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Torbide connivenze dietro le azioni manovrate per deviare il confronto elettorale 

Strategia della provocazione: 
nuovo gesto criminale a Milano 

Irruzione di delinquenti armati nello studio dell'avvocato De Carolis, capogruppo de al comune - Incatenato insieme a sei impie
gati e ferito da un colpo di pistola - La firma delle «Brigate rosse» su una parete • Assaltate le sezioni democristiane di Affori e Mestre 

A Napoli i lavoratori del Nord e del Sud 

Grande sciopero 
unitario per 
investimenti 

e occupazione 
nel Mezzogiorno 

Bloccate la Campania, le aziende a partecipazione statale e la Mon-
tedison — Piazza Plebiscito gremita dai rappresentanti delle fabbri
che di tutto il Paese — I comizi di Lama, Mucciarelli e Bentivogll 

Da che parte stanno 

LA strategia della provo
cazione si sviluppa in 

forme apertamente delittuo
se. Era del tutto prevedi
bile che la vigilia elettorale 
sarebbe stata infiorata di 
simili indegni episodi, era 
forse un poco meno preve
dibile lo spettacolo di in
verosimile ignavia (e peg
gio) che i poteri pubblici 
s tanno dando, quei poteri 
che avrebbero come proprio 
compito la protezione della 
sicurezza e della vita dei cit
tadini. I delinquenti che ieri 
hanno aggredito e ferito il 
capogruppo consiliare demo
cristiano di Milano, hanno 
agito in pieno giorno e in 
pieno centro cittadino, an
dandosene indisturbati co
me è già tante al t re volte 
accaduto in occasione di ana
loghe imprese; e apparten
gono, a quanto sembra, a un 
raggruppamento da tempo 
t r is temente noto, uno dei 
cui « capi », il Curcio, è stato 
fatto uscire — sono manca
ti solo gli inchini dei suoi 
supposti custodi — dal car
cere nel quale era stato 
provvisoriamente ospitato. 

L'opinione pubblica, giu
stamente indignata, ha ormai 
ben chiaro il quadro della 
situazione. Siamo di fronte 

,i a commandos criminali, be
n e armati e addestrati , com-

\ posti da gente pagata per 
seminare paura e disoricn-

-, tomento con qualsiasi mez-
1 zo, specie in vista delle sca-

• • denze elettorali. Non è pen
sabile, proprio per il carat-

i t c r c non occasionale ma or
ganizzato di simili gesta, che 
esse possano continuare a 
susseguirsi da anni se i loro 
autori e ispiratori non fosse
ro protetti da una rete dì 
connivenze e complicità a di
versi livelli dell 'apparato 
statale. Questo è il punto 
politico, ed è su questo pun
to che occorre richiamare 
l 'attenzione e mobilitare la 
pressione e la lotta. 

Nel telegramma di soli-
' darietà a De Carolis, il sen. 
Fanfani dichiara che < al 

1 senso civico dei milanesi 
< spetta giudicare da che par

te stanno i fautori della 
, violenza e della rissa ». Per
chè non lo dice lui, da che 
par te stanno? Perchè non 

; parla chiaro? Noi, e con noi 
milioni e milioni di lavora
tori e di democratici, lo sap
piamo con certezza: stanno 
dalla par te dei nemici del-

! la classe operaia, dalla par-
' te dei fascisti, dalla par te 
di quelle forze che vogliono 
dividere e battere le masse 
popolari, che vogliono di
s t ra r re dai problemi reali, 
concreti, drammatici di chi 
vive del proprio lavoro. 

NEL SUCCEDERSI di at
ti delinquenziali e nel

l ' impunità di cui continua
no a godere organizzatori, 
finanziatori, esecutori e 
complici, vediamo innanzi
tu t to la conferma del pun

to di profondo marasma cui 
l'organizzazione dello Stato 
è stata trascinata in tren-
t 'anni di potere democristia
no. Vediamo la conferma 
dell 'intreccio di incapacità 
e di colpevole tolleranza su 
cui le varie t rame terrori
stiche ed eversive prospe
rano. Vediamo la conferma 
dell 'intollerabile sistema per 
cui nessuno mai paga: per 
cui non è stato chiamato 

a rispondere né un ministro, 
n é un sottosegretario, né 
un diret tore generale, n é 
un qualsiasi dirigente, né 
un esponente delle tante 
polizie italiche, n é un re
sponsabile alto o basso del 
cosiddetto «antiterrorismo». 
E allora è inevitabile la con
clusione che quanto accade 
non dispiaccia troppo, anche 
qualche volta ci va di mez
zo (e ce ne duole sincera
mente per lui) un capogrup
po del parti to di maggioran
za, o se gli attacchi vengono 
portati a sedi d.c. 

Adesso è facile pronosti
care che at torno all'aggres
sione milanese si monterà 
una nuova campagna diretta 
a « dimostrare » l 'urgenza e 
l'intoccabUità di nuove leg
gi. Come abbiamo scritto a 
proposito del rapimento del 
giudice Di Gennaro, conside
riamo buffonesche tali stru
mentalizzazioni. Chiediamo 
quali leggi già in vigore im
pediscano di mettere final
mente le mani sugli autori 
di lunghissime serie di im
prese criminali e su coloro 
che li muovono, li foraggia
no e li proteggono. Chiedia
mo quali leggi già in vigore 
ostacolino l'opera di ricerca, 
dì accertamento, di punizio
ne, o vietino di impedire che 
la gente venga rapita, aggre
dita, ferita per strada o in 
casa propria. 

Proprio perché ci trovia
mo dinanzi a un ampio e 
articolato intento provocato
rio, è indispensabile che 1 
nervi siano ben saldi e che 
venga portata innanzi, con 
il massimo impegno, la li
nea dell'azione unitaria e di 
massa: per la soluzione dei 
problemi urgenti per i qua
li i lavoratori si stanno bat
tendo, per s troncare la tra
ma fascista e terroristica, 
per convincere gli elettori 
— in un civile confronto — 
a un voto democratico e di 
rinnovamento. Nella vigilan
za ferma, nella serena con
sapevolezza della forza dello 
schieramento democratico, è i 
indispensabile realizzare — 
contro ogni minaccia e con
tro ogni tentativo di diver
sione — la più larga inte
sa tra tutti coloro che vo
gliono risanare il paese e 
gli enti locali e avviare cosi 
un profondo mutamento nel 
modo di governare. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15 

L'avvocato Massimo De 
Carolis, capogruppo democri
stiano al Consiglio comunale, 
è stato minacciato armi alla 
mano, legato e quindi ferito ad 
una gamba da un gruppo di 
quattro persone (tre uomini e 
una donna) con ogni proba
bilità appartenenti alle sedi
centi « brigate rosse ». La cri
minale scorribanda è avvenu
ta alle 16.30 in via Monte di 
Pietà 15. in pieno centro di Mi
lano nella sede della casa edi
trice « Domus », presso la qua
le l'avv. De Carolis svolge le 
funzioni di consulente legale. 

Questo di oggi, a Milano, nel 
giorno in cui si è ufficialmente 
aperta la campagna elettorale 
per le prossime elezioni ammi
nistrative è un inizio signifi
cativo e prevedibile che lascia 
chiaramente intendere quale 
.sia il clima che. in vista della 
scadenza elettorale, le forze 
della provocazione intendano 
creare nella nostra città. Un 
inizio, inoltre, che — quasi ve 
ne fosse bisogno — testimonia, 
in modo nitido e lineare, quale 
ruolo di aperta provocazione 
antiopcraja ed antidemocratica 
siano ancora una volta chia
mati a svolgere i gruppi di cri
minali autoappellatisi «Briga
te rosse ». 

I fatti si sono svolti secondo 
canoni ormai classici. La pro
vocazione, da tempo" ormai, si 
muove infatti secondo < eli-
clies » fissi, facilmente distin
guibili anche dal più sprov
veduto degli osservatori. 

Attorno alle 16,30, come si 
è detto, quattro persone — tre 
uomini e una donna — han
no fatto irruzione negli ur
lici della « Domus » dove 
l'avvocato De Carolis ha 11 
suo studio legale. Gli uomini 
avevano 11 volto coperto da 
passamontagna oppure dal ri
svolti del maglioni girocollo, 
mentre la donna aveva al
terato la propria fisionomia 
con una enorme parrucca di 
capelli nerisslml. 

Lo studio del capogruppo 
democristiano si trova al pla
no terra ed è composto da 
una vasta anticamera e dal
lo studio vero e proprio. Al 
momento dell'Irruzione nel
l'anticamera si trovavano cin
que persone: ia segretaria 
dellawocato De Carolis, due 
fotografi (un uomo e una 
donna), un avvocato ed un 
fattorino. Tutti sono stati 
minacciati armi alla mano 
(sembra che tutti 1 quattro 
« brigatisti « avessero la pi
stola) e costretti a mettersi 
faccia al muro. Quindi, so
no stati legati con catene e 
lucchetti. 

De Carolis, intanto, nello 
studio attiguo stava tranquil
lamente conversando con un 
cliente, del tutto Ignaro di 
quanto accadeva nell'antica
mera. 

Pochi attimi dopo, tuttavia, 
1 « brigatisti » facevano irru
zione anche nel suo studio, 
e. dopo essersi qualificati, lo 
obbligavano a raggiungere 
— insieme al malcapitato 
cliente — gli altri nella stari-

i za attigua, dove lo amma-
! nettavano dietro la schiena. 
ì I quattro provocatori prov

vedevano quindi a sgombrare 
il campo dagli Intrusi: 1 due 
fotografi, 11 fattorino, l'av-

I vocato e Itt segretaria veni-
j vano Infatti trascinati in un 
i locale presso 11 sottoscala 
1 (Segue a pallina 5) 

Dichiarazione del 

compagno Tortorella 

Una vile 
impresa 
squadristica 

Il compagno Aldo Tortorella, 
della Direzione del PCI. ha di
chiarato: 

« L'aggressione e il ferimen
to dell'avvocato De Carolis ò 
una vile impresa squadristica. 
Azioni di questo tipo possono 
essere definite solo come fa
sciste e fermamente e dura
mente condannate. All 'aggredi
to esprimiamo tutta la nostra 
solidarietà. Al tempo stesso de
nunciamo ancora una volta il 
fatto Intollerabile che In Ita
lia, e a Milano in particolare, 
prosegua do anni — e parti
colarmente nelle vigilie eletto
rali — l'azione di gruppi ter
roristici e di bande squadristi-
che che hanno agito e agiscono 
impunemente. E' evidente che 
senza l'esistenza di un intreccio 
di Incapacità, di connivenza, di 
complicità, ciò non sarebbe pos
sibile. Assai gravi sono le re
sponsabilità di chi avrebbe do
vuto • dovrebbe garantire l'or
dine democratico. Chiediamo fer- ' 
mezza e rigore centro gli ese
cutori, i mandanti, t complici 
di tali vergognose imprese », 

La celebrazione ufficiale del Partito per il XXX della Resistenza 

L'APPORTO DECISIVO 
E ORIGINALE 
DEL PCI ALLA LOTTA 
DI LIBERAZIONE 

Il discorso del compagno Giorgio Amendola e l'intervento introduttivo del 

presidente dell'ANPI Boldrini - Presenti Luigi Longo e Enrico Berlinguer 

Unii folla di protagonisti della Resistenza 
e di giovani ha preso parte mercoledì po
meriggio a Roma alla solenne manifestazio
ne ufficiale promossa dal PCI per il 3". del
la lotta di Liberazione cui erano presenti il 
presidente del Partilo Luigi Lungo, che fu 
il comandante generale delle Brigate Gari
baldi e vice-comandante del Corpo Volontari 
della Libertà, e il segretario generale Enrico 
Berlinguer, oltre a numerose personalità tra 
cui Ferruccio Parri. Aperta da un impegna

to saluto di Arrigo Boldrini. presidente dei-
l'ANPI e medaglia d'oro della Resistenza, 
la manifestazione ha avuto il suo momento 
più importante nel discorso pronunciato dui 
compagno Giorgio Amendola sull'apporto de
cisivo e originale dei comunisti alla elabo
razione e all'attuazione della linea strategica 
della Resistenza; e sulla necessità di inten
sificare la lotta contro le trame eversive e 
l'iniziativa per l'unità delle forze democra
tiche. A PAG. 7 

Una grande manifestazione 
di l'orza e di unità ha avuto 
luogo mercoledì scorso a Na
poli nel corso dello sciopero 
della Campania, dei lavoratori 
delle Partecipazioni statali e 
della Montedison. Delegazioni 
di lavoratori provenienti da 
tutte le province del Paese 
hanno dato luogo ad una gran
de giornata di lotta per l'occu
pazione e gli investimenti nel 
.Mezzogiorno. 

Contemporaneamente altre 
due manifestazioni si svolge
vano a Carboni» in solidarie
tà con i braccianti arrestati 
insieme al dirigente della 
CGIL e nella Valle del Pe
scara. 

Ancora una volta, come ha 
ricordato il compagno Lama in 
Piazza Plebiscito (con lui han
no parlato Mucciarelli e Ben-
tivogii). le masse operaie e 
popolari del Paese hanno volu
to dare dimostrazione della de
cisa volontà del movimento sin
dacale di esigere dal governo 
un mutamento profondo della 
linea economica fin qui segui
ta sacrificando le legittime at
tese dei lavoratori soprattutto 
del Meridione. 

In questo senso la Campania 
ha. tra gli altri tristi primati, 
quello della disoccupazione 
(circa 250 mila persone). 

A PAG. 4 

Indicazione 
nazionale 

Per recuperare la nave « Mayaguez » sequestrata da motovedette di Phnom Penh 

Sanguinoso attacco USA in Cambogia 
L'aggressione scatenata un quarto d'ora dopo che il governo cambogiano aveva annunciato il ri
lascio della nave e del suo equipaggio — I marines sono stati impegnati in duri combattimenti 
dalla guarnigione dell'isola di Koh Tang — Alcuni elicotteri sono stati perduti dagli americani 

Girotti sarà 
sostituito 

alla presidenza 
dell'ENI 

L'indirizzo delle Partecipa
zioni statali, incapaci a dare 
una risposta pronta e co
struttiva alla crisi economi
ca, e gli scandalosi arbitrii 
cui la DC ha condotto il ver
tice di alcuni di essi, sono 
stati ieri al centro di un 
lungo confronto alla Commis
sione Bilancio della Came
ra. E' il preludio al dibat
tito in aula che si svolgerà 
martedì sulla mozione comu
nista. Alle contestazioni, gli 
esponenti della DC e in par
ticolare il ministro Bisnglia 
hanno dato risposte evasive 
e monche. Bisaglia ha am
messo che il governo è ora 
orientato a sostituire nell'in
carico l'attuale presidente 
dell'ENI. Girotti, ma non ha 
preso impegno per una in
dagine parlamentare sulle 
P.S. e |>cr una chiara as« 
sunzione di responsabilità 
dello Stato nella Montedison. 

A PAGINA 2 

Ribadite al Senato dal compagno Perna le richieste del PCI per modifiche essenziali 

Ordine pubblico: da oggi la battaglia 
sugli emendamenti alla «legge Reale» 

l L'esigenza di garantire i diritti democratici dei cittadini — L'intervento di Maffio-
t letti — Critiche degli indipendenti di sinistra — Contatti fra i gruppi di maggioranza 

Il provvedimento governati
vo sull'ordine pubblico è sta
to discusso Ieri al Senato do
po l'esame preliminare con
dotto In commissione nel due 
giorni precedenti. 

Oggi sarà la volta della bat
taglia sugli emendamenti che 
Impegnerà l'assemblea anche 
In seduta notturna. La discus
sione generale ha visto la fer
ma opposizione di comunisti 
e Indipendenti di sinistra, la 
adesione da parte degli altri 
gruppi e la reiterazione di al
cune critiche da parte del so
cialisti. Quest'ultima circo-
S u i z a ha acceso l'interesse 

torno alla ipotesi che la 

legge possa essere emendata 
e quindi possa ritornare al
l'altro ramo del Parlamento. 
SI è saputo di contatti fra 
1 gruppi di maggioranza che 
non sarebbero però pervenuti 
a conclusione. Da parte de e 
socialdemocratica si sarebbe 
sostenuta la Intangibilità del 
testo, cioè si sarebbe rifiu
tata anche l'introduzione di 
quell'emendamento che per 
un errore tecnico rimase e-
scluso dalla Camera. 

La posizione del comunisti 
(che In commissione era stata 
illustrata dal compagno Cos-
sutta e in apertura di seduta 

floletti) è stata ribadita dal 
compagno Perna che ha giu
dicato il provvedimento an
cora confuso, eterogeneo e 
anche pericoloso In alcune 
sue parti significative. 

Il governo non può igno
rare che tanta parte del Pae-

come strumentale, La legge 
deve essere cambiata e se 
non Io sarà essa lascerà una 
spaccatura nel Paese, finirà 
per sancire norme che non 
sono consentite dalla grande 
parte del popolo italiano. 

Pema ha ricordato che 11 
se si è pronunciata in modo problema dell'ordine pubblico 
n a t t ^ w n n l o nnnt.T-nrtn f n p m i e . . . . nettamente contrarlo, che que 
sta avversione viene espressa 
da forze di orientamento di
verso, che anche la gioventù 
manifesto, a volte in forme 
esasperate, contro l pericoli 
insiti nel provvedimento. Né 
è sufficiente che l'on. Moro, 
d: fronte al voto favorevole 

è un problema Indivisibile, ri
guardo al fondamenti stessi 
della democrazia. C'è quindi 
da domandarsi come possa il 
governo accettare 11 condizio
namento del PLI che, con 
l'intervento de! .senatore Bro-

WASHINGTON. 15 
Gli Stati Uniti hanno at

tuato una colossale azione di 
guerra per recuperare la na
ve « Mayaguez », sequestrata 
l'altro giorno dalle motove
dette cambogUne nelle acque 
territoriali della Camboglia, 
e il suo equipaggio. L'azione 
è stata preceduta dall'affon
damento di tre motovedette 
cambogiane, ed è stata ordi
nata da Ford quando già il 
governo reale di unione nazio
nale di Cambogia (GRUNK) 
aveva dichiarato di non vo
lere un confronto con gli Sta
ti Uniti, e di essere pronto a 
rilasciare nave ed equipag
gio. Lo stesso segretario del
le Nazioni Unite, Kurt Wald-
heìm, aveva annunciato di 
essere già In contatto con le 
autorità cambogiane, ed ave
va raccomandato « alle parti » 
— e soprattutto, evidentemen
te, agli Stati Uniti — mode
razione. 

L'Intera operazione è stata 
contrassegnata da reticenze, 
silenzi, notizie false, violazio
ni deliberate della sovranità 
della Cambogia e della stessa 
« alleata » Thailandia. La na
ve, come è noto, era stata se
questrata la mattina del 12 

; maggio dopo che era pene-
i trata nelle acque territoriali 
j cambogiane, al largo dell'Uso-
i la di Poulo Wai, e poi rimor

chiata nelle acque dell'isola 
di Koh Tang. 30 miglia al 
largo della costa cambogiana. 
Washington annunciava su
bito che era un pacifico mer
cantile disarmato, ma la com
pagnia armatrlce rivelava po
co dopo che sulla nave, oltre 
a « merci diverse », c'era an
che un carico di armi. ' 

Il giorno successivo, mar- j 
tedi 13 maggio, 11 Pentagono 
annunciava che una squadra I 

' della Settima Flotta, com- | 
1 prendente la portaerei Coral 
• Sea, si stava dirigendo verso 
, il golfo di Thailandia mentre 

si preparava l'invio di un mi- • 
glialo di marines nelle basi I 

| in Thailandia. Il governo j 
thailandese protestava, al'fer-

| mando che non avrebbe mai 
; consentito l'uso delle basi 
i thailandesi per operazioni 
I contro la Cambogia. Il Pen

tagono rispondeva Inviando 
I m Thailandia, alla base di 
; Utapao, 1.100 « marines » (si 
' avevano le prime perdite del-
I l'operazione quando un eli

cottero precipitava in terri
torio thailandese, provocando 

j la morte del 23 « marines » 
I e avieri a bordo). 

Ieri mattina all'alba aerei 
* americani, che avevano man-
I tenuto un costante «ombre]-
i lo» di sorveglianza al di so-

Nuova razzia al museo di Milano 

Una vera sfida quella dei ladri d'arte alla Galleria d'arte moderna di Milano. Rapinatori armati en
trat i l'altra notte hanno portato via di nuovo alcune tele già sottratte nel febbraio scorso e poi fortu
nosamente recuperate, più altre: In tutto 36 capolavori che hanno di nuovo clamorosamente preso 
11 volo. Fra I più noti, opere di Cauguin, Cezanne, Fattori , Segantini, Boldinl, Vnn Gogh, Rcnolr, Co
ro!, Modigliani. NELLA FOTO: la desolazione di una sala, dopo l'Incursione del ladri A PAG. » 

Profonde trasformazioni nel
l'assetto economico e social* 
del Paese, difesa della demo
crazia contro l'eversione fasoU 
sta, sviluppo del processo uni. 
torio respingendo i tentativi 
di lacerazione del movimento: 
sono questi gli obiettivi eh* 
milioni di lavoratori perseguo
no con le loro lotte. 

Per questa politica, che ti 
movimento sindacale nel suo 
complesso è venuto elaboran
do in questi anni, banco di 
prova essenziale e la lotta per 
la rinascita e lo sviluppo del 
Mezzogiorno. E' su tale terre
no elle si misura la capacità 
del movimento di stringere 
attorno all'azione della classe 
operaia le grandi masse di 
disoccupati, di far camminare 
assieme i lavoratori del Nord 
e quelli del Sud. di ricercare 
nuove e più salde alleanze fra 
operai. Impiegati, contadini, 
artigiani, commercianti e tut
te le altre categorie che sono 
ugualmente interessate a ra
dicali mutamenti dei mecca-
iiismi dello sviluppo. 

Lo sciopero della Campania, 
la lotta del lavoratori in tut
te le fabbriche delle Parteci
pazioni statali e della Mon
tedison sono stati la prova 

i chiara clie il senso della tndl-
I menticabile giornata di lotta 

d< Reggio Calabria di due an-
| ni fa non è andato perduto. 

E' venuta dalla manifesta-
1 zione di Napoli non solo te 
\ denuncia dello stato di disgre-
: nazione in cui la politica dei 
i governi diretti dalla Demo

crazia cristiana, in sede na' 
' zìonale e locale, e le miopi 
j scelte del grande padronato, 

hanno ridotto larga parie del 
Paese: del prezzo durissimo 

' pagato dai lavoratori e dalla 
I economia nazionale, in termi

ni di occupazione, di fuga dal-
| le campagne, di emigrazione. 

Sono emerse anche precise in-
i dicazloni sulla, via da seguire 

per uscire dalla crisi, per mia 
ripresa produttiva che earai-

I ierizzl in modo nuovo l'indù-
j stria italiana, puntando sui 

settori strettamente legati ai 
bisogni essenziali del Paese, 
sulla rinascita del Mezzogior
no, sull'aaricoltura. 

Fondamentale è il ruolo che 
le Partecipazioni statali po
trebbero e dovrebbero svolge
re. Invece sono anch'esse stru
mento di una politica dellat-
Uva che aggrava la crisi. 1 
grandi gruppi pubblici, dal
l'Eni ull'lri, all'Egam, così 00-
vie la Montedison, sono sem
pre più trasformati in campi 
dì battaglia delle clientele de
mocristiane, centri di potere 
al di fuori di ogni controllo del 
Parlamento. 

La lotta dei lavoratori del 
Nord e del Sud si pone l'obiet
tivo di cambiare radicalmente 
le cose. 

Perciò la giornata di Napoli 
assume valore e dimensioni 
nazionali, segna una tappa im
portante d.i un grande movi
mento unitario con il quale 
ni pruno luogo deve fare i 
conti il governo, fino a oggi 
inerte e insensibile di fronte 
alle proposte e alle indicazio
ni clic vengono da milioni di 
lavoratori. 

a. ca. 

la fiducia costa 
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T GIORNALI ci hanno da-
1 to notizia, l'altro ieri, 
di un fatto che noi vo
gliamo sotlolineure, perché 
costituisce una prova ulte
riore ed esemplare di due 
giustizie: una dei poveri e 
una dei ricchi. Lunedi JJ 
il pretore dì Padova, con
vintosi, dopo opportune in
dagini, che il grande indu
striale zuccheriero Leonar
do Montesi e un suo socio 
avessero posto in vendita 
zucchero semolato a prez
zo superiore rispetto a 
quello fissato dal CIP, ha 
fatto arrestare i due, che 
sono stati dentro lo stret
tissimo tempo necessario 
per subire un primo inter
rogatorio, subito dopo il 
quale sono tornati in li
bertà dietro versamento 
da parte del Montesi di 
400 milioni dì cauzione e 

dell'altro, che si chiama 
Salvagiiini, di una scioc
chezza, 10 milioni. 1 due 
ora, liberi, attendono ti 
processo. 

Non hanno versato un 
acconto, perché non si sa 
ancora se siano o no col
pevoli, né un anticipo, ne 
una caparra. Hanno versa
to una cauzione, vale a di
re una cifra, che verrà 
loro in ogni caso restitui
ta, mediante la quale ora. 
In attesa del giudizio, ga
rantiscono che rispetteran
no certe condizioni impo
ste dal giudice, per esem
pio che non sì renderanno 
latitanti o che, nel caso, 
non si muoveranno da Pa
dova. E' come se avessero 
dato una parola d'onore: 
ma la legge si fida dei sol
di e non si fida delle paro
le d'onore, e siccome i sol

di li hanno soltanto i ric
chi, possiamo concludere 
che la legge non accetta 
le parole d'onore dei pove
ri ma fa conto soltanto dei 
denari di lor signori. Cosi 
un pìccolo esercente se vie
ne messo dentro perché so
spettato di avere venduto 
lo zucchero a prezzo mag
giorato, sta In galera fin
ché il processo non provi 
la sua innocenza, mentre 
il miliardario Montesi, che 
è in grado di pagare la fi
ducia, sta dentro, diciamo 
così, pochi minuti, fa un 
assegno e torna a casa a 
parlare con i suoi consu
lenti e con i suoi avvocati. 
Quando viene il giorno del 
processo, prima rtntasca lo 
assegno, poi subisce un giu
dizio che può risolversi in 
una apoteosi. Sarà già mol
to clic non lo portino a ca

sa in trionfo, come la Ma-
libran. 

E intanto i pensionali, r 
poveri, gli operai, gli impie
gati che hanno comperato 
lo zucchero a prezzi mag
giorati, magari senza colpa 
isi vedrà) dei zuccheriere 
Montesi, che faranno? Gli 
verrà restituita qualche li
ra di quelle pagate in più? 
Non ci pensate. Chi ha 
perduto ha perduto e chi 
ha preso ha preso e se lo 
tiene. E' come per le tasse. 
Voi credete che se si met
teranno a pagare ì ricchi, 
i poveri pagheranno un po' 
meno? Neppure per ombra. 
Anzi, lor signori non si 
metteranno a pagare mai, 
così, premurosi come sem
pre, vi toglieranno anche il 
disturbo di sentirvi tor
mentati dal dubbio. 

Fortobraccl» 
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Inammissibile e ingiustificato ritardo del governo 

Non ancora presentato il ddl 
sull'aumento delle pensioni 

Approvato il 7 maggio, non è stato trasmesso alla Camera - Forse com
promesso il pagamento degli aumenti e degli arretrati per giugno 

Il governo non ha ancora presentato :n 
Parlamento il disegno di loffie relativo al 
l'aumento dolio pensioni e ali aKtfanuainento 
delle storse MU dinamica salariale. A quo 
sto proposito il compagno Pochetti, sefli'e* 
tano del Gruppo comunista a Montecitorio, 
ha dichiarato: «I! ritardo del governo nella 
presentanone del provvedimento è iiwmmis-
Mbile e assolutamente ingiùstaficato. La \or-
ten/.a sui bassi redditi, è in./iata nell'ottobre 
scorso; l'accordo con t sindacati e *Uiio 
raggiunto oltre un mese l'a ed il governo 
si è deciso a trasferirò raccordo in un di 
segno di legge e ad approvarlo soltanto nel 
l ultima seduta del Consiglio dei ministri. E 
ciò nonostante che l'articolato fosse sostan
zialmente definito da tempo. 

«Ma la cosa più incredibile e che il dise
gno di logge, approvato dui governo nella 
nedutH di mercoledì 7 magato, non abbia po
tuto ancora percorrere ù breve tragitto che 
divide Palazzo Crnjti da Montecitorio per il 
qu«Ie non dovrebbero occorrere più di due tre 
minuti. Quali le conseguenze di questo ri
tardo0 Non va dimenticato — ha ciotto an
cora Pochetti — che è stato a suo tempo 
decso che Camera e Senato interrompano i 
loro lavori la prossima settimana, a partire 
dal 22-23, in coincidenza della campagna 
elettorale. 

«Di conseguenaa il fatto che il governo 

non abbia immediatamente presentato ,1 di
segno di legge alle Camere, anzitutto non 
permetto una discussione sena specie sii Mi
ami punti; m secondo luogo, il ritardo po
trebbe compromettere <se non l'ha già LOIII-
promesso) il pagamento degli aumenti e degli 
arretrati fin dal prossimo bimestre, che cade 
in giugno. Tale rischio può ossero evitato a 
patto che la presentanone del provvedimento 
avvenga immediatamente e che il disegno 
di leggo sia assegnato in sodo legislativa 
alla commissione Lavoro In Uil senso i co 
munisti avevano già sol loci Ulto il ministro 
Toro» in sede di commissione Lavoro; n 
questo mirava un ordine del giorno presen
tato ciaf comunisti a conclusione del dibat'i-
to sul bilancio ma respinto dalla maggio
ranza governativa che por bocca del sotto-
segretario al Lavoro on. Bosco dichiarò di 
non potersi impegnare alla presentii<uone del 
progetto di legge entro il mese di marzo; 
questo ancora ha ripetutamente chiesto il 
presidente dot nostro gruppo, compagno Nat-
la, m più di una conferenza di capigruppo. 

« E' ora — ha concluso Pochctt. — che 
il governo si svegli e che anche per prov
vedimenti corno questo, che tanta attesa han-
no suscttato e suscitano m milioni di lavo
ratori, si adotti la stessa sollecitudine che 
51 è avuta per altre leggi >. 

Il PCI chiede un nuovo indirizzo delle Partecipazioni statali al servizio del paese ' 

Le gestioni ENI ed EGAM 
sotto accusa alla Camera 

Nuove rivelazioni sull'imbroglio Montedison - Chiesta una commissione di indagine parlamentare e la 
sostituzione dei dirigenti responsabili di gravi arbitri - Interventi di D'Alema, Peggio e Gambolato 

La Commissione Bilancio dalla Camara ha lanuto iarl la tana rluniona sulla Partecipazioni statali. Il governo n 
e presentato, ancora una volta, senza una risposta chiara sulla scandalosa gestione politica di questo strumento che do
vrebbe avere un ruolo essenziale nel dotare il paese di strutture produttive moderne. Anzi, un intervento del ministro 
Risagli» clic ha tirato fuori altre 5 milioni di azioni Montedi son in possesso dcll'ENl. di cui l'inora il governo ,ivc\a 
negato l'esistenza, aggiunge contraddizioni ad altre contraddizioni. Lo slesso Bisaglia ieri ha preso una singolare inizia 
Uva: ha reso pubblica una lettera al collega Andreotti. che gli siede accanto nel Consiglio dei ministri, nel CIPE 
(Comitato programmazione). 

f Dopo l'impostazione della campagna elettorale da parte di Fanfani 

Critiche nella maggioranza 
alla centralità della DC 

i ' I socialisti affermano che con una linea de come l'attuale non è possibile ripren-
' dere nessun discorso - La conferenza del PSDI - Articolo di Macaluso su «Rinascita» 

' Il fatto che la segreteria 
democristiana abbia trasci
nato il partito a condurre la 
campagna elettorale sotto la 
vecchia insegna della « cen
trali tà » continua a solleva
r e echi polemici all'Interno 
dell» maggioranza di gover
no. E' presente a tutti, in 
realtà, 11 ricordo della non 
remota esperienza del cen
tro-destra 1972-73 (si trattò, 
non lo si dimentichi, del go
verno che accelerò In modo 
rovinoso 11 processo di Infla
zione), e della sua fine. La 
prospettiva di relnserlmento 
del PLI di Malagodl e Bl-
«•nardi nell'arco delle forze 
che potrebbero aspirare, su 
scala nazionale e negli enti 
locali, a far parte della mag
gioranza, non suscita entu-
aiaami neppure nel settori 
tradizionalmente conservato
ri. Alcunt ambienti .della 
maggtcratwa,'- tùttartjl*: -' ve 
dono nella mossa di Fanfa
ni un pericoloso tentativo di 
avoltatojjobf «ia*«xao-Mle d«-
clstonf %«PuStu*r* rtonsrres-
i o de: criticamo perciò l'in
dicazione di schieramento 
da ta dal CN democristiano 
• la giudicano alla stregua 
di una possibile fonte di 
rotture o di arretramenti. 
Tipico è In questo senso l'at
teggiamento del repubblica
ni . 1 quali — con una dichia
razione di Biasini — hanno 
commentato l'ultimo discor
eo di Fanfani dicendo che 
nuove spaccature e nuove 

: crisi aprirebbero la strada a 
•viluppi che potrebbero es
care assai rischiosi. 
" Perfino 1 socialdemocratici 
sono stati costretti a pren
dere le distanze rispetto al-

! l'impostazione fanfaniana. E 
Ieri la conferenza nazionale 
del PSDI s'è conclusa. Infat
ti, con un voto unanime — 
dal tanasslanl alla sinistra 
•aragaUlana — In favore di 
una proposta che è quella 
cosiddetta del « centro-sini-
tira originario». L'on. Ferri, 
della minoranza, ha detto 
che 11 PSDI è ora unito su 

| di una politica che punta al 
centro-sinistra « organico » 
come all'« unica soluzione » 
giudicata possibile, « nono-

ttante — h a ammesso — (e 
insufficienze e le crisi degli 
lutimi anni ». Tanassl, con
cludendo la conferenza, ha 
avuto 11 coraggio di afferma
re che il suo partito ha « una 
tota politica » 

Si è concluso anche, con 
un discorso di Mosca, Il con
vegno pre-elettorale del PSI. 
Il vice-segretario socialista 
ha detto che se 1 risultati 
delle elezioni saranno slmili 
a quelli del referendum del
lo scorso anno, « sarà diffi
cile ta sopravvivenza della 
etnica teoria dell'interscambia-
bilità degli alleati enunciata 
dal segretario de. così come 
breve fu la vita dell'altret
tanto etnica teoria della re
versibilità delle formule che 
caratterizzò la campagna 
elettorale del 72». 

Un altro dirigente sociali
sta, l'on. Manca, con un'in-, 
tervlsta all'Espresso, ha sot
tolineato che sulla base di 
una linea come quella propo
sta da Fanfani « «on è pos
sibile riprendere nessun di
scorso, né ora né dono: è 
l'i!i$icme della suo prospet
tiva — ha soggiunto — che 
mostra chiaramente Quanto 
starno lontani»: Tra -il. di
scorso di Fanfani e quello di 
Moro, secondo Manca, « «on 
c'è paragone»; tuttavia ripe
tere, come ha fatto il presi
dente del Consiglio, che tutti 
1 partiti del centro-sinistra 
sono essenziali è un modo di 
eludere scelte Impegnative. 

I to aperti varchi e spazi alle 
nostalgie di una politica di 
centro-destra, ma liquidando 

, il vecchio indirizzo e propo
nendo un programma di rea
le rinnovamento economico, 
sociale e politico ». 

! e. f. 

MACALUSO n , compagno Ma
caluso, su Rinascita, com
menta le ultime prese di po
sizione della DC. Egli rileva 
che nella DC non c'è soltan
to un gioco delle parti, ma 
anche una dialettica ohe ri
flette « differenziazioni » che 
sono profonde; In questo sen
so occorre apprezzare lo 
sforzo compiuto da Moro e 
da altri per dare alla DC 
« una collocazione politica 
diversa da duella verso la 

j quale tende Fan/ani ». « Fan-
! funi — scrive Macaluso — 
I propone oggi una linea che 
, rompe gli equilibri politici 

che la DC, a fatica e fra non 
pochi equivoci e riserve, ave-

! va raggiunto dopo la grave e 
i negativa esperienza del go

verno di centro-destra di An-
dreottt e Forlant ». 

Non è difficile capire a che 
, cosa porterebbe l'inserlmen-
i to, più o meno mascherato, 
I della destra nell'area di go-
I verno. «Nasce da qui l'esi

genza — scrive Macaluso — 
1 di sconfiggere questa politi-
< ca, non riproponendo quel 
' centro-sinistra che ha lascia-

Una votazione 

sull 'aborto 
| Mercoledì alla Camera e 
i stata respinta dalla maggìo-
1 ranza la proposta dell'on. 
i Fortuna (PSI) di discutere 

ieri la mozione — firmata da 
ventisette deputati socialisti 
— che chiede la revoca della 
circolare Gul sulla raccolta 
delle firme per 11 referen
dum sull'aborto. A ravore del
la proposta ha votato il grup
po comunista, presente in 
aula con circa 80 deputati. 
Poohl, portroppo, I parlamen
tari socialisti presenti. 

Non si è avuto neppure 
l'impegno del capogruppo del 
PSI nel richiedere, secondo 
il regolamento, la discussio
ne della mozione in commis
sione, L'on. Fortuna ha rila
sciato un'aspra dichiarazio
ne sull'esito del voto. Anche 
il socialista Ruggero Orlando 
ha deplorato che « unR ma
teria controversa, ma pro
fondamente umana sia sot
toposta ad equivoche offensi
ve procedurali ». L'offensiva 
avrebbe Indubbiamente otte
nuto meno spazi di mano
vra se l'esemplo del comu
nisti — con 1 fatti, e non 
con la sola propaganda — 
fosse stato seguito da altri. 

Il cumulo dei redditi 
in ottobre 

alla Corte Costituzionale 
La nuove, questione sul cu

mulo dei redditi tra marito 
e moglie ai fini fiscali verrà 
discussa dalla Corte costi
tuzionale nella prima udien
za dopo le vacanze estive, il 
1. ottobre. La data è stata 
fissata oggi dal presidente 
della corte Bonifacio. La nuo
va questione sul cumulo dei 
redditi è stata sollevata da 
un pretore di Roma, Miche
le Atollo. 

« II Popolo vela gestione ospedaliera in Emilia-Romagna 

Anticomunismo sanitario 
/( Popolo e tornato ancora 

'• una volta con il suo stile tra-
; azionale sui temi della poli-
i tica sanitaria della regione 
.• Smilia-Romagna. L'accusa ri-
• petula è quella di aver se-
; mutato proposte teoriche sul 
; nuovo assetto sanitario, an-
) che astai interessanti, ma di 
i non avere avuto il coraggio 
[ di scendere nei fatti e di me-

J «colarsi con la dura realtà di 
Eocnl giorno. Occorre, al ri-
l'juardo, premettere che prò-
ìprio il tipo di elaborazione 
Ideila Regione ha consentito 
1 non solo di attivare un di-
f battito teorico estremamente 
s «eco e proficuo per l'autie
ri mie, ma di avviare concre-
>. temente nuovi modi di fare 
i politica sanitaria che si sono 
I ««pressi in un processo ecce-
\ atonalmente intenso di par-
lìecipazione di forze politiche, 
)• sociali e di istanze elettive 
hconsentendo la realizzazione 
Idi nuove esperienze e l'avvio 
(tft attività sociosanitarie che 
] non hanno precedenti per la 
i loro dimensione e continuità 
! nella storia sanitaria e assi-

eterniate non solo della no-
' «fra regione, ma dell'intero 
t yaese. 
> Questi processi hanno pre-
'. $o corpo con la costituzione 
f tei Consorzi sociosanitari 

( I " lianno avviato una poti-
| tica basata sulla prevenzlo-
\ ne e sulla lotta alle cause di 
\ malattia, e che sono stati 

_npact di affrontare imme-
\ Ratamente t temi sanitari 

con unitarietà e globalità. 
Questi fatti la DC tende co
stantemente a ignorare, for
se anche perchè non ne ha 
ancora compreso la rilevan
za, coinè si e costretti a so
spettare quando redattori di 
quel giornate parlano con iro
nia di « eminenti e valorosi 
esperti» o di «documenti di 
grande a/flato culturale » 
dando la sgradevole impres
sione di parlare di cose che 
non capiscono o di cui non 
afferrano fino in fondo la 
portata. 

In realtà l'ag'tazione de 
sul piano ospedaliero preten
de di nascondere t concreti 
atti di politica ospedaliera 
della Regione Emilia-Roma-
già, atti che — dall'edilizia 
al pronto soccorso, dagli in
vestimenti nei servizi di dia
gnosi alla riorganizzazione 
di quelli trasfusionali, dalle 
normative sulle procedure di 
approt'asione degli atti ospe
dalieri alla legge per l'ag
giornamento e la formazione 
del personale, alle più recen-
ti fusioni di enti ospedalieri 
su base comprensorlale — 
hanno seanato una coerente 
linea di ristrutturazione della 
rete ospedaliera regionale, 
per altro ostacolata non dal
l'assenza formale di una leg
ge globale di piano ospeda
liero regionale, ma dal boi 
cottagqio permanente del go
verno alle legai regionali e 
dalla tragica rarenza di fon 
di in cui l'iaisawa governa

tiva nella attuazione della 
legge 386 sta ancora una vol
ta costringendo le regioni e 
gli ospedali. 

Ce inoltre una differen
za profonda di impostazione 

I polìtica che ci divide dalla 
DC. Essa consiste nel fatto 
che, mentre la DC continua 
ad agitare ta bandiera dei 
plani ospedalieri come una 

I sorla di strumento miracoli-
' stico capace di risolvere ogni 
' contraddizione, con ciò irto-
I slrando una concezione tec

nicìstica dei problemi sani-
| tari che rifugge interessata-

mente dalla comprensione 
I delle cnii.se reali, politiche 
i ed organizzative che hanno 
1 portato all'attuale crisi e 
j siacelo dell'organizzazione 
I mutualistica ed ospedaliera 
, in Italia, la Regione Emilia-

Romagna, come del resto al-
' tre Regioni, ha scelto la via 

di avviare processi reali 7ie/ 
[ aliali sono costantemente 
I coinvolti gli enti locali, le 
I grandi organizzazioni socia/i 
I e sindacali e una massa ere-
| scoile di operatori sanitari a 

tutti t livelli, realizzando In 
tal modo una esperienza che 
è realmente innovativa sul 

I pia«o politico e culturale, in 
j quanto tende a gettare le 

basi da zero, di quella uno-
( va politica sanitaria cut tilt-
I torà la DC continua ad op-
i porsi con la sua politica na-
! zionalc e con le sur faziose 
I trovute pie-elettorali. 

nel CICR (Comitato per i 
credito), negli organi della 
DC per esporgli certe sue 
idee sulla opportunità di fare 
un plano per l'industria chi
mica. Intanto, però, la DC 
cerca di sottrarle ai Parla 

Partecipazioni statali per 11 
caso Egam-Fasslo. La stessa 
perizia ordinata dal governo 
sull'intera vicenda, ha con
fermato — ha detto per par
te sua li compagno Gambo-
lato — che il valore dell'Ime-

to ampiamente sopravalutato 
e che al fondo dell'operazione 
vi è la volontà di una parte 
della DC di acquisire alla 
propria corrente due giorna
li. Infatti ancora prima che 
raccordo fosse stiipulato, la 
EGAM, in data 24 gennaio '75, 
chiese che 1 Passio portasse
ro nell'accordo 11 pacchetto 
azionario della società Porto-
ria, editrice del giornali II 
Corriere mercantile e La Gaz
zetta del lunedi, che si stam
pano a Genova. Tale opera
zione si concluse una setti
mana dopo. Risulta quindi 
evidente che si è t rat tata di 
una operazione politica, non 
assolutamente corrispondente 
agU interessi dell'EOAM e 
quindi il Parlamento ha il do
vere di intervenire per impe
dire che 11 denaro pubblico 
serva alle lotte di corrente 
all'Interno della DC. 

Per questo insieme di moti
vi i comunisti sottolineano — 
ha detto Gambolato — l'asso
luta necessità che il presi
dente deWENI Girotti e del-
l'EGAM Einaudi siano rimos
si dal loro Incarichi. 

Tale richiesta (• stata fatta 
nel suo intervento anche da 
Glolitti (Pai). 

mento decisioni essenziali che j ™ pacchetto azionario t- sta-
condizionano la possibilità di 
un tale plano. 

Il problema delle Partecipa
zioni statali tornerà martedì 
nell'aula della Camera per la 
discussione della mozione co
munista. Il dibattito di ieri in 
commissione ha consentito di 
precisare problemi e proposte. 

Un contributo ampio, arti
colato hanno recato a! dibat
tito 1 parlamentari comunisti 
Peggio, D'Alema e Gambolato. 
Dal confronto, ha detto D'Ale
ma nell'intervento, occorre 
uscire con proposte positive 
capaci di affrontare e risolve
re ! nodi reali che stanno al 
fondo della crisi dell'intero si
stema delle partecipazioni sta
tali. La questione decisiva e 
quella del rapporto fra 11 po
tere esecutivo le assemblee 
parlamentari e t gruppi diri
genti degli enti di gestione, 
E' evidente ohe la crisi nasce 
nel momento In cui il siste
ma di potere della DC ha fat-
to dell'Intervento pubblico 
uno strumento per 11 mante
nimento della propria ege
monia, della lotta, al suo in
terno, fra le diverse correnti. 
Eretto a sistema questo me
todo e mancando una visio
ne organica dei problemi del 
Paese e quindi delle scelte da 
operare per lo sviluppo della 
economia, ha prevalso una 
concezione aziendalistica che 
è una delle cause della crisi 
che Investe le Partecipazioni 
statali. Da ciò la necessità di 
ricondurre l'intero sistema 
alla sua funzione che è quel
la di corrispondere alle Indi
cazioni generali che 11 Par- 1 
lamento Indica per la soluzio- i 
ne del problemi di sviluppo | 
del paese. Da ciò l'esigenza di I 
una commissione d'Inchiesta ! 
parlamentare per un esame I 
approfondito dell'Intera strut- I 
tura dell'Industria pubblica 
per ' Indicare- modi -e tempi 
per una organizzazione diver
sa déttSwsro' sistema ,•" per 
garantii*- una effettiva capa
cità di direzione e di control
lo del Parlamento. 

In questo quadro la nomi
na dei dirigenti degli enti di 
gestione deve trovare, dopo 
le indicazioni dell'esecutivo, 
un momento di approfondi
mento e di dibattito nelle 
commissioni parlamentari. 

La conferma di tale neces
sità è venuta clamorosamen
te dal documenti approvati 
dalla quasi totalità del fun
zionari direttivi dcll'IRI e 
dell'ENI, 1 quali hanno sotto
lineato che la lottizzazione 
del potere ha già causato uno 
stato di profondo malessere 
in vasti settori delle aziende 
pubbliche. 

E' in questo contesto che 
s'innestano le critiche del co
munisti (e le h a ribadite ieri 
il compagno Peggio) sulle si
tuazioni divenute esplosive. 
E' 11 caso della Montedison, 
per la quale continua la fin
zione del sindacato azionario 
di controllo paritetico per 
metà privato e per metà pub
blico. In realtà il sindacato 
non è assolutamente pariteti
co: le azioni conferite nel 
sindacato da azionisti pubbli
ci sono 186,7 milioni, cioè il 
21,4% del capitale Montedi
son. ma salgono a 245,5 milio
ni e al 28,1% se si tiene conto 
delle azioni Montedison ap-r rtenentl alla Bastogi, che 

pubblica al 50%. 
Le azioni Montedison con

ferite dal privati sono 34,9 
milioni, cioè appena il 4.1% 
dell'intero capitale. Le azioni 
rese disponibili per il sinda
cato di controllo sono 188,4 
milioni delle quali il 22.5% di 
proprietà pubblica, e 7,9 mi-
Homi (0,9"!;) di proprietà pri
vata. Occorre inoltre tener 
presenti altri 12 milioni di 
azioni ENI non entrate nel 
sindacato (che Andreottl ha 
negato esistano, mentre il 
suo collega Blsaglla comun
que lo ha smentito ieri, di
cendo che sono 5 milioni! e 
1 120-160 milioni di azioni in 
mano alla SIR, e che noto. 
riamente sono state acquisite 
con danaro pubblico In que
ste conddaionl 11 sindacato va 
liquidato e il governo assuma 
la decisione di portare la 
Montedison nell'ambito delle 
partecipazioni statali E per 
intanto deve essere fatto as
soluto divieto alle imprese 
pubbliche di vendere le a/Io
ni Montedison in loro pos
se *viO. 

Altrettanto clamorosa è In 
Inerzia del ministro delle 

Il ministro delle Purtecl 
pazlonl statali ha dichiarato 
nella replica elle 11 presidente 
Girotti sarà sostituito all'En 
te idrocarburi e che si sta 
trattando con «li altri parli
ti della maggioranza sul no
me dell'uomo che dovrà rim
piazzarlo. Per quanto riguar
da, invece, il presidente del-
l'EGAM. Bisaglla dopo aver 
detto che la relazione della 
commissione di indagine non 
lo ha convinto della giustez
za dell'operazione EGAM Pas
sio, ila afiermato che la po
sizione di Einaudi solleva an
che questioni giuridiche, che 
egli vuole approfondire, e che 
comunque qualsiasi decslo. 
ne sarà assunta senza spiri
to punitivo. 

Deciso dai sindacati confederali 

Il personale scolastico 
sciopera il 22-23 maggio 

Fra una settimana, glo\ di 
23 e venerdì 24, scenderà n 
sciopero nazionale 11 persona
le docente e non docente di 
tutte le scuole Lo hanno de
ciso la Federazione unitaria 
CGIL, CISL. UIL e 1 rispet
tivi sindacati scuola. 

Lo sciopero va messo in re-
| lezione con l'andamento in-
i soddisfacente de! colloqui in 

corso fra i sindacati e 11 go
verno a proposito della piat
taforma rlvendicatlva presen-

! tata dalle organizzazioni con-
j federali. 

Le rivendicazioni oggetto 
1 degli Incontri col governo ri-
i guardano lo sviluppo dell'edi

lizia scolastica: le misure per 
l'attuazione del diritto allo 
studio; la espansione della 
scuoia materna statale: la ri
strutturazione delle carriere e 
la conseguente rivalutazione 
economica per il personale do
cente, direttivo e ispettivo; la 
rivalutazione economica e 
giuridica del personale non 

docente, l'.mmissione in ruo
lo del personale docente e 
non docente della scuoia pri
maria e secondaria escluso 
dal provvedimento relativo 
all'art 17; l'assegnazione de
finitiva delle sedi ai «diclas-
settlstl » e l'esaurimento del
le precedenti graduatorie. 

La decisione di scendere in 
lotta 11 23 e i) 24 è stata de-

| terminata, all'erma un comu
nicato dei sindacati confede-

! rall, da numerosi elementi. Il 
. primo è che l'Iter del decreto 

delegato che riguarda la ri-
i strutturazione del ruoli del 
1 personale scolastico nonostan-
1 te debba essere emanato en-
l tro il 30 giugno, e assai In 

ritardo. 
Inoltre l'Imminenza defila 

l chiusura dell'anno scolast.co 
j e la prossimità delle elezioni 
I amministrative rendono ancor 

più complessa e delicata la 
i vertenza che anche per que-
1 stl motivi dovrebbe risolversi 
l al più presto. 

La riforma nella fase d'attuazione 

RAI-TV: si forma il nuovo 
Consiglio d'Amministrazione 

Fra i 10 membri eletti dal Parlamento i compagni Damico e Ventura - Il com
pagno Gallozzl vicepresidente della Commissione di vigilanza - Prese di po
sizione del Comitato Regioni - CGIL-CISL-UIL-FNSI e di giornalisti del Gior-

, naie Radio - Una nota della segreteria nazionale del Partito repubblicano 

La Commissione parlamen
tare per l'indirizzo generale e 
la vigilanza dei servizi radio
televisivi — composta da 20 
senatori e 20 deputati — si * 
riunita a Montecitorio merco
ledì e ieri mattina per eleg
gere l'Ufficio di presidenza 
(1 presidente. 2 vice presiden
ti. 2 segretari) ed I 10 membri 
di sua competenza (4 del qua
li scelti nella « rosa » propo
sta dalle Regioni) del nuovo 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI. 

L'Ufficio di presidenza e ri
sultato cosi composto: presi
dente Il deputato de Giacomo 
SEDATI: vicepresidenti 11 
compagno on. Carlo GALLUZ-
ZI (Pel) e l'on. RIGHETTI 
(Psdl); segretari I senatori 
BENAGLIA (de) e CIPELLINI 
(Psi). 

L'ufficio di presidenza della 
Commissione, allargato al ca
pigruppo delle Camere, si riu
nirà stamane alle 9 con II 
giornalista Jader Jacobelli per 
un primo esame del funziona
mento della radio e della TV 
in periodo elettorale. 

Per quanto riguarda i 10 
membri del Consiglio d'ammi
nistrazione sono risultati elet
ti il compagno on. Vito DA
MICO (che rinuncerà al man
dato parlamentare): 1 de Leo
poldo ELIA e Maria RUSSO 
JERVOLINO; 11 socialista pro
fessor Giovanni FERRARA: Il 
socialdemocratico Guido RUG
GIERO: il liberale F. COM
PASSO ivicesegr. de! Pll): il 
compagno avv. Luciano VEN
TURA, consigliere comunale 
di Roma, che è stato impe
gnato In questi anni sul temi 
e nelle inflative per la rifor
ma e la libertà dell'informa
zione (Indicato dalia Regione 
Lazioi; 11 socialista Beniami

no FINOCCHIARO, responsa
bile dell'ufficio culturale de) 
Psl e presidente uscente del 
Consiglio regionale pugliese 
(indicato dalla Regione Pu
glia) ; i de Florindo D'AIMMO 
(indicato dalla Regione Moli
se) e Giulio BOLACCHI (indi
cato dalla Regione Sardegna). 

Oggi saranno eletti 1 6 mem
bri del Consiglio d'Ammini
strazione la cui nomina spetta 
all'assemblea degli azionisti 
dell'azienda (cioè all 'IRI). 

Intanto 11 Comitato di coor
dinamento tra le Regioni, la 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL e la FNSI (Federa
zione nazionale della stampa), 
riunitosi a Roma mercoledì, 
ha approvato all 'unanimità un 
documento In cui, dopo ave
re riconfermato « la validità 
del Comitato come strumen
to della battaglia riformatri
ce» L sottolineato che «alcu
ne indicazioni per la costitu
zione degli organi dirigenti 
della RAI-TV sono dello schie
ramento Regioni - Sindacati • 
FNSI ». afferma la sua inten
zione di chiedere «1 Consiglio 
d'amministrazione, non appe
na esso sarà insediato. « un 
urgente colloquio per una ve
rifica comune della situazione 
dell'azienda e per garantire la 
più larga e democratica par
tecipazione di tutti I lavorato
ri della RAI-TV all'attuazione 
della riforma ». 

I o schieramento riformato 
rappresentato dal Comitato di 
coordinamento - conclude la 
nota — «intende proporsi co
me primo Interlocutore della 
Commissione parlamentare e 
del Consiglio d'annnlnistrazio 
ne per contribuire alla ristrut
turazione secondo logiche che 
rifiutino pericolose torme di 
"lottizzazione" e improponibili 
"steccati" corporativi ». 

' Anche un gruppo di glorna-
I listi del Giornale Radio ha 
l diffuso una nota In cui si sot-
! tolinea che io spinto della ri-
1 forma della RAI-TV è quello 
i di <( rompere una certa logi-
i ca di gestione lottizzata del

l'Ente » per « sostituirla con 
meccanismi genuinamente de
mocratici » e si denunciano 
« manovre previste e già in 
ailo per svuotare la riforma ». 
Tra I firmatari dei testo so
no Luciano Ceschla, segreta
rio della FNSI. Desmann. Lu-
gato. Roldk Pedereinl. De Mar
tino, Mantovani, Leone. Giù-
stolisi, Plcciau, Arca, Mirella 
Lentlni, Paola Angelini, Pru
nai, Nonno, Chlsari. 

Da parte sua, la segreteria 
del Pri, in merito alle notizie 
di stampa sull'assetto Ipotiz
zato per la RAI (Cloe all'orerò-
inorammo degli incarichi di
rettivi), rileva, in suo comu
nicato, che « // Pri ha ripetu
tamente insistito, e tornerà a 
farlo negli incontri politici 
che si svolgeranno in argo
mento, perche le nomine del 
Consiglio di amministrazione 
della RAI si ispirino a criteri 
di competenza tecnica, di 
estraneità al gioco partitico, 
di qaranzw della corretta con
duzione amministrativa e in
formativa della radiotelevi
sione ». 

L'on Galloni, della corren
te di u base » della DC (si
nistra) e l'on. Beici, morc-
teo, entrambi membri della 
nuova Commissione parla-

] mentare, hanno protestato 
presso 11 presidente del grup-

| pò del deputati de. on. Pic
coli, per l'esclusione di Pie
ro Bassetti, ex-presidente del-

' la Giunta regionale lombar-
• da, dalle candidature al Con 

sigilo d'amministrazione'del-
I U RAI. 

Perchè un dirigente del PCI non 

ha parlato nelle Università USA 

Un veto 
assurdo: da chi 

è partito? 
Con una rorrispondrnza da 

gli Stati Uniti di Mauro Ca 
lamandrei, l'Espiesso di que
sta settimana ha dato noti
zia della decisione del Di
partimento di Slato ameri
cano di non concedere, nel
l'attuale momento, il visto di 
ingresso negli USA al compa
gno G'oruio Napolitano, de 
pillalo al Parlamento e mem
bro della Direzione del PCI. 
e ha riportato alcuni, signi
ficativi commenti a questa 
decisione. 

li compagno Napolitano 
aveva ricevuto, all'inizio di 
aprile, da quattro importanti 
Università americane iHar-
\ard. Yale. Cornell e MIT), 
l'invito a recarsi entro il me
se negli Stati Uniti per le 
nervi una serie di conferen
ze e seminari: e aveva quin
di richiesto al consolato di 
Roma 11 \ Isto di ingresso ne
gli USA Ma alcune settima
ne erano passate, e con esse 
il periodo previsto per 11 viag
gio, senza che al compagno 
Napolitano fosse data una ri
sposta dal consolalo ameri
cano, dove si dichiarava di 
essere in attesa di istruzioni 
da parte del Dipartimento di 
Stato. 

Il prof. Stanley Hoflmann, 
direttore del Centro di studi 
europei della Harvard Uni
versity, ha ora informalo 11 
corrispondente dell'Espresso 
che In realtà una decisione 
era stata presa, in senso ne
gativo, dal Dipartimento di 
Stato al p.u alto livello, e ha 
dichiarato 

« Napolitano avrebbe do
vuto parlare della politica 
estera del partito comunista 
e della situazione economica 
italiana alle università di 
Harvard, Yale. MIT e Cornell 
e al Vouncil on foreign re-
lattoni.. Le nostre conversazio
ni non avrebbero messo In pe
ricolo la sicurezza degli Sta
ti Uniti o cambiato il desti
no della Repubblica Italiana. 
Trovo deplorevole che 11 se
gretario di Stato perda 11 suo 
tempo a decidere a chi sia 
dato o non dato il visto per 
visite del genere ». 

Il corrispondente del
l'Espresso aggiunge che la 
decisione di Klssinger è sta
ta disapprovata anche da «va
ri specialisti del Dipartimen
to di Stato e di altri dicasteri 
governativi», secondo 1 quali 
per comprendere le possibili 
prospettive della politica ita
liana è necessario un dialo
go diretto con 1 suol prota
gonisti. Nell'articolo di Mau
ro Calamandrei si riferisce 
inoltre che la decisione di 
non concedere In questo mo
mento 11 visto al compagno 
Napolitano sarebbe stata pre
sa anche In considerazione 
del parere espresso in questo 
senso da esponenti politici ita
liani e in particolare da di
rigenti della DC. E questo e 
stato il commento del prof. La 
Palombara, della Yale Uni
versity: «E' una vergogna 
che Klsslngcr non solo usi 
I metodi degli anni della guer
ra fredda, ma a me e a tanti 
altri neghi I diritti di citta 
dino e di studioso per far 
piacere a dei politicami ita
liani » 

Dichiarazione del compagno Galluzzi 

I pericoli della «lottizzazione » 

// compagno Carlo Gal-
luzzt, vice presidente della 
Commissione parlamenta
re per l'indirizzo generale 
e la vigilanza del servizi 
radiotelevisivi, ha rilascia
to la seguente dichiara
zione: 

Il nuovo Consiglio d'Ammi
nistrazione della RAI che si 
sta formando in questi gior
ni e tmpegnato a promuovere 
un incisivo avvio della rilor-
ma, conferendo all'azienda 
— come, secondo le indica
zioni della Corte Costituziona
le, la legge presaive — effet
tivo carattere di monopolio 
pubblico, fondato sull'indipen
denza dal potere esecutivo e 
sul pluralismo. 

Non possono non destare 
preoccupazione, perciò, le in
sistenti « voci » relative allo 
organigramma degli incar.cn! 
direttivi aziendali che partiti 
d: maggioranza avrebbero 
concordato iper di più, al d! 
fuori di ogni aperta e larga 
consulta/Ione) m base a cri
teri che — a palle la que

stione de] metodo seguito — 
giudichiamo pericolosi pro
prio perché rischiano anche 
di facilitare le manovre del 
gruppi privatistici. 

Debbiamo dunque rlbad./e 
che la « lottizzazione » Ipotiz
zata si configura come un 
complesso di designazioni «pa
rallele » che risultano grave
mente riduttive per un servi
zio nazionale così importante 

i e delicato e tali anche da pro
durre separazioni. « comparti
menti stagni » contrasti con 
le profonde tendenze unita
rie del lavoratori, della so
cietà italiana e con lo spirito 
e la lettera della riforma 

La « lottizzazione », bisogna 
aggiungere, sarebbe inaccet
tabile anche sotto '1 profilo 
aziendale. Mentre. Infatti, la 
legge stabilisce limiti rigo
rosi nelle spese di gestione, 
una « concorrenza » u he e co 
sa diversa dall'emulazione i 
condotta secondo interessi e 
« logiche » di parte compor 
terebbe divisioni e «duplca 
zicni » estremamente costosi-

nel servizi <non e certo d.f-
ficile immaginare, pei esem
plo, le conseguenze pratiche 
dell'istituzione di più « reti » 
caratici Izzate In sen-o tutto 
«Ideologico» «reti». fo-
me si dice, icattoliche» e 
« laiche » — e concepite ap 
punto in funzione concorrer 
zia lei. 

In base a queste consider ì-
zioni, che s: richiamano a 
principll di correttezza e a 
senso di rc.sponeabllltn. i co
munisti proporranno clv la 
questione degli Incarich. di
rettivi icioe del primi adem
pimenti del Consiglio d'animi-
lustrazione i sia affrontata se 
condo una visione globale e 
articolala, in mode che I prò 
blcmì fondamentali della n>n-
va RAI risanamento tecni
co e tindiziarlo, quallllcazio 
ne dell'.nformaz'one e del 
programmi, autonomia, de
centramento ideat.vo e prò 
duttlvo. vaioriz/i/Ione della 
vi |:roleAs:nna..ta » - possano 
essere l'eoli; t'iiiiormcmcn 
1̂  ali li-.,, rn/ onc domocrallca 
delia i.lumia 

Ai giudizi riportati dal
l'» Espresso » non c'e nulla da 
aggiungere, per quel clic ri-
guarda la valutazione dello 
orientamento prevalso net Di
partimento di Stato, se non 
per sottolineare ti valore e 
il significato delle combatti
ve posizioni che autorevoli 
ambienti culturali e demo
cratici americani oggi porta
no avanti in difesa dei prin
cipi di libertà e di tolleranza 
e delle ragioni di un aperto 
confronto con esperienze ori
ginali e vitali come quella 
del PCI. E' da augurarsi che 
questo confronto, per certi 
aspetti già avviato, possa li
beramente proseguire. 

Qualcosa vale invece la pe
na di aggiungere, per quel 
clic riguarda l'atteggiamento 
che avrebbero assunto politici 
Italiani, dirigenti o ministri 
della DC, sempre pronti a 
presentarsi come alfieri della 
liberta e della Ubera circo
lazione delle Idee, ma anche 
- a quanto pare — a solle

citare da un governo stra
niero un veto nei confronti 
di un membio del Parlamen
to italiano e di un dirigente 
del maggior partito di oppo
sizione. Spetta ai dirigenti de
mocristiani esprimersi sulla 
vicenda, e m particolare sul
la versione dei tatti accredi
tata da cosi autorevoli fonti 
americane; non chiudersi in 
un comodo riserbo e non li
mitarsi a elusive smentite, 
ma prendere chiaramente po
sizione sul caso della nega
zione del visto al compagno 
Napolitano, se non vogliono 
essere corresponsabili di un 
graie quanto anacionislico e 
penoso gesto di intolleranza. 

Stato giuridico 

del personale 

scolastico: 

prorogata la delega 
Il Senato h« approvato In 

modo definitivo 11 disegno di 
legge che proroga al 21 ot
tobre 197ì 11 iermine per la 
delega al governo ad cma 
nare norme sullo stato giù-
rid.co de! personale doceivc 
e non docente della scuola 
materna, elementare, secoli 
dai 'a e «rt .stua II gruppo 
comun.slH M e astenuto. 

E' morto 
il compagno 
Cappellini 

L n mcsbdagio di Luigi 
Longo - I funeral i og 

gi d Urbino 

E' deceduto ,er. a Pescara 
nella clinica De Cesar.s do 
ve era da tempo r.coverato. 
il compagno Eg.sto Cappel
l a ! 

Alla lamiglia de! compagno 
Cappellini, il compagno Lui
gi Longo, presidente del PCI 
ha invialo il seguente mes
saggio: 

« Esprimo le commosse, fra 
terne condoglianze de! Par
tito e m e personal: per la 
dolorosa scomparsa de. com
pagno Egisto Cappellini. Ne 
ricordiamo con stima e gra 
titudine la vita di dirigente 
comunista e di combattente 
antlinscista, interamente spe
sa per il Partito, per la causa 
della democraz.a e del :o 
clalismo. Sotto la dittatura 
fascista affrontando persecu
zioni e carcere, egli seppe IH 
vorare con coraggio, tenacia 
e fiducia per rinsaldare 1 le 
gami del partito con : lavo
ratori e tenere aperta la rfia 
della riscossa democratica 
Organizzatore e dirigente del
la lolla partigiana nelle 
Marche, fu animatore del 
l'unita operala e popolare 
contro I nazifascisti. Dopo la 
Liberazione, adempiendo a 
compiti di direzione del par
tito e come parlamentare co
munista. :! compagno Cap 
pellln! ha dato un valido con 
tr.buto di az.one e d! intelli
genza dimostrando In ogni oc 
casione il suo attaccamento 
al Partito e alla causa del la
voratori. Fraternamenle ». 

I lunerall si svolgeranno og 
gi. aile 18.30 ad Urb.no. nel 
piazzale antistante il cimite
ro. Sarà presente una delega
zione de] PCI. 

Egisto Cappellini era nato 11 
31 ottobre 1896 a Camazzasel-
le di Urbino. Suo padre era 
stato in gioventù minatore, 
poi era passato all'edilizia co
me muratore, f.nche più a-

vanii riuscì a divenire un pic
colo impresar.o Ma le condi
zioni economiche della fami
glia per molti anni furono dif-
licll: e il giovane Eg.»to dopo 
la VI elementare andò a la
vorare in una olllcina mec
canica. Egli stesso racconta
la che u padrone dai a ai 
raga„zi-operai cinque soldi al 
giorno di paga e che in segui
to ad una agitazione da lui 
promossa il salario quotidiano 
sali a otto soldi. 

E' Il primo episodio indica 
tivo di quella che più avanti 
sarà la scelta di vita de! 
compagno Cappellini, dalla 
parte della classe operaia e 
delle masse lavoratrici. Dopo 
la fabbrica, egli sarà mura
tore, poi affronterà come sol
dato sul Carso e su! P.ave 
l'esperienza della prima guer 
ra mondiale ricevendo una 
medaglia al valore. Nel 1918 
si Iscrive al Partito socialista 

Delegato dell'organizzazione 
.soi-:al!»la della provincia d 
Pesaro al Congresso di Livor
no nel 1921. entra nel Partito 
Comunista Membro de] co
mitato provinciale della Fe
derazione comunista di Pesa
ro dal 1921 al 1927. ne di-
v e r a anche segretario 

Le per.secuz'oni del fascisi, 
scatenate In quegli anni con
tro i movimento operalo In
vestono anche il compagno 
Cappellini Egli viene arresta 
lo una prima volta nel 1^23. 
e \I\IA seconda volta nel 1927. 
quando e deferito al famige
rato tribunale spec'ale Riac
quista la liberta ni processe, 
dove viene assolto, ma Intnn 

| to ha già scontato un anno 
I di carcere preventivo 
1 Intanto l'agenzia di n.-vcu-
| razioni in cui e impiegato ha 
< proceduto al licenziamento in 
1 tronco Egl1 trova un posto 
I pre.s,-,o un'altra compagnia ai . 
I siluraiKa e viene trasferite 
I a Torino. Dal '28 al '42 il 
I compagno Cappellini manti»-
i ne i contai ti ccn II Centro de! 
] Partito e con 1 compagni delle 

Marcile n della L-guria. e nel 
! '42 fa parie, quale rappresen

tante del PCI. del Fronte n». 
, z onale d'az one d' Tor no N>! 
, maggio 1943 viene arrestalo e 
1 tradotlo nelle carceri di Zara 
i dove sarà liberalo 11 23 l'i-
1 zlio. Torna allora ne'le Mar-
, rhr come secrctar'o re2ionn-

le e membro del Tr'umvìra-
to in.Mirrclonale 

Dopo la Libera7lone. il com
pagno Cappellin1 diventa re-

! spon.-,ab-le deli'nmmln'strarlo-
ne cent-n!<- del PCI. carie» 
che ricoore per molti anni 
con rigoroso Impegno e con 
grande dedizione Da! V al
l'VIII congresso e membro 

1 dei CC. e senatore della Re-
pubb'lci ne' co'leglo di Ur-

, bino dal 194R al 1938 PI* 
'ardi lo .sue condizioni di sa» 

I lu'e lo costringono a ritirar-
I si dall'attività politica p » Ir-
, tensa 
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La sorte degli istituti di ricerca 

Scienza medica 
e speculazione 
Un decreto che melte sullo slesso piano cliniche priva 
te e centri che potrebbero diventare «ospedali-guida» 

Le Regioni nell'Italia che cambia / MARCHE 

Inaugurata 
a Roma 

la mostra 
« Majakovskij e 
il suo tempo » 
E' stata Inaugurata ieri 

pomeriggio al Palano delle 
•tpoilzlonl di Roma la 
moatra documentaria sul
l'opera di Majakovskij, 
Mejerchol'd e StanislavskIJ, 
dal titolo « MalakovskIJ e il 
suo tempo i . La mostra — 
che resterà aperta fino al 
15 giugno — e promossa 
dall'Associazione Italia-URSS 
In collaborazione con il Mi
nistero sovietico della cul
tura ed è ospitata nella 
capitale dall'Assessorato al
le antichità e belle arti del 
Comune. 

La mostra si basa su 
quella che lo stesso Maja
kovskij realizzò, sul suo la
voro, nel 1930 alla Casa 
dell'unione degli scrittori di 
Mosca, e comprende mano
scritti, illustrazioni, foto
grafie, manifesti pubblicitari, 
schizzi di costumi e di 
scene, libri e opere grafi
che originali, che Illustrano 
l'attività di grafico, di at
tore e di soggettista cine
matografico del grande poe
ta. Di Mejerchol'd e Stani
slavskIJ sono esposti pro
getti per lavori teatrali. 

Un ampio catalogo con
tiene Interventi critici sulla 
personalità del tre artisti. 

Sull'Importante avvenimen
to culturale, l'assessore al
le antichità e belle arti del 
Comune di Roma Ellgio Fi
lippi e II segretario gene
rale dell'Associazione Italia-
URSS, Gelasio Adamoll, 
hanno rilasciato delle di
chiarazioni. 

Adamoll in particolare ha 
detto tra l'altro: « Nel pro
gramma nazionale di pre
sentazione dello mostra di 
Majakovskij, che com'è nolo 
è stata portata, por la pri
ma volta, al di fuori del
l'URSS, in Italia, come atto 
di particolare omaggio per 
la cultura Italiana, abbia
mo previsto che II ciclo si 
realizzasse nella nostra capi
tale: In questo modo l'inte
resse suscitato In tutto Ita
lia trova nel centro della 
vita politica e cullurnlo Ita
liana la sua più compiuta 
espressione ». 

Più la ricerca scientifica 
va a picco, in Italia, più il 
termine scienza viene con
trabbandato — profittando 
della venerazione che assu
mo l'ignoto agli occhi dei 
semplici — per coprire 
oscure operazioni di potere 
e di denaro. Cosi l 'industria 
dei farmaci ha ottenuto il 
r incaro dei orezzi argomen
tando sulle ingenti spese di 
ricerca sostenute (ed in ef
fetti, la ricerca pubblicita
ria del medico e del clien
t e è costosissima). Così al
cune cliniche private, insi- | 
nuandosi negli spiragli del- | 
la legge ospedaliera del 
1968. che esclude dal con
trollo regionale gli istituti 
a carat tere scientifico, han
no ottenuto un compiacen
te decreto ministeriale che 
permet te loro di proseguire 
una attività tcrapcutico-al-
berghìera altamente lucra
tiva. 

L'esempio più illuminan
t e è quello dell'Ospedale S. 
Raffaele di Segratc (Mila
no) , il cui dépliant pubbli
citario dichiara la finalità 
di « ricondurre il concetto 
e l'esercizio della medicina 
e dell'assistenza allo spirito 
ed alla prassi del comando 
evangelico guarite oli infer
mi (Mt„ X, 8) ». In omag
gio all'cvangclo l'ospedale 
« vuole estendere le agia
tezze delle cliniche privile
giate ad ogni cittadino >; e 
perciò « ogni degente dal 
suo letto può utilizzare: la 
filodiffusione (4 canali) , il 
telefono, la televisione, la 
tapparella elettrica, l'inter
fonico », mentre per i pa
t t i • tut t i i servizi di pre
parazione e distribuzione 
sono centralizzati con il si
stema gastronom ». Con tan
ta cura per il vitto e l'allog
gio dei malati, ben poco 
•pazio può restare alle ri
cerche scientifiche, le cui 
disponibilità sono limitate 
ad « attrezzature per semi
nar i » (che hanno bisogno, 
come è noto, solo di un nu
mero di sedie pari a quello 
dei partecipanti, meno uno 
se l 'oratore preferisce par
lare in piedi) , ed ai normali 
laboratori per analisi dia
gnostiche. 

Le incongruenze della leg
ge ospedaliera lasciano pur
troppo in simile, sospetta 
compagnia, anche istituti 
che di scientifico hanno 

qualcosa di più che la fac
ciata, come l'Istituto neu
rologico C. Bcsta di Milano. 
l 'Istituto pediatrico G Ga
simi di Genova, e soprat
tutto i tre istituti per 1 tu
mori di Milano, Roma e Na
poli. Dal personale di que
sti centri sono giunte, con 
sempre maggiore insistenza 
e precisione, sollecitazioni 
per definire meglio una in
certa collocazione giuridi
ca, e soprattutto per tro
vare una efficace integrazio
ne fra ricerca scientifica, 
assistenza ospedaliera e lot
ta sociale contro le malat
tie. Nel promuovere ora. 
per il 17 maggio a Milano, 
un convegno sull'argomen
to, le cellule del PCI parto
no dalla constatazione che 
« negli istituti viene svolta 
un'attività ospedaliera di ti
po specialistico che si con
cretizza anche in ricerca cli
nica. I vantaggi sono costi
tuiti dalla possibilità di 
concentrare una determina
ta casistica in un solo am
biente, il che ne favorisce 
uno studio più ordinato e 
quindi più proficuo. L'isti
tuto scientifico dovrebbe 
anche fornire il vantaggio 
della effettuazione della ri
cerca di base, con conse
guente applicazione del ri
sultati alla clinica ». 

L'utilità, per la popolazio
ne, di questa circolarità 
continua fra scienze di ba
se, assistenza ai malati e ri
cerche sull 'ambiente (che 
sono le più trascurate) può 
essere esemplificata pro
prio parlando dei tumori, di 
cui si occupano i t re istitu
ti situati al Nord, al centro 
e al Sud del paese. Se que
sti istituti fossero collegati 
ad una rete sanitaria peri
ferica, che permettesse l'ac
certamento precoce di quel 
tumori che sono già oggi 
diagnosticabili in fase non 
ancora inguaribile ( tumori 
dell 'utero, della prostata, 
della pelle, del polmoni, 
ecc.); se le esperienze di 
cura più moderne venissero 
generalizzate, rese accessi
bili nei presidi sanitari di 
ogni regione: se soprattutto 
si puntasse sulla prevenzio
ne primaria, cioè da un lato 
sulla ricerca scientifica in
torno alle cause dei tumori, 
e dall 'altro sulla rimozione 
dei fattori cancerogeni che 
vengono diffusi negli am
bienti di lavoro, nelle città, 
negli alimenti: se cioè vi 
fosse, invece del disinteres
se pubblico e del ter rore 
privato, un programma in
tegrato di lotta contro i tu
mori, la mortalità per que
sto flagello del secolo po
trebbe essere notevolmente 
ridotta. Secondo stime ba
sate sutfe attuali conoscen
ze, senza calcolare quindi 
il moltiplicatore del pro
gresso scientifico, da un ter
zo alla metà dei casi sono 
già oggi evitabili o curabili. 
Riferita a migliaia e mi
gliaia di tragedie personali 
e familiari, questa è perciò 
la posta del rinnovamento o 
della stagnazione della po
litica sanitaria e della po
litica scientifica in questo 
settore come in ogni altro. 

Gli istituti scientifici che 
operano nel campo sanita
rio sono invece (quando 
non hanno, di scienza, solo 
l 'etichetta) schiacciati dalle 
esigenze di ricovero di ma
lati che non trovano posto 
vicino alle proprie case, ciò 
che sarebbe molto più uma
no per malattie che richie
dono presenza e conforto 
familiare, oltre che cure 
appropriate: oppure, nel 
migliore dei casi, svolgono 
in splendido isolamento ri
cerche che perdono perciò 
buona parte della loro effi
cacia preventiva o terapeu
tica. Mantenere tali istituti 
estranei all 'amministrazione 
democratica ed alla pro
grammazione scientifica, op
pure affrontarne la ristrut
turazione dopo la riforma 
sanitaria, come è previsto 
dal progetto governativo, si
gnificherebbe perpetuarne 
le caratteristiche di feudi 
chiusi, affidati a despoti il
luminati ma più spesso a 
clientele politiche, avvilirne 
le funzioni e contrastarne 
la riqualificazione, richiesta 
dal personale e suggerita 
dall ' interesse delle popola
zioni. Alcuni di questi isti
tuti potrebbero divenire in
vece • ospedali-guida », am
ministrati da una Rcgiome 
ma funzionanti su basi na
zionali: potrebbero coordi
nare le loro ricerche in mo
do non subalterno con quel
le delle Università e con 
l'Istituto supcriore di sani
tà, eollcgarsi al territorio 
ed all 'ambiente, ed agire 
quindi più efficacemente 
per 1 loro fini istituzionali: 
nobilissimi, ma spesso offu
scati o traditi 

Giovanni Berlinguer 

MALGOVERNO SENZA PROGRAMMI 
i I risultati del centrosinistra hanno lasciato uno strascico di delusioni negli stessi uomini politici che lo hanno sostenuto - A colloquio con il pre-
j sidente dell'Assemblea, il democristiano Tulli, che ha deciso di non ripresentare la sua candidatura - I socialisti considerano « non ripetibile » 

l'esperienza della prima legislatura - Si fa strada l'esigenza di una collaborazione con la grande forza popolare rappresentata dai comunisti 

Dal nostro inviato 
ANCONA, maggio 

Dicono che il presidente 
della giunta regionale, il de
mocristiano uva. Tiberì, subito 
dopo la conclusione della le
gislatura abbia fatto sapere ai 
suoi amict: «lo sto ad Urbi
no. Se mi vogliono, sanno do
ve venire a cercarmi». 
Forse e poco più d'un 
pettegolezzo. Ma anche il se
gno del senso di frustrazione 
con cui si e chiusa la prima 
legislatura regionale delle 
Marche, Al punto che il mag
gior responsabile dell'organi
smo che l'ha governata sin 
OHI, pensa di isolarsi nella 
sua città per tutta la campa- ' 
gna elettorale. Un altro che, \ 
del tutto pubblicamente e /or- I 
malmente in questo caso, ri- | 
nunct'a addirittura a tornare i 

al consiglio regionale, è l'uo
mo che per cinque anni ha 
presieduto l'Assemblea, il pro
fessor Walter Tulli, anche lui 
democristiano-

Parlare con Tulli offre più 
d'un motivo d'interesse. Net 
gennaio 1973. mi ricorda, ha 
personalmente proposto una 
indagine regionale sul neofa
scismo. « E non tanto o sola
mente sul MSI e sulle squa
drarne, ma sugli elementi 
strutturali e soprastrutturali, 
sulle arretratezze sociali e 
culturali che tanno da sub
strato al fasciimo e alla vio
lenza ». 

Propongo al prof. Tulli il 
tema del bilancio della legi
slatura regionale. E sento par
lare dei condizionamenti og
gettivi che l'hanno resa «ati
pica » (prima la fase costi
tuente, poi la crisi politica 

generale del '72, quindi la cri
si economica, con t sempre 
più gravi riflessi locali, senza 
dimenticare le conseguenze 
dei terremoti di Ancona ed A-
scolii: «Son dico questo — 
a/lerma — per concludere che 
non si poteva fare di più. Cer
to si poteva far di più, anche 
se non condivido la tesi del 
fallimento. Ritengo anzi che 
approdi positivi vi stano stati, 
anche per il contributo dia
lettico e per il voto positivo 
che i comunisti hanno dato 
su diverse leggi ». 

Indica, ad esempio, tutta la 
elaborazione dello schema di 
sviluppo regionale; gli Statuti 
delle comunità montane; al
cune leggi sull'agricoltura, ed 
il ruolo prioritario che ad essa 
bisogna riconoscere; la legge 
sulla medicina preventiva e la 
indagine sulla salute nei luo

ghi di lavoro: il discorso sul
l'emigrazione, i provvedimenti 
in materia di assistenza sco
lastica e di trasporti pubblici. 

Il prof. Tulli si dilunga a il
lustrare i singoli aspetti ed il 
significalo di questo lavoro, 
per concludere- « Un punto 
mi sembra importante, ed e la 
torte caratterizzazione antifa
scista che ha avuto questo 
Consiglio regionale. I nostri 
dibattiti hanno superato le 
banalità propagandistiche sul-

I le tesi degli opposti estremi
smi, per trovare una conver
genza nel senso di ritenere 

. che il pericolo maggiore per 
, la nostra democrazia viene 
l dal capitale monopolistico in-
I terno e internazionale ». 
I Mentre annoto queste di-
I chtarazioni, penso che Fonta

ni ha già tenuto parecchi di-
I scorsi sulla contrapposizione 

In lotta 9 milioni di operai giapponesi 

TOKIO — E' In atto in Giappone la grande offensiva slrida cale di primavera che riguarda quasi nove milioni di lavo
ratori dell'industria privata, che pongono al centro delle ri vendicazioni la richiesta di un aumento salariale del 15%. 
Come noto l'Inflazione ha toccato in Giappone punte del 2 2 % nell'ultimo anno. Nella foto, una grande manifestazione, 
con mezzo milione di lavoratori, • Tokio 

Il convegno promosso dalla Facoltà di economia di Modena 

Cosa rappresentò il Piano del lavoro 
Il significato dell'iniziativa lanciata dalla CGIL nel 1949 per unificare le lotte sociali e estendere le 
alleanze della classe operaia - L'obiettivo, secondo le parole di Di Vittorio, di giungere «ad un 
nuovo largo schieramento politico » - Il risultato dell'intervento del sindacato nella politica economica 

GU ann! in cui il Pl^no de', 
lavoro venne presentato e 
portato avanti con una lunga 
e complessa serie di lotte so
no, per la CGIL e per l par
titi della sinistra, ira 1 più 
difficili e densi d! pericoli 
del dopoguerra Nel 1948, alla 
sconfitta elettorale del 18 
aprile era seguita la rottura 
dell'unità sindacale. In un cli
ma di guerra fredda, nel 1949 
era stata ratificata l'adeilo-
ne dell'Italia al Patto atlan
tico e la Chiesa cattolica ave 
va scomunicato 1 comunisti e 

I progressisti, mentre 11 go
verno discuteva una legge an
tisciopero. Poco più tardi, 
venivano minacciate norme 
contro 1 portiti «sovvertitori 
dell'ordine» e si prospettavo 
la possibilità di costituire un 
corpo di volontari in grado 
di intervenne anche In oc
casione di scioperi politici. 
Parallelamente, procedeva la 
repressione poliziesca: nel so
lo 1949, 17 lavoratori venivano 
ucci.il, centinaia lel'itl. oltre 
14 C00 arrestati, e, ancora, tra 
II 1948 e il 1952. la lunga ra
teila di licenz.iament.: dalla 
Caproni alla Broda. dall'Uva 
alle Reggiane, dall'Ansaldo al
la S. Giorgio, eccetera 

Era in atto un processo di 
disgregazione del tessuto eco
nomico e sociale, reso an
cor più pericoloso dall'aperto 
tentativo di Isolare le forze 
d! sinistra in un ghetto. Per 
uscire da questa situazione 
era necessaria un'iniziativa 
politica che potesse non solo 
unificare le lotte esistenti, 
ma anche allargare le allean
ze della classe operai» e far 

scoppiare quella contraddizio
ni che non mancavano nella 
maggioranza governativa. Il 
Plano del lavoro del '49-'50 fu 
questa iniziativa e, sin dal
l'Inizio. Di Vittorio dichiara 
che etoo doveva portare « ad 
un nuovo largo schieramento 
politico nel paese » e doveva 
ropprescntare « un punto di 
partenza per una distensione 
ne! rapporti politici e so
ciali ». 

La proposta ebbe larga eco 
perche 11 Plano si configli 
rava come un Insieme di mi
sure di « immediata at tua 
zlone » volte a combattere 11 
drammatico problema della 
dtsoccupaz.one - che conta
vo, oltre al due mll.onl di 
disoccupavi totali, almeno 
quattro milioni di sottoccu
pati - agendo su tre diret
trici: 1) costruzioni di cen
trali Idroelettriche; 2i boni
fica e traslormazlone fondia
ria; 3i realizzazione d! un 
programma di opere pubbli
che. 

Presentato al congresso del 
la CGIL del 1949, discusso -
con l'Intervento di numero 
si tecn.cl ed economisti — ai-
la conferenza economica di 
Roma del febbraio 1850, 11 
Piano costituì - soprattutto 
dopo il convegno sindacale di 
Milano del giugno, quando gli 
obiettivi per alcuni settori 
vennero precisoti — un punto 
di riferimento per le lotte del 
lavoratori. Si ricorda spesso 
l'offerta dei «sacrifici sup
plementari » fatta da Di Vit
torio, ma è bene sottolineare 
che per realizzarlo non si se 
gul la via della paselvltà, ma 

' quella delle occupazioni del 
le fabbriche, degli «scioperi 
a rovesco ». della mobilita
zione dei lavoratori In centi
naia di conferenze di produ
zione, della r:v.ta!i/7Az!one 
dei consigli di gestione, del 
coinvolgimento d! ampi strati 
sociali. In sintesi, la batta
glia per 11 Plano sì tradusse 
in una mob.lltazione d: mas
sa sia per diffondere una 
linea alternativa di polìtica 
economica, sia per sconfig
gere i tentativi d! isolamento 
e di repressane messi in at
to da! padronato e dal go 
verno 

Di questi problemi si è di
scusso al recente convegno 
della Facoltà dì economia e 
commercio dell'università d: 
Modena, neh? relazioni (di 
F V.anello. di G Fabiani, d! 
A Gmz.burg e di P SantiI e 
nei numerosi interventi, non 
certo con spìrito agiografi
co. La consapevolezza dell'Im
portanza del P-ano del la 
\oro - p"r il sindicato, per 
la storia politica e sociale, 
per la stessa cullala econo 
mica ital.an.i - non ha im
pedito che sì mettessero in 
luce limiti e contraddizioni. 
Co-,1. una reale un'f.cazione 
delle lotte non si ebbe sot
to il manto del Piano trovia
mo spesso esoerienze assai di
verse mentre, come aveva 
notato Bruzio Mazzocchi, si 
perdeva di vista l'idea di fon
do, quella dello sviluppo eco
nomico e dell'esigenza di mu
tare l'Indirizzo di politica eco
nomica. Soprattutto, l'unita 
tra occupati e disoccupati 
non fu raggiunta e, come 

avevano scrìtto g'à quindici 
anni fa Foa e Trentln. la lot
ta fu «essenzialmente lotta 
di disoccupati o di lavoratori 
direttamente minacciati dì 
licenziamento » Qaali s.ano 
le ragioni dì questi Insucces
si e materia di ricerca e d: 
r'flessione. Si può. tuttov'a, 
suggerire che sì era in pie-
senza. « allora e non oggi ». 
d'una inconciliabilità polit.ca 
tra prec'sazicne concreta de 
'.vii ob'eltivi e generalizzaz.o-
ne delle lotte, tra comporta 
mentì della maggioranza dei 
lavoratori e que'li di una m.-
noranza occupata in aziende 
che. in situazione di quasi 
stagnazione, cominciano a 
svilupparsi 

Ma il P.ano d»l lavoro por
tò a lche ad altri risultati 

Il tentativo di isolare la 
CGIL e l'opposizione di sin! 
stra fu battuto come s! vi
de con le elezonl ammlnl 
strative del 1951-52 e con la 
sconfìtta della legge trutfa 
del 1953 anche grazie a 
questa inìz.atìva Ancora, il 
P.nno e le sue lotte fecero 
diventare patrimonio di im-, 
sa quella linea ,< produttivi, 
stica ». di Intervento del sin
dacato nella politica econo 
m.ca. che distìngue ancor og 
gì il sindacalismo italiano da 
quello degli altri paesi Se og 
gì 1 sindacati In Italia af 
lrontano problemi quali le 
riforme, il Mezzogiorno, gì1 

investimenti, eccetera, e an
che perché agli inizi degli an
ni '50 un sindacato, la CGIL, 
aveva promesso il Plano del 
lavoro. 

Paolo Santi 

« irrimediabile » fra DC e PCI 
Ed eccoci che il presidente 
democristiano de! Consiglio 
regionale delle Marche, per 
parlare di quanto di buono, a 
suo parere, e avvenuto in que
sti cinque anni nella sua re
gione, sottolinea le eotiiergen-
zeri, risultati ottenuti grazie 
ni contributo critico, all'inter
vento, all'azione dei comuni
sti. Poi aggiunge: « Guardi 
che al compromesso storico io 
non ci credo. Ritengo che ci 
sia bisogno di un governo che 
realizzi il nuussimo di omoge
neità su una linea politica a-
vanzata di sviluppo, e che su 
tale linea non possa sottrarsi 
al contralto e al dialogo con 
la proposta comunista ». 

Anche qui, come s* vede, sia
mo molto lontani dui rigidi 
steccati lanfantani. Tuttavia, 
se vogliamo restare nell'ambi
to dell'esperienza marchigia
na, non mi pare si possa par
lare del centrosinistra regio
nale come di un governo che 

. abbia realizzato « il massimo 
di omogeneità su una linea 

i politica avanzala dì sviluppo». 
Di ciò non e esistito proprio 

nulla. Paralizzato da contrad
dizioni insanabili, il centro
sinistra nelle Marche quando 
si è mosso Io ha tatto princi
palmente per l'mcalzazre del
la iniziativa dei comunisti e 
sotto la pressione del movi
mento. L'agricoltura e i pro
blemi dello sviluppo economi
co costituiscono sotto questo 
punto di vista delle tavole di 
riferimento addirittura esem
plari. Ne parlo con i compa
gni Dino Dlotallevi, capogrup
po comunista, e Italo D'Ange
lo, vice presidente del Con
siglio regionale. 

«Le Marche — dice Diotal-
leu — so?io la cerniera Ira la 
Romagna agricola e turistica, 
evoluta, e lo spopolato Appen
nino meridionale. Anche noi 
abbiamo una lunga riviera 
adriatica, su cui. a causa del
l'abbandono della montagna, 
si e riversata una rosta alt-
quota della nostra popolazio
ne. Lo sviluppo è stato caotico 
quasi del tutto incontrollato 
Dalla vicina Romagna, dal 
Pesarese — con la crescita 
della classe operaia — si e an
che estesa lungo questa fascia 
costiera l'influenza politica 
delle sinistre, che oggi ammi
nistrano la maggior parte 
dei comuni rivieraschi. La DC 
ha così cominciato ad accu
sarci di pensare solo a questa 
fascia, e di non occuparci dei 
problemi della montagna, che 
sono m definitiva i problemi 
dell'agricoltura marchigiana. 
La verità è che noi abbiamo 
sempre Indicato nell'agricol
tura la scelta prioritaria d'in
tervento che doveva compiere 
la regione». 

Che cosa è effettivamente 
accaduto1' Lo spiega il com
pagno D'Angelo, squadernan
domi davanti i volumi di cifre 
dei bilanci reqionalt. « Ad un 
certo punto — egli dice — bi
sogna Iure t conti con la po
litica finanziaria svolta dalla 
Regione. E questa rivela che 
il centrosinistra e stato privo 
di un disegno programmatico 
coerente con i problemi delle 
Matclie. Pensa che le spese 
per t servizi generali della Re
gione sono salile da 5 miliardi 
nel 1972 fino a 14 miliardi e 
200 milioni previsti nel 1975. 
Somme davvero eccessive ri
spetto alle disponibilità: la 
spesa corrente ha finito col 
coprire il 65 per cento delle 
entrate, lasciando solo il 35 
per cento agli investimenti. 

« La Regione cioè — affer
ma D'Angelo — è slata consi
derata non tanto come un en
te capace di intervenire in set
tori produttivi, ma come un 
ente erogatore di servizi, ac
centuando così la spesa per gli 
stessi. Per evitare questa di
storsione, bisognava sceglie
re la strada della delega di 
funzioni amministrative ai 
Comuni e alle Province. Ma 
questo avrebbe significato al
largare la democrazia e la 

i partecipazione, rompere con 
I una pratica clientelare che la 

DC. anche con la Regione, 
non ha fatto altro che esaspe
rare », 

Un esempio per tutti'' Lo 
scandalo dell'istruzione pro
fessionale, per la quale sono 

j itoti stanziati dal 1172 ul 1975 
I ben 8 miliardi e 350 milioni, 
1 una atra enorme «ammutì-
i strata e gestita direttamente 
i dall'assessore e da enti pri

vati con esclusione di qualsia-
[ si ente pubblico ». 

Ma torniamo ai problemi 
della montagna, dell'agricol
tura, dello sviluppo. « La giun
ta — dice Diotallevi — dopo 
lunghissimi studi lui presenta
to nel marzo 197-1 uno schema 
di sviluppo, in cut si poneva 
in primo piano il pioblcmu 
di un nequtltbrio tei ritortale 
a luiitaaqio della montagna 
Ma per realizzare questo rie-
quilibuo, la fondamentale 
scelta proposta era queliti in-
trastrutluiale la tculizzuzio-
ne di una "onol'a" stradale 
per facilitare le comunica
zioni con le zone di monta-
gnu. Non che non in sia biso
gno di strade- ma se si fanno 
soltanto le strade, senzu inter
venire sulla struttura econo 
nncu. sulla formazione del 
teddito e su'le condizioni di 
vici de, contadini, dei paesi 
di montaqii'i. queste strade li-
nnanno soltanto con il tac 
Ittare ulteriormente lo spopo 
lamento e l'abbandono 

« Il problema essenziale del
le Marche — aggiunge Diota' 
leu — e quello dell'utilizza 
ztone delle risorse. Fra queste 
noi poniamo ni primo piano 
la lena: che vuol dire cento 
mila ettari incolli e ma' colti 
iati, frutto della politica dis-
sennata che in questo dopo-
atterra ha portato alla distru
zione dei celi mezzadrili mar
chigiani. Ma legato a' proble 
ma della terra, di un nuovo 
sviluppo dell'agricoltura e del

la montagna, e è quello degli 
antichi centri storici dell'in
terno della nostra regione, og
gi tmpot enti di abitanti e 
delle loro tradizionali funzio
ni. Sono questi centri che vo
gliamo ruralizzare. 

«Questo recupero di risolse 
la punite dalla manodopera' 
il fenomeno della sottoccupa
zione gioì amie ha dimensioni 
ormai patologiche, per non 
parlate della crisi che investe 
la p,cvo'.a e media industria 
marchigiana! presuppone una 
forte lolonta politica, una pre
cisa scelta di indiiizzi, Ut fine 
della politica degli spretili, 
de'la poli erizzazione cliente
lare delle disponibilità finan
ziarie. I problemi sono grossi, 
molto grossi. Quelli della costa 
rappresentano per cosi dire il 
lovescto della medaglia rispet
to allo spopolamento della 
montagna, all'abbandono del
l'agricoltura. Sono t problemi 
di una riorganizzazione del 
turismo, della creazione di un 
sistema di porticctuoli. del 
ruolo che deve avere il porto 
di Ancona, dei gravi fenome
ni di inquinamento dell'Adria
tico. Ce poi la situazione della 
pesca, di un esperimento come 
quello della pesca oceanica a 
S. Benedetto del Tronto — co
stato tanto m attrezzature e 
investimenti — che sta dando 
risultati fortemente negati
vi ». 

Dice Diotulleri: « Di fronte 
a tutto questo insieme di 
questioni, il piano proposto 
dalla giunta è apparso generi
co, insufficiente. Il suo sche
ma è stalo latto a brandelli. 

«Nel corso del dibattito con
siliare una commissione spe
ciale del consiglio, dopo mesi 
di lavoro, e armata a tornili-
lare un nuovo documento che 
su punti qualificanti rovescia
va l'impostazione iniziale. Eb
bene, la DC e giunta a preten
dete che si votasse una mo
zione in cui si approvava e lo 
schema della giunta e — in
sieme' — il documento che lo 
contraddiceva profondamen
te». Altro die «omogeneità su 
una linea politica avanzata di 

. si iluppo». Le Matclic sono 
j andate alanti in questi anni 

all'insegna di contraddizion- e 
I di duplicità clamorose. Quelle 

che latino dire ai socialisti 
| «Un'esperienza de! genere non 

è ripetibile» Questo atudiz'o 
non costituisce solo una an
nuncia della «gabbia» del 
centio-sintstia e dclritiipossi-
bilita di operare dal suo in
terno per soluzioni aianzate 
Crediamo die i socialisti mar 

I eliiqiuni stano connati deVa 
esiqenza di aprire il loro im
pegno a'iu prospettila di rag-

' poiti politici nuoti con 'a 
alaude forza che il PCI rap
presenta in questa legione I 
soli arioccuti su una totale di
fesa del'a linea di contrapp"-

\ sizione radicale ai comunMi 
( seno i socia!democrciiic\ 

Lo stesso consigliere regio-
' naie de! PRI, Venarucci, ha 
j affermato che bisogna guerr-
I dare alla realta delle Marche 

fuori degli schemi tradizione 
li. Fru t repubblicani marchi
giani appare in atto un cer
to ripensamento politico. Sla
mo qui in una zona dove, co
me nella vicina Romagna, t 
lepubbhcam vantano solide 
tradizioni e un seguito ti 
massa, progressivamente lo
gorato da una collaborazione 
subalterna con la DC, ma tut
tora non trascurabile. Per de
cenni, prima di consegnalo 
alla DC. il PRI ha avuto il in
daco ad Ancona. Oggi, ni una 
situazione estremamente ino*-
sa ed aperta, in cui tutti I 
giochi sono ancora da compie
re, oqtn partito, ogni gruppo 
democratico e d, sinistra cfte 
voglia realmente contare, * 
per cosi dire, costrette a ripen
sare la propria strategia e la 
propria po'itica. La lezione 
dei fatti e chiarii. Uno spazio 
reale, la possibilità vera di po
ter contare nelle scelte decli
ve per la vita della reg'.ov 
vati stanno nell'abbracco soi 
locante con la DC, bensì nel
la ricerca e nella costruzione 
di un più vasto schieramento 
unitario e democratico. 

Mario Passi 

Interesse e limiti di un'iniziativa 

Formula «aperta» 
al Premio Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, maggio 

Un premio letterario che In 
molti anni di vita non è riu
scito — nonostante la cospi
cua dotazione — ad acquista
re grande risonanza e presti
gio, e che ora tenta di rin
novarsi merita attenzione. Ne 
merita ancor più se tenta di 
uscire dal normali meccani
smi con una « apertura » agli 
operai di una grande fabbri
ca, chiamati a sostituire quel
li che ormai fanno gli «asse-
gnatorl di premio » per me
stiere. Rimangono, peraltro, 
limiti ed equivoci, come di
remo. 

Il premio di cui stiamo par
lando e quello intitolato sem
plicemente a Napoli, per 11 
quale si costituì, parecchi an
ni fa, un'apposita fondazione. 
Il premio è sempre stato. In 
questi anni, una specie di sov
venzione per gli scrittori na
poletani (quelli non sgraditi 
al potere, naturalmente) per 
1 quali l'assegnazione del mi
lioni del «Napoli» poteva es
sere considerata un fatto qua
si automatico. In mancanza 
(gli scrittori napoletani non 
sono poi tantiI si assegnava 
il premio a qualcuno cui fos
sero sfuggiti altri riconosci
menti più prestigiosi. E tutto 
finiva 11. Quest'anno si tenta 
il salto: ad assegnare 1 cinque 
milioni in palio saranno due 
giurie « popolari », Una for
mata da 300 normali frequen
tatori di librerie cittadine, 
sorteggiati fra tutti quelli che 
avevano prelevato un apposi
to modulo. L'altra formata 
da 20(1 operai dell'Alfasud, pu
re scelti per sorteggio fra 
quelli che avevano aderito al
l'iniziativa (13751 Queste cin
quecento persone hanno rice
vuto in omaggio i tre libri 
prescelti da una prima giuria 
« tecnica ». Li leggeranno, 
esprimeranno II loro giudizio 
e contribuiranno cosi all'as
segnazione del premio Napoli 
1975, che avverrà 11 30 mag
gio. 

Come si vede la formula 
e abbastanza originale ed ef 
feltlvamente «aper ta». Le 
perplessità sorgono, e assai 
lorti. quando si considera il 
fallo che l «giurati» si tro 
vano ad esprimersi su una 
scelta fatta da altri e quando 
si guarda alla composizione 
della giuria « tecnica » La 
scelta delle tre opere finali
ste, infatti, e stala fatta da 
Umberto Bosco, Giuseppe Ga
lasso. Virgilio L 111, Giorgio 
Petrocchi. Domenico Rea. 
Mnrio Sansone e Franco Val-
secchi, persone Cloe quasi tilt 
le rispettabili da un punto di 

I visla culturale, ma rappre 
1 sen tame di orientamenti non 
1 solo fra ì p.u disparati po^-
j sibile ma anche fra i più 
I arre!rati E' questo un eie-
I mento fondamentale, perche 
1 si può fare una seconda giù-
ì ria «democratica» quanto si 
I vuole, ma se le si propongono 
I solo opere arretrale e vecchie 
i il cambiamento rimarra solo 
I formale, o quasi Le opere ln-
I dicale quest'anno sono «Vìe 
1 tato ai minori» di Laudomla 
! Bonanni. « Il porto di Tole

do » di Annamaria Ortese « Il 
I quinto eiangelio» di Mario 

Pomi! lo. Libri certamente di
gnitosi, ma che certamente 
non possono essere indicati 
fra i più stimolanti apparai 
quest'anno. 

In questo quadro si rivela 
quindi abbastanza paternali 
stica anche la volontà di 
« portare la letteratura fi a 
gli operai » 

Molto significativo, in prò 
poslto. l'incontro svoltosi al 
l'Alfasud fra due degli scrtt 
tori finalisti. Pomlllo e la 
Bonannl. alcuni membri del 
la giuria e organizzatori del 
premio e un gruppo abbastan
za numeroso di operai del
l'Alfasud. Gli operai sono ap 
parsi senz'altro interessati al
l'iniziativa, ma piuttosto In
differenti di fronte ai libri 
sottoposti a) loro giudizio (sal
vo, forse, quello della Bo
nannl che alfronta argomenti 
abbastanza attuali e scottanti 
come quello del minori sotto
posti a giudizio). Il dialogo, 
del resto piuttosto stentato 
iquesto non meravigliai si e 
quindi orientato subito verso 
argomenti di più generale In 
teresse e anche più «reali»-
perche 1 libri costano tanto? 
perche nella narrativa Itnlm 
na compaiono cosi raramente 
personaggi operai? perche nei 
romanzi non si trova qua*i 
mal traccia delle lotte ope-
rale13 (e chiaro che qui il 
ritrovano anche echi di teo
rie critiche superate, ma il 
problema, se posto in altri 
termini, è corretto). Sono 
emersi, insomma, dall'incon
tro un interesse e un'attesa 
spontanei, che hanno fatto 
giustizia di qualche preceden
te diffidenza. La formula j»u6 
essere interessante, se si su
pera un aspetto di paterna
lismo al momento inevitablla. 

Il premio, come si e accen
nato, sarà assegnato il gior
no 30, quando si procederà 
allo spoglio delle schede che 
Intanto saranno pervenute 
agli organizzatori. 

Felice Piemontese 

Le vicende fondamer 
dell'economia italiana 
negli ultimi 
drammatici anni 

Michele Salvati 

Il sistema 
economico 
italiano: 
analisi 
di una crisi 
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GIORNATA DI LOTTA IN CAMPANIA E NELLE AZIENDE A PARTECIPAZIONE STATALE 

La possente manifestazione di massa a Napoli 
Un interminabile corteo nel capoluogo campano - Lama sottolinea il valore della battaglia 
unitaria per l'occupazione e il Mezzogiorno - Una eccezionale prova di forza e combattività 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 15 

I pruni ad arrivare sono 
«tati gli operai della OMECA 
di Reggio Calabria. Poi quel
li dell'Alfa Romeo di Arcsc. 
I secondi hanno aperto uno 
«trlgclone enorme: « La clas. 
se operala non ha confini ». 
Poi c'è stato l'Incontro — 
lungo via Roma — tra 1 por
tuali di Napoli e quelli di 
Genova. E' la sintesi della 
grande giornata di lotta vis-
fluta dai lavoratori di tutta la 
Campania, da quelli dipenden
ti dalle aziende a partecipa

zione alatale e dalla Monte-
dlson che hanno scioperato In 
tutto 11 Paese. Le labbrlche 
sono rimaste deserte. Contem
poraneamente, In altre due 
zone del Mezzogiorno si svol
gevano altre grandi manife
stazioni: la prima a Carbo-
nla contro l'arresto del brac
cianti e del dirigente della 
CGIL, la seconda nella Val
le del Pescara. I lavorato
ri del Nord e quelli del Sud 
ancora una volta uniti — a 
due anni e mezzo dalla gran
de manlfmaztonc di Regalo 
Calabria, come ha poi ricor
dato il compagno Luciano La

ma pni'lando in P.avz.i Plebi
scito — nella fondamentale 
battaglia per la rinascita del 
Mezzogiorno. Questa buttag.la 
oggi significa prima di tutlo 
lotta per l'occupazione. 

Ripetiamo l dati scanditi 
Ieri lungo le strade di una 
città paralizzata da due Im
mensi cortei di lavoratori; 130 
mila disoccupati a Napoli, cir
ca 250 mila In Campania (si 
tratta di un quarto di tutta 
la disoccupazione nazionale). 
Luciano Lama ha definito 
questa situazione una » ver
gogna nazionale ». Sotto accu
sa sono le Partecipazioni sta-

Da tutto il Paese delegazioni 
di grandi fabbriche e cantieri 

Due cortei hanno paralizzato la città per quattro ore - La 
popolazione solidale con le rivendicazioni dei lavoratori 

NAPOLI, 15 • 
Il «rido che >varono 1 i 

«0.000 di Reggio Calabria due I 
unni f«: «Nord e Sud uniti , 
nella lott*» e riecheggiato di j 
nuovo Ieri a Napoli. Lo hnn- | 
no ripetuto decine e decine . 
di migliala di lavoratori, uo- < 
mini, donne, giovani, venuti, ' 
nonostante la pioggia Insl- , 
stente, dalle regioni del Nord 
e del Sud e da tutta la Cam- j 
pania, a manifestare e a riaf- ( 
fermare la propria l'erma vo- i 
lontà di lottare per Imporre ] 
risposte Immediate e positive 
al drammatici problemi di i 
Napoli e dell'Intero Mezzo- ! 
giorno. Occupazione, investi- , 
menti, nuova politica di svi- ] 
luppo sono Infatti xll oblet- i 
tlvl per 1 quali l sindacati 
unitari hanno chiamato alla 
lotta proclamando lo sciopero t 
generale dell'Industria nella • 
regione. Unità, dunque, e de- i 
terminazione a non fermarsi, , 
hanno caratterizzato la gior
nata di lotta e la manifesta-, ! 
mone di Ieri, sottolineate an- . 
che dal compagno Luciano La-
ma a conclusione del comizio | 
nella, grande piazza Pleblaclto, i 
quando ha detto che le raglo- i 
ni di lotta sono tctt'altro che 
attenUatt.-'net'inomenW In cui 
si va ad una campagna elet- | 
torale che si annuncia Infuo- : 
cata e dalla quale. Invece, non i 
possono e non devono rimane- j 
re estranei 1 problemi delle j 
grandi masse popolari. < 

Ma la manifestazione di 
Ieri ha detto anche qualcosa 
di altro che si poteva capire 
dall'entusiasmo, dalla com
battività, dalla forza con cui 
al è svolta, malgrado l'incle
menza del tempo, e anche dal
la chiara coscienza che l lavo
ratori del Nord e del Sud 
mostrano di aver maturato 
dell'Importanza del compito 
che al sono assunti. 

IL primo Incontro c'è stato 
di mattina presto. Nella piaz
za Garibaldi sono arrivate le 
prime delegaz.onl di lavora
tori napoletani con le loro 
bandiere e 1 loro cartelli e 
dalla stazione lerrovlarla co
minciavano a venire le prime 
delegazioni dal Nord. L'entu-
«lasmo e grande. Ci sono ope
rai deUaf-Daltnka<:dt Piombi
no, dell Ansaldo di Milano, 
dell'IRE di Varese, della Pi
relli di Brescia, Insieme agli 
edili napoletani, agli operai 
della Flore di Ercolano, della 
Mecfond. della SAE. Il tem
po minaccia di peggiorare, la 
pioggerella si Infittisce, ma 
poco dopo le nove, le strade 
intorno a piazza Garibaldi, 
piazza Mancini e corso Umber
to bono un brulicare di perso
ne, un ondeggiare di striscio
ni, cartelli, bandiere. 

Le stesse scese si ripetono 
negli altri punti fissati per il 
raduno del lavoratori. A piaz
za Nolana, a porta Capuana, 
dove arrivano centinaia di 
pullman dalle province di 
Salerno, di Caserta, dall'Irpl-
nla e dal Sannlo, dalle altre 
regioni meridionali, dalla Pu
glia, dalla Calabria, dal Lazio, 
dalla Sicilia. Da qui, queste 
delegazioni confluiscono nella 
grande fiumana che già si 
moda lungo 11 corso Umberto. 

Intanto, un altro grande 
corteo si e già formato a plaz-
• a Amedeo, all'altro capo della 
citta. VI si uniscono, man ma
no, lavoratori e cittadini del
la zona occidentale di Napoli, 
di Fuorlgrottn, Bagnoli, del 
Campi Flegrel. Dal Vomero 
scendono 1 lavoratori della far

maceutici Rlchardson Merrell 
In lotta per la difesa e la qua
lificazione dell'azienda; da 
Giugliano arrivano le ragazze 
della General Instruments, 
anch'esse In lotta da mesi per 
salvare la fabbrica dalla smo
bilitazione decisa dalla multi-
nazlone americana. Con i tre
ni della metropolitana arriva
no. Intanto, gli operai dell'Hai-
slder, delle fabbriche di Poz
zuoli: Olivetti, leoni. Sofer, 
Pirelli. Poi e la volta degli ali
mentaristi della Motta, della 
Alemanna, degli ascensoristi, 
di comitati studenteschi. 

Quando questo corteo si 
muove per via del Mille, si 
ha la notizia che l'altro corteo 
è giìi in marcia per via Roma. 
CI spostiamo per andargli in
contro. Lo spettacolo che si of
fre e Imponente, entusiasman
te. La gente guarda dulie fi
nestre, da! balconi, assiepata 
lungo il ])etvorso, esprimendo 
solidarietà e simpatia. 

Su striscioni e cartelli si 
leggono nomi di città, di fab
briche, di categorie. Vediamo 
delegazioni di Cremona. Bre
scia, Milano, Firenze, Torino, 
Como. Vergate. Bergamo, I-
vre.i. N'emano, Taranto, Paler
mo, Bari, Reggio Calabria. Ge
nova, La Spezia, Cogoleto, 
Campi, Venezia. Montefalco-
ne. Fresinone, Terni e poi an
cora quelle di centri grandi 
e piccoli della Campania, S. 
Martino Valle Caudina. Pom
pei, S. Maria Cnpua Vetere, 
S. Anastasia, Salerno, Caserta, 
Benevento. Avellino, S. Egidio 
Montalbino. Nocera, Sarno, 
Scaratl, Aversa. Gragnano, Por
tici. Passano cartelli di fabbri
che di tutta Italia: Ascen, 
Montcdlson, Galilei. Aerlm-
pianti, Facls, Agusta, Omeca, 
Siemens. Ansaldo, Tublghlsa, 
cantieri Breda, società Terni, 
Aerltalla, Elicotteri merldio-

| nall. Anlc-Enl, Alla Sud, Alla 
Romeo, Omsa, Fag. Floberts, 
Corderie Meridionali. Lebole, 

I Star, Margotto, Brollo-Sud. 
' Cartiere Atl, Cirio, Fiat, Algi

da, Centrale del Latte di Na-
I poli, Tessile Covit. Tortorlel-
j io. Ma.sonellan. Olivetti, Fa

ce-Standard, Mobil-oll. Ftttme. 
I Angus, Italcantlerl, CMN. E' 
j già più di un'ora e 11 coiteo 
1 continua a stilare. Abbiamo 

preso nota anche del cartelli 
che Indicano 1 sindacati di c«-

! tegorla delle diverse città: 
edili, telefonici, chimici, me
talmeccanici, tessili, alimen-

I turisti, alberghieri assicurato-
, ri, bancari, 1 lerrovlcvt e 1 

tranvieri napoletani, gli ospe-
i dalleri, la tedeiilbro, Parti-
I «ìlarmente calorose le acco-
1 gllenze per 1 braccianti verni-
I li da tutta la Campania e per 

1 coltivatoli della Alleanza con-
1 tadlnl e della Coldircttl, Ab-
j blamo visto sfilare migliala 

di disoccupai., cantierlstl e 
I corsisti napoletani, delegazio

ni di Magistratura democrati
ca. dell'Unione Donne Italiane. 
! comitati di quartiere, le or-

I ganizzazlonl giovanili. Quan-
i do 1 due- cortei sono confluita. 
: In plausi Plebiscito e Rrlnj*$ 
; che avesse Inizio il comizio, 
I è stato osservato un minuto 
I di silenzio per 1 12 morti del

la Floberts. la fabbrica esplo
sa a S. Anastasia l'il aprile e 
per le vittime della violenza 
fascista. 

Hanno, quindi, preso la pa
rola Vincenzo Rea a nome 
della Federazione regionale 
CGIL, CISL, l'IL, un disoccu
pato, Raffaele Tramontano. 
il segretario nazionale della 
federazione degli edili Muc-
clarelll. quella del metalmec
canici Bentlvogll ed. Infine, il 
compagno Luciano Lama. 

Franco De Arcangelis 

Sciopero nazionale il 28 maggio 

Braccianti in lotta 
perla contingenza 

Dopo il gravissimo atteggiamento della Confagri-
eoltura che ha rifiutato persino la mediazione 

ministeriale - Altre 24 ore di astensione 

Uno sciopero nazionale del 
braccianti II 28 maggio, per 
l'Intera giornata e altre 24 
oro di scloporo da roallz-
zaril In modo articolato nel
lo singole regioni sono stati 
proclamali dalla federazio
ne Cgll-CIsl-UII e dal sinda
cati bracciantili In risposta 
al gravissimo atteggiamen
to della Confagrlcoltura che 
martedì scorso ha rifiutato 
persino la proposta che II 
ministro del Lavoro Toros ha 
presentato nel tentativo di 
sbloccare la vertenza sulla 
contingenza In agricoltura, 
aperta da mesi. 

In un comunicato > sinda
cati ricordano cho • dopo lo 
accordo raggiunto In tutti gli 
altri settori, la posizione del 
grande padronato agrario 
non ha giustificazione alcu
no, tanto più che le orga
nizzazioni del coltivatori di
retti hanno riconfermato la 
propria disponibilità ad ac

cettare la mediazione mini
steriale. 

In realtà la Confagrlcoltu
ra si colloco — prosegue la 
nota — su una linea com
plessiva di Intransigenza (co
me dimostro anche la rot
tura delle trattative por I 
rinnovi del contratti provin
ciali In varie province to
scane), nel tentativo di sca
ricare sul lavoratori. In ter-
mini salariali, occupazionali 
e di potere le conseguenze 
di errate scelte di politica 
agraria, di cui essa è diret
ta e prima corresponsabile. 
La federazione Cgll-CIsl-UII 
e I sindacati agricoli denun
ciano quindi al lavoratori e 
al Paese te gravi responsa
bilità che in tal modo la 
Confagrlcoltura si o venuta 
assumendo Qtr l'Inevitabile 
aggravarsi del rapporti so
ciali nelle campagne In un 
momento assai delicato co
me quello del grandi raccol
ti estivi ». 

Per gli investimenti 

PORTI BLOCCATI IERI PER 4 ORE 
Manifestazione e comizio a Genova - Astensioni dal lavoro anche dei marinimi 

Forte sciopero Ieri di tutti i ixirtuali it.ili.in, 
la lotta per imporre al governo il I-IMR-UO degli 
impegni assunti su! programma <li imesiimemi 
t cu sviluppo del settore. Per 4 uiv li Luort. 
ai è fermato a Genova, come a P.tlenmi, ,i 
Civitavecchia, come a Trieste, l.a giornaUi >l 
lotta. Indetta dalla Fulp. ha un estuo tutte li 
attività portuali e ha fatto rem-.tr.iru ovunque 
una adesione massiccia e plebiscitaria. 

I portuali hanno aperto da t<-nnw l.i WI'UMI/.I 
per una nuova politica del si-ttei-e. la cu mi 
portanza sarà ancora accresciuta dall.i I>I'U-,M 
ma riapertura del canale rh Sui-/. Doixi ti:ui 
lunga battaglia la categoria è r i l u t a a stiap 
pare al governo l'impegno per un p,.m.i ili UH 
mil.ardi per 1 primi l.uori ,n ciu.ili devono ,tg 
giungersi ciucili previsti dalli- ,»-cgi .IXM'I.IU iwi 
MCOna t Palermo, nonché i 300 ntil,.irdi pre 

visi; e iti parti* awuiti, dall.i t ass,i eie! Mezzo 
giorno Ma poi unto e stato insabbiato. I por
tuali h-tnno quindi ripreso la lotta ix-r clncderi 
anche la iM'onna dell.i gestione e la ri-usioi» 
di alcuno norme tiri regolamento al codice. 1 
111 maggio scorso si e svolto un ini-unm» Tra , 
sindacali e il in.nistro tìioia. il tinaie ha ma 
nilestaUi rintenz.oni- di joslituii-e un uomiUU 
unico Tra Lavori pubblici .' manna mercanlili 
u.ti la i>i'i-si-i/.i dei sind.ie.iti, disk- Kotf.oni i 
i-apiin-si'in.inu HeU'uton/a. Dui.inti- la g.ornat.t 
di lotta tli ieri s. è svoli.i a (lenova una nuu.l 
fesla/ionr. con i portuali hanno -.cioik-rato .in 
t-'ie i ni,ir.Itimi <• ul. adtli-'h .il settore t'om 
ini-rciale n-iu'H '.l'I milu l.iv ol'.iton ' Hu»' corti-. 
iMiino ,t*:r,ivi>i-s<itL, :,t estla IMT .onflilirr |>o> 
a l-argo MI Ottobri dove 'M |ia:'a!o I coni 
pagno btinulli. segretario della Kist Cg.il. 

tali che ogt-l. come negli il-
timi anni portano avanti una 
politica nettamente subord.na
ta agli Interessi e alle linfe di 
politica economica tracciate 
dal grandi gruppi e dal mono
poli privati. 

Il M'giio netto che ha ca
ratterizzato la grande giorna
ta d: lotta di Napoli va col
to nella grande prova di com-
battivita dimostrata dai la
voratori venuti da quasi tutte 
le province Italiane per unirsi , 
ai loro compagni della Cam I 
pania. Nessun redimento o lo
goramento ne! movimento, 
quindi, ma una grande volon
tà di lotta per esigere profon
di mutamenti nella linea eco
nomica del governo. Anche a 
que.ito riguardo Lama e sta
to esplicito: ne! prossimo In
contro con 11 governo — ha 
detto — non ci accontentere
mo più del solito elenco di 
cifre che restano sempre sul
la carta. L'esecutivo dovrà 
«dire chiaramente quanto In 
tende spendere In che tempi. 
In quali zone, per l'Irrigazio
ne, per l'agricoltura, per co
struire case accessibili per i 
salar! de! lavoratori per crea
re nuove fonti d! lavoro». 

A Napoli e nella Campa
nia il nodo centrale da scio
gliere e quello della occupa
zione. La reglon-e e attana
gliata da una cri»! pesantlssl. 
ma. dovuta alla politica per
seguita da quanti (come 1 
Lauro o 1 Gava) hanno co
struito le loro fortune con la 
pratica del clientelismo. DI 
questo discutevano ieri 1 'a-
voratori lungo 11 corteo. Gli 
operai dell'Alfa-sud Insieme a 
quelli dell'Alfa di Arese: vìi 
operai alimentaristi delle fab
briche del Nord Insieme a 
ouelll del Napoletano e del
la provincia di Salerno: quel
li d»!l'ftalslder di Piombino, 
presenti con una folta dele
ga/Ione, uniti a quelli venu
ti da Taranto: 1 lavoratori \ 
chimici di Porto Margh»ra | 
mischiati a quelli delle raffi
nerie di petrolio della Cam
pania: ! lavoratori delle co
struzioni duramente colpiti 
dalla disoccupazione (Il segre
tario generale della FUUC, 
Mucclarelll parlando In Piaz
za Plebiscito ha annunciato la 
cifra di 250 mila edili disoc
cupati in tutta Italia). 

Se i l perde la battaglia 
per l'occupazione In Campa
nia (regione simbolo di una 
situazione) e ne( Paese, si va 
verso Ì l'IniMWi ,-flet- Oootratu 
niferomtli drcatetoYia'-cóii'un 
movimento più debole. I sin
dacalisti che hanno parlato a 
Napoli (Insieme a Lama, 
Mucclarelll, 11 segretario della 
FLM, Franco Bentlvogll) han
no riaffermato questa verità 
senza indugi, consapevoli eli 
avere davanti una folla di la
voratori venuta da tutte le 
province del Paese per dimo
strare. In.-ieme ad una gran
de volontà di lotta, la consa
pevolezza che le masse ope
rale e popolari hanno delle 
grandi difficolta che 11 movi
mento oggi Incontra nel rag
giungere tutti gli obiettivi che 
la strategia unitaria del sln-

| dacato si è posta. 
Il grido scandito a chiare 

I lettere pjjr le vie di Napoli j 
I (a unità, unità ») ha ribadi

to lo stretto legame fra lotte 
e unita. Quasi conclusa la bat-
taglia per la contingenza e 

I la difesa del bassi redditi 
(restano ancora esclusi 1 brac- | 
dant i per le gravi responsa- i 
biuta di un padronato, la Con
fagrlcoltura, quanto mal ottu
so e retrivo) 11 governo e 
chiamato a rispondere ai sin
dacati sul tema degli Investi
menti e della occupazione. 1 
stndacati avranno maggiore 
lorza contrattuale solo se nel 
Paese 1 lavoratori resteranno 
uniti e continueranno a bat
tersi uniti. Ne parlavano Ieri 
I compagni del Consiglio Jl 
fabbrica dell'Alfa di Arese 

con 1 loro compagni dell'Alfa-
sud mentre ascoltavano 11 co
mizio in Piazza Plebiscito. 

Dal palco, gli oratori hanno 
faito riferimento anche al pro
blemi relativi appunto al pro
cesso di unita sindacale. E' 
stato fatto qualche nome, sot
tolineato da bordate di il-

J sehl che hanno fatto capire 
— come ha detto Lama — 

1 che per quanto riguarda l'uni-
I tk 11 problema non è certo 
1 tra 1 lavoratori, ma tra certi 

dirigenti sindacai! che voglio
no farsi passare per « vitti
me quando la maggioranza, 
attraverso il confronto dlalct-

I tlco e democratico, diventa-
! no netta minoranza ». Deve 

essere chiaro, ha detto ancora 
' Lama a questo proposito che 
i ciò che è In discussione non è 

II diritto al dissenso, la tute
la delle minoranze, la leglt-

! limita di opinioni diverse, an-
I che contrapposte. Ma chi pro

clama l'Intenzione di fare un 
! nuovo sindacato, chi prepara 
! la scissione, non ha 11 diritto 

di alzare la bandiera della 
! democrazia e di presentarsi 
i come vittima, poiché proprio 
I alle regole della democrazia 

— ha concluso 11 segretario 
generale della CGIL tra gli 
applausi de! lavoratori — si 
sotfrae con la scissione vol
gendo le spalle alla volontà 

[ manifesta delle grandi mas
se di lavoratori e dei qua-

| dri del sindacato. 
Cori I lavoratori de! Nor.l. 

I le masse operale e popolari 
della Campania, e delle altre 

j regioni del Sud, ieri hanno 
dato un'altra prova di auanto 

! viva sia la spinta unitaria. E' 
i stata un'altra grande glorna-
[ ta di lotta che ha raggiunto 
| In questo senso un obiettivo 
I Importante; quello della uni-
i ta d'azione tra occupati e 
' disoccupati. Ieri sono sfilati 
| insieme por ore sotto la p.og-
j g a per lf v :e d: Napoli, 

I Aladino Ginori 

Per la riforma dell'amministrazione 

Secondo giorno 
di sciopero negli 

uffici statali 
Sospesi in mattinata i voli negli aeroporti - Lettera 
di CGIL, CISL e UIL a Moro per lo scioglimento degli 
enti inutili - Nuove dannose agitazioni alle Finanze 

La verteiwa degli statali 
per la » qualifica funziona,e » 
la riforma della pubblica am-
minisi v . ione, la attuazione 
dello statuto del lavoratori, si 
va inasprendo. Ieri e oggi i 
dipendenti del ministeri sono 
di nuovo in sciopero per -la 
ore. mentre martedì prossimo 
tutti gli uffici dello stato ri
marranno ancora una volln 
bloccati per 24 ore e a Roma 
si terra una manifestazione 
nazionale degli statali 

La asleaslone da! lavoro in 
teressa tutti I lavoratori de
gli uffici centrali e periferici 
esclusi dunque gli ìnsegnanl. 
e 1 ferrovieri. Lo sciopero pro
voca disagi anche negli aero
porti: infatti ieri e oggi tutti 
1 voli sono stati sospesi dal
le 8 alle 14.30 a causa della 
astensione del vigili del luo-
eo 1 quali non assicurano 'n 
mattinata ! servizi di assi 
stenza aeroportuale, perche le 
squadre di emergenza sono 
tutte occupate nelle citta a 
far fronte agi! eventuali ser
vizi di pronto intervento che 
si rendessero necessari. 

La vertenza si sta facendo 
sempre più aspra e dilflcile 
e ogni giorno che pat»sa di
venta più colpevole l'atteggia
mento del governo non solo. 
Infatti, dal marzo 1973 ad o^-
gì, nonostante fosse scritta 
sul contratto di lavoro de^li 
statali, non è stata ancora 

PESCATORI TOSCANI IN CORTEO tó^J'»: 
to vita ad una singolare quanto significativa manifestazione per richiamare l'attenzione del
la popolazione e delle autorità sulla grave crisi del settore. Centinaia di pescherecci prove
nienti dall'Isola d'Elba, Piombino, Viareggio e dalle altre località rivierasche della Regione, 
hanno attraccato al porto di Livorno. In particolare I pescatori chiedono un rilancio del 
settore attraverso adeguati Investimenti e lo sviluppo della ricerca scientifica, individuan
do le zone di pescaggio e arricchendo la faune ittica. Nella foto: un'immagine della mani
festazione promossa dall'Associazione cooperativa pesca 

Al centro della riunione il « progetto » approvato dai Co nsigli generali 

OGGI LA FEDERAZIONE SINDACALE 
DISCUTE LE SCELTE PER L'UNITÀ 

Un appello della componente socialista del la UIL e le conclusioni dell'Esecutivo — La 
CISL ha convocato i l Consiglio confederale — Interventi di Scheda e Bentivoglio 

La segreteria della Federa
zione Cgll. Cisl, UH discute 
oggi gli sviluppi del processo 
unitario secondo gli Impe
gni scaturiti dalla riunione 
del Consigli generali delle tre 
Conlederazlonl svoltasi a me
ta aprile, Ieri si e riunito 
intanto l'esecutivo Clsl che 
ha deciso all'unanimità di 
convocare 11 Consiglio gene
rale confederale per 11 18. 19 
e 20 giugno per discutere 
ì rapporti fra maggioran
za e minoranza e, in modo 
particolare, il cosiddetto « ca
so Scalla ». 

Il « progetto » per l'uni
ta prevedeva infatti una se
rie d! iniziative da portare 
avanti In coerenza con ti ca
rattere di «transitorietà» 
della Federazione e con la 
riconferma delle scadenze 
congressuali per la realizza
zione dell'unita organica, A-
bollzlone del voto di organiz
zazione, piena realizzazione 
del Consigli de: delegati e di 
zona, attuazione della Fede
razione a tutti i livelli, crea
zione d! un periodico unita
rio, unificazione delle fi
nanze e dell'attività formati
ve, allargamento del diretti
vo della Federazione, creazio
ne di un esecutivo, ripristi
no della segreteria, costitu
zione presso la Federazione 
di tutte le sezioni di lavoro 
necessarie: questi erano alcu
ni degli Impegni presi dalla 
stragrande maggioranza del 
membri dei Consigli generali. 

Il « progetto » per l'unita 
infatti ebbe !1 voto favore
vole di 323 componenti de! 
Consigli (Cgil. stragrande 
maggioranza Clsl e compo
nente socialista della UH); 
25 furono gli astenuti (grup
po Marmi-Fantonl della Clsl 
e gruppo Slmoncln! della 
UH). Il documento presenta
to dalla maggioranza della 
UH (repubblicani e .socialde
mocratici! che. di fatto, rap
presentava un treno all'uni
tà, puntando al congelamen
to della Federazione, raccol
se 55 voti; quello della mi
noranza antiunitaria della 
Clsl, contraria anche alla Fe
derazione (Sartori, Scaliai fu 
largamente isolalo raccoglien
do 22 voti. 

Dal momento di quel voto 
(« un momento d! necessaria 
chiarezza — ha detto Scheda 
parlando al Consiglio gene
rale della Filcams — che ha 
avuto però il limite di un in
sufficiente raccordo, tra l'im-
postazione del progetto del
l'unità e l'esigenza Indica
ta d. un avanzamento del pro
cesso unitario che non e fine 
a se stesso ma deve essere, 
deve risultare congeniale alle 
esigenze di sviluppo del mo
vimento di lotta »i il dibatti
to nella Clsl e nella UH s! il 
latto serrato, si sono accen
tuate le minacce di lacera
zioni, Interferenze esterne, so 
prattutto da parte della DC. 
sulla vita e le decisioni del 
movimento sindacale. L'oppD-
sizìone al « progetto » per 
l'unità non è stata dettata — 
ha detto Scheda — « tanto o 
soltanto da logiche di schie
ra mento. Kss.i anche se nnn 
esplicita, è stata l'espressione 

di dissensi sugli Indirizzi uni
tari Imperniati sull'intreccio 
ira obiettivi rivendicativi e li
nee alternative sulle questio
ni centrali della vita e delle 
strutture economiche, sociali 
e civili del Paese ». Il segre
tario generale del metalmec
canici Clsl, rispondeva dura
mente alle accuse di « intol-

I leranza » fatte alla segrete-
1 ria della Clsl da parte di 
, esponenti democristiani, rife

rendosi in modo particolare 
a Donat Cattln 11 cui attacco 
« si spiega solo in base alla 
cinica logica politica che pre
scinde completamente dal 
fatti e dal valori per privi
legiare. !n assoluto, quelli che 
si ritengono ! propri interes
si elettorali del momento ». 
« Tra le solidarietà che sono 
state espresse a Scalia — 
prosegue — vi sono casi pale
si di Interferenze e implicite 
ammissioni di complicità: e 
come tali vanno combattute ». 

Nella UH sono da registrare 
le conclusioni dell'Esecutivo 
cu! non ha partecipato la com
ponente socialista che ha In
vece Indirizzato un appello 
ai lavoratori ed una lettera 
alla Cgll e alla Clsl. 

Nella lettera si afferma la 
es-genza « che la maggioranza 
dplla Federazione si presenti 
alla riunione della segrete 
ria con proposte capaci di 
rendere credibile tra i lavo
ratori l'obiettivo dell'unità, 
prendendo decisioni che ne 
stabiliscano la Irreversibilità, 
bloccando ogni tentativo ri! 

mascherare con 1! rapporto ' pronto a metterla all'ordine 
formale, a livello della Fede- i del giorno ma dobbiamo essere 
razione, manovre in contrad
dizione con il progetto e quin
di antiunitarie ». Vengono 
proposti come punti di di
scussione, In modo partico
lare: l'abolizione del voto di 
organizzazione stabilendo che 
le decisioni prese negli orga
nismi della Federazione sono 
definitive anche nel casi In 
cui la maggioranza di una 
organizzazione al esprime In 
termini diversi, l'allargamen
to degli organismi della Fe
derazione facendo designare 
nuovi membri del Direttivo 
dalle strutture teTrltorlall e 
di categoria; la questione del
le norme da stabilire per la 
elezione del delegati « possi
bili solo nella certezza della 
avanzata del processo unita
rio ». la esigenza di ridare 
slancio al movimento: la tu
tela delle lorze unitarie, 

Nell'appello al lavoratori 3l 
aottollnea l'esigenza di un de-
Unitivo chiarimento nella UH 
con la convocazione del Con
gresso straordinario entro 11 
1975. 

Nel confronti delle inizia
tive prese dalla componente 
socialista. Vanni concluden
do 1 lavori dell'esecutivo è 

<i convinti che la richiesta non 
.sia la ricerca di una platea 
per la scissione della UH ». 
L'Esecutivo della UH comun
que si è concluso con un do
cumento In cui si ribadisce 
il giudizio critico sulla com
ponente socialista e. in so
stanza, si conferma l'esigenza 
di unificazione delle tre Con 
federazioni senza però lare 
alcun cenno all'avanzamento 
dell'unità 

Iniziative 

articolate 

degli edili 

1 avviata l'.ipp H-rt/ioni' de..ri 
i qualifica Junzionale im,t.-t che 
' permetterebbe <ì. Hbmttt^re 

tutte le antiquate acrarcill*'* 
I all'interno de.l.i p'ibb.x.i am-
I m(ni^tra?:on'* :TM I! ^OVPTIO. 

p.u volt** sollec- tato, nf.utn 
I ancora di incontrarsi con i 
1 .-.,ndac.it- per aw.are a ̂ olu 
1 /Ione la verto.i,*.., 
i In 'nnto ieri, su u:Ya:tra CJJC 
| Mione .«.cottflnu* ed irr.soJttì 

come ]o .scioKkmo.iio dtgii 
, enti muti!, de e ..so dalla legge 
i approvata nel mar^o .-.corso 
] e il con.senuente riordino del 
I rapporto di lavoro dei dipeli-
] denti, i M-uret.m -eneraìi dei-
] la Kedcr.u.one CGIL. CISL. 
, UIL hanno Inviato una lettera 
l al presidente del consiglio per 
, denunciare che le :nadena 
| pienze de. jzovemo « unite :<. 
) latto che non r..vjlta ancora 
i conferita a.cuna delega al :n 
| nt.stero per l 'orsani//a/:onc 

della pubblica amm.nlstrazio 
! ne. M-inno determinando noi* 
1 vole disorientamento in r̂ eno 
1 agli enti e creano un grave 
j staiti di tendone 
i a Inoltre — prosegue la let

tera — la mancata auua/.jorje 
della lejjye sta i;ia producen 
do Iniziative unilaterali da 
parte di alcune amministra 
/,.om che n u b i a n o di rimet
tere in moto la ùpirtilc* del 

' r.vendleaz.oniMno aziendale)', 
i Per emette ruffiani la cat*-
1 jjoria ha ^ià proclamato un« 

prima giornata di sciopero 
i nazionale per martedì prossi

mo tche coinciderà cosi con 
lo sciopero desti! statali» per 

' ottenere « l'immediato corife-
' riment-o della delega a) mini 
| stro per l'orKan.^iazlone del-
] la pubblica amministrazione 
j per tutti sii adempimenti pre-
i visti dalla lesjje; Ja uttuazìo 
I ne .sen/.H altri induci degli «ir-
I ticoli 20 e £7 che prevedono 
i rispettivamente che il tratta* 
, mento economico de! direttori 
' generali degli enti pubblici 
| sia fissato entro trenta gior

ni dalla data di entrata :n vi
gore della legge e la nomina 
entro 45 giorni della delega
zione abilitata a definire con 

I le organi/./a/,ion. ..indacali il 
! primo accordo contrattuale; 
l l 'emanatone, d; intesa con ]e 
i organizzazioni sindacali, dello 
\ necessarie norme di chiari-
, mento della legee allo *copo 
1 di evitare comportamenti di-
; sartieolati e interpretazioni JM 

teressate: la nomina del oo-
] mitato di indagine previsto 
( dfllla l e ^ e (art. 3) ». 

C'ò da segnalare, pò., anche 
.--e non rientra nella batta 
glia di riforma ohe i Mnda 

i rat! conlederaii .stanno condu 
i cencio all'interno degli ulf.ci 
, pubblici, l'astensione dal la-
I voro dei dipendenti delle can 

cellerie giudiziarie adu'ette i! 
.servizi elettorali e del perdo
nale delle dojrane Indetu dai 
sindacato autonomo UNSA. 
nell'ambito degli scioperi che 
investono tutta l'amministra-

, zioiv i .naniiana. L'agitarlo* 
! ne e senza dubb.o provocats 

dalle gravi disfunzioni delle 
j finanze, denunciate recente-
1 mente anche dal ministro VI-
I sentinl. ma viene porta-
j ta avanti dagli autonomi con 
I obiett.vl e m torme profonda-
I menu- sbagliate. Infatti, di 
ì fronte alle carenze struttura-

propongono aumenti >a 

11 governo e in particolare 
con 1 ministri dei lavori pub
blici e de! Tesoro, sull'Insie
me dei problemi riguardan
ti la crisi edilizia e 1 provve
dimenti da prendere per .1 

stato molto duro. Parlando ' rilancio della legge sulla casa. 

La Federazione lavoratori 
delle costruzioni ha chiesto 
un conlronto immediato con j larlall che finiscono per mo 

dHl'flppello rivolto ai lavora
tori l'ha definito « un appel
lo di alcuni sconsiderati che 
in nome dell'unità postulano 
la, divisione ». A proposito del
la richiesta di Congresso stra
ordinario ha detto di essere 

Intanto va avanti l'iniziati
va articolata degli edili a li
vello di cantiere, di zona e 
di settore, in particolare nel
le azienda del lesno. e in 
quelle dei materiali da co
struzione. 

netizzare il dl.-.ag;o. la perdita 
di salute e la dequalificazlo 
ne prolessionale che ne de 
l'ivano ai lavoratori. Inoltre 
lo sciopero a tempo indeter
minato proclamato dall'UNSA 
hn avuto l'effetto di ritardo 
re ancora la denuncia dei 
redditi, quindi d) favorire gì 
evasori fiscali e si risolve <11 
fatto in una azione contrarla 
a le esisen//- de. lavoratori 
dipendenti che .nvece le ta*-
be le pagano. 

DALLA COMMISSIONE LAVORI PUBBLICI DELLA CAMERA 

VARATE PRIME MISURE PER L'EDILIZIA 
Il provvedimento di emergenza, che stanzia mille miliardi per case eco
nomiche-, migliorato dalla iniziativa dei comunisti . L'astensione del PCI 
Il disegno di legge recante 

provvedimenti straordinari e 
d. emergenza per l'edlll/ia 
abitativa pubblica è stato ap
provato ieri alla Camera, dal
la commissione LL.PP. in se
de deliberante, dopo una lun
ga, animata seduta. Il testo 
varato è nelle sue parti fon
damentali completamente di
vergo da quello originaria
mente proporrlo dal governo 
che presentava una struttura 
centralizzata tendente a stra
volgere it quadro :.slituzionale 
della, legge sulla casa 

Le modifiche più Importan
ti nono dovute al serrato con-
tramo che il gruppo comuni 
sta, facendosi interprete del 
va.sto movimento di opposi
zione alle scelte della mag
gioranza ha imposto alle altre 
for^e politiche e al governo. 

La legge — che ora deve 
avere il voto del Senato ic 
s; spera entro la propini a 
settimana, clo»̂  prima del.a 
interruzione per le ele/.'oni) ---
prevede anzitutto la riparti-

' /Jone automatica tra le Regìo-
l ni di 1.062 miliardi per .a 
[ edilizia .sovvenzionata da dare 
I In affitto e costruita nel plani 

di ?ona della ìeggt- «167»; la 
1 assegnazione rapida delle 
, aree da parte dei Comuni, il 
i loro convenzionamento e 'a 
i possibilità per gli IACP di 

preparare 1 progetti e indire 
I le gare In tempi ravvicinati 
| anche per le opere di urba 
i n'/za-zione primaria e secon-
j daria. Se IH legge non verrà 
| elu-sa. il meccanismo predi-
, spoeto nel provvedimento 

crea le condizioni per inVia-
I re 1 .avori al massimo entro 
i no\embre 

Inoltre contributi di (>0 mi 
liardi l'anno per 25 anni, che 

I permettono un m\e.stlmento 
I di oltre 7.">0 m.l'ardi Mib^o, 
j vengono concessi allo coope

rative, a IACP e privati per 
l'edilizia convenziona'a e .sov 

l vrn/ionaia :r> m har:h >on<» 
mnees.-] ivi le rostru/.nni e.e 

• vate nelle a.ree del,la «167» e 

25 per il compleUtmento de: 
lavori in corso in ba.se alla 
legge del I960, n. 1170 

Emenda menti t-ono .>1at: 
presentati dal grupi>u coiru-
ni.sta allo .scopo di prlvllec.are 
la cooperaz;o:>e a proprietà 
indivl.sa, di evitare la remu 
neraz.one della rendita iìer i 
pochi mie: venti ammessi .n 
aree private, di garantire .a 
concezione dei contributi uà 
parte delle Regioni in ba.̂ e AH 
una cono.scenza maggiore dei 
b..sogn: loca.: che ne [XJteva 
acce le ra i l'impiego tjues'.i 
emendamenti .sono otati oe/o 
respinti, ugualmente la mag
gioranza non hd voluto garan-
t.re la certezza del mutui .sui 
contribuii conce.s.si oer man
tenere ina.terata la poi.tira 
d: manovra monetaria jwrta 
ta avanti da! m.n.stro del 
Tesoro 

I comunisti .^.V. compievo 
deli.i .e.me .ii sono a.stenuti 
1 IT>-IV.L;:I>I Carra Tn.lro- f 
Ruspilo, the hanno ì.luMra n 
£li emendamenti e fatta .a 

d:t h,a razione d. \ uto. hanno 
.sottol.neato clic il p:o\\ecii-
mento uva nvjd ina lo ri.vpuu* 
de Milo parzialmente alle ne-
•.•e.s-sita ai ma nume: e j liveiii 
di occupa/.one nell'edii.zia, di 
completalo opere i i./latc, di 
(Osservare le prerogative di 
He^.oni e Comuni vtc. campo 
della politica de,la ..-.isa i>en-
,'.Ì \)ÌÌ,I rnre.sa immediata 
lei lavor. sul pio;r«m:iw or-
i ennale. il prowod mento non 
può incidere prò! onda mente 
-ulla c:\.s. de] ,sultore e ri 
.spondere ai b>ogm crescenti 
<ii abita/ioni a ba^o prezzo 
e a basso affitto per : lavo
rato!'. In questo .-en-o. -I 
gruppo comun.sta .solicela lo 
mmedia LO awio della d^cus 

s.one sulle proposte e i din/» 
-:n! di lev;gè g'a presenta". 
i he rìo\ ran.'.d m modo n;u 
competo, oigrinito o d e m o 
(j'aticu uni.zzare latte le ri 
.so:.>r ci sx>n b..i pf'f '«*• r.pre 
sa edili?'.*. so'io;o (on.-idern 
tn prmi Ilario per A economia 
del Paea«. 

http://it.ili.in
http://rem-.tr.iru
http://Cg.il
http://ndac.it
http://ba.se
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Nuova criminale impresa nello studio del capogruppo de a Milano 

Armi in pugno hanno incatenato tutti 
e sparato un colpo contro De Carolis ai p^ént ia Marino 

Confermato dal fratello dell'agente ucciso 

Promessi dal MSI 
venti milioni 

L'avvocato, subito soccorso, è stato ricoverato in ospedale e giudicato guaribile in venti giorni — Ansia e paura in tutta la zona — L'azione 
tipo «commando» alle 16,30 — Ferme e vibrate proteste dei lavoratori e organizzazioni democratiche - Presa di posizione della Federazione PCI 

La trattativa per far ritirare la costituzione di parte civile condotta da un 
deputato del partito di Almirante - L'udienza di ieri al processo di Milano 

i 

(Pillili i>iima pillimi)) 

«he, a quanto pare, funge da 
archivio Qui venivano in 
« r o t t a t i alla bocca e chiusi 
a chiave 

Rimasti a tu per tu col ca 
pogmppo DC l « brigatisti » 
— secondo la testimonianza 
resa dallo stesso De Carolis 
aille autorità inquirenti 
hanno preso a rinfacciargli 
una serte d! prese di posi
zioni politiche considerate 
reazionarie In queste circo
stanze, I quattro piovocatori 
si sono rivelati singolarmen
te disinformati sembra. In
fatti che, tra l'altro, abbia
no rimproverato a De Carolis 
(che senatore non è mal 
•tato) di avere appoggiato al 
Senato la « legge Reale » sul
l'ordine pubblico 

Esaurita questa breve e 
xcontatlsslma requisitoria, co 
munque, 1 quattro — fedeli 
Interpreti del trito canovac
cio, secondo il quale imman
cabilmente si svolgono slmili 
Imprese — hanno preso ad 
Imbrattare 1 muri dello stu
dio con slogan Su una delle 
pareti hanno scritto. « Col
pire I covi de centro di de

linquenza politica e contro 
rivoluzionarla » 

Sulla parete di fronte han 
no Invece tracciato la stella 
a cinque punte racchiusa in 
un cerchio che, com'è noto, 
e il simboio delle sedicenti 
« Brigate rosse » Nel contem
po la ragazza Imparruccata 
raccogl.eva e metteva In una 
busta di plastica tutti 1 do
cumenti che si trovavano sul 
la scrivania dell avvocato De 
Carolis 

Prima di andarsene 1 quat
tro hanno r.petutamente mi
nacciato di morte il capo
gruppo de Quindi, a! momen
to di infilare la porta d'usci
ta, uno di essi ha esploso 
contro di lui un colpo di pi
stola Il proiettile calibro 7,6r> 
e andato a perforare il poi 
pacclo di Massimo De Caro 
lis, senza provocare lesioni 
ne ossee, né vascolari 

Subito dopo l'Intervento del
la polirla. De Carolis veniva 
trasportato al « Fatcbenefra-
telh », dove l sanitari riscon
travano la lievità della feri
ta (la prognosi è di 20 giornii 
ed autorizzavano 11 suo tra
sferimento In una cllnica pri
vata. 

Sempre nel più assoluto ri-

Sdegnate reazioni 
al Senato contro il 
gesto squadristico 

Il ministro dell'Interno Gul 
i ha dato Ieri sera al Senato 

una prima sommarla inlor-
maztone sul nuovo gesto cri
minale compiuto a Milano 
contro il capogruppo della 
DC al consiglio comunale av
vocato De Carolis. Il ministro 

, era stato Invitato a riferire 
i da interrogazioni presentate 
\ da tutti i gruppi 

Gul ha affermato che le 
!• scritte tracciate sulle pareti 
1' dello studio dell'avvocato, le 
J frasi pronunciate nel collo-
ili qulo intimidatorio da parte 
• degli appartenenti al « com-
( mando», 11 fatto che siano 
! stati asportati documenti, tut

to ciò dimostra, senza alcun 
{ dubbio, che l'aggressione è 
« stata compiuta dalle coslddet-
> te « Brigate rosse ». In questa 
f direzione si sono masse le ri-
, cerche della polizia e una pi-

•X «ta utile è stata trovata per 
j la individuazione del respon-
! labili. 
r II ministro ha poi detto 
j che altre aggressioni di que-
E sto tipo sono state compiute 
! a sedi della DC di Afforl e di 
i Mestre. L'episodio di Milano 
1 è comunque di una partlco-
| lare gravità perché avviene in 
t una citta da anni colpita dal-
« la violenza, e anche per il 
f fatto che ci si trova alla vi-
< grilla della consultazione elet-
jf torale. Il governo — ha det-

' JJ to Gul — ha disposto una 
X stretta vigilanza davanti agli 

m * uffici elettorali, che prende
ranno tut te le misure affin
ché la campagna elettorale, 
a Milano come In tutta Ita
lia, possa svolgersi in un cli
ma sereno. 

_ . Dopo aver affermato che 
,J la caccia alle « Brigate ros-
f se» è In corso In tutta Italia 

« che proprio Ieri a Torino è 
t stato scoperto II « covo » dove 
| alloggiavano I «brigatisti ros-
| al » Prospero Oalllnari e Bo-

; l n a v l t a , il ministro ha Inte-
. so sdrammatizzare la situa

z i o n e ' «Non dobbiamo la-
' sciarci travolgere da ondate 
• emotive: dobbiamo tutti Insie
me fronteggiare questa situa
zione delicata senza lasciarci 
andare né all'emozione, né a 
speculazioni di parte che sa
rebbero assolutamente lnop-

t portune ». 

I Replicando al ministro per 
j 11 gruppo comunista 11 com-
i pagno Venanzl, dopo avere 
r 

espresso un ugurio di pronta 
guarigione all'avvocato De 
Carolis, ha ricordato la lun
ga catena di violenze che or-
mal da sei anni costringe Mi
lano in una situazione pe
sante e di grande pericolo per 
1 cittadini 

Una città come Milano, pro
fondamente antifascista — 
ha affermato Venanzi — si 
sente umiliata dal progres
sivo espandersi di una vio
lenza che. pur nelle sue di
verse espressioni, ha un'uni
ca ohiara matrice, quella del
l'eversione fascista Perciò 
non ci si può limitare ad in
dagare sul singolo episodio 
di violenza, bisogna colpire 
e mettere in galera gli ap
partenenti alle organizzazio
ni della criminalità eversiva 
fascista e comunque, i loro 
protettori e 1 loro finanzia
tori. 

Anche 1 rappresentanti de
gli altri partiti dell'arco costi
tuzionale hanno chiesto par
ticolari misure di vigilanza a 
Milano che costituiscano la 
garanzia per lo svolgimento 
delle elezioni in un clima di 
civile confronto. 

« * • 
Tra le numerose prese di 

posizione di condanna del 
grave gesto provocatorio com
piuto a Milano, vi sono da 
segnalare quelle dei segreta
ri politici della DC, del PRI 
e del PLI che — seppur con 
accenti diversi — traggono 
dall'episodio criminale occa
sione per catdeffglare l'ap
provazione urgente — e cioè 
senza modifiche — della leg
ge sull'ordine pubblico In 
discussione al Senato 

Accanto al commento di 
Fanfanl, infatti, secondo il 
quale «spetta al senso civico 
del milanesi giudicare da che 
parte stanno 1 fautori della 
violenza, e della rissa e da 
che parte invece stanno l 
sinceri, tenaci assertori di 
principi di libertà e ordina
ta e civile democrazia ». sta 
l'auspicio di Biasini a un 
« rinnovato vigore nell'azio
ne dello Stato » e alla « ra
pidità necessaria » da parte 
del Parlamento. Il liberale 
Blgnardl, dal canto suo. sot
tolinea che « la notizia del 
criminale episodio di Milano 
viene mentre al Senato ci 
sono titubanze e tentativi di 
" ammorbidire " la legge sul
l'ordine pubblico». 

bpctto delle più abusate tec
niche della provocazione, le 
sedicenti « Brigate rosse » 
non hanno mancato di dare 
la massima pubblicità alla 
propria criminale Impresa. 
Poco dopo le 16,30, Infatti. 
una voce maschile aveva av
visato la polizia dell'avvenu
ta aggressione contro il ca 
pogruppo de Alle 17 una ana 
Ioga telefonata (questa volta 
però la voce era quella di una 
donna) informava 11 Corriere 
della Sera, chiedendo l'Invio 
di un'ambulanza in via Mon
te di Pietà. 

Tutti I testimoni dell'episo
dio sono rimasti in questura 
fino a tarda sera, dove 1 ma
gistrati dottor Plromallo e 
dottor Genovese li hanno in
terrogati a lungo Pochi gli 
indizi finora emersi L'unico 
elemento di un certo interes
se sembra essere l'eccezionale 
altezza di uno del quattro 
« brigatisti ». Un Individuo 
molto alto era stato infatti 
notato anche ieri sera, allor
ché un gruppo di tre provo
catori aveva fatto un'Irruzio
ne armata all'Interno di una 
sezione democristiana del 
quartiere di Afrori 

Tre persone con 11 volto 
parzialmente coperto, hanno 
inoltre fatto irruzione stase
ra nel locali della DC di Me
stre, in via Olivi. Due di essi 
hanno bloccato sei persone 
la segretaria con il marito e 
quattro aderenti Tutti sono 
stati Imbavagliati con del ce
rotti e legati ad alcune se
die Il gruppetto ha detto di 
appartenere alle « Brigate 
rosse » 

Uno del banditi, presumi
bilmente il capo, ha messo 
a soqquadro la scrivania e un 
armadio prelevando da alcu
ni contenitori un imprecisa-
to numero di elenchi e do
cumenti di partito 

La criminale aggressione 
di Milano ha provocato la 
immediata e sdegnata reazio
ne delle forze politiche e sin
dacali. 

Il sindaco Aldo AnlasI ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale, fra l'altro, è det
to che « la delinquenza ha 
ancora una volta reso un ser
vizio ad un disegno crimino
so che tende a creare con
fusione e paUTa nella città 
e nel paese. 

La federazione del PCI af
ferma che « la matrice del
l'aggressione odierna sta nel
lo spirito di criminale e stol
ta violenza che ripugna al 
movimento operalo e alla co
scienza di Milano, città de
mocratica e antifascista» 

Dopo aver rilevato che 11 
nuovo grave episodio si in
serisce in una catena di oscu
ri fatti di violenza che si ri
collega alla strategia della 
tensione e della provocazio
ne, la Federazione comuni
s ta milanese sottolinea l'esi
genza «che l pubblici poteri 
operino finalmente con fer
mezza e decisione per spez
zare questa catena, Impe
dendo in tal modo che 11 ne
cessario civile confronto elet
torale venga ulteriormente 
turbato. DI fronte alla pro
vocazione — conclude 11 do
cumento della federazione del 
PCI — «troppe volte lo Sta
to ha manifestato incertez
za e Inadempienze, le cui cau
se devono essere individua
te e rapidamente elimi
nate» 

La federazione CGIL, CISL, 
UIL « sottolineando la sua 
ferma condanna e l'eccezio
nale gravità di tali episodi, 
invita i consigli di fabbrica 
ad esprimere la loro protesta 
e la loro solidarietà ai col
piti ». 

La segreteria della Fede
razione lavoratori metalmec
canici Invita I lavoratori ad 
esprimere la condanna « per 
questa grave e Ignobile pro
vocazione, che mostra 1 ca
ratteri di una oscura mon
tatura, anche con fermate 
nelle fabbriche, per bollare 
come nemici della classe 
operala gli autori di tali 
atti ». 

C'erano radio e documenti 

Trovato a Torino 
un altro covo 
dei «brigatisti» 

TORINO. r> « diario » della png.onia di 
L alloggio In cui dblta\*ano 1 Amerio (il dirigente della 

1 « brigatisti rossi » Prospero FIAT sequestrato nel diccm-
Gallinarl e Alfredo Bonavlta I bre del '73) nel quale sono 
- arrestati lo scoiso 5 no annotale mln^losamentc 
vembre a Torino — e stato ] tutte le mosse degli agenti e 
scoperto due giorni fa dalla i funzionari della polizia tori-
squadra politica e dal nucleo I nese 
antiterrorismo si trova in via 
Foligno 61, in un quartiere 
popolare della isomeria citta 
dina, al plano rial/alo di una 
vecch'a casa Vi si accede da 
un cortile, e comprende un 
piccolo Ingresso, bagno cuci
na adattata a camera da let 
to ed una seconda camera 

Nell'alloggio gli aderiti han-

Armi non ne sono state tro
vate, solo qualche munizione 
di piccolo calibro Tra 1 do
cumenti ora al vaglio degli 
inquirenti, si trovano liste di 
nomi di funzionari, magistra
ti, agenti di polizia e carabi
nieri; loro fotografie — prese 
dai giornali — già predispo
ste su fogli di carta per ri-

no trovato parecchi documen- I cavarne delle schede, dlspo-
ti, la maggior parte del quali , sizionl ad uso interno delle 
proviene dalla sede Cìsnal di | « B R », tesi su «lavoro svol-

MILANO — Il sindaco Aniasl 
ferito l'avvocato De Carolis 

indica il punto dove è stato 

Mestre e dal centro di resi
stenza democratica di Edzar-
do Sogno d! Milano, assaltati 
lo scorso anno dalle sedlcen 
ti «brigate» Nella camera e 
stata scoperta una batterla di 
ricetrasmittenti molto poten
ti, di modello militare, alcu
ne delle quali forse ancora 
in dotazione all'esercito. Con 
questi apparecchi p quasi si
curo che 1 brigatisti ascoltas
sero ogni comunicazione del
la polizia, e ne è prova un i ora ricercata 

to » e su « lavoro da svolge
re» , materiale per ciclostila
re (matrici, inchiostro, fogli». 

L'alloggio In cui e stato det 
to abitavano 11 Galllnari ed 
il Bonavita. era stato acqui
stato nel settembre scorso per 
5 milioni da un tale Mauro 
Pellegrini, di Modena, risul
tato Inesistente ma rispon
dente alla descrizione del Gal
llnari Era abitato, pare, an
che da una donna, che viene 

Irruzione a vuoto anche in una « comune » di Montesacro a Roma 

DI GENNARO: MOLTI SOSPETTI 
MA ANCORA NESSUNA CERTEZZA 

Il magistrato accompagnato nella palazzina avrebbe escluso si tratti della sua prigione - La caccia 
al Sergio V. - Sparito il giovanotto che con una potente vettura fece spola fra la capitale e Viterbo 

Tra una sequela di perquisi
zioni che continuano a non 
dare alcun risultato ed opera
zioni plateali come la «sco
perta» della presunta prigio
ne di Di Gennaro — una vil
letta a Montesacro che lo 
stesso magistrato rapito ha 
poi escluso possa essere il luo
go dov'è stato segregato — 
proseguono le indagini del ca
rabinieri, dell'ufficio politico 
e dell'« antiterrorismo » per 
individuare i criminali dei 
«NAP» che hanno agito a 
Roma e a Viterbo. Tra le tan
te «piste» battute dagli In

quirenti finora quelle che 
sembrano più promettenti ri
mangono due. l'«Alfa. Romeo 
1750» ritrovata vicino al lago 
di Bracciano risultata acqui
stata sotto falso nome a Ro
ma ed usata quasi sicuramen
te dal « NAP» esterno duran
te la rivolta nel carcere vi
terbese, e l'esistenza di uno 

glicre di Cassazione DI Gen
naro durante 11 sequestro. 

Nell'ambito dei vari accer
tamenti compiuti In tu t ta 
Italia va tra l'altro segnalato 
lo sconcertante arresto a Pa
via di un uomo di 34 anni, 
Sergio Vecchio, 11 quale sarà 
processato per direttissima 
per detenzione di munizioni 

s t re t to ' collegamento tra 1 ' e «™J da guerra: nella sua 
abitazione di Lungo Ticino 
Sforza 50 la polizia ha tro
vato un proiettile (uno solo) 

« napplsti » e gli ambienti del 
ministero di Grazia e Giusti
zia da dove soltanto possono , „ , „ . „ - ; , j„ , », • „ . ~ „ 
essere uscite tutte le informa- caUbro_7 62 de1 tipo «NATO». 
zloni di cui era in possesso 
chi ha « processato » il consi-

Un pretesto burocratico 
per condannare Basaglia 

TRIESTE, 13 
Il profcssoio Kranco Basaglia dirottolo ck11 ospedale psichiatrico 

<li Trieste è sUito condannato stamane a cinque giorni d'arresto con 
i benefici di leggo, dal pletore dott Tiampus 

La condanna trae motivo dalla presenza noli ospedale triestino. 
nel 1973, di un borsista francese, temporaneamente sprovvisto del 
permesso di soggiorno: tale ritardo burocratico è stato addebitato 
al direttore del nosocomio in base ad una logge del '48. la cui 
incostituzionalità e tt«t" eccepita in sede di dibattimento dal difen
sore di Basaglia, avvocato Pncor II P\l aveva chiesto l'assolu7ione 

A questo modo un mero disguido di natura burocratica si è 
trasformalo in un ennesimo pretesto per perseguire e colpire Franco 
Basaglia, in realta «colpevole» di avei promosso e di portare in 
nan?i una coraggiosa rivoluzione terapeutica nel campo dell'assi
stenza psichiatrica 

Angelo Ma la barba preso dai banditi davanti a casa presso Milano 

^Rapito impresario e assessore del PSD1 
E' proprietario di un vasto complesso edilizio a Trezzan o sul Navigl io la zona dove sono stati più att iv i , in questi 
anni i nuclei mafiosi e dove operava anche una delle banche d i Sindona - Tampone sul viso - Una telefonata 

Dalla nostra redazione 
1 MILANO. 13 

Prosegue l'ondata del se
questri nel Milanese. Il rapi
mento di Angelo Malabarba, 

I " Imprenditore edile ed assesso-
i, re all'urbanistica di G a l i a n o , 
' un comune a 14 chilometri da 

Milano, porta a sei le perso 
ne attualmente in mano alle 

'; bande di sequestratori in Lom 
! cardia. 

Il sequestro di Angelo Ma-
" labaro», avvenuto alle 12,35 di 
? ieri davanti al cancello della 

•uà villa di Gagglano, ha aper
to tutta una serie di interro-
fiativi, alcuni del quali molto 
nquletantl. Ieri era circola

ta anche la voce — decisamen
te smentita oggi sia dalla po
lizia che dal familiari del se
questrato — che I fantomati-

• ci « NAP », con una telefona-
«ta ad un nipote del Mala bar-
*ba. si fossero attribuiti la pa
ternità del sequestro. 

ì Angelo Malabarba era stato 
' nominato assessore all'urbani-
salica al Comune di Gagliano 
itfopo le ultime elezioni comu-
* Bau nelle Uste del PSD1 e ne! 

1946 era stato sindaco sociali
sta dello stesso comune. 

Gli Inquirenti sembrano pe
rò non dare eccessivo peso 
alla «pista politica»; l'atten
zione viene Invece appuntata 
sul numerosi possedimenti del 
Malabarba, Il più Importante 
dei quali consiste in un vasto 
complesso edilizio al centro 
di Trez/.ano sul Naviglio, un 
comune dell'hinterland mila
nese infestato da numerosi 
ed estesi insediamenti mafio
si e di cui si e parlato amp.a-
mente negli ultimi tempi, sia 
perché sotto alcune ville di 
proprietà di elementi sospet
tati di svolgere attività mafio
se sono state trovate « cel
le » per sequestrati, sia per
ché sede di una delle banche 
del gruppo Sindona protago
niste del noto e clamoroso 
« crack ». 

Anche l'esecuzione del ra
pimento Indicherebbe gli au
tori fra componenti di bande 
specializzate In questo tipo di 
reato e di stampo mafioso, 
piuttosto che in organizzazio
ni di carattere terroristico 

Alle 12,33 Angelo Malabar

ba aveva lasciato la sede del 
municipio di Caggmno, lungo 
il Naviglio grande ed era sa
lito a bordo della sua lancia 
Beta coupé, 11 percorso che 
l'imprendltoie avrebbe dovuto 
fare era molto breve, ma 11 
laplto usa sempre l'auto pol
che le sue condizioni di salu
te non gli consentivano di 

j camminare a lungo. Fra il mu-
i nlclpio e la villa del Mala-

barba, In via Liberazione 0, 
l vi sono infatti solo alcune 

centinaia di metri Lungo que
sto percorso l'auto del Mala-
barba e stata seguita da una 
Al/etta verde con tre persone 
a bordo 

Giunto presso la sua abita
zione Angelo Malabarba ha 
fermato l'auto; contempora
neamente si e bloccata an
che l'Alletta verde 

Il sequestro è stato rapidis
simo, eseguito con una tecni
ca da autentici professionisti, 
fra decine di testimoni dal-
l'Alletta e scesa una sola per
sona, un uomo alto e robu
sto a volto scoperto, con 1 
baffi io la barba secondo a.-
t u testimoni; che e anivato J 

alle spalle dell'imprenditore 
edile il quale proprio In quii 
momento stava chiudendo a 
chiave la sua vettura. L'uo
mo ha estratto una pistola 
automatica ed ha sparato due 
colpi in aria Contempcra 
neamente 11 rapitore ha mes 

uscite da Gagliano, hanno 
imboccato la vecchia Vigeva 
nese in direzione di MJlano, 
ma con ogni piobabllttà, pri
ma di Trezzano hanno svolta
to « destra Un vinile urbano 
di Corslco ha inlatti detto di 
aver visto due auto, pochi mi 

so una mano suila bocca del i nuti dopo 11 rapimento, pns 
Malabaiba, e quasi certo ch« 
il bandito avesse nel pugno 
un batuifolo Imbevuto di un 
potente narcotico, perche tul 
ti 1 testimoni hanno asserito 
di aver visto l'uomo a c a -
sc!ar.->l quasi immediatamente 
fra le braccia del suo rapi 
tore. 

Trascinato sull'/ll/eHn, il 
Malabarba e stato steso sul 
sedile posteriore, dove si e se-

saie a tutta velocita ad un 
semaloro rosso Sono stali li 
levati 1 numeri delle targhe 
ma con ogni probabilità si 
tratta di auto o targhe rubate 

Quest'oggi t familiari di An
gelo Malabarba hanno Inviato 
un comunicato alla stampa, 
rivolto al rapitori, nel quale si 
dice che il rapito è da tempo 
affetto da ulcera gastroduode
nale « E' necessario — prose

duto anche l'uomo che lo i gue il comunicato — che ven-
aveva rapito L'auto e partita 
immediatamente a tutta velo
cità, con le portiere ancora 
aperte e giunta, in fondo a 
via Liberazione, ha svoltato a 
sinistra. Imboccando nuova
mente la prima via a sinistra 
E' stato a questo punto che 
dlVAlfetta \erdc si e accodata 
una Giulia bianca con alti e 
persone a bordo Le due auto, 

gono somministrati analettici, 
antiemorragici e antlulcero-
si » La famiglia — che ancora 
non ha avuto alcuna comuni
cazione da parte dei rapitori 
— chiede inoltre che la stam
pa e la RAI dalle 13 di doma
ni si astengano dal dare qua-

! lunquc notizia su! sequestio 

I Mauro Brutto 

che Sergio Vecchio dice di 
aver conservato come ricordo 
della sua « naja ». Il sospetto 
che ha scatenato la perquisi
zione era che si trattasse del 
Sergio V nominato in un 
messaggio del napplsti. 

E' stato accertato che l'c< Al
fa 1750» ritrovata vicino a 
Bracciano — e quindi ad una 
decina di chilometri dal car
cere d! Viterbo — fu acqui
stata verso la fine del mese 
scorso presso un autosalone 
del quartiere Salarlo. Un gio
vane elegantemente vestito si 
presentò al commerciante 
chiedendo di poter acquistare 
un'«Alfa Romeo» usata ma 
in perfette condizioni. Scelse 
quindi la «1750» grigio-metal-
lizzata, e diede una caparra 
di duecentomila lire in con
tanti. Quindi tornò per ritira
re la vettura saldando 11 con
to con un assegno circolare 
di due milioni. Il proprietario 
dell'autosalone, dopo alcune 
ore. accorgendosi che 11 clien
te non aveva « girato » l'asse
gno lo cercò telefonando al
l'indirizzo che aveva lasciato. 
Chi rispose al telefono, però, 
scese dalle nuvole e negò di 
avere mal acquistato un'auto. 
Rintracciata poi dalla polizia, 
questa persona e risultata ef
fettivamente estranea alla vi
cenda. 

Il sospetto degli investiga
tori ò che sia btato uno del 
« NAP » a comprare la vet
tura in quel modo per non 
fare risultare il proprio no-
me, e per poi usarla insie
me ai complici 11 giorno del
la rivolta nelle carceri di Vi
terbo. Venerdì scorso. Infat
ti, la polizia stradale notò 
transitare diverse volte sul
la via Cassia una « Alfa Ro
meo 1730 » Erano 1 « nappl
sti » che hanno fatto entrare 
nel carcere di S Maria di 
Gradi ie armi, l'esplosivo e la 
foto di DI Gennaro con le de
liranti missive? E' quanto 
stanno cercando di accertare 
gli inquirenti, 1 quali hanno 
trascorso l'i mattinata di Ieri 
a Viterbo, dove si sono in
contrati con il sostituto prò 
curatore della Repubblica 
Lsbbate. che dìrlie l'inchie
sta In quella citta 

Oli investigatori stanno 
compiendo accertamenti per 
chiarire come e quando 1 tr? 
detenuti che hanno dato vita 
alla sanguinosa rivolta sono 
entrati In possesso delle armi 
e della dinamite Secondo 
quanto ha lasciato Intendere 
anche 11 capo dell'ufficio po
litico della questura viterb--
se. e opinione diffusa tra «11 
investigatori che 1 «NAP» 
abbiano ccmpiato la compii 

j <,ta di una persona interna 
al emeere di S Maria di Ori 

i di lei! matvnx al! allw. In 

tanto, dopo l'Intervento di 
centinaia di agenti di pollz'a 
e carabinieri è cessata senza 
che si verificassero Incidenti 
la protesta dei detenuti sul 
tetti del penitenziario viter
bese, che durava ormai da 
cinque giorni Gli ultimi nove 
reclusi che si rifiutavano di 
scendere sono stati ricondot
ti nelle celle, e presto saran
no trasferiti singolarmente in 
carceri della Sicilia e della 
Sardegna. 

La scoperta di quella che in 
un primo tempo gli Investiga
tori avevano creduto la «pri
gione » di Di Gennaro, è avve
nuta ieri mattina Nel quar
tiere romano di Montesacro. 
in via Monte Senario 23, la 
polizia ha fatto irruzione in 
una villetta a tre plani cir
condata da un giardino mol
to ricco di alberi ad alto fu
sto, che un gruppo di giovani 
(sembra legati «1 famigerato 
collettivo romano di via del 
Volaci, che è stato protago
nista di numerose gravi pro
vocazioni) aveva da tempo 
adibito a « comune » Secondo 
quanto riferiscono gli stessi 
abitanti della zona 1 ragazzi 
si radunavano a tutte le ore 
del giorno nella palazzina — 
per la quale pagavano un af
fitto di 180 mila lire al mese 
— suonando chitarre e tenen
do acceso 11 giradischi Lo stes
so giudice Di Gennaro — giun-
to sul posto con tutti gli in
quirenti, compreso il capo del
l'» antiterrorismo » Santlllo — 
ha escluso che la villetta sia 
il luogo della sua prigionia 

La « pista» del ministero di 
Grazia e Giustizia, Infine, non 
ha dato per 11 momento novità 
Interessanti Gli accertamenti 
negli ambienti vicini a DI Gen
naro dai quali sono usciti I do
cumenti di cui erano in pos
sesso I criminali del «NAP», 
!nfatt>, procedono con molto 
Imbarazzo e incertezza. 

Sergio Criscuoli 

Imprenditore 
fasciste arrestato: 

nascondeva 

un arsenale 
FERRARA. 15 

E' st.ito anes ta to stamani 
a Sesto San Giovanni, su or-

I dine di cattura della procu-
| ra di Ferrara l'Imprenditore 

edile Fabio Mari. 67 anni, na
tivo di Sabbior.cello San Vit
tore (Ferrara) In un' rru/lo-
ne elfettuata l'altra sein da-

I gli agenti della squadia mo
bile nella villa che 11 Mari 

I possiede nella località lerra-
lese, in via della Torre, sono 
stati rinvenuti sotto 11 letto, 
un fucile mitragliatore Sten, 
con due caricatori e 200 pal
lottole, una pistola Beretta 
cai 9 con 40 colpi, due lu 

i cili da caccia, una ladio ri 
] cctrasmlttcntp perfettamente 

funz'onanu. ile une baione'.-
le un .ioniomotio ni hi i n 
una maM.heia antigas. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Clemente Marino ha confer
mato oggi in udienza !a cla
morosa denunc a contro un 
parlamentare del MSI e -1 suo 
segretario, accusati entrambi 
di truffa nei conlrontl del la
minari dell agente dj PS, uc
ciso 11 12 aprile 1973 da una 
bomba fascista «Nò lo ne 
I miei congiunti ci riteniamo 
risarciti del danno subito, in 
quanto il .signor Vito Jan 
niello segretario dell on. N,-
cola Cotecchia. ci aveva pro
messo i! versamento di altri 
20 milioni, con la raccoman
dazione di non parlarne a Mi
lano» L'Impegno, assunto In 
diverse occasioni e conferma
to la mattina stessa dell'aper
tura del dibattimento, non 
venne mantenuto. Da qui la 
denuncia per truffa presenta, 
ta. alla Procura della Repub
blica di Milano 

Prima di Clemente Marino, 
aveva deposto l'avvocate 
Aldo Cuzzi. legale del fami
liari dell'agente assassinato. 
II Cuz?) ha fatto la storia del
le trattative intercors- con ì 
patroni di Loi e Murelll, av
vocati Sarno e Saponara, con
clusesi con l'accordo di fissa
re la somma del risarcimento 
in 22 milioni 7 del quali per 
I danni materiali e 15 per 1 
danni morali. La consegne 
della somma doveva avvenire 
poco prima della apertura 
della prima udienza. «Alcu
ni giorni prima — ha detto 
oggi l'avv Cuzzi — Clemen
te Marino mi disse che, aven
do parlato per telefono con I 
genitori, questi si erano mo
strati dubbiosi se accettare la 
cifra concordata Io lo rife
rii al colleghi Sarno e Sapo
nara, rimettendo le conclusio
ni all'Incontro del giorno 10 
aprile La mattina dì quel 
giorno 1 fratelli Marino mi 
dissero che la sera preceden
te 1 genitori erano stati invi
tati in ca-sa dì uno zio dove 
si erano incontrati con l'ono
revole Cotecchia, 11 quale 
aveva promesso di versare 
personalmente una somma 
tra i 15 e 1 20 milioni, indi
pendentemente dagli accordi 
intervenuti a Milano fra 1 di
fensori, alla condizione che 
di tale sua promessa non si 
panasse a Milano. Poco do
po aver parlato con 1 Marino, 
sopraggiunse un signore che 
si presentò come 11 segreta
rio dell'onorevole Cotecchia». 

Il PM Guido Viola, a que
sto punto, Informa la corte 
che sulla vicenda è in corso 
un procedimento presso la 
procura. Ritiene, quindi, che 
sull'argomento non si possono 
porre ulteriori domande al
l'avvocato 

PRESIDENTE — A chi 
venne versata ìa somma for
nita dai familiari di Lol e 
Mure-M? 

A W . CUZZI — La somma 
è stata trasferita In assegni 
all'ordine di Pietro Marino, 
il padre. 

PM — L'avv. Cuzzi era al 
corrente che 1 Marino si de
cisero ad accettare i 22 mi
lioni solo perchè vi era un 
impegno assunto dall'onore
vole Cotecchia? 

A W . CUZZI — SI.. di fron-
te all'assicurazione dello zio 
e del segretario dell'onorevo
le Cotecchia. 1 familiari dis
sero: «va bene, accettiamo». 

PM -- Qualcuno dei Mari 
no ha detto all'.ivv Cuz*.i eh» 
gli accordi non valevano più. 
perche il MSI... 

A sentire nominare il MSI, 
gli avvocati difensori dei f»-
scistelli saltano su come fos 
sero stati mcrsi da una vi 
pera 

A W GALLERANO — Che 
e enti a il MSI ' 

PM — lo ho chiesto al pre 
siderite di molgere una do
manda a! teste, e preci34-

ì mente questa sapeva che 1 
soldi pio\enlvano dal MSIT 

AVV SAPONARA (Legale 
di Murelli i — Mi oppongo al
la domanda 

PRESIDENTE — Vediamo 
che cosa risponde 

A W RAMAIOLI — Ma il 
collega si e opposto.. la Con» 
deve pronunc.arsi 

A W SARNO — Anch'io mi 
oppongo. 

La corte, allora, si ritira e 
dopo una mezz'ora di cam.*i» 
di consiglio torna In aula con 
la decisione di oppor». a!.a 
domanda. In questo processo 
insomma. 11 MSI deve serri 
pre restare fuori Nonostan
te l'opposizione dei legali, la 
verità e però saltata iuori lo 
stesso II fratello di Marino 
e prima di lu. l'avv Cuzrl, 
sono slati molto chiari. L* 
manovra di raggiro da parte 
di un deputato de! MSI. il 
quale, telefonicamente avieb. 
be anche detto a Clemente 
Marino che i 22 milioni ver 
satl dal familiari di Loi prò 
venivano dal MSI e precl-s» 
mente da Almirante. c'è sta
ta, e. in un primo momento, 
ha anche ottenuto successo 
Clemente Marino che. ogg., 
al processo, parlava anche a 
nome dei congiunti, ha riaf
fermato però che la revoca 
di parte civile ci fu soltanto 
perchè era stato garantito 11 
versamento di altri 20 milio
ni Questa vicenda, come e 
stato annunciato dal dottor 
Viola sarà oggetto di una In
chiesta, già avviata dalla prò 
cura 

L'udienza di oggi, assai più 
animata del solito, ha avute 
un altro momento di tensione 
quando ha deposto l'ex vice 
questore Giuseppe Fosbatl, In 
pensione da due anni. H 12 
aprile del 3973 era in servi
zio d! ordine pubblico A suo 
dire, avrebbe visto 11 giovane 
che lanciò l'ordigno che col
pi l'agente, e questo giovane 
non sarebbe Vittorio Loi. 

PRESIDENTE — Lei co-
nosce Lol? 

FOSSATI — SI, conosco 11 
figlio e conosco molto bene 
il padre. Duilio Lol. 

PRESIDENTE — Ripeta 
quel che vide quel giorno 

FOSSATI — Ricordo bene 
l'immagine del giovane Era 
isolato Sbucò da via Boerlo. 
Lanciò l'ordigno e subito do
po sentii l'esplosione Per me 
la persona che l'ha lanciato 
non era Lol 

Nel tardo pomeriggio, lnfl 
ne e stato ascoltato il colon
nello del carabinieri Santoro, 
l'ufficiale che all'epoca diri
geva il nucleo di polizia giu
diziaria al palazzo di giustì
zia e che è accusato di ave
re estórto la confessione di 
Vittorio Loi. accogliendo !• 
pressanti richieste rivoltegli 
dal senatore missino Gastone 
Nencloni 

Ibio Paolucci 

• Servizio esclusivo e fo to del V ie tnam 
l iberato 

• Trdme eversive: chi ha consegnato il 
Paese ai gangster 

• Ci spiano anche gl i 007 del lo Scià 

• Le reg ion i : Il Veneto sta get tando la 
tonaca 

CD Dai dic iot tenni il vo lo p iù « colto » 

I I Siali Unit i d ic i ro la sigla « DIA » uo
mini « senza vol to » più potenti del 
Presidente 

T I X X X puntata del d iano spregiudicato 
del dopoguerra di Davide Lajolo 

Prenotate GIORNI della settimana 
prossima con una grande inchiesta 
sulla Lombardia e la prima puntata 
del viaggio di Paolo Pardo attraverso 
l'India 
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Stavolta rapinatori armati nella Galleria d'arte moderna di Milano 

Alla seconda incursione 
spariscono 36 capolavori 

Sono quelli già rubali una prima volta ed altri di egual pregio — Immobilizzati i guardiani dopo l'irruzione 
dalla finestra senza che suonasse l'allarme — Di nuovo desolazione e sgomento — Una legge appena varala 

MILANO Agenti della Scientifica rilevano le Impronte dalle cornici del quadri rubati 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

Stavol ta i qu.ich'i rubal i Mino 
, 3G, ot to in più del p r imo l'ur

to. I ladr i che pe r la s'econda 
! volta ni'! giro di t ro mesi 

h a n n o sacchegg ia to la r acco l t a 
; G r a s s i , a l la Gal le r ia d ' a r t e mo-
i d o m a o s p i t a t a nel la villa co

m u n a l e di via P a l e s t r e , si sono 
r ip res i in g r a n p a r t e le tele 
già s o t t r a t t e il 17 febbra io 
scorso e Clio e r a n o poi s t a t e 
fo r tunosamen te r i t r ova t e il Iti 
ap r i l e e r icol locate solenne 
mente neanche t re s e t t imane 

I fa nella ga l le r ia . 
i Nel bot t ino non compa iono 
] più. poro, né i secentist i olan

des i , né i futuris t i i ta l iani . K' 
s p a r i t a , invece , quas i in tera
m e n t e , la se r i e des ì i impress io
nist i e quel la dei macchia to l i 
t o scan i . L ' inc red ib i l e bef fa è 
s t a t a g ioca ta q u e s t a not te con 
la s t e s s a tecn ica , del p r i m o 
l'urto. I pa r t i co la r i coincidono 
ton to b e n e che la polizia r i t ie
ne che si t r a t t i p ropr io de l la 
s tessa b a n d a . 

Q u a n d o il G ap r i l e furono r i -

E' accusato di strage, saccheggio, cospirazione 

Arrestato il braccio destro 
di Carlo Fumagalli a Monaco 

L'esponente del MAR dovrà anche rispondere di concorso nel sequestro Cannavate-. 450 milioni 

BRESCIA, 15 
E ' s U t o a r r e s t a t o In un i i 

p e n a i o n e pres&o 11 Logo d i 
S t a r n b e r g a c i rca t r e n t a chi
l o m e t r i d a M o n a c o di Bavle-
r a . dove spesso h a n n o a v u t o 
m o d o d i Incon t r a r s i g r u p p i 
d i fasc i s t i . G i u s e p p e P l c o n e 
Chiodo , d ì 60 a n n i d i Ro
m a , u n o d e l pr lno ipaU Impu
t a t i , de l l ' I nch ie s t a su l l a « t ra
m e n e r e » b re sc i ane , s t r e t t a 
m e n t e l ega to a C a r l o P u m a -
gal l i in c a r c e r e a B r e s c i a u n i 
t a m e n t e a d a l t r i compl ic i , 

P l c o n e Chiodo r iusc ì a sot
t r a r s i a l l a c a t t u r a ne l lugl io 
de l lo scorso a n n o , q u a n d o 11 
p lud lce I s t r u t t o r e d i B r e s c i a 
Arca i e m i s e m a n d a t i d i c a t -

. t u r a c o n t r o d i lui, l ' a w . Ada
m o Degl i Occh i (poi m e s s o 
In l i b e r t à p rovv i so r i a ) e Lu
c i a n o Bonocore ( t u t t o r a la
t i t a n t e a l l ' e s t e ro ) , I g r a v i rea 
t i che gl i s o n o I m p u t a t i r i 
g u a r d a n o cosp i r az ione p e r as
sociaz ione , a t t e n t a t o al la Co
s t i t u z i o n e r e p u b b l i c a n a , deva
s t a z i o n e , s a c c h e g g i o e s t r a g e . 

Ne l l a m o t i v a z i o n e d e l m a n 
d a t o d i c a t t u r a c o n t r o Plco
n e C h i o d o s i a f f e r m a f r a l 'al

t r o : «At t r ave r so u n a met l co - ' 
Iosa p r e p a r a z i o n e m i l i t a r e e | 
11 p r o c a c c i a m e n t o d i fond i I 
con II c o m p i m e n t o d i r e a t i I 
c o m u n i a n c h e g r a v i s s i m i ; 
(qua l i Tra gli a l t r i r a p i n e e 
s e q u e s t r i d i p e r s o n a ) , e inol
t r e c o n 11 c o m p i m e n t o d i t u t - I 
t a u n a se r i e d i a t t e n t a t i e i 
d i p r o p a g a n d a idonea, a d al i
m e n t a r e u n g r a v e s t a t o d i 
t e n s i o n e e a l l a r m e n e l l a po
polaz ione , 1 sogge t t i s i p ropo
n e v a n o d i s o v v e r t i r e l a Re
pubb l i ca c o s t i t u z i o n a l e con at
t i Idonei (qua l i s t r a g i ind i 
s c r i m i n a t e d a a t t r i b u i r s i flt-
t l z l a m e n t e a d i v e r s e e o p p o 
s t e fo rmaz ion i po l i t i che ) a 
s c a t e n a r e u m i g u e r r a civile». 

Il n o m e di P l cone Chiodo 
v e n n e a l l a r i b a l t a d e l l ' i n d i l e . 
s t a i m p r o v v i s a m e n t e q u a n d o 
si s cop r i che e r a lui u n o de l 
d i r i g e n t i de l l ' o rgan izzaz ione , 
a l l ' i n t e r n o d e l l a q u a l e si co
p r i v a con il s o p r a n n o m e d i 
«Alberti». L a u r e a t o In le t te 
r e , l a v o r a v a c o m e t r a d u t t o r e 
p r e s s o u n a casa e d i t r i c e mi
lanese . 

Pochi m e s i p r i m a del m a n 
d a t o d i c a t t u r a s i e r a pe rò 

t r a s f e r i t o a D o m o d o s s o l a c o n 
la mogl ie e 1 t r e figli. Nel la 
z o n a d i D o m o d o s s o l a « r a g i à 
a s s a i conosc iu to , avendovi fat
t o 11 p a r t i g i a n o 

Dopo l a L iberaz ione , e r a 
s t a t o f r a i p r o m o t o r i di u n a 
pubb l i caz ione d i I sp i raz ione 
soc ia l i s t a «Risvegl io assola
no». S u c c e s s i v a m e n t e , t rasfe
r i t o s i a M i l a n o , c o m p i t u t t a 
v i a u n a r a d i c a l e t r a s fo rmaz io 
ne p a s s a n d o a d d i r i t t u r a d a l l a 
p a r t e d i co loro c h e a v e v a 
c o m b a t t u t o , c o m e del r e s t o e 
a v v e n u t o p e r A d a m o Degl i 
Occhi e Ca r lo F u m a g a l l i , pu
r e lo ro ex p a r t i g i a n i . 

R i t o r n a n d o a Domodosso la , 
n o n a v e v a v o l u t o p iù i r e -
q u e n t a r e gli e x p a r t i g i a n i . Al
l ' emiss ione de l m a n d a t o d i 
c a t t u r a , r iusc ì a fuggire 

VI e r a n o c o m u n q u e sospet
ti c h e s i fosse r i fug ia to al
l 'es tero. Ques t i s o s p e t t i han
n o a v u t o c o n f e r m a q u a n d o , 
u l t i m a m e n t e , «gl i i n q u i r e n t i 
b r e s c i a n i è g i u n t a u n a segna
lazione, s e c o n d o cui P l c o n e 
C h i o d o s i t r o v a v a a M o n a c o 
d! Bav i e r a . I l c a p i t a n o Del
fino, c o m a n d a n t e de l Nuc l eo 

i nves t i ga t i vo d e l c a r a b i n i e r i 
d i Bresc ia , si e r e c a t o a Mo
n a c o m u n i t o d i u n n u o v o 
m a n d a t o d i c a t t u r a , r e l a t i vo 
al concorso in u n o d e i pa r 
t ico lar i r e a t i c o m u n i d i cu i 
è r i t e n u t a r e s p o n s a b i l e l 'or
g a n i z z a z i o n e d i F u m a g a l l i : il 
s e q u e s t r o d e l l ' a r c h i t e t t o mila
n e s e Aldo C a n n a v a l e , avve
n u t a ne l n o v e m b r e 1973 e 
c h e f r u t t ò u n r i s c a t t o di 450 
mi l ion i . (Ne l l ' i nch ies t a r isul
t ò c h e C a n n a v a l e e r a s t a t o 
t e n u t o p r i g i o n i e r o In u n a cel
l a r i c a v a t a In u n a base de l 
F u m a g a l l i in v ia Poggi a Mi
l ano ) . 

D o p o a v e r p r e s o v i s ione d e l 
m a n d a t o d i c a t t u r a p o r t a t o 
p e r s o n a l m e n t e d a l c a p i t a / i o 
Delf ino, l a m a g i s t r a t u r a t ede
s c a h a e m e s s o o r d i n e d i ca t 
t u r a c o n t r o Ch iodo c h e ieri 
é s t a t o a r r e s t a t o . Nella pen
s i o n e d i S t a m b ? r g P lcone 
Ch iodo a v e v a p r e s o al loggio 
c o n l a mog l i e e d u e figli, s i 
s p a c c i a v a c o m e f rancese con 
Il n o m e d i «Alberti», que l lo 
s t e s s o c h e a v e v a ne l l a orga
n izzaz ione eve r s iva 

Denunciato per « vilipendio alle FFAA » 

Grave iniziativa 
a Bolzano contro 
brigadiere di PS 

Assurde accuse nella « comunicazione giudiziaria » 
Il pretesto: un'intervista sul sindacato della polizia 

Il processo all'assassino degli agenti 

La moglie di Tuti: 
«Per lui l'ideale era 

la repubblica di Salò 

U n b r i g a d i e r e de l l a P S . , Mi
c h e l e Mav lno , In serv iz io a l 
l a Pol fer d i Bo lzano , d o v r à 
c o m p a r i r e d a v a n t i a u n t r i 
b u n a l e m i l i t a r e p e r r i spon
d e r e d i « v i l ipend io delle /or-
te armate». L a g r a v i s s i m a ac
c u s a — c o n t e n u t a In u n a co
m u n i c a z i o n e g iud iz i a r i a noti
f ica tag l i l ' a l t ro g i o r n o d a l l a 
P r o c u r a m i l i t a r e d i V e r o n a 

fa r i f e r i m e n t o a l l ' a r t . 81 
de l Codice p e n a l e m i l i t a r e di 
p a c e ( r i sa le a l 1930!) che 
c o m p o r t a d a 2 a 7 a n n i d i 
c a r c e r e . Esso s u o n a le t te ra l 
m e n t e cos i : « II militare, che 
pubblicamente vilipende ita 
corona) il governo Idei re im
peratore, il Gran Consiglio 
del fasciamo)... è punito con 
la reclusione da 2 a 7 anni. 
La stessa pena si applica al 
militare che vubblicamente 
vilipende le forse annate del
lo Stato o una parte di es
se». 

Nella c o m u n i c a z i o n e giudi
c a r l a si prec isa c h e 11 Mtv-
v m o h a « vilipeso il corpo 
delle guardie di pubblica si
curezza, trattando dello sta
to di repressione morate in 
cut e soggetto II poliziotto, e 
effermando che queste puni
zioni (egli a v e v a sub i t o ,"» 
g io rn i d i s a l a d i r igore "pe r 
• v e r p reso la paro la m u n a 
p u b b l i c a r i u n i o n e " n t l . r > non 
ÌI addicono alta dignità di 
un uomo che lavorìi ». 

Q u e s t e aecui>c .,i r l t e r l s -o-
n o a d u n a I n t e r v i s t a r i la
s c i a t a Il 12 apr i l e scorso du i 
b r i g a d i e r e M a v i n o ni set t i -
m i m a l e ca t to l i co a l t o a t e s i n o 
« I l s e g n o » , c h e ne ha tra
v i sa to lo sp i r i to . Alcune t r a 
le frasi I n c r i m i n a t e i\< ,,re>i-
co trattato come un carceiu-
lo.. i> « ...il poliziotto non 
vuole essere considerato car
ni' da mcrrl'n. aperto alla 
utrumriiia'uzazioi'f di irrit 
gruppi di potere») soiio .,t.i 
C? e s t r a p o l a t e da-l c o n t e s t o di 
• n discordo, c h e m i r a v a a 

s o t t o l i n e a r e la n e c e s s i t à e la 
u r g e n z a — p e r r e n d e r e p iù 
ef f ic ien te la pol izia e g a r a n 
t i r e m a g g i o r e d i g n i t à al per
s o n a l e — de l la r i f o r m a de l 
c o r p o e d e l r i c o n o s c i m e n t o 
c o n s e g u e n t e de l d i r i t t o d i li
b e r t à s i n d a c a l e . 

La g i u r i s p r u d e n z a , In ma
t e r i a d i « v i l ipendio de l le l'or-
•/e a r m a t e , a f f e r m a la nor 
m a « ptmtòce non gtù l'espo
sizione di opinioni politiche 
non vietate dalla legge, ne 
tu critica, sia pure aspra e 
vivace e neanche il biasimo, 
che comunque possono esse
re olfensivi verso il governo, 
ma il vilipendio e ciot l'of
fesa grossolana o volgare che, 
mediante ogni manifestazione 
orale, grafica, mimica o d/ 
altro genere, assume il carat
tere della decisione, del di
sprezzo, del dileggio, sì che in 
soitanza l'agente mostri di te
nere a vile l'istituzione tute
lata ». N o n ci s e m b r a che tut
to c iò possi', e s s e r e r a v v i s a t o 
ne l l ' I n t e rv i s t a i n c r i m i n i l a . 

La d e n u n c i a c o n t r o I! bri
g a d i e r e de l la Po l fe r d i Boi-
/..ino h a un I n q u i e t a n t e re t ro
s c e n a . Al p r imi d i a p r i l e e^ll 
iire.se p a r t e ad un i confe ren-
' a s t a m p a nel corso de l io q u i -
le v e n n e p r e s e n t a t o 11 Comi-
t. i to d i c o o r d i n a m e n t o pe r pro
m u o v e r e la smi l i t a r i zzaz ione e 
la s i n d a c u l u z . i z l o u c de l co rpo 
di P S . Il suo In t e rven to verme 
m o l t o a p p r e z z a t o da i r app re 
s e n t a n t i del pa r t i t i democra 
t ici p r e sen t i , fra cui 11 segre
t a r io del la DC a l t o a t e s i n a , d r . 
R e m o Pe r f e t t i , c h e ne volle 
so t t o l i nea re « la profonda ispi
razione cristiana ». Il g io rno 
success ivo ,i b r l g a d . e r e Miivi-
no veniva r i c o v e r a t o a l l 'ospe
d a l e m i l i t a r e d i Vero-.a pur 
« a c c e r t a m e n t i p s l c l v a t r l a » 
(si voleva t a r l o p a s s a r e pe r 
s q u . l i b i a t e ? ) . Dimesso nii ve 
n . v a n o mti ' . t t i ."> u i o m i d i ..ala 
di r a i o n ' 

S. p. 

» 

Rievocati in aula i momenti della terribile spara
toria - Non si è voluto andare fino in fondo 

F I R E N Z E , 13. 
I! processo c o n t r o 11 fasci

s t a a s sa s s ino d i E m p o l i , M a 
r io T u t i , d o p o apioena d u e 
f re t to lose u d i e n z e è p r o s s i m o 
a l l a conc lu s ione . D o m a t t i n a 
p a r l a il PM, qu ind i la d i fesa , 
poi ne l p o m e r i g g i o i giudici 
si r i t i r e r a n n o In c a m e r a d i 
cons ig l io per la s e n t e n z a . A-
vrebbe d o v u t o essere p r i m a 
eli t u t t o un processo a l l 'o rga
n izzaz ione evers iva fasc is ta 
c h e ad i sce in T o s c a n a e in 
Emi l i a , la cu i spec i a l i t à ne l la 
s t r a t e g i a d e ! t e r ro re , inves te 
di p r e f e r enza le l inee ferro-

In libertà 

i fascisti 

trovati con 

armi a Lucca 

U'CC.V 11 
Ila suscitato enorme scalpare 

la sentenza ci--1 mudici di i a v 
i.i che hanno muil.e.t'.o i due 
neofascisti Ci.naia) Pera e Ciac 
tane Nimbi trovali eoa a n n i e 
os|i!o^ vi nel corso delle nula 
'.tuli sul,a cellula nera che lia 
r.iwinlo e ( lanata la l'aita di 
Marco Affai gaio. Mauro Tornei 
e Mario Tati 

C,allelui l 'era è slato conciali 
nata a un anno <li reclusione 
con i Ix'nel lei della conci,zio 
naie por cui sarebbe gai m li 
berta se a suo carico non pen
desse l 'accuso di r,costruzione 
del parti lo fase,sta e cosp ra
zzi le poli'iea. Gaetano Bauli, e 
stato addirit tura assolto ix-rche 
il iat lo non coslHu.sie reato. l\' 
un 'a l t ra conlc."iin della tollerali-

che \ a'nc Usala nei coillron'.l 
dei lasc IV ri 

l i 
l incia l-'uuia 
Uralica leone >. 

tali. 

,ln )il'u;>:\ 
l i n c i c i 1 

v i a r i e f a t t e s egno a s i s t ema
t ici a t t e n t a t i , m a non è s t a t o 
cosi . 

La s o r p r e s a l 'ha r i s e rva t a 11 
M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o c h e 
n o n si ò cos t i t u i t o p a r t e ci
vile, n o n o s t a n t e avesse rice
vu to , si dice, d iverso solleci
taz ioni pe r p l a c a r e I! malu
m o r e e le licore c r i t i c h e esi
s t en t i fra gli a g e n t i d i polizia 
d i F i renze . 

I A r a p p r e s e n t a r e l 'accusa 
I p r i v a t a ne!'a.ula dove si cele. 
< b r a il processo ci s o n o s o l t a n -
; to gli avvoca t i F r a n c e s c o Mol

lica e M a r i o Lily che r a p p r e -
I s e n t a n o la vedova e le .sorelle 

d i Ceravolo . 
' I g iudic i Ier i h a n n o « rivi-
I s t o » s o l t a n t o la t r ag ica sce

n a de l 24 g e n n a i o q u a n d o 11 
g e o m e t r a erppolese collezio
n i s t a d i a r m i d a g u e r r a ben 
o lea t e e con la pa l lo t to la In 

I c a n i l e accolse con « e s t r e m a 
| g e n t i l e z z a » ! t r e po l iz io t t i 
i Incar ica t i da l funz ionar io d i 

polizia d o t t o r Kran"e.sco An-
' toncl i i , n o m i n a t o d a a p p e n a 

24 o r e d ' r i g e n t e de l commis -
s t r i a t o di Empol i , di perqui
s i r e l ' a i p a r t a m e i i t o e a r res ta 
re il T u t i colpi to d i un or
d i n e d i c a t t u r a de ! giudice 
di Arezzo. 

Quel lo c h e res ta i n v e ì -
t u t t o da c h i a r i r e è l ' . imbicnte 
nel qua le il ir-oì a s s i s t a s. 
m u o v e v i p r o g e t t a n d o le s u e 
imprese c r i m i n a l i . 

F r e d d a , d i s t a c c a t a e in e w 
d e n t e a t t e s a di un ti /dio, Lo 
r e t t a Ruggcr i h a fo rn i to pò 
co dopo un r i t r a t t o de l mar . -
to pa rz i a l e e l i m i t a t o a l l ' am
b i en t e f ami l i a re . Ha d e t t o 
c h e 11 m a r i t o « ,n famiglia 
e r a s e m p r e t r anqu i l lo , a n c h e 
se t a lvo l t a t a c i t u r n o e un p o ' 
s c o n t r o s o ». 

« E r a i sc r i t to a'. M S I f.no 
a l 1971. m a poi u ^ l d a l pa r t i 
to perche- g . u d i c a i a A l n i . m i 
te c a p i t a l i s t a , b o r g h e s - e con
s e r v a t o r e , 11 s'io mode.lei ci-
legni le p e - ,1 im.stio 1UC." 
e r a la r epubb l i ca di Sa lò l i . 

t r ova t e le UH Ule r u b a t e nel 
pr imo l'urlo, la puìi/.'a uh'tlli 
fico quello che presumibi lmen
te e r a il c a p o del la b a n d a , un 

tal Giuseppe P e n n e s t r i ; un p r e 
g iud ica to r i c e r c a t o p e r r a p i n a 
che a v e v a ope ra to a n c h e in 
F r a n c i a . Del P e n n e s t r i p e r ò 
non si è t r o v a t a d a al lora nes 
s u n a t r a c c i a . 

La t ecn ica u s a t a pe r pene
t r a r e ne l la ga l l e r i a , gli s t ru 
ment i e perf ino il modo con 
cu i sono s t a t e tol te da l l e cor-
mei le te le , [a p e n s a r e c h e 
su ino lo s t e s se pe r sone a d a-
ve r agi to . 

Il s i s t ema di vigi lanza e r a 
c a m b i a t o dopo il p r imo fur to , 
ma i ladr i hanno d i m o s t r a t o 
di e s s e r e p e r f e t t a m e n t e al cor
ren te dello novi tà , a l i m e n t a n d o 
nuovi inquie tant i in te r roga t iv i . 

Dopo il p r imo lu r t o del feb
b ra io scorso e a n c o r a più r i 
g i d a m e n t e dopo che i custodi 
n e a v e v a n o s v e n t a l o un a l t r o , 
il 2 m a g g i o , (a l lora i l ad r i a-
vovano m e s s o in funzione un 
a l l a r m e ed e r a n o stat i cos t re t 
ti ad a b b a n d o n a r e l ' i m p r e s a la
sc iando sacchi e a r n e s i d a 
s c a s s o ) . ì tu rn i di sorvegl ian
za e r a n o s ta t i in tens i f ica t i . Ci
gni not te , a l l ' i n t e rno de l l a vil
la comuna le si f e r m a n o qua t 
tro custodi e un c a p o s q u a d r a : 
due cus todi r e s t a n o al posto 
di g u a r d i a , m e n t r e gli a l t r i 
due l'anno la « ronda » control
lando le sa le . 

L a vil la o s p i t a , o l t r e a l l a 
collezione G r a s s i , il museo Ma
r ino Mar in i , e ope re de l per ìo
do neoc lass ico d i spos te sui 
v a r i piani , lx- due coppie di 
custodi si a l t e r n a n o comunque 
nel g i ro cii ispezioni, Il capo
s q u a d r a res ta invece nella por
t ine r ia d i n e fanno c a p o i ci
tofoni che met tono in colle
g a m e n t o i va r i p ian i . Ques t a 
not te al le lì, e r a n o in serviz io 
di ispezione Giuseppe Pa t ru i i o 
di IH ann i e Luigi Agran t in : di 
43: e r a n o suben t r a t i ai loro 
d u e colleglli , Luigi M a g g i e 
Egidio Tresoldi c h e , finito il 
gi ro , a n d a v a n o al corpo di 
g u a r d i a a r i ix isars i . 

Nel la vil la e s t a t o ins ta l 
l a to da anni un o t t imo s i s t ema 
d ' a l l a r m e e compi to de i cu
stodi , nel loro gi ro , è di con
s t a t a r e la funzional i tà degl i 
impian t i . 

E r a n o a p p u n t o le 3 q u a n d o 
Pati-uno e Agrant in i si a p p r e 
s t a v a n o a con t ro l l a r e il mu
seo M a r i n o Mar in i che è di
viso d a l f abbr i ca to c e n t r a l e 
d a un lungo p ianero t to lo elu
da sullo sca lone c e n t r a l e . E ' 
qui clic si sono appos t a t i i la
dr i a s p e t t a n d o il pas sagg io dei 
d u e custodi clic soli p o t e v a n o 
a p r i r e le porte senza fa r sca t 
t a r e l ' a l l a rme . D e n t r o la vil la, 
i ladr i sono r iusct i t i a pene
t r a r e in m a n . e r a rocambole
sca : dopo a v e r forzato il can-
cel le t to che d a v ia M a r i n a d a 
nel pili-co, hanno r agg iun to il 
f ianco del la villa p rop r io da l l a 
p a r t e dove c ' è il posto di 
g u a r d i a e hanno appogg ia lo a l 
m u r o una scala meta l l ica di 
quel le a incas t ro , (che fra l 'al

t ro è r i su l ta ta v e r n i c i a t a di fre
sco» r a g g i u n g e n d o una f ines t ra 
del p r imo piano. 

Rot to un vet ro h a n n o a p e r t o 
gli infissi e scino pene t r a t i 
nello sca lone . Il lato della villa 
dove è s t a t a a p p o g g i a t a la sca
la non solo è cont iguo al corpo 
di g u a r d i a , m a è i l luminato a 
giorno da un f a ro : b i sogna tut
t av i a t e n e r con to che da l l a 
s t r a d a non si può v e d e r e nien
te a c a u s a di un g r a n m u r o 

SU\ di fat to che quando i due 
custodi h a n n o a p e r t o la por t a 
pe r p a s s a r e nel p ianero t to lo 
sono s ta t i aggred i t i da i l adr i , 
p r o b a b i l m e n t e tri- o q u a t t r o 
d i e li h a n n o colpiti ni c a p o , 
p a r e con un legno e qu ind i , 
s i n z a d a r loro il t empo di rea
ire li h a n n o s t i v t ' . u n e n t e legat i 
con le inani d ie t ro la sch iena , 
h a n n o t a p p a t o lora la bocca 
con del cero t t i , li hanno in-

caì.-pucciati, e poi li h a n n o t r a 
scinat i ni piano supcr io re do
l i - è la collezione G r a s s i e li 
lanino legali alla r ingh ie ra del
le sca le . 

I l adr i , a v e v a n o come hanno 
r i fer i to i due più l a r d i , il 
volto coper to da calze-maglie. 
Con tu t ta < a l m a . p a r e in d u e 
ore , i l adr i h a n n o quindi s tac 
cato le tele scegl iendo a c c u r a 
t a m e n t e nelle sa le e poi se no 
sono andat i p r e sumib i lmen te 
da l l a s lessa s t r a d a . L ' a l l a r m e 
è s ta to d a t o dui Pali-uno clic
co!! g r and i sforzi è r iusci to a 
s legars i dal la r ingh ie ra , si è 
s t r a p p a l o cerot t i e cappucc io e 
ciopo a v e r m a n d a l o in Iranni-
mi con un calcio il \ e t r o di 
una l 'mesiia ha potuto ch iama 
re a iu to . 

A ques to punto una notizia 
da l la qua le ognuno è libero di 
t r a r r e o no con lo r to : la coni 
missione is truzione deila Ca 
m e r a p ropr io ques t a m a t t i n a 
ila app rova to il d isegno di leg
ge gove rna t ivo che p r e v e d e in 
te rvent i f inanziari e no rme per 
la prevenz ione nulli u r to e an 
t .ncendio delle ope re d ' a r t e : si 
t r a t t a di due nv l ia rd i l ' anno 
p iv i isti fino al '77 elle le so 
\ i in tendenze ixitranno g e s t i r 
ono un ampio margini- di di 
S( rc-zioiie. 

Alessandro Caporali 

Scelta una intera 
«lezione d'arte» 

Un museo rubalo nel museo, si potrebl>e d u e . \ guarda le 
l'elenco delle opere sot t ra ' te (alcune per la seconda volta) 
alla Galleria d 'a r te moderna a .Milano, si h,i l 'impivssiune che 
stavolta i ladri siano stali perfino pai accurati nella scelta 
delle tele, evitando alcuni « pezzi » che nella scorsa razzia mal 
si accordavano con altre. Scartate tele e capolavori clic si 
riferivano al Seicento o al Setleeento. inlatu, ì saccheggia
tori hanno messo insieme una formidabile sequela di capo 
lavori che e per datazione e per fattura costituiscono una 
splendida «lezione d ' a r t e » che va dalla Ime dell'Ottocento 
agli inizi del Novecento e met te a paragone la scuola francese 
con quella olandese e quella italiana dai veristi, ni macchialo1) 
agli impressionisti e avanti fino alla testimonianza di Mo
digliani. 

Easta da re un'occhiata ai titoli 
rubale per rendersene conto. Eccole 
dalla stessa Galleria, 

FRANCOIS M1LLET: « Le retour a la ferme 
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- agli autori delle opc-'e 
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JAMES ENSOR: «Na tu ra m o r t a i . 
VINCENT VAN GOGH: «Donne bret toni» 
CHARLES E. JACQUES: « Minaccia di temporale ». 
JOHAN B. JONGKIND: « Pattinatori nei dintorni di Rot

te rdam ». 
EUGENE LAERMANS: «Vecchio mulino». 
WIU-IELM LE1BL: « Studio di una tosta femminile ». 
BERTI1E MORISOT: . -Ritrat to di s ignora». 
AUGUSTE RENOIR: «.Passeggiata in riva al m a r e » . 
ALFREDO S1SLEV: «Vento e sole», 
EDOUARD VUILLARD: «Ri t r a t to della signora Hesscl ». 

Gli assassini 
di Lupo sotto 
processo ad 

Ancona 
ANCONA, 15 

E d g a r d o Bonazzl , 23 a n n i . 
11 p r i n c i p a l e I m p u t a t o ne l 
processo c h e vede a l l a sba r 
r a q u a t t r o neofasc is t i , coin
volti a va r io t i to lo nel l 'as
sas s in io dì M a r i a n o Lupo , 
11 g iovane a d e r e n t e a « Lot
t a c o n t i n u a » ucciso con u n 
co lpo di col te l lo la s e r a d e l 
25 a g o s t o 1972 a P a r m a , è 
s t a t o al c e n t r o de l l a movi
m e n t a t a u d i e n z a d i q u e s t a 
m a t t i n a a l l a C o r t e d ' a s s i se 

di Ancona . Secondo la ve r s ione 
del Bonazz l , In fa t t i , Il L u p o s i 
s a r e b b e « Inf i la to » ne l col
te l lo a s c a t t o c h e lui. Bo
nazzl , av rebbe e s t r a t t o d a l l a 
t a s c a de l b lue J e a n s in u n 
t e n t a t i v o d i difesa. Il Lupo , 
p e r u s a r e u n a t e r m i n o l o g i a 
d e l Bonazz l — c h e d e v e ri
s p o n d e r e de l l ' a ccusa d i omi
cidio vo lon ta r io p r e m e d i t a t o 
— si s a r e b b e « Inf i la to » co
si b e n e c h e gli e b a s t a t a 
u n ' u n i c a co l t e l l a t a per mo
r i r e . 

Su q u e s t a l inea ,s! è snoda 
t a t u t t a l ' ud ienza d i q u e s t a 
m a t t i n a . Il Bonazzl , i n f a t t i , 
s i s a r e b b e r e c a t o l a s e r a de l 
25 a g o s t o 1972 d i n a n z i a l ci
n e m a R o m a a P a r m a p e r a t 
t e n d e r e la c a s s i e r a Gabr i e l l a 
S ign i f red l che a v r e b b e do
vu to usc i re a s s i eme a lui . Ne
g a qu ind i le m i n a c c e d i mor
te r ivo l te a l Lupo , il pome
r iggio de l lo s tesso g iorno (« 11 
coltel lo t e lo p ' a n t o ne l l a 
panc i a , s t a s e r a ti a m m a z z o . I 
c o m u n i s t i d i P a r m a lì sop
p o r t i a m o , 1 t e r r o n i no ») e 
de l i lari n e g a d i ave re pre
d i spos to l ' aggua to m o r t a l e , 

l a l inea d i f ens iva p e r n i t r o 
h a f a t t o a c q u a d a d ive r se 
p a r t i , t a n t o è vero c h e a u n 
c e r t o p u n t o 11 Bonazz l , c h e 
a s s i e m e a l I t lngozzi , è s t a t o 
u n o de l più a t t i v i m i l i t a n t i 
de l M S I di P a r m a — su sug
g e r i m e n t o de l suo legale l'av
voca to F r a n c o Alber in i de l 
foro d i Venez ia , d i f enso re 
a n c h e de l n e o n a z i s t a F r a n c o 
P r e d a - h a d i c h i a r a t o , mes
so a l l e s t r e t t e , c h e n o n 
a v r e b b e pivi r i spos to al le do
m a n d e de l la p a r t e civile e 
c h e . anz i , s e q u e s t e fossero 
s t a t e pos te si s a r ebbe allon
t a n a t o d a l l ' a u l a , 

Primavalle: 
Marino Clavo 

arrestato 
a Stoccolma 

La polizia svedese h a a r r e 
s t a t o ieri a S t o c c o l m a M a r i n o 
Clavo. I m p u t a t o Ins ieme a d 
Achil le Lollo e Man l io Gri l lo 
del t r ag ico rogo di Pr ima-
valle dove p e r i r o n o S t e f a n o 
e Virgil io Ma t t e l , figli de l l ' ex 
s e g r e t a r i o del la sez ione mis
s ina de l l a b o r g a t a r o m a n a . 

M a r i n o Clavo s i e r a r e so 
l a t i t a n t e d a l l ' a p r i l e 1973 pochi 
g iorn i d o p o l ' a t t e n t a t o . I l s u o 
n o m e usci dopo che la poli
zia per e r r o r e a r r e s t ò M a r i n o 
S o r r e n t i n o , u n g iovane risul
t a t o poi e s t r a n e o al f a t t i . I n 
un s e c o n d o t e m p o fu accer
t a t o c h e 11 M a r i n o s o s p e t t a t o 
e r a p rop r io M a r i n o Clave m a 
ques t i I n t a n t o e r a r iusc i to a 
far p e r d e r e le t racce . 

La polizìa svedese lo h a t r a t 
to in a r r e s t o s u Ind icaz ione 
de l le a u t o r i t à I t a l i ane , Il gio
v a n e viveva d a poco t e m p o a 
S tocco lma e aveva c h i e s t o 
al le a u t o r i t à svedesi ne l m a r 
zo scorso asi lo poli t ico. 

I n s i e m e a! Clavo la poli
zia svedese h a f e r m a t o u n 
a l t r o c i t t a d i n o i t a l i ano di cu ! 
p e r ò non h a fo rn i to 1! n o m e , 
Non e escluso che si t r a t t i d i 
Manl io Gril lo, l ' a l t ro g iovane 
a c c u s a t o pe r l ' Incendio d i 
P r i m a v a l l e e resosi l a t i t a n t e 
Ins ieme a Clavo. I d u e sono 
s t a t i so t topos t i ad in te r roga
to r io d u r a n t e 11 qua l e h a n n o 
n e g a t o d ì a v e r preso p a r t e 
in qua l s i as i m o d o a l l ' a t t en 
t a t o d i cu i sono accusa l i In 
I t a l i a . 

Alla fine d e l l ' i n t e r ro g a to r i o 
il m a g i s t r a t o svedese Chr is t i 
n a S t c e n - S u n d b e r g lin d ich ia 
r a to ad un e;iornali.s!.i: u Con
t ro l l e r emo a n c o r a s c rupo los i -
m c n t e se le prove a d d o t t e 
c o n t r o Clavo s i a n o a b b a s t a n z a 
f o n d a t e per g ius t i f ica re u n a 
s u a e s t r a d i z i o n e in I ta l ia ». 
C'è da a g g i u n g e r e c h e M i r i 
no Clavo e uff letalmente- r i t -
t a d . n o a m e r i c a n o :n q u a n t o 
n a c q u e d u r a n t e u n viaggio de l 
suoi geni tor i negli S ta t i Uni t i 

Nel caso in cui la proce
d u r a de l la s u a e s t r a d i z i o n e 
dovesse essere c o m p l e t a t a p r 
imi de l la l i n e de l processo 
che si s t a c e l e b r a n d o a Roma , 
ed e a r r i v a t o o r m a i a l le 'al 
t :mc b a t t u t e . Clavo av rebbe 
d i r i t t o n d.fenriors ' , r e n d e n d o 
:! .-un i n t e r r o g a t o r i o m Corte 
d 'ass-se 

1 Dal tribunale di Reggio Emilia 

j Ognibene condannato 
I ad altri dieci anni 
I UKClilO KM ILI \ . 1'. 
1 11 T lrv.utisi.1 i-osso* KulxM'to O'j'iibeno — m i cuiid. i 'uui" ,i 
I 'M\ .min eli reclusione poi' l'ucci^.fPo del m;uv-t'u.l!o Mjnl .mo — r 
l si.ilo riconosciuto colpevoli' 'li rapimi i\ ni.ino .irnnt.i .1 d.nno il 
1 un ist niU> bììiKMi-.o d. Vi'HK ,i di C.i-s.iljjr.ìiide ( ^ w i n l i ix-1 lutti-n 
i <loìlo scorso unno) d.il tribunale di H c ^ . o chr ,o '• i coivi Min.iiu 
i ,i 10 ,nn i di reclusione. 700 m Li lire d- m u'..i e ,n!onlv,one !>er 
! potila dai pubblici ufdt . La sentoi/,1 Hell.i coi le si e u .il.i ilo;» > 

i re ore di cimev.i di consiglio. 
si,e ded , Il processo si er.i spirt i) lei : e l.i in . ' " n i ' 

.ill'c-Hine di .ìU-ine ecevom M>l!e\.i,e d i l ! \ d>''' -. i e t " V 't".,i '»•. 
L.i ripre-.i pomor.d 1,111.1 , i \e\ ,1 re4 sii' ito ' V H H - o'i' ' di fi v r- -, 
'psìi 1 quiil- , t \p \ .no confermato <|iimm d'< H I .-'" ' Ì I I-' I '•"• 1 
c i rc i i l nconereim<_nU> deH'Ofinilx'np '!"•'"- r ip miiore deli.i brinci 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Chi ricicla il denaro dei sequestri d i persoti , 

I banchieri della mafia 
di RENZO DI RIENZO 

Esclusivo / Intervista a Graziano Verzot to, 
presidente dell 'EMS e lat i tante 

Ecco perchè ce l'hanno con ms 
di MARIO LA FERLA 

L'inviato dell'Espresso trasn ette il pr imo re
portage dal V ie tnam l ibero 

Eccomi qui a Città Ho Ci Minh 

di TIZIANO TERZANI 

Tema del g iorno: Nap 

Da non confondersi con GIAP 
di MARIO SCIALOJA 

Comunist i / Kissinger nega il v isto ad un 
leader del Pei 

Napolitano? Persona non gradita 
d! MAURO CALAMANDREI 

NEL N. 20 DI 

Rinascita 
da ossi nelle edicole 

• Il nemico da battere (« i , l unu le di Km.intU'le Macaluso) 

• Ma ilamo davvero fuori dal tunnel? ( i l i Lui'innu Barca) 

• I miracoli d'oggi (di a. r.l 

• Portogallo: I difficili problemi di una transizione (d: 
Romano I r i d a i 

• La « mala » romana cresco con l'Impunità ( i l : Fausto 
Tur , i tano) 

• Lo chimica alla deriva (i l i N.ipuli ime Culaj.mni i 

• Ridda di cifre private in atto pubblico (d: Gianfranco 
Poll i lo) 

E L E Z I O N I ! 
• C e uno sbocco a sinistra alla crisi della destra e agli { 

accordi sottobanco con la De l lavol . i roUmda con, 
Abdon Al inovi . Franco Ambrowo, ( i iuvann: Papa-1 
pi i ' t ro, Giul io Quercini e Alfredo Reichl.n) 

SEI REGIONI A CONFRONTO | 
• Emilia-Romagna Lombardia . L'illusione tecnocra-l 

tlca e la Regione aperta (di Alberto Cocchi) j 
• Toscana Campania - La capacità di governare e 

l'arte di gestire le clientele (di Amelio Coppola) 
• Umbria Abruzzo - Maggioranze politiche e conso* 

ciazione di feudi ( i l i Fabr i / , o D'Agostini) 

• USA. Aspettando la risacca Id i U I U I S Saf ir) 

• Inghilterra. SI salverà il «gigante malato»? (d: An
tonio Branda 

• Le due Interpretazioni dell'Ideologia americana (cU 
Renzo Pecchiol i ) 

• La politica vincente del Piano del lavoro (di Fabr iz io 
D'Agostini) 

• L'ombra di Togliatti (di Fai),e Muss,) 
• Classi e democrazia dopo l'Ottantanove (di Umberto 

Guidaseli]) 
• Televisione - La macchia indelebile di 10 anni di 

Vietnam (di Ivano C ipnan. i 

• Cinema - Lo spoglio e crudo Re Lear di Brook (di 
Mino Argent ier i ) 

• Musica - Manzoni e Nono: lo ragioni di due successi (di 
Luigi Pes ta lozza ) 

• Libri - Amos Cocci», Le idee dei giovani; F lavio Co
lonna, Il controllo del Parlamento; Massimo Boffa. 
Marxismo e rivoluzione in Marcuse 

• ' I l catalogo delle navi (il Roberto Rnvors i 

PROCESSO ALL'INDUSTRIA DI STATO 
È LA FINE DEL CAPITALISMO? 

Parlano i protagonisti: 
Agnell i, Lama, Petrilli, 
Pirelli, Forte, Rovelli. 

PERCHÉ NON È STATO INCRIMINATO 
IL CAPO DELL'UFFICIO « D ». DEL SIC 

Articolo di Silvana Mazzocchi 
sulla faida dei nostri Servizi Segreti. 

SI ALLARGA LO SCANDALO 
DEI MEDICINALI-TRUFFA 

Un rapporto dei Carabinieri 
su 9 industriali e 10 farmacisti. 

L'indagine coinvolge anche 
le imprese pubbliche. 

WHWrsLuammaimsHai 

questa settimana 
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Tanti giovani all'EUR 
]con i capi partigiani 
'Present i i compagni Longo e Berlinguer - Il saluto a Fer-

j- ruccio Parri - Alla presidenza le medaglie d'oro della 
[' Resistenza e i membri dei triumvirati insurrezionali 

Il trentennale della Libera-
Ilone e stato solennemente 
celebrato dal PCI mercoledì 
pomeriggio a Roma con una 
manifestazione ufficiale tenu
ta a: Palazzo del Congressi 
dell'EUR nel corso della qua
le Giorgio Amendola ha par
lato sul ruolo del comunisti 
nella rivoluzione democrati
ca e antlfasclstu. 

La «rande sala delle con
ferenze, che ha ospitato la ma
nifestazione, era gremita di 
esponenti del partito e della 
federazione giovanile, di diri
genti e militanti partigiani, di 
personalità della cultura, di 
rappresentanti del movimen
to sindacale e democratico, CI 
centinaia di giovani Impegna
ti attivamente nella lotta con
tro Il neo-fascismo. Tra gli al
tri c'erano il presidente del 
PCI. Luigi Longo. comandan
te generale delle Brigate Ga
ribaldi e vice comandante ge
nerale dei Corpo del Volon
tari della Libertà: il segreta
rio generale Enrico Ber
linguer: i compagni della di
lezione del Partito e nume
rosi componenti 11 CC e la 
OCC. 

Un Intenso, commosso ap
plauso ha salutato la parte
cipazione alla manifestazione 
di Ferruccio Parrl, vice- co
mandante del CVL. «Mauri
zio» e stato chiamato alla 
presidenza Insieme a! dirigen
ti del PCI e al segretario del
la FGCI Renzo Imbonì, al 
presidente dell'ANPI e me
daglia d'oro della Resistenza 
Arrigo Boldrinl (che ha pre
sieduto l'assemblea e pronun
ciato un Impegnato Interven
to Introduttivo di cui diamo 
In questa stessa pagina una 
sintesi insieme al resoconto 
del discorso di Amendola), al 
compagni Gisella Floroanlnl, 
Umberto Massola. Vittorio Vi-
dati e Pompeo Co'.alannl. 

Erano alla presidenza an
che altri comunisti decorati 

di medaglia d'oro: Gina Bo-
rellinl, Carla Capponi, Giusep
pe Marras, Giovanni Pe.sce. 
Mario Ricci. Vera Vassallo e 
Roberto Vatteroni; 1 membri 
dei triumvirati Insurreziona
li: Luigi Galani. Celso Gra
ni, Luigi Grassi, Francesco 
Leone, Benvenuto Santus, Re
mo Scapplnl. Stefano Schiap-
pareli!. Bonomo Tomlncz. A-
lessandro Vaia: una delega-
zione di gappisti romani: l di
rigenti comunisti del Lazio e 
di Roma. 

Nulla di formale e di ri
tuale nel^a manifestazione, co
me del resto ha testimonia
to In particolare il discorso, 
problematico e di ampio 
respiro politico e Ideale, pro
nunciato dal compagno Amen
dola. Questo discorso si 6 svi
luppato intorno a due nu
clei fondamentali, n primo co
stituito dall'analisi delle ra
gion! a sostegno della neces
sità di Uqulda-e da un lato 
1 residui di una visione en
fatica della Resistenza consi
derata come moto spontaneo 
e unanime (la sua costruzione 
fu piuttosto, ha ricordato A-
mendola. una lotta difficile 
nella quale solo la più larva 
unità nazionale creo le cor» 
dizioni per combattere effi
cacemente per "Indipendenza 
e la libertà della patria): e 
dall'altro la vecchia polemica 
sulle «occasioni perdute» e 
della «rivoluzione tradita» per
chè «Interrotta a metà». 

Il secondo nucleo del di
scorso di Amendola è stato 
costituito dall'esame del ter
mini dell'azione di determi
nante direzione politica e mi
litare svolta dal PCI per la 
nascita e lo sviluppo delift 
Resistenza. Qui sono stnt! 
colti tre aspetti fondamentali 
e del tutto originali del con
tributo comunista alla Li
berazione: la politica di 
unità nazionale portata a-
vanti tenacemente contro 

sbandate massimalistiche, a-
stratte pregiudiziali di formu
la, manovre d! destra: la 
strategia e la tattica della 
guerra partigiana basata ,-,'Jl-
la lotta contro ogni forma 
di attesismo e con uno stret
to legame tra azione armata 
e iniziativa politica: e infi
ne l'organico rapporto stabi
lito tra lotta armata e lotta 
di massa, che 0 poi ancne 
sui Diano europeo un tratto 

i caratteristico della Resisten
za Italiana. 

La parte conclusiva del di
scorso di Giorgio Amendola 
cil modo come, attraverso le 
dure battaglie di questo 
trentennio, la forza popolare 
sia cresciuta e abbia Impo
sto tutta una serie di mu
tamenti anche profondi in con
trasto con la politica conser
vatrice della DC; il modo co
me, per il rifiuto crescente 
dell'attuale gruppo dirigente 
della DC ad accettare la nuo
va realtà, nascono le crisi 
«ne vivo l'Italia in questo mo
mento e 1 sempre più gravi 
attentati neoiasclsti alla 
legalità repubblicana e all'or
dine democratico), .ti 6 ricol
legata a! saluto che, In aper
tura della manifestazione, a-
veva rivolto all'assemblea Ar
rigo Boldrinl. 

Il popolare comandante 
Buloio aveva sottolineato co
me quest'iniziativa politica 
riproponga appunto di tronte 
al paese 1 grand! temi del-
l'antifascismo proprio nel mo
mento in cui più grave * 
SI pericolo dell'eversione di de
stra sulle Istituzioni nate dal
la Resistenza. Per questo, art.-
va aggiunto Boldrinl, e Indi
lazionabile recuperare lo spi
rito vero e originale della Re
sistenza cui hanno dato un 
prezioso, eccezionale contri
buto la milizia e l'Insegna
mento del compagno Longo. 

g. f. p. 

Boldrini: oggi come ieri 
l'impegno antifascista 
Necessaria una forte mobilitazione per contrastare le mi
nacce dell'eversione di destra alle istituzioni nate dalla 
Resistenza - Gli insegnamenti della milizia di Luigi Longo 

Il discorso di Amendola alla celebrazione ufficiale del partito per il XXX della Liberazione 

Dal PCI un apporto decisivo 
e originale alla Resistenza 

I tre aspetti fondamentali del contributo dei comunisti: 
la politica di unità nazionale, la strategia 
e la tattica della guerra partigiana, il rapporto 
organico tra lotta armata e lotta di massa - Una analisi 
polemica sia con la visione enfatica di un 
moto spontaneo e unanime, sia con la logora 
tesi delle « occasioni perdute » 
II contrasto tra la politica conservatrice 
del gruppo dirigente della Democrazia cristiana 
e la grande maturazione del Paese 

Nell'aprire la manlìestazìo-
• ne. Il ccmpigno Arrigo Boi-
" drlnl. presidente dell'ANPI. 
, «veva sottolineato come l'inl-
' xiatlva del PCI riproponga di 
: fronte al paese l grandi temi 

; dell'antifascismo e della Re-
• «latenza proprio quando più 
• grave è 11 pericolo che dalle 
' trame e dalle provocazioni 

nere viene alle istituzioni re-
1 pubblicane nate dalla guerra 
• di liberazione. Proprio quan
di do. ha aggiunto, e rifuggendo 
""'da qualsiasi forma agiografi-
' ca e celebrativa, con grande 

consapevolezza si 0 sviluppa-
' to un ampio movimento pò-

K polare antifascista con fattivi 
'. apporti delle Regior I. delle 

amministrazioni provinciali e 
comunali, della Federazione 

1 iindacalc unitaria, dei Comi-
,' tati unitari antifascisti, delle 
f organizzazioni giovanili demo-
r' erotiche, del mondo della 
,; «cuoia, del militari di ogni 
' grado che. partecipando al'e 
'• manifestazioni del trentenna-
• le. hanno inteso riaffermare 
'• «olennemente la loro assolu-
', ta fedeltà alla Costituzione 

Dalla rotv.a e dall'ampiezza 
- d: questo movimento viene 
' una Importante conferma del-
* la validità della politica uni-

i ' tarla antifascista di grande 
; respiro nazionale e popolare 

di cu. 1 corTiuni.sti sono Inter-
! preti e sostenitori costanti. 
' Chi ostacclu l'avanzamento di 
5 questo processo, In aggiunto 
» Boldrlr... chi vorrebbe impor-

l > re un'alternativa eli rottura 
j come fa il KrupiX) dirigente 
l della DC si .-.ornerà centro 
!• questa profonda volontà uni

taria che ha spazzato gli stec-
,; catl politici e Ideologici per 
* imporre un confronto e un 

. '- incontro sul problemi vivi del-
^ la demr,-*-azi.i per imporre 
k «ìae \i sia un pre- t.-o <mpr 
^ §*n<s zi'1' i"s\/->-pn i m r . v 
'• nare s^nzi t«.itpnn.i menti U 
l autorità de".o Stato democra 
• ileo, per ^..m.nare agni mer-

• * * • » • tutte le complicità che 

indignano non solo 1 cittadi
ni ma anche quel settori di 
sicura fede democratica degli 
stessi apparati pubblici e del-
l'amministrazione della giu
stizia, che devono essere j>o-
stl nelle condizioni di agire 
con lermezza e rapidità con
tro le trame eversive. 

Ma perchè la Resistenza, 
con la somma del suoi valori 
e delle esperienze maturate 
Incida nella vita con tutto 1! 
suo potenziale rinnovatore e 
unitario, è Indilazionabile re
cuperare lo spirito vero e 
originale della Resistenza, co
si come fu Impresso dalle 
forze più avanzate, e. tra que 
ste, da uomini di fortissima 
tempra politica e morale. Tra 
questi Boldrinl ha posto 11 
compagno Luigi Longo sotto 
lineando u ricco contributo 
personale che egli seppe da-
re all'elaborazione della stra
tegia e delle scelte politiche 
della lotta di liberazione 

Rievocate le tappe più si-
enlflcatlve della lunza espe
rienza rivoluzionarla di Lon
go, Bulow ha rilevato 1! ca
rattere decl.slvo dell'Impronta 
che il presidente del nostro 
partito diede non soltanto al
la Resistenza armata promos 
sa dal comunisti ma al mo 
vlmento partigiano nel suo 
complesso, sia per il modo 
d: comandare che di or-rani/ 
zare le formazioni garibaldl 

j ne ed 11 loro collegamento 
I con li movimento di massa. 

Co.4 che le Brigate Cariba 1 
I di rappresentarono non .-olo 
1 un organo militare nuovo e di 
1 eccezionali capacita per ope-
1 rare elficacemente, ma di-
1 ventarono l'espressione di una 
I unità politica che veniva con 

qutstata giorno per giorno nel-
, h lotta, nel dibattito, nella vi-
1 IH <-O |eni\-( dei reparti ama • 

gamandn rombntten'i zìi (or-
mriz one politica c.-,per enzn 
ed età diverse A londamen'o 
del> ccncoziom politico-stra
tegiche de .la guerra partigia

na stava per Luigi Lccigo, ha 
detto ancora il compagno Bol
drinl, la protonda convinzione 
che l'articolazione e l'auto
nomia più ampie del comin
ci' fossero la condizione e la 
prova della concretezza e del
l'eli icacia del movimento. Lo 
essenziale della ttiU.cn soste
nuta da Lzjngo è che non bi
sognava nò attendere ne su
bire il ricatto della rcvppre 
sagtla nemica, ma risponde
re continuando u moltiplica
re le azioni; e che le forma
zioni non dovevano mal aspet
tare di esser più numerose e 
più forti per attaccare. E qui 
e stato ricordato che quando 
nell'inverno del '44 il mare
sciallo Alexander diede 11 la-
mo.so ordine di smobilitazione, 
l'ordine che conto non fu 11 
suo ma quello che Luigi Lon
go chiese e ottenne dal CVL: 
di interpretare la disposizio
ne con una nuova e chiara 
elaborazione di strategia par
tigiana che prevedeva la di
scesa a valle delle tormnz^j-
ni. e il loro attestamento nel
le case del contadini, nelle 
,-anlle. net pagliai per conti
nuare la lotta. 

Arrigo Boldrinl h i neh.a-
| mato quindi l'attenzione sul 

li'^.imc che In Loiv.o si <'-
realizzato tra le dot. di mi
litante comunista e quelle del 

' patriota che in oznl momento 
j ha caputo esprimere e inter-
! pretare la co.-c lenza nvz.iona-

le per II riscatto umano e la 
conquista e la chiesa della 
.sovranità e dell'indipendenza. 
Boldrini ha conr-lu.so il suo 
saluto ribadendo l'impegno 
del garibaldini comunisti a 
iianco di tutto 11 partito, per 
il popolo e con il popolo, per 
'1 trionfo di ciucili Ideali per 

| ì q'in'i M inimo'arnno 1 vo-
l .'onfnri d ' t ' t Liberta <on ini-
1 ;.-! aia e *n '^[ a FI di co-noa' 
I ter/i r\(<: f Rru.it^ dir hanno 
> scri'fo 'imi pagina di scoria 
: riera e prez.osH per : r::,cat-
, to e la d.gnlta del paese. 

Aprendo il discorso ufficia
le di celebrazione del XXX 
della Liberazione nel corso 
della solenne manifestazione 
promossa dal PCI, Gior
gio Amendola ha rileva
to come, dal momento che 
la Resistenza non fu opera di 
un solo partito o di una sola 
classe e che l'unità raggiunta 
tra le diverse componenti po
litiche e sociali fu 11 risultato 
di una lotta anche aspra, sia 
legittimo ricercare quale sia 
stata la funzione del comuni
sti nel grande moto, rivendi
cando contro ostinate ed erra
te rappresentazioni il loro 
ruolo In quello che è stato 
l'avvio in Italia di una rivolu
zione democratica e antifa- \ 
scisia. 

Amendola ha fatto due os
servazioni preliminari. Una . 
sulla necessità di liquidare la 
leggenda di una Resistenza 
presentata come un moto 
spontaneo e unanime del pò- | 
polo italiano' ci furono I com
battenti della libertà, e lar
ghi strati di popolo solidali 
con essi: ma ci furono anche 
I fascisti e i repubblichini e. 
soprattutto, ci furono altri 
strati di popolo impauriti e 
passivi nell'attesa di una li
berazione che doveva venire 
dal di fuori, esser portata da
gli angloamericani. Né biso
gna dimenticare il ruolo del 
principali gruppi capitalistici 
impegnati in un triplice giuo
co con i tedeschi, con gli an
glo-americani, con certi par
titi presenti nel CLN. 

L'altra osservazione di 
Amendola riguarda la neces
sità di farla finita con la 
vecchia ctrlta polemica sulle 
«occasioni perdute», con la 
favola — ha detto — di un 
«potere» che con l'insurre
zione del 25 aprile sarebbe 
stato conquistato dalla classe 
operaia e dalle forze demo
cratiche e che poi sarebbe 
stato perduto per colpa, natu
ralmente, dei comunisti, di 
Togliatti, della svolta di Sa
lerno, di Stalin che aveva de
ciso di Impedire lo sviluppo 
In Italia della «rivoluzione» 
per non turbare l'equilibrio 
raggiunto a Yalta. 

In realtà si e ormai ricono
sciuto tranne che da parte di 
qualche gruppo estremista, 
che né vi erano le condizio
ni nel nostro Paese per una 
« rivoluzione socialista » né il 
PCI compi alcuna azione fre
nante. Le ricerche storio
grafiche più recenti hanno do
cumentato semmai che a Yal
ta fu preso atto della situa
zione di fatto già esistente. 
L'Italia si trovava nell'area 
dove agivano gli eserciti 
americano, inglese e france
se; con essi Badoglio firmò 
l'armistizio; e lo stesso cor
so dell'insurrezione fu rego
lato dall'accordo firmato tra 
la delegazione del CLNAI gui
data da Parrl e i rappresen
tanti del comando alleato. 

Le difficoltà maggiori per 
la Resistenza non derivavano 
dalle condizioni Imposte dal
l'esterno, dall'occupazione an
glo-americana: ma derivava
no dalla debolezza politica e 
e organizzativa dcll'antlla-
seismo che durante il venten
nio aveva conosciuto limiti 
assai ristretti (anche per la 
scettica passività di larghi 
strati della popolazione lavo
ratrice, oltre che per l'azione 
repressiva del regime e la 
vastità dei consensi espressi 
dal blocco di forze eteroge
nee) ed era opera di piccole 
avanguardie. 

Amendola ha sottolineato 
anche il grave significalo po
litico e le conseguenze del ri 
tardo con cui, solo nell'autun
no-inverno '42-'43, I partiti 
antifascisti — a parte 11 PCI 
che aveva vissuto un'espe
rienza tutta particolare e In 
certa misura privilegiata — 
cominciarono a riorganizzar
si in Italia. Solo cioè quando 
apparve chiaro che la Ger
mania nazista avrebbe finito 
col perdere la guerra travol
gendo nella sua rovina anche 
II fascismo, allora nel gruppi 
dirigenti del capitalismo ita
liano si cominciò a pensare 
per cercare di salvare il sal
vabile, ma sempre con pru 
denza e passività, a come or
ganizzare la successione al 

| fascismo. 
i Improvvisazioni program 
I matlche. mancanza di elabo-
] razioni comuni, grande coni'u 
i sione ideologica e culturale. 
| accese rivalità personali ca

ratterizzano quasi tutte le for-
I mazlonl politiche con cui 11 

PCI iche registrava anch'es 
I so un ritardo organizzativo 

compensato tuttavia dall'est 
stenza di alcune migliala di 
militanti formati nella dura 
scuola dell'attività clandesti
na e del carcere, dalla nuova 
opposizione cresciuta nei sin
dacati e nel GUF. e da una 
larga unità politica intorno 

i alla linea di unita antifascista 
] e nazionale approvata dal VII 
! Congresso! si trovava a do-
l vere stringere rapporti rial 
| momento che rappresentava-
1 no forze importanti, politiche 

e sociali, ma senza un retro
terra sufficientemente elabo
rato. 

Cosi solo alla fine di giugno 
1 del '43. ha ricordato Amen-
l dola, ebbero luogo a Milano 
! le prime riunioni preparato-
! rie, promosse dal PCI, del 
j rappresentanti del partiti di 
I opposizione (PCI, PSI. Parti-
I to d'Azione, DC. Partito li

berale! e che tuttavia non 
giunsero a risultati concreti; 

! e solo la mattina del 26 lu
glio si potè costituire a Mila
no il Comitato delle opposizio
ni che approvò un conciso 
documento programmatico. 

Ma era ormai troppo tardi. 
Se I comunisti avevano potu
to promuovere e dirigere gli 
scioperi operai del marzo, es
si da soli non potevano an
che riuscire a dare a quel 
movimento — che pure susci
to profonde ripercussioni allo 
Interno del vacillante regime 
e stimolò l'iniziativa della 
monarchia e delle forze che 
volevano separare le proprie 
responsabilità dal fascismo 
senza farsi precedere dall'a
zione della classe operaia — 
Io sviluppo politico necessa-

II contributo comunista 
alla guerra di liberazione 

E' in questa situazione che 
si affermò pienamente la fun
zione del Partito comunista, 
ha rilevato Giorgio Amendo
la. Il frutto più prezioso del
l'azione svolta dal PCI duran
te i quarantacinque giorni era 
stato, con l'organizzazione 
nelle fabbriche delle Commis
sioni Interne e la formazione 
in tutte le città di Comitati 
unitari, la liberazione dei de
tenuti e confinati comunisti 
(che furono gii ultimi ad usci
re, tra I politici deliberata
mente trattenuti da Badoglio) 
che andarono in montagna o 
tornarono nella clandestinità. 
Fu cosi possibile formare a 
Roma, il 29 agosto, la dire
zione del PCI con I membri 
del centro interno e 1 dirigen
ti del collettivo di Vcntote-
ne: Scocclmarro. Longo. Sec
chia. LI Causi. E Longo stese 
subito. la sera stessa, il pro
memoria del PCI sulla ne
cessità di organizzare senza 
indugio la lotta contro I te
deschi: promemoria che fu 
presentato l'indomani ai diri
genti del PSIUP e del Pd'A 
in una riunione In cui venne 
costituita una giunta militare 
del partiti di sinistra. Luigi 
Longo assunse cosi, appena 
tornato dal confino, la funzio
ne di comandante delle forze 
partigiane ispirate dal comu
nisti, che mantenne fino alla 
vittoria dell'Insurrezione. 

Amendola ha osservato a 
questo punto che non si fa 
certo torto alla verità storica 
affermando che il contribu
to dei comunisti alla Resi
stenza fu determinante. Ma 
la questione non è di 
quantità, anche se e vero che 
su 283.485 partigiani ricono
sciuti, ben 1U9.820 appartenc. 
vano alle Brigate Garibaldi. 
e di esse facevano parte 
42.558 del 70.930 caduti, Tut
tavia le brigate garibaldine 
non erano composte solo da 
comunisti, anche se Longo ne 
era 11 comandante e Secchia 
Il commissario politico, E 
d'altra parte molti comunisti 
hanno combattuto nei ranghi 
di altre formazioni. Non si 
può né si deve fare una con-
t'abilita del sangue versato e 
dei sacrifici di ogni genere; 
o distinguere t r i caduti co
munisti, socialisti, azionisti, e 
caduti monarchici: alle Pos
se Ardeatlne sono tutti rac
colti nello stesso sacrificio. 

La questione del determi
nante contributo del PCI si 
pone essenzialmente e sopra-

I rio per allargarlo a tutta l'I
talia e promuovere la cadu-

! ta del regime. Il 25 luglio. 
i allora. l'Iniziativa fu presa 

dal re: ed 11 passaggio della 
direzione del governo da Mus
solini a Badoglio significò non 
solo la fatale dichiarazione de 
« la guerra continua » ma la 
continuità dello Stato. Il com
pagno Sereni fu condannato 
dal tribunale militare proprio 
quando c'era II governo Ba
doglio. 

Nessuno può quindi ripren
dere seriamente la tesi, ha 
insistito Amendola, che fosse 
possibile, nel paese colpito 
dal bombardamenti massicci, 
e con I tedeschi In casa sem
pre più numerosi, suscitare 
contro 11 re, contro Badoglio 
e l'esercito, una insurrezione 
popolare vincente. Bisognava 
invece utilizzare quel breve 
periodo per prepararsi alla 
guerra contro i tedeschi, che 
sarebbe scoppiata apertamen
te all'annuncio dell'armistizio 
nelle condizioni che conoscia
mo: la fuga del re e di Ba
doglio. Roma abbandonata 
senza organizzarne la difesa, 
lo sfacelo dell'esercito. 

tutto in termini di direzione 
politica e militare per la na
scita e lo sviluppo del'a Re
sistenza. E qui il compagno 
Amendola ha esaminato am
piamente 1 tre aspetti più si
gnificativi e originali del con
tributo comunista. 

La politica di unità nazio
nale. I comunisti hanno sem
pre affermato che la lotta 
per l'indipendenza e per la li
bertà — l due obbiettivi prin
cipali posti dal V Congresso 
— doveva essere una lotta 
nazionale di tutti gli italiani. 
L'unità dell'antifascismo mi
litante e delle sinistre (PCI, 
PSI, GL) doveva essere 11 nu
cleo iniziale e promotore — 
il comitato d'azione — del
l'unione del popolo italiano; 
e furono proprio I comunisti 
a rivolgere un appello non so
lo al liberali, al cattolici, al 
monarchici, ma anche a quei 
fascisti che ritenessero giun
to il momento di finire la 
guerra e di rovesciare il fa
scismo per salvare l'Italia. 
Era l'appello che da Mosca 
Togliatti rivolgeva ogni gior
no attraverso i microfoni di 
Radio Milano • Libertà agli 
italiani. 

Amendola ha ricordato co
me per fare accettare que
sta linea unitaria 1 comunisti 
abbiano dovuto lottare contro 
le persistenti pregiudiziali an
ticomuniste (« con voi non è 
possibile accordo alcuno », di
cevano ancora alla vigilia del 
25 luglio i rappresentanti del 
Pd'A) e contro le pregiudi

ziali Istituzionali di quanti non 
volevano alleanze se non con 
chi accettasse la pregiudizia
le repubblicana. E come do
vessero essere nello stesso 
tempo combattute le posizioni 
estremiste, non solo del grup
pi che negavano la necessità 
dell'unità nazionale, ma che 
tuttavia Intendevano combat
tere contro tedeschi e fasci
sti (come fecero 1 gruppi di 
« Bandiera rossa » a Roma e 
di « Stella rossa » a Torino. 
che poi confluirono In mag
gioranza nel PCI); ma anche 
quelle disfattiste dei gruppi 
come quello bordlghiano Pro
meteo a Milano che dichiara
vano doversi la classe ope
rala disinteressare della guer
ra di liberazione come lot
ta che non la riguardava, per 
prepararsi alla rivoluzione so
cialista. La classe operaia in
vece non fu assente, e gettò 
tutto li suo peso nella guer
ra di liberazione. 

La lotta tenace 
per l'unità nazionale 

Il PCI lotto sempre tenace
mente per mantenere l'unità 
del CLN contro le sbanda
te massimalistiche del PSIUP. 

le astratte pregiudiziali de! 
Partito d'Azione Invischiato in 
un gioco di lormule, e conno 
le manovre della destra del 
CLN che voleva lrenarc la 
attività partigiana e imporre 
una linea sostanzialmente at
tendista. 

Nello sviluppo di questa po
litica unitaria non mancaro
no anche tra i comunisti, ha 
notato Giorgio Amendola, le 
divergenze le oscillazioni, gli 
errori come e testimonia
to dal documenti pubblicati 
d'ai compagno Longo. Ma tut
te le discussioni si mantenne
ro nel quadro d! una politi
ca unitaria. Più ostinale e 
Irutto di Infantilismo, furono 
le resistenze estremistiche e 
settarie nella base e nelle for
mazioni partigiane, ma 11 cen
tro del partito combatte tena
cemente contro le espressio
ni esteriori di queste pnMzio 
ni con una fermezza e una 

coerenza che sarebbe augura
bile fossero ancora Impiegate 
per portare ad esempio nelle 
manifestazioni popolari, ac
canto alla rossa bandiera 
quella tricolore, la bandiera 
della patria che vogliamo an
cora una volta condurre alla 
salvezza. L'arrivo poi nel 
marzo '44 e l'iniziativa di To
gliatti diedero all'unità na
zionale un nuovo slancio, lo 
portarono su un plano più ele
vato — quello della formazio
ne di un governo di unità na
zionale — spazzarono via esi
tazioni e tentazioni pericolose) 
rappresentarono Insomma una 
svolta. E in questo nuovo qua
dro spettò ancora una volta al 
PCI prendere con l'articolo di 
Longo del maggio '44. la ini
ziativa per la formazione di 
un comando unico delle forze 
partigiane, sotto la cui guida 
si svolse la battaglia finale 
del 23 aprile. 

IM strategia e tki tattica 
rlcllu atterra partigiana- Un 
rzintributo essenziale t comu
nisti diedero anche alla lot

ta contro l'attendismo, non 
solo di quanti sostenevano che 
bisognava aspettare l'arrivo 
degli alleati, ma di quanti 
più sottilmente e più pericolo
samente volevano ridurre i 
compiti della Resistenza allo 
svolgimento di un'opera di so
lidarietà verso 1 prigionieri al
leati, gli ebrei. I soldati e uf
ficiali renitenti alla leva re
pubblichina. Compiti necessa
ri certo, ma non sufficienti, 
e per la cui attuazione era 
ancora e sempre necessaria 
una organizzazione, una lot
ta. E c'erano infine coloro che 
Intendevano esclusivamente 
lornire un appoggio subal
terno agli alleati. 

Il PCI ruppe gli Indugi, non 
solo con l'appello alle armi 
del settembre '43 ha ricordato 
Amendola: ma con la Inizia
tiva concreta di dare un In
quadramento militare, d) for
mare I reparti di assalto, di 
riconoscere come buono per 
la lotta di brigate e divisioni 
ogni terreno. L'esemplo delle 
Brigate Garibaldi, con i suoi 
comandanti, e i suoi commis
sari politici: con lo stretto le
game tra azione armata e 
azione politica, forni un mo
dello che fini con ]'esse.-e ri
preso dalle altre forze. D'altra 
parte, ha aggiunto Amendola 
a questo proposito, tutta la 
strategia: la tattica della guer
ra partigiana fu essenzialmen
te elaborata e attuata dal co
munisti. Furono essi ad esem
pio ad Iniziare e condurre 
avanti la formazione dei GAP 
vincendo il terribile ricat
to delle rappresaglie che 
avrebbero voluto Impedire la 
lotta del partigiani. E comu
nista fu la iniziativa della for
mazione delle SAP nelle fab
briche, nel quartieri nelle 
campagne, tra lavoratori che 
dovevano continuare la loro 
attività normale ma svolgere 
nello stesso tempo una azione 
armata di difesa e di prote
zione nello lotte di massa. 

Il rapporto tra lotta armata 
e lotta di massa. Il tema del 
la strategia e della tattica 
partigiana elaborate dal co
munisti è essenziale per com
prendere il carattere eh? as
sunse concretamente la lot
ta partigiana in Italia e che 
è dato soprattutto — e si trat
ta di un dato originale sul 
plano europeo — dallo stretto 
nesso stabilito tra lotta ar
mata e lotta di massa. Già al
l'inizio mentre si andavano 
formando le prime brigate 
per iniziativa comunista si eb
bero nelle fabbriche 1 primi 
scioperi che avevano a base 
rivendicazioni economiche ma 
che, oltre contro 1 padroni, si 
rivolgevano anche contro gli 
oppressori. Gli scioperi erano 
guidati dai Comitati di agita
zione clandestini formati da 
rappresentanti del PCI. del 
PSIUP e della DC. Ma quan
do come a Torino nel novem
bre '43 socialisti e democri
stiani cercarono insieme di 
bloccare gli scioperi i comu
nisti andarono avanti per con
to loro, e la maggioranza 
segui le direttive comuniste: 
l'unità del CLN era diretta 
all'azione, non poteva servi
re da freno né alla ittivilà 
del GAP né allo sviluppo de
gli scioperi, 

Amendola ha Insistito anco
ra sul legame tra scioperi e 
guerra partigiana sottolinean
do che da un lato gli operai 
più esposti e costretti a rag
giungere le formazioni parti
giane fecero crescere nelle fi
la delle formazioni il peso 
della classe operaia, la sua 
disciplina e la uà coscienza 
politica; e che dall'altro pro
prio dove più stretto fu l'In
treccio tra lotta armata e lot
ta di massa, li il movimento 
popolare conservo e estese la 
sua base anche dopo la Libe
razione, ed acquistò quei ca
ratteri di vasta articolazione 
e presenza in ogni centro di 
vita e di lavoro che gli per
mise poi. e tuttora gli consen
te di continuare la sua batta
glia con sempre maggiori 
forze. 

In questo quadro si deve 
considerare anche la funzione 
tanto del Pronte della gloven 
tu e del Gruppi di diiesa del
la donna, quanto quella 
della creazione di una rete di 
CLN di base aziendale, di 
quartiere, comunale che con
tribuì a creare, attraverso 
nuovi strumenti di autogover
no e con una chiara impron 
ta regionalistica, un sistema 
nuovo, di democrazia pro
gressiva fondata sulla parte
cipazione consapevole dei la
voratori alla gestione della 
cosa pubblica. E a questo 
processo contribuirono anehe 
le Repubbliche libere dell'e
state '44. pur nella loro breve 
vita Del resto proprio In que-
sta direzione, e non eerto ;n 
quella del resto impossibile 
della moltiplicazione del rap 
presentanti comuni.sti. si 
muoveva la richiesta del PCI 
di partecipazione dei nippre 
sentami del CLN di base e 
delle organizzazioni di mas^a 
al CLN provinciali e regiona

li: volevamo anzitutto, ha 
detto Amendola, che si faces
se sentire la voce del movi
mento di massa per riportare 
Il discorso dei partiti dalla 
astrattezza delle formule alla 
concretezza dei problemi 
reali. 

Anche l'insurrezione non 
era dunque vista dai comuni
sti come un fatto esclusiva
mente militare da compiere 
in un determinato giorno: ma 
come un crescere di combat
timenti, azioni di massa, scio
peri pre-insurrezionall. colpi 
di mano, attentati, sino allo 
scontro finale al quale le for
ze della Resistenza giunsero 
stremate. I principali gerar
chi furono giustiziati, e con 
loro Mussolini. Ne e un caso 
che fosse stata una Brigata 
Garibaldi a iarlo prigioniero, 
e due comunisti ad eseguire 
la sentenza pronunciata dal 
CLN. L'Insurrezione infine 
non solo valse a salvare gli 
impianti produttivi e le città 

dalle ultime distruzioni, IMA 
permise ai CLN di assunt i 
ne la direzione e di conse
gnare le citta agli alleati 
quando già l'attività era sta
ta avviata v rso la ncostru 
zione. 

I] compagno Amendola h.i 
ripreso a questo punto il di 
scorso sul perché non si é an
dati più avanti Si possono 
avanzare, ha detto, molte ra
gioni politiche, indicare i r.ip 
porti di forza, le condizioni 
oggettive. Intanto 1 accordo 
con 11 comando alleato che 
prevedeva il p a s s a r l o de: 
poteri alle amministrazioni 
militari, l'esercizio da parie-
dei CLN e degli organi am 
ministrativi da essi creati d' 
una attività consultiva e In 
ogni caso subordinala a ciuc
ia delle 'autorità di occupa 
zione, la smobilitazione dei 
partigiani in breve periodo e 
la consegna — anche se con 
prolonda e comprensibil" 
amarezza — delle armi. 

Contro la riesumazione 
di una « democrazia zoppa » 

Inoltre, non si poteva né si 
voleva negare il rapporto esi
stente tra la lotta partigiana 
e la guerra condotta dagli al
leati In Italia e in Europa 
da una coalizione antifascista 
di cui era forza determinan
te l'Unione sovietica; e non 
si poteva esser tanto provin
ciali da negare il nesso ob
biettivo tra lo sforzo Insurre
zionale e il crescente sface
lo dell'esercito nazista sotto 
i coìpi Inferti dagli eserciti 
alleati e sotto l'avanzata del
l'esercito sovietico verso 
Berlino. La lotta partigiana 
era parte integrante di una 
grande battaglia antifascista: 
il 25 aprile precedette di due 
settimane l'8 maggio, la re
sa definitiva del nazismo. E 
nessun provvedimento ufficia
le può servire a cancellare 
dalla memoria del popoli il 
significato di quella vittoria, 
l'abbattimento del nazismo, la 
liberazione dell'Europa e del 
mondo, Il salvataggio dei su
perstiti sfuggiti allo sterminio 
del campi di morte, la ban
diera rossa issata sulla cupo
la del Reichstag. 

E. ancora, c'erano ragioni 
politiche interne (tra cui. pri
maria, quella di saldare il 
Nord insurrezionale con 11 Sud 
che non aveva vissuto l'espe
rienza partigiana, e con il 
centro, a Roma, dove l'insur
rezione era mancata), un go
verno che per essere fondato 
sul CLN doveva rispettare la 
regola dell'unanimità e quindi 
subire il ricatto di chi avreb
be potuto fornire ngli alleati 
o alla monarchia il pretesto 
per rinviare 11 referendum 
Istituzionale. Invece, vinta la 
Insurrezione, erano la fonda
zione della Repubblica e l'ap
provazione di una Costituzio
ne gli obiettivi centrali al cui 
raggiungimento doveva esse
re subordinata ogni altra con
siderazione. 

Infine tutto il paese, dal 

Nord al Sud. era strcnivo. 
affamato, devastato: l'Ita!.a 
aveva bisogno di pace, di la 
voro, di ricostruzione, eri ;! 
PCI. cosi com'era stato il 
partito della lotta senza quar 
tiere contro 1 nazisti e ì fa
scisti, seppe aifermHi's) sotto 
la guida di Togliatti come •'. 
partito della concordia nazlo 
naie e della ricostruzione 
Certo, ha soggiunto Giorgio 
Amendola, erano visibili V 
forze potenti, Interne e miei-
nazionali, che puntavano ad 
una restaurazione moderata, 
alla riesumazione di quel' i 
« democrazia zoppa » che pu
re il CLNAI aveva rifiutato 
come sbocco alla lotta di !• 
berazionc. Ma ogni partito del 
CLN aveva sue prospettive, 
non sempre collimanti, nep
pure a sinis'ra. 

In quelle condizioni. Re. 
pubblica e Costituzione poli
vano offrire un.ì buse alla 
classe operaia e al popolo la 

j voratore per continuare la In-
I ro battaglia e portare a com

pimento la rivoluzione demo
cratica antifascista Esscnz.fi
le per la continuazione d^. a 
lotta era che la forza operaia 
e popolare protagonista della 
Resistenza non si disperdes
se ma anzi si consolidasse nel 
rafforzamento de! suo caral 
tere unitario. Il PCI doveva, 
per condurre quest'opera di 
lunga durata, trasformarsi in 
un partito nuovo, democratico 
e nazionale, partito di massa 
e insieme di governo cioè oc-
pace d) indicare una soluzio
ne immediata ai problemi più 
urgenti senza rifugiarsi nei 
programmi propagandistici di 
quello che avrebbe latto do 
mani in un'Italia socialista-
al socialismo bisogna a r m a 
re attraverso lo svilupix» coe
rente di un'azione di massa 
capace di affrontare e avvili
re a soluzione i grandi prò 
bleml nazionali. 

Completare la rivoluzione 
democratica e antifascista 

Su questa linea, ha prose
guito Amendola, slamo avan
zati lungo tutto il trentennio 
repubblicano. E attraverso le 
dure battaglie di quest'epoca 
la forza popolare è cresciuta, 
e diventata sempre più ma
tura, sempre più politicamen
te responsabile. Si è creata 
l'unità politica di tutto il pae
se malgrado l'aggravamento 
oggettivo della questione me- ì 
ridlonale. L'Italia è andata j 
avanti. Nuovi spazi democra- 1 
ticl sono stati conquistati nel
la lenta ed ostacolata attua
zione della Costituzione, Im- ' 
portanti riforme attuate, rea- 1 
Uzzati rilevanti progressi nel- ! 
le condizioni materiali e cul
turali del lavoratori. Molto. , 
i! più, resta ancora da fare 
naturalmente; ma molto é ' 
stato già compiuto. E nel i 
corso della lunga battaglia | 
l'unità delle forze popolari. | 
che gli avversari di classe ! 
erano riusciti a rompere, si i 
e venuta faticosamente rico- | 
stltucndo nell'Incontro sempre ] 
più largo tra le tre compo i 
nentl storiche: comunisti, so- i 
clalistl. democratici cristiani ' 

Giorgio Amendola ha anco- , 
ra rilevato come ogni passo i 
in avanti sia stato compiuto | 
sotto la spinta delle forze pò- i 
polari e lei PCI In primo luo- [ 
BO, malgrado la caparbia re- i 
sistema opposta dai ceti pri | 
vileglati raccolti attorno alla I 
direzione della DC che non 1 
può ora, in questa viglila i 
elettorale, spacciare per ope ] 
r.i sua una trasformazione 
d'-]]a società italiana che e 
stata operala dalla lotta uni 
lana delle mu-se. comprese 
quelle cattoliche, In un'aspra 
ballatila condotta contro l 
:oicrni direni dalia DC La ] 
cri.-i attuale nasce appunto da j 
questa contraddizione, tra le ( 

trasformazioni operate ni-' 
paese e il crescente riliuf'' 
dell'attuale gruppo dirigente 
della DC di accettare la nuo 
va realtà, di modificare 1! 
modo d! governare, di olimi 
nare il vergognoso sottogo
verno, di dare allo Stato re
pubblicano quella forza ed ef
ficienza che possono essere 
forniti da una sempre più lar
ga partecipazione popolare e 
quindi dal contributo diretto 
dell'azione del PCI. 

Se indietro non si torna 
dunque, ha aggiunto il com
pagno Amendola avviando-, 
alle conclusioni, si deve anda
re avanti per il compimento 
della rivoluzione democratica 
antifascista. 11 paese non può 
restare a lunco nell'attuale 
situazione di caos, di crc.cen-
te disoccupazione, di vrgo-
gnosa e dilagante corruzione, 
di serindali impuniti, di cri 
minali non arrestati, di com
plicità occulto e manifeste, d! 
piste imbrogliate, di ciniche 
manovre elettorali La matu
rità politica del popolo Italia-
no l'ara fallire il tentativo di 
provocare una rissa coniuga 
n-lla quale siano offuscali i 
termini reali delle questioni 
da risolvere Già una volta, 
prima del 12 maggio, l'onn 
revoie Fanfanl ha sottovalu
tato la maturila e 1 intelligen
za degli italiani Si vede che 
quella lezione non gli e ba 
stata. bisogna darglient 
un'altra e ancora pili severa. 
Come nelle diurnale dramma 
hehe de! settembre '43. il PCI 
ha lldueiu nella capacita di 
lotta degli italian.. Sulle po
sizioni più avanzate conqui
stale m questi anni spetta 
ora ai giovani parure p^r 
condurre a termine l'opera 
iniziata nella lotta antifa^r, 
sta e nella Resisterla*. 

http://ttiU.cn
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Camera: approvata la legge 
sulla garanzia del salario 

Unificazione del trattamento economico all'80% del salario, estensione alle 40 ore settimanali, 
miglioramento della copertura assicurativa; assistenza sanitaria — Voto favorevole dei comunisti 

Manovre elettoralistiche sul fisco 

Per le imposte 
agevolati 

solo gli evasori 
Più spediti i rimborsi IVA ma l'impostazione rimane ves
satoria - Il progetto sugli sgravi solo a Parlamento chiuso 

Convegno a San Mart ino del Cimino 

«Cattolici democratici» 
sulla condizione della 
infanzia abbandonata 

Interessanti interventi dei professori Brezzi, Carlo 
. Moro e Ammanniti e .dei giudici Battistacci, Meucci 

e Losana - Le conclusioni del senatore Ossicini 

Uno del problemi Irrisolti e I 
attorno al quale sono fioriti, 
In questi ultimi anni, nume- ' 
rosi scandali riguarda 11 mo- i 
do inammissibile con cui, II' ! 
nora, è stata gestita nel no. , 
*tro paese l'assistenti «ali or
fani, agli handicappati, ai | 
bambini abbandonati, al fli,\l | 
d i madri nubili. SI tratta <!i 
un problema che non è stato 
risolto neppure dall'attuale ri
forma sanitaria, por cui la de
licata e complessa materia 
viene ancora regolamentata. 
da leggi che risalgono al 191H. 

Questi problemi, con 1 il-
spettlvi risvolti politici, sono 
stati al centro di un conve
gno svoltosi 11 13 maggio a 
San Martino al Cimino per 
Iniziativa del « cattolici demo
cratici », 1 quali hanno volu
to, cosi, dimostrare che la lo
ro battaglia, proprio per le 
motivazioni Ideali che ia ispi
rano, non si è conclusa con 
11 «no» dato un anno la ni-
l'abrogazione della legge sul 
divorzio, ma continua su re
mi concreti riguardanti, ap
punto, la famiglia In tutte le 
sue articolazioni sociali, poli
tiche e morali. 

Infatti, dopo un discorso in
troduttivo del prof. Paolo 
Brezzi, dell'Università di Ro
ma, che ha Illustrato le ragio
ni Ideali del « cattolici demo
cratici » Impegnati a fare 
avanzare un modo nuovo eli 
considerare l problemi delia 
famiglia tra l cattolici, ha 
preso la parola 11 prof. Carlo 
Moro, presidente del Tribuna
le del minorenni di Roma, 
11 quale ha denunciato con 
forza 11 «fallimento» di una 
politica trentennale completa
mento « negativa » al fini ril 
dare soluzione al problema 

< de! « minori » abbandonati o 
handicappati. «Quasi In ogni 
regione — ha detto il prof. 

' Moro — c'è negli Istituti un 
40 per cento di minori pro
venienti da altre regioni lon
tane. Ciò significa che que-

i«tl bambini vengono "depor-
, tati " su e giù per l'Italia, da 

un Istituto all'altro e senza 
un'assistenza controllata da 

' psicologi, da esperti perchè il 
. bambino cresca e venga edu-
: eato In un ambiente adescato, 
.'«Come soggetto di diritti, il 

minore non esiste neanche nel 
• nuovo diritto di famiglia », ha 
- aggiunto Moro. 

Il presidente del Tribunale 
per minori di Perugia, Olor-

i, Rio Battistacci, ha detto che 
sono « 150 mila I minori assi. 

' i t i t i In questo modo dal co
siddetti enti di assistenza per 
gestirò e finanziare 1 quali, 
t ra carrozzoni burocratici, 
rette e appalti, lo Stato spen
de la gran parte del 150O mi
liardi annui destinati all'assi-

, stenza. Strumenti di sottogo-
, verno, di secregazione. stru-
. menti di potere economico, 

culturale ed elettorale » sono 
stati definiti da Battistacci, Il 
quale ha sollecitato 1! supera
mento cU\la attuale « kleolo- I 
già assistenziale, che fa pre
valere sii interessi delle isti
tuzioni sul bisogni reali e glo
bali dei minori ». DI qui la 
necessita — ha aggiunto --
perchè le future «unità sani
tarie» (per ora sulla carta) 
«siano radicate nelle realta 
locali, gestite democratica-
ment»\ partecipate da tutti l 
cittadini ». 

Gii a.-.pett! speculativi. ! me
todi didattici e terapeutici an-
tiauatl sono .stati messi in 
evidenza anche dal presiden
te del tribunale minorile di 
Firenze, Gian Paolo Meucci, 
dal giudice Losana. del Tri
bunale minorilo di Torino, da! 
prof. Massimo Ammannin. 
Poicopatologo dell'Università 
di Roma, da Mario Cocchi, 
che cllrlw I! servizio sociale 
del Lazio, e da numerosi al
tri intervenuti. 

"Le conclusioni sono stati1 

trat te dal sen. Adriano Ossi
cini, ordinario di Psicologia 
all'Università di Roma, a-.^l-
(•Ini In d.-Uo che: U occorre 
operare rjerchi* ventuno im
pedite le « deportazioni » ta
cendo in modo che I bam
bini vendano assistili nell'am
bito familiare; 2) è necessa
rio il trasferimento dell'assi
stenza alle Regioni dato che 
« tutte le esperienze vanno 
fatte nel territorio»; 3) occor
re « disboscare la giungla de
gli enti assistenziali riorga
nizzandoli su nuove basi ». 

Alceste Santini 

Roma: incontro 

del sindaco 
di Bologna con 

la stampa estera 
Si 6 svolto Ieri sera a Ro

ma, presso la sede dell'asso-
dazione stampa estera, un 
interessante incontro fra i 
Klornalisti e 11 sindaco di Bo
logna compagno Renato gan
gheri. Prima della conferen
za stampa è stato proiettato 
un documentarlo girato da 
Carlo DI Carlo dal titolo 
« Bologna », che Illustra gli 
aspetti più significativi della 
vita nel capoluogo emiliano 
e dell'attività svolta in que. 
sfanno dall'amministrazione 
popolare. Alla proiezione han
no fatto seguito le domande 
del giornalisti alle quali ha 
risposto 11 sindaco Zangherl. 
Dell'ampia e Interessante con
versazione 11 nostro giornale 
riferirà domani. 

Interrogazioni comuniste alla Camera 

Garanzie per 
costretti al 

Due importanti Interroga-
; zlont riguardanti le condi

zioni di lavoro e di vita del 
nostri connazionali In Sviz
zera e nella Repubblica fe
derale tedesca, sono state pre-

- tentate al ministri degli este
ri e del lavoro ad Iniziati
va di un gruppo di depu
tat i comunisti (Tripodi. Cor. 
Chi, Bortot, Catanzarlti. Ri-

; sa, Picciotto, Scutari, Tede-
: «chi, Blamonte, Brini, Gra-
. megna, Foscarlnl, Guglielmi-

no. Pani, Conte). Nella prl-
', ma 1 deputati del PCI chic-
. dono di conoscere « di fron-
• te al drammatico rientro In 

Italia di migliala di lavora
tori licenziati dal padronato 

• svizzero, 1 motivi per cui 11 
1 governo Italiano continua a 
, mantenere una Ingiustificata 
; posizione di Insensibilità ver

so 1 gravi problemi cui van
no Incontro 1 lavoratori al 

s loro rientro In patria. 1 qua-
, Il vengono a trovarsi dlsoc-
„ cupatl e nella impossibilità 
': di trovare un posto di la-
,' voro, nonché privi — assie

me al loro familiari — di 
, ogni sostegno finanziario e 

delle prestazioni asslstenzla-
] li, previdenziali e mutuall-
\ «tiene». 

Quali sono le ragioni — 
- chiedono ancora 1 deputati 
, comunisti — che hanno im

pedito al governo di vara-
', re II famoso « plano di unici'-
. genza » a favore degli emi-
..grati costretti al rientro for
moso, pur trattandosi di un 
- problema di estrema dram

maticità? E' Indispensabile e 
t urgente — conclude l'Intcrro-
* gazlone del PCI — che II 
i governo Italiano si impegni 
, 'per garantire a questi lavo

ratori un concreto sosterrò > 
finanziarlo, nonché le inden- : 

• nita di disoccupazione e la ] 
"* assistenza mutualistica este-
, >a anche al nucleo familiare. , 

La seconda interrogazione | 
r riguarda la garanzia del di-
; fitto di voto por quel lavo- | 
•(fetori che, nella Repubblica i 

gli emigrati 
rimpatrio 

federale tedesca, si trovano 
In cassa integrazione o bene
ficiano dell'Indennità di di
soccupazione a seguito di 11-
jenzlamento. Come intende in
tervenire Il governo italiano 
per consentire l'esercizio del 
voto, il 15 giugno, a questi 
lavoratori, senza che ciò com
poni la perdita delle pre
stazioni di cui godono? 

La Commissione Lavoro del
la Camera ha approvato in 
via definitiva la lc;ge ri
guardante la ^aran/.iu elei sa
larlo. SI tratta del provve
dimento che la seguito allo 
accordo realizzato su questa 
materia, già nel gennaio di 
quest'anno, tra 1 sindacati e 
la Conflndustna. 

I punti salienti della legw 
sono 1 seguenti: l'uniflcazlo-
ne del trattamento economico 
ali'H0° u del salarlo sia per 
l'Integrazione salariale straor
dinaria che per quella ordi
narla; l'estensione dell'Inte
grazione a tutte le 40 ore 
settimanali (la norma prece
dente copriva soltanto le ore 
dalle 24 alle 401; il miglio
ramento della copertura as
sicurativa, l'Issata In 3fi me
si nell'arto di 40 anni di con
tribuzione, ai tini della pen
sione; la garanzia dell'assi
stenza sanitaria senza limiti 
di tempo; l'adozione di nuove 
procedure di consultazione 
sindacale per l'ammissione 
alla cassa integrazione, 

II gruppo comunista, pur 
rilevando l'Importanza dei 
provvedimento, ha tuttavia 
sottolineato come lo stesso 
mantenga un carattere essen
zialmente asslstenzlHle ed in
tervenga soltanto sulle con
seguenze dello stato di crisi 
in cui si trova il nostro ap
purato produttivo. Poiché 
l'obiettivo centrale di uno 
Stato democratico ed econo
micamente avanzato non può 
certo essere quello di per
petuare una situazione di co
si vasto ricorso alla cassa 
Integrazione, quanto Invece 
quello di creare le condizio
ni per una piena occupazio
ne ed un pieno lavoro, ì par
lamentari comunisti hanno 
nuovamente sollecitalo 11 go
verno a varare provvedlhien-
ti capaci di assicurare un ra
pido e duraturo rilancio del
l'attività produttiva e una ri
presa dell'occupazione. 

Nel merito del provvedimen
to, dopo aver lamentato l'as
senza di misure a luvore dei 
disoccupati, etesii emigrati e 
dei dipendenti delle aziende 
artigiane — ugualmente col
piti duramente dalla crisi — 
ì compagni Gramegna, Pochet
ti, Baccallnl, Blamonte, DI 
Puccio, Furia, Garbi, Miceli, 
Noberasco, Luciana Sgarbl e 
Zoppettl hanno presentato nu
merosi emendamenti tenden
ti a migliorare sostanzialmen
te la legge. Alcuni di essi ri
guardavano le procedure ed e-
rano tesi a tur recep.re dalla 
legge importanti parti dell'ac
cordo sindacale, che Invece so
no state Ignorate dal governo. 
Altri erano indirizzati a far 
superare la indeterminatezza 
eli alcune definizioni delie 
eause sulla base delle quali è 
possibile, per le aziende, ac
cedere alla cassa integrazione. 
Altri ancora tendevano a mi
gliorare la parte riguardante 
la copertura assicurativa ai fi
ni della pensione, togliendo il 
limite di Ufi mesi, includendo 
nel beneficio anche le pensio
ni di anzianità, stabilendo la 
validità di tali norme anche 
per 1 lavoratori colpiti da so
spensioni o riduzioni di ora
rlo di lavoro prima del 31 
gennaio 1375. 

Infine, alcuni emendamenti 
riguardavano 11 finanziamento 
della cassa integrazione, con 
l'obicttivo di correggere il pa
rametro di distinzione delle 
piccole aziende (la legge ripro
pone quale parametro il nu
mero di 50 dipendenti, che è 
unanimemente considerato ar
bitrarlo ed errato) e di diffe
renziare nelle contribuzioni le 
cooperative ed 1 loro consorzi 
per la funzione sociale che 
assolvono. 

Il governo e la maggioranza 
hanno riconosciuto la vali
dità e la coerenza di numerosi 
emendamenti presentati, e 
tuttavia, adducendo quale mo
tivo fondamentale la necessi
tà che il provvedimento venis
se approvato cosi com'è giun
to dal Senato, li hanno respin
ti tutti. 

Prendendo la parola per di
chiarazione di voto, li compa
gno Furia ha sottolinea
to che il gruppo comuni
sta avrebbe votato a fa
vore del provvedimento pur 
mantenendo Interamente le ri-

1 serve che erano state espres
se nel corso del dibattito e 
della illustrazione degli e-
mendamenti. Si tratta senza 
dubbio eli un provvedimento 
Importante, ma se ci fosse sta
ta la volontà politica si sareb
be potuto, senza perdite di 
tem]x>, varare una legge assai 
più corrispondente alle esi
genze di centinaia di migliaia 
di lavoratori. 

Con Luigi XVI 

e con lo zar 

Le manifestazioni del PCI 
OGGI (VENERDÌ ' ) 

Napoli, Alinovi; Narni, Conti; 
Lugo di Kavenna, Collutta; Br«-
»cla, DI Giulio; Torni, Ingruo; 
Casale MonForrato, Mlnucd; 
Monraale (Palermo), Occhelto; 
Roma, Potrovelll-Forraraj Patto-
va, Serri; Trieste, Boldrinl; Ro
vigo, Gruppi! S, Gimlnlano (Sie
na) , Mechln). 

D O M A N I (SABATO) 
Conico (Mi lano) , Barca; So-

Uri Ponente Coronino; Catania, 
Chìaromontcj Loianno (o mia ra
zionato). Conti P.Ì Forlì, Coi-
sutta; S. Giovanni Valdarno, Di 
Giulio; Ancone, Fanti; Alba 
(Cuneo), Minucci; Bari, Napo
litano; Oordlyhcra, Netta; Avo
lo (Siracusa), Occhorto; Biella, 
Pajutta; Chioti, Poma; Belluno, 
Serri; Vollotrt (Roma) , Terrò-
cini; Compobollo di Moxara 
(Trapani) , Tortorolla; Imola, 
Valori; Latina, Vecchietti; Te
ramo, Corvo! ti; L'Aquila, Tri
velli; Viarouij'o, Cocchi; Roma-
Primavalle, P. Gioii; Licata 
(A<jrilento) , N. Colajannl; Car
bori ia, D'Alomn; Tivoli, Ferra
ra; Ette (Padova), Gruppi; 
Cam pò bosso, Lo Torre; Pojyi-
b'ni»( (Steno) , M^ehini; Polii'i, 
M. Poiiiyli; Bayhcrìa (Paler
mo) , l 'ami; Ulla (Grosseto), 
Toynonl; Lecce, Vùlema. 

DOMCNICA 
Venezia, Eerlinyuer; Croi-

tn mi nitrita (Avell ino), Alino
vi; Siena, Amendola; Lodi, 

Barca; Vontimlsilia, Carostìno; 
Messina, Chloromonto; Dudolani 
(emlyraxlone), Conti P.j Rimi-
ni, Cossutta; Terranova Braccio* 
lini o Poppi (Arezzo), Di Giu
lio; S. Benedetto del Tronto, 
Fanti; Pormia, Inyrao; Concili 
( A t t i ) , Minticeli Fouuia, Napo
litano; Sanremo, Natta; Enne, 
Cicchetto; Torino, Paletto; Suz
zerà (Mantova), Quorcioll; 
Udine, A. Seronl; Rioli, Terra
cini; Trapani e Marsala, Torto-
rellaj Ferrara, Valori; Frosi-
nona, Vecchiotti; Flrcnzc-Fucec-
clilo, Picrollij Luco da Marzi 
(Avozznno) , Trivelli; Ozierl 
(Sassari), G. Derllnauorj To
lentino e Civltanova Marche, 
Cappelloni; Faenze, Cavino; Pon-
tremoli (Masso Carrara), Coc
chi; Niicoml (Caltanissotta), 
N. Colajannl: Nuoro, D'Aloma; 
Ra<juia, De Pasoualo; Piombino 
Doso (Padova), Gruppi; Ter
moli e Venalro ( l icrnio) , La 
Torre; Nizza (Ast i ) . Libertini; 
Capo d'Orlando. S. Maini; Lon
dra (cmiyrazlono), G. Paletta; 
Cosenza, M. Pn»»luli: Termini 
(morose (Polermo), Porisi; Lic
iti (cmiurazlonc), Rotella; Or
bo tetto, Tounonl; May Ilo Nardo 
(Lecce), Valenza; S. Cataldo 
(Caltanisetta) , Viziinl, 

LUNEDI ' 
Eseh sur Alzotto (emiyrazlo-

ne) , Conti P.; Cuneo, Colombi; 
Imporla, Natta; L» Spezia, A, 
Scroni; Milano, Corvetti; Cro-
tono, tmbenl; Genova, Peyyioj 
Modena, Spagnoli, 

Fan fu ut ha trovalo un apo
logeta. Si eli lama Roberto 
Geroaso, associato a Monta
nelli nella scrutina di una 
storta d'Italia e via vinco
lato al quotidiano de da uno 
stretto rapporto epistolare. In 
unii di queste lettere, per es~ 
sere precisi nell'ultima che 
Il popolo ha pubblicato, Oer-
vaso se la prende con lutti 
coloro che non sono d'accordo 
con lui nel ritrovarsi sulla 
spiaggia dell'intollerun?'t fan-
fumana e lancia munente di 
accuse aqh «utili idioti» dei 
comunisti. 

Preso dalla foqu della rissa, 
lo x storico» dimentica per
fino la storia, dicendo di non 
voler sequire «la sorte dei 
collaborazionisti, da Filippo 
Egaltte a Kerensku », Ma « co/-
la boruz ioti isti » di chi'* Cer
vino non vuole collaborare 
con i comunisti e collabora 
con Fanjani. Ma che c'entra
no Filippo d'Orleans e Ke-
rensktf' Forse die quest'ul
timo venne sjmzzalo via dal
l'Ottobre sovietico perche are-
IM collaborato con i bolsce> 
vichi'.' Fot-Ai' che Filippo A'ivtf-
lite fu poi vittima del « ter
rore » perche ttveru rotato per 
la morte di Luigi XVI? Per
chè questo compagno di stra
da di Futi fa ni non studia un 
pò"' Gli servirebbe. Se non 
altro per capire cosa abbiano 
rappresentato la rivoluzione 
francese e quella sovietica e 
per sentirsi in imbarazzo po
nendosi sullo stesso piano del
le due figure che ita citato. 
E forse gli servirebbe anche 
per comprendere di non fare 
altro che rimpiangere Luigi 
XVI, lo zar, l'assolutismo e 
ti feudalesimo. E' questo an-
die mi rimpianto del quoti-
diano de? 

Il mmi.stro dulie '.''man/a1 

hit proso ieri due .jrovvdi-
menti: ha p r o r o t t o , H Onta 
da determinare. la :'ade:i/.i 
del IT) ma^ r ;o per la dichia-
ra/ione dei redditi lel> .so
cietà i per.so ne Kiur.diche' ; ha 
presentato un decreto per 
<*on*ent i re <t \z\ i u fi lei ri : el • 
le t t ie re 11 rimborso dell'Im
posta Mi! valore abiuri lo , nei 
casi ;:i cui il contribuente 
abbia pacato più del dovuto, 
usando «li incassi e quindi 
abbreviando 1 tempi. 31 pri
mo provvedimento e stato pre
so per sanare la Mtua/aone 
di semi-paralisi in cu! M tro
vano Kli uilici mentre :1 se
condo modlrltM la le^Ke sti-
t itti va doll'IVA allo scopo di 
rendere più celeri l rimborsi. 

Viene confermato, attraver
so il decreto sull'IVA. clic 
il governo continua a rilut
tare la revisione sostanziale 
di questa imposta. La ;jchie-
sta del PCI e di esentarne 
le impre.se l'umiliar! che v\'o\-
gono un busso volume di at
tività e di r.vedere le aliquo
te m modo d« lavorire con
sumi e servizi popolari. Even
tare, ad esempio, il fattura
to annuo l'Ino a 12 ni 111 ani 
di lire, significa liberare la 
amministrazione finanziarla 
di milioni di carte da verifi
care — il « muro di caria » 
eretto per proteggere i \ert 
evasori — l'iducendo il to
sto per il pubblico di attività 
elementari come la vendila 
ambulante o i piccoli serv.zi 
alla e usa e alle persone. 

Secondo una stima latta 
dal ministero l'IVA viene èva 
Sii, negli scambi interni, in 
proporzioni eh-vate, circa il 
•JU'.. Che ben.-to ha. dunque, 
estenderne l'incidenza a il: 
operatori economie! mimmi e 
tu prodotti dì vitale nec.-s,-
ta per le famiglie? Lo scopo 
e chiaramente quello di man
tenere il curattere vessalo-
rio del prelievo fiscale ,n lun
gone dello spostamento del 
carico quasi toUlmenU- su'le 
spalle dei ceti meno abbien
ti. Le ammissioni del mini

stro Visentinl, sull'ine!fU*i"iiza 
dei controlli e sull'iniquità 
de] prelievo, non Ingannano 
nessuno ne] loro .strumenta* 
lismo elettoralistico; In real
tà, il ministro sta dimostran
do di non volere agire subi
to ed in modo concreto. 

Lo dimostra anche la con
dotta begulta per la revisio

ne de] cumulo dei redd.ti. 
delle aliquote e delle quote 
esenti. Da aprile Visentin: 
promette un disegno di lej;-
ge a lavore dei redditi p:u 
bassi ma si e guardato be 
ne dal presentarlo. Secondo 
indiscrezioni che Ieri fono 
tornale a c.rcolare il disegno 
di legge verrebbe portato ;n 
Consmllo dei ministri multati
lo giovedì della prossima sei 
t.rnana, Tutto è calcolato: :1 
governo consegnerà le sue 
proposte alla vigilia della chiu
sura del Parlamento, in mo 
do d« impedire un confronto. 
11 progetto di leg^e Visenti 
ni sulle imposte sarà un pez
zo di carta da utilizzare per 
la campagna elettorale. 11 se
gretario della DC, ch*£ aveva 

I tatto tanto scalpore annun
ciando un « ripensamento » 

' della posizione assunta sul 
i cumulo fiscale, in realtà non 
[ ha ripenstito niente: ancora 

si attende dì conoscere la 
posizione della «commissione 
di esperti » che la DC vole
va incaricare di sondare il 
Un tropi» chiaro problema 
dell'ingiustizia liscale '«rav tu
te sulle iamiglie u reddito 
medio-basso. 

Oltrelutto, la manovra è di-
• retta a favorire anche i diri

genti di un sedicente sinda 
cato «autonomo» del perso
nale delle imposte i cui scio
peri coincidono spesso, lor 
se non a caso, con le sca
denze che interessano gli eva
sori fiscali. Ieri i dirigenti di 
questa UNSA hanno fatto sa
pere che si « contentano •> del-

| l'approvazione di alcune nor-
t ine nel consiglio dei ministri; 
; vale a dire che si contenta-
i no della promessa Heitora-
' le. E* per questa proTVv-òa 

che hanno organizzato 1 caos 
I negli uffici finanziari. GHuvo 
| elettorale della DC e '.iitevc-, 
! si degli evasori fiscali si pre

sentano uniti. La scadenza 
per la presentazione della d,-
chiaraxione del redditi scivo
la a giugno ma non certo a 
profitto del lavoratori, i cu< 
redditi sono tassati a colpo 
sicuro e quasi tutti con trat
tenuta alla fonte, bensì per 
chi paga soltanto in base a 
dichiarazione i cui versamen
ti, corrispondenti a quelli lat
ti dal lavoratori dipendenti 
durante il 1974, saranno ef
fettuati ormai nel 1978, con 
due anni di ritardo. 

Saranno utilizzati dall'Aeritalia e dalla Boeing 

Stanziati 150 miliardi 
per il progetto aeronautico 

Il finanziamento è ripartito in sei anni - La costruzione degli aerei dovrà avvenire 
a Foggia - Riserve e critiche dei comunisti, che si astengono nella votazione 

La eumeni ha approvato, 
con l'astensione del deputati 
del PCI. Il disegno di leuttc 
governativo che stanzia 150 
miliardi per l'esecuzione di 
studi, ricerche, progettazioni 
e avvio alla produzione di 
aerei idonei n percorsi Inter-
nazlonuli. Il finanziamento e 
ripartito In sei anni (dal 1975 
al 1980) e stira Impiegato nel
lo stabilimento di Poggia dal
la Aerltalia :n collaborazione 
con la Boelntf americana. 

Il compagno D'Alema. in
tervenuto nella discussione 
generale, ha ribadito le ra
gioni di londo per le quali 
1 comunisti hanno voluto 11 
dibattito In aula (esigenza 
di un confronto sulla politica 
delle partecipazioni statali e 
sugli sperperi e sugli errori 
compiuti proprio in campo ae
ronautico) ed ha definito men
zognere le -accuse del deputa
to democristiano Vincenzo 
Russo circa un preteso sa
botaggio del PCI al provvedi
mento. 

Quanto al merito del prov
vedimento. D'Alema ha detto 
che l'accordo tra Aeritalia 
e Boeing servirà a porre l'Ita 
Ila, In questo carni», ih una 
condizione di sudditanza ver
so gli Stati Uniti. Per contro 
occorrerebbe, per lo sviluppo 
'aeronautico italiano ed euro
peo, attuare una politica di 
unita delle risorse del paesi 
europei. 

Il Parlamento — ha detto 
ancoi'a D'Alema — deve es
sere garantito sulla utilizza
zione dei 150 miliardi. Trop
po spesso si e assistilo 
in passato a contrasti tra le 
direttive del Parlamento e gli 
atti del governo e degli orga
ni da esso dipendenti quando 
addirittura non ci si e trovati 
di fronte — come nel c'aso 
Andreottl-Montedl.son — ad 
uno scavalcamento della stes
sa presidenza del Consiglio 
rispetto al ministeri compe
tenti, per il «compimento di 
atti al limite del lecito. 

11 voto di astensione del co
munisti — ha detto a sua vol
ta D, Cullo — discende, pur 
nutrendo perplessità sul dise
gno di legge, dalla avvenuta 
accettazione delle proposte 
del PCI relative alla designa
zione degli esperti (fra cui 
due del CNRi che faranno 
parte del Comitato tecnico-
scientifico Istituito presso il 
ministero delle PP.SS, e dal-
l'a possibilità — seppure non 
a carattere decisionale - - del 
Parlamento di Intervenire su 
atti amministrativi, come la 
convenzione che sarà stipula
ta con l'Acni al ia. 

Impegno dei comunisti 
per i problemi del Belice 

Sindaci, dirigenti sindacali, 
rappresentanti di organismi 
di massa della zona terremo 
tata del Belice sono stati rice
vuti a Montecitorio dal presi
dente del gruppo dei deputa
ti comunisti. Natta e dai de
putati siciliani La Torre e 
Miceli. 

La delegazione siciliana ha 
esposto al rappresentanti del 
PCI la drammatica situazio
ne della Valle del Belice >• 
delle opere da realizzarsi 
• complessivamente la previ
sione di spesa si aggira sul 

250 miliardi). I rappresen
tanti del Belice hanno pro
posto una soluzione d'emer
genza: si tratterebbe di ap
provare una « leggina » di un 
solo articolo per autorizzare 
11 ministero del Tesoro ad an
ticipare gli stanziamenti pre
visti per gli anni dal '76 'il-
l'BO (70 miliardi) per consen
tire la continuazione del la
vori e l'appalto di lavori per 
40 miliardi. 

Il gruppo comunista ha as-
sicurato la piena adesione al
la proposta. 

Per l'aumento 

ai magistrati 

respinto ricorso 

del governo 

La Corte di Cassa/Jone a 
sezioni riunite ha re-tpjnlo ie
ri per innmmisslbiluà, come 
era del resto prevedibile, 11 
ricorso del governo contro la 
decisione con la quale il Con
siglio di Stato aveva ricono
sciuto ai magistrati il diritto 
all'adeguamento dei loro .sti
pendi a quelli del funzionari 
statali di categoria B. 

SI ricorderò- che tutta la 
questione ebbe origine dalle 
norme sui n MI per burocrati 
d'oro», che Issarono tre ca
tegorie per l'alta dirigenza 
dello Stato. A quale catego
ria dovevano, però, essere ag
ganciali 1 magistrati: alla pri
ma, alla seconda o alla ter
za? I magistrati .sostennero 
che l'agganciamento andava 
fatto con la categoria B. Ma 
il ministero di Grazio e Giu
stizia non ni d'accordo ed al
lora alcune centinaia di ma 
bistrati adirono con undici 

' ricorsi il ConMgllo di Stato, 
| clie pronunciò una sentenza 
l iti lavore dei ricorrenti. 
1 II ministro di Giustizia chie

se quindi all'Avvocatura del-
| lo Stato di impugnavo in Cas

sazione la sentenza, del Con-
> sigilo di Stato. 

Un cineclub 

a Napoli 

perquisito dai 

carabinieri 
1 NAPOLI, i;>, 
! Otto carabinieri, un tene-n-
[ te. un capitano si sono pre-
| M*ntat] l'altra sera nella sede 

del c'ncin.i «Altro» a Port'Al-
bn. Erano qunii le 11. ed era 

1 in corso l'ultima procez.on? 
I della giornata. Si proiettava 
I il notissimo i:lm di Bunue! 

«Bella di giorno)', un cla-v> -
co ormai della c:n.,innto/rr;i-

I fia moderna. L:t proiezione è 
| htatu soppesa. L'.mimatore de! 
! circolo (il cinema «Altro» e 
j un circolsj privalo, cui pos-
| sono a everte re ,-,olo le par

sone che .-ì.-ino ivr.tt:? -il 
j sodalizio) Mario Fr:in;:o è .sta-
i to prelevato a ca->a sua da un 
! carab.nicur e portato a Por-
' t'Alba per assistere all'edera-
I zione. 
j Libri e registri so*n stat i 
! buttati Mll'aria e .- • • nlo.-.,v 

mente Inventariali t « m a co
pia della storia d'It i a con 
,q u a k* he tra e :• i a di muffa», 
eccetera». Poi si è pascati al 
pezzo lort" della serata Tut
ti gli .spettatori predenti su-

' no stati messi in Illa e iden-
I tlficati, uno p.'r uno. Quul-
I cune che non aveva indorso 
I i documenti (• s-tato m.nacoia-
I to di fermo. 11 tutto si <> pro-
I tratto fino a mezzanotte. Poi 
i i carabinieri se no sono ,in-
i dati, portando via 11 registro 
i dr) soci, e tutti hanno potuto 
• finalmente tornarsene a. casa. 

Necessaria una vasta mobi l i taz ione dei nostri lavorator i al l 'estero 

Il governo deve rispettare gli 
impegni assunti alla Conferenza 

I problemi urgenti che sono stati accantonati - L'intervento dei comu
nisti in Parlamento perchè la DC applichi quello che aveva promesso 

Conformemente agli im
pegni ribaditi durante la 
Conferenza nazionale della 
emigrazione, in questi oltre 
due mesi che sono seguiti 
alla Conferenza stessa, noi 
comunisti abbiamo incalza
to il governo e la maggio
ranza per ottenere risultati 
concreti e positivi In ordi
ne alla soluzione dì impor
tanti problemi interessanti 
la nostra emigrazione, 

I nostri sforzi si sono o-
rientati prevalentemente a 
cercare soluzioni sul punti 
attorno ai quali alla Confe
renza nazionale si era ma
nifestata una larga conver
genza da parte del delega
ti rappresentanti la stra
grande maggioranza dell'e
migrazione e delle forze de
mocratiche del nostro Pae
se, sia sul piano sindacale 
sia su quello politico. E" 
utile neurdare che il gover
no, alla Conferenza, su unu 
sene di questioni importan
ti, non sulu aveva espresso 
pareri lavorevoh ma aveva 
manovrai o ) n maniera tale 
da lasciar crederò che l'i
niziativa losse sua e su al
cuni problemi trai lai i ave
va annunciato addirittura 
di avere giù adottalo prov
vedimenti ohe avrebbe por
tato subito alla approvazio
ne deilniuva. Kbljene, oggi 
a oltre due mesi dalla Con
ferenza molte delle COSE* da
te per acquisite non sono 
state risolte e non si vede, 
visto l'atteggiamento del 
governo, quando potranno 
essere affrontate. 

Guardiamo, ad esempio, 
a quanto il governo avevu 
annunciato di aver deciso 
per garanlire agli emigrati 
licenziati nel vari Paesi eu
ropei e costretti a rientrare 
in Italia: l'indennità di di
soccupazione, lu copertura 
mutualistica ed il percipi-
mento degli assegni lami
nari. Tale provvedimento, 
richiesto unummamente <ìa 
tutte le associazioni degli 
emigrati e dalle organizza
zioni sindacali dall'inì/io 
del 1974 non e stato adot
tilo. 11 disegno di legge del 
governo non è ancora giun
to al Parlamento. K dire 
che esso era stato presenta
to come punto essenziale 
del « programma di emer
genza » per far fronte al* 
l'ondata di licenziamenti 
che ha colpito i nostri 
emigrati specialmente in 
Germania e Svizzera. Mi
gliaia e mteliain di emigra* 
ti si trovano così da mesi 
in Italia disoccupati senza 
Indennità alcuna e sprovvi
sti di ogni tutela mutuali
stica, salvo 1 casi nel quali 
provvedono sia pur parzial
mente le Regioni. 

Alla Conferenza si e par
lato molto della partecipa
zione degla emigrati alla so
luzione dei loro problemi 
e quindi degli strumenti u 
ciò idonei. Sono stati ri
chiesti, ad. esempio, prov
vedimenti per favorire il 
rientro degli emigrati u vo
tare, la riforma del Comi
tato consultivo degli italia
ni all'estero (CCIE), l'isti
tuzione di un Consiglio na
zionale dell'emigrazione, l'i
stituzione del Comitati con
solari di tutela della nostra 
emigrazione, 

Siamo alla vigilia di una 
Importante consultazione e-
lettorale. Nonostante le pre
cise richieste da noi avan
zate in Parlamento per fa
vorire il rientro degli emi
grati per votare, sono ve
nute finora dal governo sol
tanto generiche assicurazio
ni circa gli interventi ne
cessari per assicurare che 
chi rientra non corra il ri
schio di perdere il posto di 
lavoro e per assicurare una 
adeguata organizzazione dei 
trasporti. Mentre un rifiuto 
è stato opposto alla nostra 
richiesta di stanziamenti 
per rimborsare sia pure 
parzialmente coloro che 
vengono a votare, delle spe
se sostenute per il viaggio 
e per le giornate perdute, 
solo generiche assicurazio
ni abbiamo ricevute anche 
per quanto concerne la ì-
senzione alle liste elettorali 
di quelli che furono cancel
lati e per assicurare il di
ritto di voto ai menni. 

Un punto sul quale la 
Conferenza è stata unani
me, à quello attorno alla 
necessita di costituire al 
più presto presso tutti ah 
uffici consolari j Comitati 
di tutela, eletti direttamen
te dagli emigrati. Come è 
noto, giace in Parlamento 
da due anni una nostra pro
posta diretta a questo sco
po. Recentement e si sono 
unite alla nostra altre pro
poste, della DC e del PSI. 
11 governo m varie occasio
ni, per bocca dell'on. Gra
nelli, si è dichiarato dispo
nibile alla discussione di 
questi progetti di legge per 
giungere ad UIIH soluzione 
positiva, Nonostante ciò 
non si è ancora riusciti a 
mettere all'ordine del gior
no tale argomento. 

Adesso si profila la ten
denza da parte della DC a 
ìinviare la discussione a do
po le elezioni di giugno, e 
contemporaneamente si ma
nifesta, non so se per scel
ta deliberata o per insudi
ciente riflessione, lu predi
sposizione tPSI» ad abban
donare il principio della e-
lezione diretta da parte de
gli emigrati dei Comitati 
consolari, introducendo in
vece il criterio deformante 
della elezione di secondo 
grado. Noi, ovviamente, ci 
opponiamo a tuli temutivi 
e cerchiamo di avviare lu 
discussione Immediatamen
te su que'-to tema difen
dendo la decisione unani
me della Conferenza circa 
la elezione diretta dei Co
mitati consolari. 

Dopo l'approvazione da 
parte del Parlamento, con 
unu nostra attiva parteci

pazione che ha portato a 
cambiamenti anche sostan
ziali delle iniziali proposte 
del governo, della legge per 
gli insegnanti non di ruolo 
operanti all'estero, e dopo 
che nel bilancio dello Sta
to per il 1<>75 gli stanzia
menti per l'istruzione sco
lasi leu dei tìgli degli emi
grati e per l'istruzione pro
fessionale degli emigrati 
stessi, sono stati portati da 
2,6 a 8 miliardi (il che co
stituisce un passo avanti 
ancora inadeguato) il Par
lamento non è ancora riu
scito a discutere o soltan
to a conoscere il piano che 
11 ministero degli Esteri di
ce di aver predisposto per 
spendere nel modo miglio
re Ì soldi stanziali, nel sen
so che si traducano m rea
li benefici per gli emigrati 
raccogliendo cosi le propo
ste di soluzione P di par
tecipazione largamente a-
vanzate dagli emigrati e 
dalle loro associazioni. 

Anche su nitri problemi 
che sono siati dati «quasi» 

per :;S<J!'IJ alla Conferenza, 
si nu'.a la tendenza a fai e 
marcia indietro o ad insab
biare. C'usi e per le richie
ste di esonerare dal servi
zio «ulnare coloro che so
no emigrati prima del 14" 
anno oppine < Sioro che, e-
migrati prima del 18u anno 
di eia, ritornino in Italia 
dopo il Sa- anno. Cosi £ per 
in misura di incentivazione 
e valorizzazione delle rimes
se. 

Man mano che cj si al
lontana dalla Conferenza 
gL impegni assunti dal go
verno si vanno scolorendo 
e diluendo in qualche cosa 
di slugcevole e imprecisa-
to. Perciò e necessaria la 
mobilitazione e la lotta de
gli emigrati e di tutti ì de
mocratici i quali, nonostan
te gli appelli* di Fnnfani al
la nss;i e allo s,-ontm fron 
tale, devono un.rs: pm ohe 
mai per imporre al gover
no il rispetto degli impegni 
assunti. 

VINCENZO coiu.m 

Gli emigrati in Svizzera e Germania 

Vogliono tornare per 
votare il 15 giugno 
In Svizzera e nella R1*T 

la crisi occupazionale con
tinua nonostante le recenti 
misure prese dai governi 
dei due Paesi per favorire 
la ripresa nei settori più 
colpiti dulia spinta recessi-
va. Anzi, sia nella Contede-
razione elvetica che nella 
Germania- occidentale gli 
appositi uttlci continuano m 
un'opera tesu a imporre una 
riduzione della manodopera 
strameru impiegata. Il go
verno di Berna progetta iu-
cilitazìoni previdenziali per 
quei lavoratori stranieri che, 
runasti disoccupati, decido
no di rientrare al loro Pae
se. Qualcosa di analogo, co-

Forti mani
festazioni 
in Belgio 

Con una carica di entu
siasmo tipica dei più im
portanti momenti di mobi
litazione popolare, centinaia 
e centinaia di lavoratori e-
migrati in Belgio si sono 
raccolti attorno al nostro 
partito per una grande ma-
miesUtisiune elettorale. K' 
uvvenuto a Curselle, locali
tà del Centro, dove vivono 
molte migliaia di nostri con
nazionali, grazie alla inizia
tiva dei compagni della no
stra sezione che hanno or
ganizzato una bella e sim
patica festa dell'Unita, Ai 
convenuti, oltre 501), che già 
avevano in numerose assem
blee espresso il loro inte
resse per la battaglia elet
torale in corso in Italia, ha 
parlato il compagno Giulia
no Pajetta membro del CC 
e responsabile della sezione 
Emigrazione. L'impegno co
mune si è risolto nella pa
rola d'ordine: 11 15 giugno 
tutti In Italia per contribui
re a dare ai Comuni, alle 
Provine» e alle Regioni una 
direzione democratica e po
polare. 

Questa denuncia si è avu
ta anche a Mons, località 
della regione mineraria, do
ve più di 100 emigrati si 
sono riuniti per affrontare 
i problemi derivanti dalla 
crisi economica e quindi dai 
gravi effetti della disoccu
pazione e del crescente au
mento del costo della vita, 

me mi orina lo Spiegcl, in- ' 
1 enderebbe faro il governo 
eh Bonn. j 

Questi problemi, discus- I 
si nelle molte assemblee 
promosse daile nostre orga
nizzazioni, sono stati esa
minati anche ulla luce delle 
rinnovate carenze della ini
ziai iva d''l nostro governo e 
visti da lutu ì partecipanti 
Lume un Ulteriore motivo di 
pi elidere purte attiva, da 
protagunisui. alla battaglia 
in coi so nel nostro Paese, 
Da ottanta a centomila ven
gono valutati i lavoratori 
italiani che negh ultimi me
si hanno pei Unto il lavoro 
ni Svizzera. Non diversi so
no i dati che circolano nel
la emigrazione italiana nel
la RPT. Molti di questi nu-
stri connazionali, rientrati 
iorzatamente, sono già m 
Italia e si battono con gli 
altri lHVoratori italiani con
tro il malgoverno della DC 
e perchè il risultalo del vo
to del 15 giugno sia, ancor 
più che nel passato, rispon
dente agli interessi delle 
masse lavoratrici e del re
gime democratico costitu
zionale. Ma l'entusiasmo e 
la volontà di partecipazione 
stanno crescendo anche tra 
quelli più fortunati che non 
hanno perduto il posto di 
lavoro. 

A Rosenberg, località vi
cina a San Gallo, m Svizze
ra, nel locale istituto sco
lastico frequentato da figli 
di lavoratori italiani, e slu
ta organizzata una indagine 
su chi e quanti torneranno 
in Italia per votare: il risul
tato e che nonostante la la
tente precarietà del posto 
di lavoro oltre il 50 per cen
to degli italiani di San Gal
lo non intendono perdere 
l'occasione del 15 giugno per 
dare con il voto il loro con
tributo a far cambiare le 
cose, Sia in Svizzera che in 
Germania sono già molte 
centinaia e migliaia ì nostri 

! connazionali emigrati che, 
1 nel frattempo, hanno scnt-
, to ai familiari e agii amici 
- per chiedere loro di non di-
ì mentieare l'importanza del
l' l'appuntamento elettorale e 
| di votare contro il malgo

verno dei democristiani, sia 
j a Roma che nelle Regioni, 
I nelle Province, nei Comuni, 
I anche per J molti lavoratori 
l emigrati che non potranno 
I tornare a votare, (d. p i 

Le faziose trasmissioni per l'estero 

Gli emigrati chiedono 
alla RAI un servizio 

obiettivo e imparziale 
Dobbiamo tornare sul 

problema della informazio
ne italiana all'estero ed in 
particolare su quella radio-
ionica e audiovisiva rivolta 
alle migliaia di emigrati in 
Europa. Nel corso della 
Conferenza nazionale del-

' l'emigrazione abbiamo fai-
; to rilevare l'inadeguatezza 
! dell'informazione, la par-
; zialità e anche le deforma-
[ ziom su ciò che accade nel 
! nostro Paese. Rilievi e cri-
1 fiche venivano mosse an-
1 che da rappresentanti di 
I altre forze politiche, ÌA\ 
I FILEF, qualche anno fa 
| presentò una circostanziata 

documentazione sul « la-
I Elio » bernabeiano dell'in-

ìurmazione radiofonica di-
! retta agli italiani all'estero. 
I La quarta commissione 
i della CNK nel suo docu-
! mento unitario, riferendosi 

alla riforma della RAI-TV, 
I rilevava che e quanto mai 
• necessario un collegamentu 
1 con le forze democratiche 
I e con i sindacati aftinché i 
i nostri emigrali possano di-
> sporre di servizi realizzali 
! dalla HAI con criteri di o-
i biettmta ed imparzialità. 
i Anche per gli emigrati c'è 
1 l'urgenza, data l'imminenza 
, delle eie/ioni rlel ir- giugno, 

dj avere dalla RAI TV un 
I indirizzo corrispondente ai 

servizio di preminente :n 
I lei-esse pubbli! o cosi come 
I e previsto dalla legge di 
I riforma. 
[ Nei servi/i RAI per le 
, eminenti ni lingua iiuhana. 
» almeno m Europa, un paio 
1 di volte si «• fatto rilevi-
, mento alla data delle ele

zioni regionali e ammini
strai ne. Ma in che modo? 
« 11 15 giugno gli italiani 
andranno alle urne », si di
ce, facendo quasi intende
re che a tale consultazione 
elettorale sarebbero inte
ressati solo eolou» ohe vi
vono m Italia mentre agli 
emigrati la cosa min do
vrebbe riguardare. Si par
la insomma aell'ltiiha in 
lingua italiana, cosi come 
se ci si dovesse rivolgere 
ad un abitante di Lugano, 
ad uno studente straniero 
di lingue, o ad un turista 
in procinto di trascorrere 
un week-end nella nostra 
penisola. Ecco perche la ri-
lorma deiiu RAI-TV deve 
essere immediatamente e-
stesa al stttoio dell'infor
mazione italiana all'estero 
liquidando anche quest'ulti
mo rep.il lo del feudo DC. 
S; dovrebbe iniziare sin 
dalle piussimu -e: tararne 
a trasmetteie un'apposi'a 
« tribuna politica » destina
la ai nostri emigrati i qua
li sono cit'.tdim ele'toi : a 
lutti gli eliciti, da trattare 
con r'spot'd e se: li la. 1 s-
s; non hanno bisogno di a-
sroltaie il i ornine.ito rii 1 
<̂ professoie » eie! servizio 
esteri nella RAI il quale 
spiega IM la per direi ,a 
posizione di questo o (pici 
partito Gli L'in^niM voglio
no invece conoscere : pro
fumimi dei parliti .1 lustra
li dai rispHttiM zuppiere! 
Uiti'i e si .itlencK.T" :n pi. 
ino luogo lui') ii>nereli so-
pramillo per le loro r'-gio 
ni. comuni e provime di *• 
inigi azione. ; u b < 
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SPECIALE SCUOLA 
l'Uri'.) / V"ierrf 1 ' '-pn^r 

Il voto al PCI per garantire 
il rinnovamento della scuola 

Il testo del documento della Consulta nazionale della scuola sulle elezioni del 15 giugno - Solo un'intesa tra le 
grandi forze democratiche può dare risposta anche ai problemi della scuoia - Sconfiggere il clima di divisione 

La Consilia nazionale della scuola del PC Ila 
elaborato nella sua riunione del !> magoio un do
cumento nel quale si dice: 

«Dopo le elezioni scolastiche dello scorso feb
braio, anche nella campagna per le elezioni regio-
nall e amministrative del 15 giugno la scuola si 
Impone come una grande questione nazionale lo 
cui positiva soluzione e decisiva per l'avvenire 
del giovani, per 11 progresso della cultura e della 
scienza e per un diverso sviluppo economico e so
ciale, per consolidare e arricchire il tessuto de
mocratico del Paese, il livello della sua vita ci
vile, la sua coscienza antifascista. 

Undici milioni di studenti e oltre 700.000 fra 
Insegnanti e non docenti subiscono le conseguenze 
della crisi sempre pili grave che Investe l'Istitu
zione scolastica cosi nelle sue strutture materiali 
come negli ordinamenti e ne: contenuti culturali. 

Mancano oggi m Italia milioni di posti alun
no, mentre più della meta dei mille miliardi stan
ziati fin dal 1967 per l'edilizia scolastica per re
sponsabilità del governo non sono ancora stati 
utili-zzati; circa il 5C; dei bambini sotto 1 sei 
anni non trova posto nella scuola materna e solo 
11 10^ In quella statale; da oltre dieci anni nes
sun ordine e tipo di scuola e stato riformato e ciò 
ha reso sempre più Intollerabile, in particolare, la 
situazione della scuola media superiore e dell'Uni
versità. Abbiamo così una scuoia In cui la per
manente selezione di classe -si accompagna para. 
dossalmente a una crescente degradazione e de-
qualificazione degli studi; mentre per l'aggravarsi 
della crisi economica la prospettiva di lavoro e d: 
adeguati sbocchi professionali per l giovani di
plomati e laureati si fa sempre più precaria. 

Eppure, anche In una situazione che è tanto 
grave per l'abbandono e l'Inefficienza del governi, 
emergono segni precisi di una sempre più precisi» 

volontà popolare di cambiare e di organizzavo! e 
lottare unitariamente, superando antiche divizie 
ni. per imporre una politica di rinnovamento e di 
riforma. 

Segni di questa volontà emergono, sempre più 
numerosi e netti, nell'opera di tanti docenti e 
studenti in ogni tipo di scuola; nella più diffusa 
attenzione e sensibilità delle masse popolari per 
1 problemi della scuola e nella volontà di cono 
scere e di partecipare; nell'amoiczza che ha rag
giunto negli ultimi anni 11 nuovo mov.mento de
gli studenti e nel positivi contenuti di riforma di 
cui si è fatto portatore. Soprattutto le elezioni 
degli organi collegiali, nonostante le miopi limi
tazioni di stampo burocratico e ! tenutivi di smi
nuire 11 valore, hanno costituito una prova mr 
qulvocablle di partecipazione democratica di im
pegno unitario, di volontà di rinnovare la scuola 
ed U suo rapporto con la società. 

Tensione unitaria 
Oggi, a soli pochi mesi di distanza, le elezioni 

regionali e amministrative costituiscono un nuo
vo, Impegnativo banco di prova per la riforma de
mocratica della scuola e un'ulteriore grande occa. 
s.one per fare avanzare la soluzione dei suoi 
problemi. 

Alle liste unitarie che sono state quasi ovun
que le protagoniste delle elezioni scolastiche han
no partecipato cittadini antifascisti, laici e cat
tolici, di diverso orientamento ideale. Alla vita 
del nuovi organi della scuola portano 11 loro at
tivo contributo, Il loro personale impegno, giovani, 
uomini e donne della più varia estrazione sociale 
e convinzione politica. 

Questa tensione un. tana potrebbe oggi essere 
compromessa dal ci.ma di divisione che la segre. 
Lerla democristiana cerca di alimentare m questa 
campagna elettorale; mentre solo un'intesa tra le 
grandi forze democratiche, quale quella dì cui 
tanti cittadini hanno fatto diretta esperienza nel
le elezioni scolastiche, può dare r.sposta al pro
blemi del Paese e a quelli che stanno alla base 
della crisi della scuola. 

La scuola ha urgente bisogno di una politica 
d. programmazione che ne sviluppi le strutture 
edilizie e le attre/zature culturali e scientifiche 
in modo adeguato alla domanda di istruzione di 
tutti i cittadini; di una incisiva azione per 11 di
ritto allo studio, che batta la discriminazione di 
classe e d! ses-so; di una r.forma democratica de
gli ordinamenti e di un rinnovamento didattico e 
culturale che esprima la crescita delia coscienza 
sociale del Paese e le esigenze di progresso scien
tifico e civile. 

Le Regioni. 1 Comuni e le Province possono 
avere un ruolo determinante per il rinnovamento 
della scuola, anche se ; governi diretti dalla DC 
hanno fatto di tutto per limitare l'autonomia de
gli enti locali e per negare 1 mez-zl indispensabili 
per farla funzionare. In particolare le Regioni 
hanno svolto e possono svolgere una funzione In
sostituibile per il diritto allo studio (menbe, tra. 
sporti, dotazioni didattiche), nella formazione pro
fessionale, nella gestione sociale della scuola. Co
muni e Province sono già in questi anni interve
nuti, supplendo alle carenze governative, per l'edi
lizia scolastica, per assicurare 11 tempo pieno e 
i doposcuola, per la scuola dell'infanzia. 

Nelle Regioni, ne! Comuni e nelle Province 
amministrate dalle sinistre, in cui spesso il Par-
t.to Comunista Itni.ano e forza determinante, un 
nuovo modo di governare e g.à oggi una realtà; 
in particolare nel settore della scuola che da sem

pre 6 per ! comunisti terreno di grande impegno. 
Le scelto negative del governo, gli intralci e le 
resistenze opposte all'opera delle Regioni e degli 
enti locali non sono valsi a contenere l'Impegno 
degli amministratori, ed In particolare del comu 
nistl, che hanno cercato di affrontare In modo 
positivo ì problemi delia scuola attraverso la par-
u-cip.izione democratica, la consultazione di tutte 
le forze Interessale, la corrcsponsabllizzazlone di 
insegnanti, studenti lavoratori. 

Il voto dei giovani 
Anch'- la dove I comunisti sono all'opposizione, 

1,1 loro esperienza, la loro tenace capacità di lotta, 
. loro legami con le masse popolari sono stati ele
menti determinanti di stimolo per le Giunte re
gionali, comunali e provinciali, per destarle dal 
loro spesso scandaloso torpore, per evitare clien
telismi e sperperi, per proporre valide soluzioni 
ai problemi. 

Per questo oggi, il voto comunista rappresenta 
per tutti gli elettori, uomini e donne, giovani e 
adulti, genitori e docenti, studenti e operatori 
della scuola — e in particolare per 1 nuovi elet
tori che esprimeranno nel voto la loro volontà di 
rinnovamento — lo strumento più valido e eoe. 
rente per far avanzare la soluzione dei problemi 
della scuola, per battere le manovre di divisione 
della attuale segreteria DC. per affermare contro 
Inefficienze, sprechi e corruzioni un nuovo modo 
di governare: in definitiva per creare nella so-
e.cta Italiana una civile coopcrazione tra tutte le 
ioivc popolari antifasciste, che la faccia uscire 
dilla crisi e avvi! la costruzione di una Italia 
.mova il. 

Prima della fine dell'anno scolastico, davanti ai Consigli di circolo o di istituto un compito molto importante 

La formazione delle classi: 
un'occasione di democrazia 

I criteri con cui si assegnano gli alunni alle diverse sezioni spesso sono determinanti 
per il futuro scolastico dei ragazzi — Un momento essenziale del diritto allo studio 

L'assegnazione degli alunni alle diverse sezioni è stata fatta 
finora spesso con criteri di discriminazione che hanno grave-
vomente limitato la realizzazione del diritto allo studio 

segnalazioni 
« I film di matematica - Catalogo dei film repe
ribili in ltal;a », coito ddll'Ajsocicizione Italiana 
di -Cinemdfogratia Scientifica; a cura della dot-
forcsvi Miinu Mezzina 

Si tratta di un libro prezioso a basso prezzo, fatto da 
persone tanto competenti quanto d.slnteressate. Animatori 
e dirigenti della AICS sono uno scienziato e un regista. 
Lo scienziato è Alberto Stefanelli, titolare della cattedra di 
Anatomia comparata, che ospita la Associazione nell'edificio 
dell'Istituto da lui diretto. 11 regista u Virgilio Tosi, mono 
noto e apprezzato soprattutto ima non soltanto) per la sua 
« specializzazione » In film di divulgazione scientifica. L'au
trice del libro, Maria Mezzina, si e laureata qualche anno 
fa in Matematica presso l'università di Roma, con una tesi 
sui lilm nella didattica della matematica. Continuando, con 
l'aiuto dell'AICS. quella sua ricerca. Maria Mezzina lornlscc 
ora uno strumento di lavoro, che semplificherà enormemente 
la introduzione sistematica del film di matematica in tut 'e 
le scuole. 

Infatti, chi voglia (insegnante o. perché no?, anche ge
nitore o amico di ragazzi che hanno aiillcolta, o viceversa 
« gusto », per la matematica), chi voglia trovare o avere un 
film su questo o quell'argomento, ha a sua disposizione tre 
indici iper titoli: per materie; per livello didattico); trova. 
alla fine del volume, l'elenco dei Centr, di distribuzione dei 
film. Il volume vero e proprio e composto da una Illustra
zione del film, divisi per argomenti (dalla geometria all'arit
metica, alla probabilità ecc. con ulteriori specificazionii, 
sunteggiati dall'autrice, colla indicazione della durata, della 
.produzione, della distribuzione, della eventuale possibilità d: 
acquisto, del livello didattico Insomma, decine e decine di 
«schede», accuratamente catalogate e perciò di tac le repe
rimento. (Il volumetto, che non si trova m libreria, si riceve 
spedendo 1100 lire — anche in trancobolh — alla AICS, via Al
fonso Borei II 50 • Roma • Tel. -WOK.SUi. 

« Riforma della scuola » 
e la «Matematica nelle elementari» 

La rivista <i Ritornili dotla Scuolu " Ila dedicato l'insorto didattico 
d«l n. 4 1975 ad un aruomonto di grande interesse por mnjliaia di 
yonitori e di Insognanti: « I nuovi metodi di insegnamento delta 
matematica nella scuola elomontare ». 

t nuovi oricntamonti pedagogici vengono illustrati noi santi! u II 
bambino a la matematici » di Ida Sacchetti o « L'appramlimento 
mete-malico; il punto di vista psicologico » di R. Marauliano. mentre 
il problema di una prepararono attiva, creativo dc<jll insognanti 
viono ellrontato noi corsivo di L. Lombardo Radice » Ma ull Inse
gnanti, corno Imparano? a. Lo stesso L, Lombardo Radice, con 
L. Canniizato. olire poi in una « Bibliografia ragionata » molti 
titoli che consentono di orientarsi in una pubblicistica ormai molto 
abbondante. 

Infine, Rocco Luigi Cirocco, L, Ninnolo, P. Anania nleriscono 
sulle « Eapenciuo in allo » nello loro scuole. 

« /( Consiglio dì circolo o di 
istituto indica i criteri gene
rali relativi alla /orinazione 
delle classi ». 

Cosi dice l'art, li del decre
to delegato sugli organi colle
giali e la formulazione 6 tal
mente chiara da non lasciar 
adito a « interpretazioni » di 
chi intendesse limitare questo 
diritto-dovere del Consigli. 
Per valutare pienamente la 
grande importanza del nuovo 
campo in cui si eserciterà la 
azione degli organi scolastici 
vale la pena di ricordare che 
proprio attraverso la forma
zione delle classi (si t rat ta 
ovviamente della I elementa
re, della I media e della I 
degli Istituti secondari) è sta
ta operata finora una discri
minazione notevole a danno 
degli alunni provenienti dai 
ceti meno abbienti. 

Sono numerosissimi 1 casi 
di sezioni « di scarto », for
mate concentrandovi tutti o 
quasi 1 ripetenti o 1 ragazzi 
che nelle classi precedenti 
hanno riportato voti bassi o I 
bambini di un gruppo sociale 
ritenuto Inferiore (.per esem
plo, quelli delle cosiddette ca
se popolari, delle frazioni di 
campagna, ecc.). 

Questo criterio discrimina
torio ha avuto conseguenze 
assai gravi per l'emargina
zione scolastica degli alunni, 
non solo perche le classi di 
« serie B » venivano di soli
to assegnato ad insegnanti 
supplenti o meno capaci, era
no confinate in aule peggiori, 
magari col turno pomeridia
no, ecc., ma anche e special
mente perché in tali condizio
ni il lavoro culturale risulta
va più difficoltoso e si rende
va pressoché impossibile una 
azione didattica efficace. 

Va detto, però, che il più 
delle volte non e facile <i sco
prire » e controbattere la vo
lontà di discriminazione di chi 
propone criteri di formazione 
delle classi poiché raramente 
ess'a viene espressa in modo 
esplicito. VI sono poi anche 
casi di capi-Istituto o genito
ri che In assoluta buona fede 
difendono posizioni obiettiva
mente emarginanti, senza 
rendersi conto della loro no-
cività. 

Cosi si sostiene, per esem
plo, che mettere insieme I ri
petenti evita al ragazzi peno
se mortificazioni, mentre per
mette agli Insegnanti di rea
lizzare un Insegnamento più 
« uniforme » (che siti poi al li
vello più basso non viene mai 
precisato). Oppure si propo
ne di tar stare assieme 
gli alunni che vengono tutti 
da una medesima località 
perche « co.,1 ianno la strada 
insieme»; o si afferma che 
formare una I media col bim
bi provenienti da un'a stessa 
sezione di V è l'ideale per fa 
cintarne l'inserimento isenza 
badare se co-,1 si perpetuano 
le discriminazioni già compiu
te nel primi cicli dell'obbligo). 
0 che mettere In una stessa 
1 elementare del Nord I pic
coli emigrati da una regione 
meridionale serve n farli sen
tire subito più (i in lamlglia ». 
o che è "er 11 loro bene che 
si compone una I con bam
bini che hanno già frequenta
to la scuola materna, rag
gruppando Invece gli altri in 
una sezione diversa. I-I' ,inrei
ra in servizio, in una media 

di Roma, una preside che 
qualche anno fa dichi'arava 
apertamente di aver colloca
to nelle sezioni di Irancese 
tutti 1 figli degli operai o dei 
lavoratori manuali, perché, 
essendo Insufficienti alle ri
chieste le classi di inglese, 
conveniva escluderne gli alun
ni «che, intanto, da grandi, 
sicuramente non avrebbero 
saputo che farsene di una lin
gua straniera così utile. Sen
za dire del frequenti casi In 
cui si aflerma che le classi 
vengono formate alla buona, 
così come capita; ma ci si 
dimentica di precisare che, 
qu'asl per caso, si sono asse
gnati all'Insegnante più ca
pace tutti 1 ragazzi i cui ge
nitori, al corrente della bra
vura del docente, hanno fatto 
esplicita richiesta di mettere 
1 figli In quella determinata 
sezione. 

Abbiamo elencato qui solo 
alcune delle tante motivazio
ni (alcune, Io ripetiamo, 
avanzate in buona fede) che 
provocano una pesante sele
zione di classe, sicché la scuo
la ricrea nelle nuove genera
zioni 1 ruoli sociali esistenti. 
Al figlio del professionista, 
del benestante, dell'Impiega
to si fornisce cosi, anche at
traverso !a formazione delle 
classi specialmente nella 
scuola dell'obbligo. un'Istru
zione più qualificata in condi
zioni migliori anche dal pun
to di vista materiale. 

La nostra posizione, perciò 
deve essere assai ferma, m'a 
anche e specialmente convin
cente, capace di suscitare 
consensi anche fra coloro che 
magari finora hanno ritenuto 
giusto non « mischiare alunni 
asini e alunni diligenti » o 
« non far perdere tempo al 
più Intelligenti e preparati », 
ecc. Dobbiamo pazientemen
te spiegare innanzitutto che 
creare delle classi « ghetto <> 
peggiora le condizioni di 
inferiorità culturali di chi vi 
viene relegato, poiché l'alun
no non trova a scuola moti
vazioni sufficienti per «dare 
e ricevere '> dagli altri espe
rienze diverse e spesso cade 
nella passività, nel disinteres
se e, quindi. Inevitabilmente 
nel distacco dallo studio Dob
biamo aggiungere pero che 
queste separazioni nuocciono 
anche — e si potrebbe forse 
sostenere altrettanto — anche 
al «più bravi)», a quelli cioè 
che una pedagogia ed una 
didattica ormai arretrate (su
perate da decenni in quasi 
tutti ì Paesi moderni) credo
no di facilitare « mandandoli 
avanti col programma, Inse 
gnandogli più nozioni" ree 
In realtà, solo l'istruzione no 
zionlstica di questi alunni ri 
cevera giovamento d'a una 
formazione delle clava, che
li separa II piti possibile dai 
« meno br.ivl » mentre ne ver 
rà fortemente limitata quella 
capacità di comprensione del 
la realtà (della quale tanno 
parte appunto anche i barn 
bini 'apparentemente « piti in 
dietro», come 1 piccoli meri
dionali. I ripetenti, t.il abi
tanti d-Mlc trazioni di miti 
pagna, ecc.!. che oggi giusta
mente viene ritenuta e.-,sen/i.i-
le per l'acquisizione di una 
alititi'.! \,ihd,i e quincli cnii 
cu Spieg.U'e che l'ululino elle 
si c.piimo .incora in dialetto, 

il piccolo che non ha Irequen-
tato la scuola materna perchè 
I genitori non sono stati In 
grado di pagarne la retta, 11 
ripetente che il più delle vol
te vive in un ambiente lon
tano da quello del « pri
mo della classe », sono anche 
essi portatori di cultura e che 
solo un intenso ed efficace 
scambio e conlronto fra alun
ni di diverse classi sociali, di 
diversa formazione può ridur
re le emarginazioni, e assie
me avvantaggiare anche quel
li che sono ritenuti « 1 miglio
ri », é una battaglia che 1 
comunisti e con essi tutti i 
democratici debbono fare e 
cite darà certamente 1 suoi 
frutti. Fra l'altro, anche di

mostrare quanto sia unti-eco
nomico e, in definitiva, noci
vo per tutta la comunità na
zionale destinare all'emargi
nazione scolastica tanti bam
bini e ragazzi non é difficile, 
anche perché, dati alla mano, 
non si può certo sostenere 
che tutti coloro che adesso la 
scuola ferma ed elimina so
no veramente 1 meno intelli
genti e 1 meno capaci. Se — 
come avviene oggi — su mille 
figli di operai ne arrivano al
iti laurea solo 5 e su mille fi
gli di professionisti ne arri
vano ben 156, a meno di non 
sostenere che geneticamente 
gli intelligenti nascono solo 
In una classe sociale, e evi

dente che oggi nel nostro Pae
se diventano medici, avvocati. 
Insegnanti non tutti coloro che 
hanno veramente le migliori 
capacità ma essenzialmente 
coloro al quali il ceto socia
le di appartenenza e la scuo
la hanno spianato la strada. 
Non « sprecare » intelligenze 
è dunque non solo giusto dal 
punto di vista umano, ma an
che Importante per l'avveni
re del Paese, per 11 suo svi
luppo civile ed economico. 
Non va perciò sottovalutato 
l'apporto che a questa batta
glia gii organi collegiali pos
sono dare anche adottando fi
nalmente criteri nuovi e ve
ramente democratici nella 
formazione delle classi. 

Quali iniziative prendere subito 
Se è giusta quest'imposta

zione generale, non vanno pe
ro trascurate anche le misure 
immediate necessarie per 
concretizzare questa linea. 

Innanzitutto é Indispensabi
le che genitori, studenti, do
centi democratici esigano che 
su questo tema la riunione 
del Consiglio avvenga prima 
delle vacanze estive e che la 
riunione stessa si concluda 
con delle Indicazioni precise 
(e obbligatorie, come prescri
ve Iti legge) sulla formazione 
delle classi. 

Altrettanto importante e 
che questi criteri vengano di 
battuti in ampie assemblee di 
base, In modo da raccogliere 
l'opinione del maggior nume 
ro possibile di genitori e stu
denti. 

Una volta scartate misure 
che possano in qualsiasi modo 
dar adito a discriminazioni, il 
dibattito avrà sicuramente 
conclusioni diverse a seconda 
della diversità del pareri 
e delle proposte e, special
mente, delle condizioni am
bientali di ogni singola scuola. 

Il principio per cui battersi 
pur nella varietà delle deci
sioni concrete, sarà però quel 
lo di formare sezioni che ri
specchino una comunità di 
alunni varia, e quindi ricca, 
in potenza, di contributi, di 
esperienze, di confronti cultu
rali e sociali che la facciano 
avanzare verso un livello col
lettivo di Istruzione qualifi
cala. 

In alcune scuole piccole sa-
.1 lorsc possibile « dosare » 

gli alunni In modo che tutte 
le classi si equivalgano, ma 
ci sembra pero che si tratti 
di un obiettivo di difficile rea
lizzazione concreta. 

Ci sembra quindi che valga 
la pena (si tratta di un'opi
nione che attende dai fatti 
una conferma) di sostenere, 
nella grande maggioranza del 
casi, il sorteggio degli alun
ni. Si potrebbe anche preve
dere, verso la fine di settem
bre, un ulteriore esame da 
parte del Consiglio della com
posizione delle classi, in mo
do di operare qualche ritoc
co nel caso di eventuali ec
cessivi squilibri. 

Per le prime medie si por
rà la questione delle ricerca 
tlsslme sezioni di inglese. A 
parte un lavoro di sensibiliz
zazione e di informazione del
le famiglie (che il Consiglio 
potrà programmare magar! 
per l'anno prossimoi a propo
sito della reale utilità dello 
apprendimento anche di altre 
lingue (si pensi, per esem
plo, all'attuale grande richie
sta di conoscenza della lin
gua spagnola), ci sembra sba
gliato il criterio — finora di 
larghissima attuazione — del
l'- file notturne per l'iscrizio
ne alle sezioni di inglese. Es
so infatti finisce col favori
re 1 bambini 1 cui genitori 
hanno più tempo, sono più In
formali, ecc. Anche In que
sto caso perciò il sorteggio 
appare come la soluzione mi-
gì lore 

DI ! l'onte a c'.ist particola
ri iplù fratelli n"lla slessa 

scuola, ecc.) ci pare che deb
ba essere SI buon senso de] 
Consiglio a decidere, voi 
ta per volta, per il meglio, 
senza irrigidimenti schema 
Ilei. 

Si presenterà anche un al
tro problema di difficile sola 
zione. VI sono in alcune scuo
le maestri o professori parti
colarmente apprezzati per le 
loro capacità didattiche, per 
Il loro orientamento democra
tico, ecc. Come comportarsi 
di fronte alla richiesta di al
cuni genitori o di alcuni stu 
denti di essere assegnati alla 
classe dove insegna quel do
cente? 

L'esperienza dirà meglio 
qual e la via più opportuna 
da seguire. A noi sembra che 
11 Consiglio potrebbe racco 
gllere queste richieste ed in 
tuia riunione successiva alla 
lormazione delle classi con^: 
derare la loro quantità e le 
loro motivazioni e, se esse non 
contraddicono il criterio con 
cui sono state formale le se 
zioni, accoglierle. 

La formazione delle cl'.tssi 
si presenta dunque come un 
compito us.'ai importante per 
i Consigli di circolo e di Isti
tuto: certamente es.>i offrirti 
una nuova occasione per rea
lizzare quella linea di unità 
nelle cose concrete e di con 
fronto Ideale nella democra
zia che costituisce 11 filo con 
duttore delia condotta dei co
munisti e dei democratici 
eletti negli organi collegiali. 

Marisa Musu 

Gli ignobili rimasugli del fascismo 
La parleci puntini e deg'i or

gani collegiali alte celebrarlo 
ni del XXX della Resistenza 
nelle scuole Ita detto quest'ali 
no alle intuitive per il 2b «• 
prtle un'ampiezza notevole e, 
soprattutto, contenuti profon
dameli te democratici, che 
fiutino signtf rato ancìie un 
recite co n l nbu to all'ed u cazio 
ne antifascista delle giovarli 
generazioni 

Vi sono stati casi sportidtt i 
dt mascherati intralci e di 
aprilo ^ahotauqio, ma la Imo 
'''ilita e stata minima. Non 
tari ebbe la pena di r.lciuiU, 

se si anessr la certezza che le 
autorità sxolitetiche e innan
zitutto il ministero della l'ub 
bltca istruzione adiscono tetti 
^estivamente per evitare clic 
questi pochissimi e miserrimi 
rigurgiti di fascismo e.mimiti 
no indisturbati ed avvelenare 
bambini e ragazzi. 

Per questo attendiamo di 
supere cosa ha jatlo il mini
stro Malfatti e proposito de! 
l'episodio segnalatogli con una 
lettera del .> maggio dal se
gretario dellu Camera de! !a 
coro dt Vtha Valenza 

In questa cittadina, nella 

scuola elementare « San Gto 
lunm Bosco », la maestra Ines 
Galasso per « cclebiare » il j:> 
aprile ha dettato in classe ai 
.suoi alunni un ignobile brano 
di propaganda fascista nel 
quale e detto tia l'alt)o «IT» 
aprilo fe.sta dello Liberazione, 
tr.ste giorno per : veri jtaLa 
ni .. Re,s:Men/.d ed il pensiero 
M Jerma .iullc stivasi feroci. , 
chi ÌLI Caino e Abele? I m i » 
Mblle dirlo, ognuno e .stato a-. 
.s.UìSinn dall'altro » e cosi 
iia in una sequenza di tropi 
esu, !anoni da ma^^uctutui : 

farcisti, 

Lettere 
all' Unita 

]\elle scuole deve 
cominciare la lolla 
contro il fascismo 
Cari compagni, 

nel momento iti t m il rigur
gito fascista nel nostro Paese, 
a trenta anni di dislunzn dulia 
Liberazione, impone a tutti e 
soprattutto al governanti una 
rttlcssione scria sulle sue cau
se, dato die avvelena tra ! al
tro ina parte (on^idererolc 
delta nostra oioicntu, io cre
do che l'opera di risanamento 
se la si vuole veramente fare, 
deve cominciare dalla scuoia. 
IV nella scuola che ogni gio
vane, riceve i primi e pm 'im
portanti elementi dt conoscen
za e subisce come per effetto 
spontaneo e naturale t'influen
za dell'insegnante; quindi i 
partiti democratici dell'arco 
costituzionale, insieme al sin
dacati, se vogliono portare a 
termine una battaglia decisiva 
contro il fascismo vecchio e 
nuovo, debbono iniziare pro
prio dalla scuola, imponendo 
l'ingresso della Costituzione 
repubblicana e di una e'fica-
ci^simi dose d; antifascismo 
nelle scuote di ogni ordine e 
grado attraverso r libri di te
sto in primo luogo, ed esi
gendo da tutti gii' insegnanti, 
con un severo controllo demo
cratico, che l'antifascismo di
venti ti pane quotidiano. 

Bisogna tutti insieme esige
re che la scuola sia lo speC' 
chto e l'anima popolare del-
l'antifascismo. 

PIETRO BIANCO 
(Petrona • Catanzaro) 

Tutta la scuola 
riunita per ricor
dare i partigiani 
Alla direzione dcU'XJni\n. 

Nella notte tra il 26 e 27 
marzo è stata spezzata la la
pide che si trova sulla lac
erata della scuola di Caldine 
e che ricorda i due partigia
ni Numìtore Assilli e Franco 
Vannini uccisi dai nazifasci
sti durante la Resistenza. Ieri 
mattina Quando siamo arriva
ti a scuola ci siamo tutti fer
mati dammi alla lapide rot
ta e abbiamo deciso di fare 
un'assemblea di tutte le clas
si per parlarne. Nell'assem
blea abbiamo parlato della Re
sistenza, cioè della lotta che 
fecero ì partigiani contro i na
zifascisti perché l'Italia aves
se libertà, democrazia, leggi 
giuste e lavoro senza sfrutta
mento. Molti bambini sotto 
intervenuti per dire che que
sto è stato un atto di violen
za fascista e dt spregio verso 
i partigiani di Caldine e ver
so tutta la Resistenza. L'as
semblea di ieri è stata la no
stra risposta: no al fascismo. 
Noi ricorderemo sempre i no
stri partigiani e il significato 
della loro lotta e del toro sa
crificio. 

"'GLI ALUNNI 
ide i l a scuola elementare 

di Caldine (Fjrenzo 

Porte e finestre 
della scuola 
aperte sul mondo 
Cara Unità, 

ti scrivono gli studenti fo
lgoratori della scuola « Barac
ca» dt Lugo. Frequentiamo il 
corso delle cosiddette « 150 
ore». Noi abbiamo compreso 
Quanto .sia importante tenere 
porte e finestre della scuola 
aperte, in modo che nulla pos
sa sfuggirci di ciò che accade 
ogni giorno nel mondo. Orbe
ne, proprio con questo spiri
to si è aperta in Questi giorni, 
in modo spontaneo e demo
cratico, una discussione su 
quello che riteniamo l'avveni
mento più imvortante degli 
ultimi anni; la }*ne della guer
ra nel Vietnam 

Vorremmo riferire tutto ciò 
che e scaturito dal dibattito, 
ma essendo impossibile, ci li
miteremo a ribadire le con
clusioni, caratterizzate da que
ste richieste: 1} invitiamo tut
te le organizzazioni democra
tiche del nostro Paese a fare 
pressione sul governo affinchè 
riconosca immediatamente il 
nuovo governo sudvìetnamita; 
2) chiediamo che il governo si 
impegni concretamente per 
aiutare quel popolo nella ri
costruzione del Paese; 3) il go
verno italiano contribuisca con 
la sua politica alla riunifica-
zione del Vietnam. 

Ecco, noi crediamo che nel
la scuola ti debba parlare an
che di tali questioni, che se
gnerebbero un'alternativa al 
metodo dt scuola tradizionale, 
troppo spesso aiulsa dalla 
realta. 

RAFFAKLK BANDI 
per nll studentl-lavorntun 

i LUKO - Ravenna i 

Se sono lontane 
per i commissari 
le sedi d'esame 
Alla redazione dcll'Vniln. 

In questi giorni in cui tutti 
gli animi sono piuttosto «me
sti» m conseguenza della dt-
Oliarazìonc dei redditi, l'atten
zione dei contribuenti viene 
particolarmente attirata da nu-
tizie casualmente apprese, dal
le quali risali a come viene 
mal speso ri denaro pubblico. 

Ecco un caso. In questo pe
riodo vengono assegnate le se
di al commissari di esame 
quelli che hanno maggiori co
noscenze riescono a farsi de
stinare a snii lontane, allo 
scopo di ellettuarc con le tra
sferte urm aita turistica, fami 
gita compresa, a spese dei 
contribuenti ,\un a caso ai • 
nette che, ad esempio, dalla 
Sicilia un preside icnga as 
segnato a Panova. Risulta die 
mche quest anno all'Istituii' 
Selvatica dote studia mio ni 
potè, venga un preside proprio 
di Palermo, con l'alto incarno 
di far da comm^-stirio per una 
classe di '' all' '. / Piego il mi 
visterò di •t.iaiare se n<>n s; * 
possibile tfx'ir,1 vii pres.de 
ni una l'oc u''''j ;j',« r;c ina 

GIOVANNI BKLLOTTO 
(Campo S M.inmo - Padcn.i > 

Sempre più faziosa 
l'informazione 
del telegiornale 
C'ora Unita, 

la Coite Costituì,'>t;r.ìe pa
recchie volte, il Parlamento 
nei giorni scoi-a, hanno stabi
lito che la Telcnsione, mono* 
polio dt Stato per l'informa-
zione, e tenuta a fornire noti
zie e servizi corretti e Impar
ziali la Democrazia cristiana 
se ne e fregata sempre dell» 
decisioni della Coste Costitu
zionale, cosi come sta facen
do ora die te predette deci
sioni sono state consacrate « 
rese operanti da una legge 
dello Stato. 

La DC ha, negli uffici dt via 
Teulada, un suo ufficio stac
calo, con uomini e programmi 
da essa stabiliti, e per i suoi 
fini di partito. Non c'e biso
gno dt rifare la storta di que
sta sconcia pretesa democri-
stianti, che dura da motti an
ni. E' fresco il ricordo dei 
pessimi lelescrvtzi mandati da 
Lisbona Ad vilirmare di fal
so quanto il telecronista an
dava quotidianamente propi
nando ai telespettatori italia
ni, bastava il fatto che i di
rigenti portoghesi non si da
vano neppure fa briga, non 
dico di costrinnerla a fare le 
valigie, ma neppure dt smen
tire le talsita che andava ai-
fermando. Non parliamo della 
fegatosità con la quale, il tele
cronista Sergio Tclmon, da 
molti anni, svolge il suo ruolo 
dt informatore svile cose dei 
Paesi socialisti. 

E cosa Ita fatto il signor 
Nuccio Fava, nel telegiornale 
delle ore 2a dt domenica 20 
aprile'' Ti ha inchiodato, in 
apertura, per oltre cinque mi
nuti, per leggere una pappar
della di motivi elettoralistici 
della DC, quasi dimenticando 
quanto sulle stesse ragioni e-
lettoraìi. nella stessa giornata, 
avevano detto, e con più fon
date ragioni, gli altri partiti. 
Non vi pare che sìa ora che 
certi telecronisti stano mesti 
in condizione di stare al gioco 
democratico'* 

PEPPINO FRONGIA 
(Vurese) 

Se il personale 
del CNEN deve solo 
rincorrere dei miti 
Caro direttore, 

a proposito dcll'articoto di 
Benedetto Valente apparso sul-
/'Uniti // 1-t aprile, desidere
rei precisare anche cosa non 
(uve fare il CXEN o, meglio, 
quale rapporto reale intcrcor-
?r fra una direzione «politica
mente qualificata » ed un per
sonale ormai stanco di rincor
rere dei miti. lì nodo centra
le, e direi condizione necessa
ria, per ta completa fattibilità 
di qualsiasi discorso successi
vo è ta democraUcizzazion* 
dell'Ente cioè una reale parte
cipazione dei lavoratori della 
ricerca (e non) alla formula-
rione dei programmi ed alla 
verifica scientifica degli stesti. 

A tutt'oggi il personale: d«l 
CNEN non ha né un rappor
to dt lavoro ve un regolamen
to che garantiscano un nor
male sviluppo di condizioni di 
attività, mentre la direzione 
procede a ristrutturazioni e 
promozioni dt capi r capetti 
tanto velleitarie auanio rovi
nose, allontanando così nel 
tempo un discorso di chiarifi
cazione e di utilizzo del sem
pre più labile patrimonio dt 
uomini e di mezzi. 

PIER LUIGI GRADARI 
(del CNEN di Bolojnia) 

Anche i soldati 
sottoscrivono 
per le elezioni 
Cara Unita, 

i com]Xjgni delle Scuole del
la motorizzazione della Ccc-
cìngnola, alla fine del corso 
delta durata di -i mesi, riten
gono importatt'e fare alcunn 
considerazioni su questo pri
mo periodo di servizio milita
re. Consapevoli della fonda
mentale importanza di un e-
sereno di leva legato ai valori 
della Resistenza ( della Costi
tuzione, i soldati democratici 
sentono il dovere di dire che 
oggi, nel 30» delta Liberazione, 
t diritti democratici nelle ca
serme vengono regolarmente 
calpestati. Aggiungiamo anch* 
<.he la celebrazione Ut questa 
data cosi importante, nelle co-
serme e spesso avvenuta m 
modo burocratico, con discor
seci di poche parole, senza 
neppure fare accenno al gran
de apporto popolare, ma limi
tandosi ad una pura «necro
logia » dt episodi che riguar
darono l'esercito. La proposta 
di far venire un partigiano 
nelle caserme, che noi soldati 
democratici abbiamo avanza
to, non è stata neanche presa 
m considerazione Anzi, ì* 
macchina repressiva e subito 
entrata in azione, colpendo co
loro che avevano aderito ali* 
iniziative prese dat soldati de
mocratici ni occasione del 2S 
Aprile. 

Noi chiediamo che il par
tito, nel momento vi cui e* 
viergono le responsabilità di 
alcuni alti militari, nel dise-
ano eversivo che da anni tra
vaglia il Paese, si faccia pro
motore di un dibattito e di 
una azione che, creando un 
ampio momento di discussio
ne, coinvolga, oltre ai militari 
di leva, anche i militari dt car
cera, facendo cosi in modo 
che questo settore rosi deli-
iato non rimanga più isolato 
dalla vita democratica del Pae~ 
ye Un primo momento po
trebbe essere certamente co
stituito dalle prossime elezio-
ri Perciò noi diCicmo a tutti 
i soldati comunisti di prende
re contatti con le sezioni, di 
D irlure nelle caserme e fuori. 

Come primo vasso rrt vista 
aelle elezioni, alleghiamo alla 
presente una sottoscrizione di 
ini giorno di decade a testa 
lire ,'.0 000). 

LETTERA FIRMATA 
cJn 4U soldati comunisti dell» 
Sri,ole della motorizzazione 
della Cocchignola (Roma) 
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FILOSOFIA 

La storia 
in Hegel 

I l rapporto tra il « sistema » e l'epoca 
in un penetrante studio di Remo Bodei 
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REMO BODEI, < Sistema ed 
epoca In Hegel », Il Mulino, 
pp. 342, L. 6000 

Cosa significa l'affermazio
n e hegeliana, secondo cui la 
filosofia sarebbe «11 proprio 
tempo appreso col pensiero»? 
Che rapporto esiste fra la fi
losofia di Hegel — anzi, più 
specificamente fra tì sistema 
hegeliano — e il suo tempo? 
Qual è la dimensione del 
processo storico, cui Hegel 
guarda come a quella che 
fonda e costituisce la realtà? 
Esiste un rapporto — e che 
«lenificato ha — fra la filoso
fia di Hegel e la scienza dei 
suo tempo? Infine: la siste
maticità. Implica necessaria
mente la chiusura rispetto al 
futuro 

Sono questi alcuni del pro-
Memi che Remo Bodel ha af
frontato nel suo recente lavo
ro su Hegel, tematizzando al
cuni del nodi problematici più 
essenziali della riflessione su 
Hegel e fornendo una serie di 
risposte estremamente con-
vincenti, sempre ragionate e 
documentate con cura, vin
cendo Infine una quantità di 
luoghi comuni spesso recepiti 
passivamente dalla storiogra
fia. 

Non casualmente, pertanto, 
ti Bodel prende le mosse dal
la spiegazione di alcune me
tafore hegeliane, assai note, 
m a molto meno conosciute: 
quella della «civetta» (la fi
losofia, il sapere consapevole) 
e quella della «talpa» ( d i 
stinto della ragione», che 
presiede al movimento ancora 
cieco). Le due immagini. In 
realta, si Implicano vicende
volmente: la civetta. Infatti, 
accelera «11 lavoro della tal-
ipa o. se si vuole, abbrevia le 
doglie del parto del nuovo 
mondo: la ragione si realizza 
necessariamente, m a la filo
sofia ne accelera 41 cammi
n o . Fin dalle sue origini, del 
resto, l'immagine della civet
te allude a una costellazione 

SOCIOLOGIA 

Dentro 
e fuori 

l'azienda 
ANGELO BONZANINI, «La 
fabbrica fra scienza e Ideo
logie », Llguorl, pp. 180, 
L. 2(00; « Verso una nuova 
Impresa », Buffetti, pp. 19», 
L. SOM 

Nell'ambito di una Imposta-
n o n e critica rispetto allo vi
sione scientifico - neutralisti-
ca della fabbrica, il discorso 
di Bonzanlni si snoda in due 
momenti distinti. In primo 
luogo la realta aziendale vie
ne affrontata « dall'Interno », 
al mette In evidenza 11 carat
tere manipolativo delle teorie 
sociologiche — e degli espe
rimenti pratici corrispondenti 
— che partono da considera
zioni esclusivamente tecnico-
organizzative e considerano 11 
lavoratore come unità isola
ta. Una valida spiegazione 
può scaturire, Invece, dalla 
Individuazione delle Intercon
nessioni e non attraverso lo 
isolamento del vari fattori (la 
s t rut tura di classe, la divisio
ne del lavoro Industriale, 1 
mezzi di produzione, la tecno
logia, 1 valori culturali). 

L'azienda nel suol rapporti 
con l'Intera società civile, co
me «progetto culturale» è lo 
oggetto dell'altro recente con
tributo di Bonzanlni. Viene 
qui denunciato 11 carattere mi
stificante della «filosofia ma
nageriale» che, considerando 
l'azienda come microcosmo 
Isolato, vorrebbe mutare solo 
le tecniche della produzione 
e non la struttura detla pro
duzione. La mancata conside
razione del mondo circostan
te alla fabbrica ha portato co
si alle estreme conseguenze 
la logica del capitale, tanto 
da rendere perfino precaria 
la sopravvivenza dell'umanità 
eoi saccheggio Indiscriminato 
delle risorse. 

In questa ottica, appaiono 
quanto meno Ingenue le visio
ni ottimistiche della società 
post - Industriale (Touralne) 
basate sul presunto Imborghe
simento della classe operala 
sulla terziarizzazione del mer
cato del lavoro. L'assimila
t o n e , l'aggregazione e l'inte-
«razione sarebbero 4 processi 
positivi della società di mas
sa (Shlls e Bell) mentre 11 
conflitto e la devianza ven
gono considerati manifestazio
ni negative. Viene infine In
dividuato l'equivoco di fondo 
per cui si sovrappone al di
scorso meramente descrittivo 
— Ispirato alle teorie della 
stratificazione — quello inter
pretativo ed esplicativo rela
tivo alla lotta di classe. Al
lo scienziato sociale spetta 11 
compito di «Individuare le 

, forze produttive che subisco
no un processo d! alienazione 
del lavoro partecipando al 
processo di valorizzazione del 
capitale sociale senza gesti
re 11 processo decisionale re
lativo all'Impiego di capitali 
e alla distribuzione del plus
valore prodotto » ( p. 189). Al 
di fuori di ogni mitologia so
ciale viene qui riproposta la 
nota tesi di una «sociologia 
auternatlva» (Perrarottl) cho 
si misuri con 1 fenomeni con-

' «reti al di là del facili sche
matismi funzionali al gruppi 

Binanti. 

Rita C. De Luca 

concettuale In cui il presente 
e presentalo come /l'avido di 
futuro, Il ruolo attribuito al
la civetta, al pensiero co
sciente, non solo non Implica 
la chiusura rispetto al nuovo, 
ma esprime piuttosto un mo
do di articolarsi tipico del 
presente di Hegel: la «forza 
propulsiva attribuita al sape-
re» — nota acutamente Bo
del — «riflette oscuramente 
l 'aumentata presa del pen
siero sulia realtà, sia come 
forza produttiva, sia come 
guida In una società definita 
dall'incessante trasformazio
ne e dal prevalere dell'a
stratto». 

E' proprio questa dimensio
ne cosi tipica del tempo di 
Hegel. 11 dominio dell'astrat
to, che fa del filosofo mo
derno « li punto di accumula
zione più sensibile delle con
traddizioni storiche». E' a 
partire dall'astrattezza reale 
che si comprende 11 significa
to dell'ideammo.' bisogna do
mandarsi «se l'Idealismo 
stesso non possa essere inter
pretato come la presa di co
scienza estremizzata di una 
situazione storica reale, In cui 
da un lato, le astrazioni han
no ottenuto un dominio effet
tivo sul plano sociale, dall'al
tro, viene Intuita la possibi
lità di programmare 11 mon-
do, non più attraverso la vio
lenza e l'arbitrio del positi
vo, del privilegio, ma attra
verso la razionalità del sa
pere». 

Il discorso non può ritorna
re, a questo punto, su ciò 
che fonda la realtà del
l'astratto, cioè, sul rapporto 
fra Stato e filosofia. Il domi
nio dell'astratto, come feno
meno tipico del tempo moder
no, implica Infatti un modo 
nuovo di articolarsi del domi
nio. E' qui — e non in un 
semplice rispecchiamento 
dello Stato prussiano del tem
po — che trovano il loro fon
damento sia la teorizzazione 
hegeliana di quel ceto di 
«impiegati dello Stato», che 
rappresenta «la coscienza 
dello Stato e la cultura più 
eminente», sia l'Insistenza sul 
momento del consenso come 
base essenziale per l'esisten
za dello Stato stesso. Nota 
ancora acutamente U Bodel: 
«lo Stato ha assorbito una 
dose di razionalità maggiore 
che nel passato, ha dovuto 
cioè sviluppare 11 pensiero co
me antidoto alla disgregarlo-
ne della società civile, venen
do cosi Incontro alla filoso
fia. Quest'ultima, a sua volta, 
ha trovato all' Interno dello 
Stato uno spazio Istituzionale 
entro cui esplicarsi, le univer
sità e l'Insegnamento pubbli
co In genere». 

VI è qui la possibilità di 
leggere in un senso 7IKOUO e 
forte il significato della ri
conciliazione per mezzo della 
filosofia, della riappropria-
zionc nel pensiero. La filoso
fia nasce sempre In un mo
mento di profonda lacerazio
ne, che essa deve risolvere 
collegando 11 lavoro della ci
vetta a quello della talpa: 
portando a cosoienza le con
traddizioni ancora oscura
mente avvertite. E' qui che si 
pone il problema del rappor. 
to con la realtà, con la sto
ria, quello della riconciliazio
ne con esse. Tale rapporto e 
riconciliazione sono possibili 
dal momento che 11 plano del 
movimento del processo stori
co viene Individuato a un li
vello diverso da quello del 
mero accadere empirico. 

E' qui ohe si fonda anche 
il rapporto di Hegel con la 
scienza del suo tempo. Bodel 
ha in proposito pagine assai 
efficaci e largamente innova
trici, su cui occorrerà riflet
tere, con la dovuta calma, al 
di là dello spazio di una bre
ve recensione. Basti qui se
gnalarne l'inusitata capacità 
di ricondurre gli interessi 
scientifici di Hegel all'interno 
della sua costellazione con
cettuale complessiva, senza 
per questo ridurli nel loro 
spessore epistemologico. Si
gnificativa, in proposito, la 
recezione hegeliana del cal
colo infinitesimale, grazie a 
cui viene superata la conce, 
zlone schelllnghlona dell'As
soluto come serie di «poten
ze» e viene introdotto il con
cetto dialettico di salto qua
litativo: «pensare II proprio 
tempo secondo 11 modello of
ferto da questa Interpretazio
ne del calcolo infinitesimale 
significa anche, per Hegel, 
tradurre questi piccoli muta
menti, "da talpa", in muta
menti rivoluzionari»: signifi
ca «capacità di traslormare 
concettualmente queste im
percettibili modlllcaziont in 
rapporti di tendenza. In linee 
di frattura non ancora evi
denti a tutti». 

Ciò significa, InTine. che 11 
rapporto della filosofìa con la 
realtà é complesso, e 11 nesso 
passato/presente non è espres
so dalla pura continuità: « nel
la sua trascrizione concettua
le, il tempo viene strutturato 
mediante forme più comples
se che non quella della sem
plice serie lineare (...). Il 
passato è dunque sistemato 
continuamente dal "campo 
magnetico" del presente In 
mutamento, ed ha la sua 
"verità" nella struttura che 
di volta in volta assume al
l'interno dell'orizzonte tempo
rale dell'ultima epoca». E' 
anche qui la necessità del si
stema, che non è il /rutto 
delia volontà prevorlcatrlce 
del filosofo, ma esprime plut-
tosto «la ci/ra della situazio
ne storica del tempo, l'alle
goria filosofica più alta ed 
"abbreviata" dell'epoca tra
scritta in pensieri». 

Roberto Racinaro 

SAGGISTICA 

La «promessa» 
mancata 

Come è nato e si è sviluppato il mito della 
missione mondiale della civiltà americana? 

SCRITTORI ITALIANI 

t Io dipingi) ciò eia non posso fotografare, fotografo ciò 
che non posso dipingere •>. E' un mntto di Man Ray, il 
pittore-fotografo cineasta cui Sansoni dedica il ventitree
simo numero della collana « I maestri dal Novecento » 
(pp. 9(i. L. 2500). Nel volume, che ha un saggio critico di 
Lara Vinca Masini, si passa in rassegna la complessa 
opera dell'artista contemporaneo, compiuta sotto l'insegna 
della ricerca e della sperimentazione. Di Man Ray ripro
duciamo qui quattro famosi ritratti fotografici: sono di 
Joyce, Brnncusi, Salvador Dalì e Matisse. 

TIZIANO BONAZZI, «Strut
tura e metamorfosi della ci
viltà progrossista », Marsilio, 
pp. 1SS, L. 3500 

Il mito della promessa o 
missione della civiltà ameri
cana sta al centro di questa 
raccolta di saggi, ma come 
Ìndica 11 titolo viene Inqua
drato in una visione più am
pia. Il tono è fortemente pes
simista verso la società mo
derna e pieno di sfiducia ver
so la storia come strumento 
di conoscenza. 

Le varie componenti de! 
mito americano — che poi 
non è altro che l'ideologia 
ufficiale accettata da quasi 
tu t ta la popolazione — sono 
bene Illustrate attraverso un 
esame di scrittori e storici 
più rappresentativi (Parkes. 
Bancroft. Crévecocur, un'e
quipe della rivista Fortune). 
Ma quello che manca è una 
spiegazione del potere d'at
trazione del mito e della sua 
capacità di sviluppo. 

Certo Bonazzi è cosciente 
della reificazione della « pro
messa » da parte degli inte
ressi economici privati. Ma 
non vede che c'è di più: non 
<• solo il fatto che il mito è 
stato sfruttato da chi ne ave
va Interesse (la libertà come 
libertà di accumulare ric
chezza): sono state le condi
zioni materiali specifiche del
lo sviluppo capitalistico stes
so che hanno reso possibile 
la nascita e l'affermazione 
del concetto di una « missio
ne » o « destino ». L'autore 
si preoccupa che lo storico 
non imponga ! suol pregiudi
zi sul passato, Ma bisogna 
anche preoccuparsi che senza 
l'analisi del contesto storico 

Immediato corriamo il ri
schio di aggiungere altre mi
stificazioni a un problema già 
mistificato in partenza. Bo
nazzi nota acutamente che 
una parte della storiografia 
di sinistra negli Stati Uniti 
— vecchia e nuova — si col-
loca all'interno del mito 
quando critica la società 
americana appunto per non 
aver adempiuto la sua « mis
sione ». Ma questa storiogra
fia — ammesso che possa es
sere tutta messa insieme — 
ha dato anche di più. William 
A. Williams, per esempio, ha 
contribuito molto alla demo
lizione del mito trovandone le 
radici sul plano economico 
nella capacità di una conti
nua espansione del sistema 
capitalistico e sul plano intel
lettuale nelle vicende alterne 
dell'Idea della egemonia bor
ghese intesa come responsa
bilità verso la comunità. 

Nessuno nega l'utilità di In
tegrare strumenti che prò-
vengano da campi diversi, co
me l'antropologia e la ps ica
nalisi per la comprensione di 
un'epoca storica La psicoa-
nalisi, o la psicologia socia
le, ha certamente alutato a 
capire la mentalità d! massa, 
rivoluzionaria o no. di certi 
periodi. La questione forse si 
riduce al valore da dare al
le strutture economico-socia
li nello sviluppo della storia 
intellettuale. Ma chi le con
sidera marginali e marginal
mente — come la Bonazzi 
— non può addentrarsi nella 
realtà americana che ha le 
sue ben definite particolarità 
presenti prima di tutto in 
queste stesse strutture. 

Malcolm Sylvers 

PSICHIATRIA 

Mappa di «idee nuove» 
Una serie di contributi utili a ricollocare i comportamenti « folli » nel 
contesto della situazione interpersonale e della condizione sociale 

• L'altra paixla, mappa anto
logica della psichiatria alter
nativa » a cura di Laura For
ti, Feltrinelli, pp. 354, L. «00 

La presentazione e la rapi
da diffusione delle «Idee nuo
ve» hanno scosso ormai pro
fondamente i cardini su cui si 
reggeva la psichiatria medica 
tradizionale. Nel momento in 
cui ciò sta accadendo, tutta
via, l'operatore sociale (e la 
opinione pubblica in genere) 
non possono non rendersi 
conto dell'enorme divario che 
separa lo spazio trovato per 
le «nuove Idee» a livello del 
circoli intellettuali, delle li
brerie e del dibattiti da quel
lo, enormemente più limitato. 
che tali Idee hanno trovato a 
livello della pratica psichia
trica dì tutti 1 giorni. 

La lettura attenta del «rea-
dlng» curato da Laura Forti 
può fornire un utile contribu
to al tentativo di comprende
re Il perchè di tale contraddi
zione, Dedicato ad una rap
presentazione larga, seppure 
inevitabilmente incompleta. 
del contributi portati alla psi
chiatria alternativa dai nomi 
più celebrati di questo nuovo 
filone di cultura, essa si pre-
senta Infatti come una «map
pa antologica» estremamente 

utile per cogliere ! pregi ed 
1 limiti di quella che potreb
be veramente diventare, nei 
prossimi anni, una operazio
ne Importante di politica cul
turale. 

Ho parlato del pregi ma non 
vi Insisterò ora molto. Chi 
legge questo giornale sa bene 
da tempo quanto sia impor
tante ed utile ricollocare nel 
contesto della situazione in
terpersonale, dapprima, nel 
quadro sociale più ampio, poi, 
i comportamenti etichettati 
come «rolli» all'Interno della 
psichiatria medica tradizio
nale. DI tutto ciò vi e am-
pia conferma nel libro che 
apertamente propone nelle 
parti. In genere, molto belle. 
più direttamente legate ad 
una attività di denuncia (la 
lettura di Artand, 1 testi di 
Szasz. Ooffman e Scheff) la 
immagine realistica della ve
ra «pazzia», quella di coloro 
che continuano a credere nel
la possibilità di affrontare 
negli ospedali psichiatrici e 
nei manicomi giudiziari 1 
problemi proposti dal loro sl
mili in difficoltà. 

Al di là della denuncia, 
tuttavia, il libro si propone 
anche il problema di proporre 
esperienze ed elaborazioni re
lative ad una psichiatria di-

FIGURE DELLA RESISTENZA 

Raccontano 
di «Potente» 

GINO ed EMIRENE VAR-
LECCHI, « Potente - Allgl 
Barduccl, comandante della 
divisione Garibaldi "Arno"», 
a cura di Maria Augusta e 
Sebastiano Timpanaro, Fel
trinelli, pp. 281, L. 2500 

Prima di tutto il metodo: 
I curatoti di questo volume 
hanno riunito un materiale di 
grande valore umano e docu
mentario, e lo hanno Integra
to raccogliendo pazientemen
te le testimonianze orali di 
vecchi antifascisti e partigia
ni fiorentini. Questo corretto 
metodo di lavoro dà risultati 
nuovi sul piano storiografico: 
mentre l'Inora si pentiva che 
.( Potente », come molti redu
ci dal disastro dell'8 settem
bre, tosse diventato partigia
no per ragioni sentimentali — 
nobili certo, ma ancora pre-
Ideologiche e prepolltiche — 
ora si acquisisce invece che 
II suo antifascismo era di 
vecchia data (risaliva almeno 
al 1934) e che la sua adesio
ne al PCI fu grosso modo 
contemporanea agl'inizi della 
sua attività clandestina 

« Potente » nacque nel '13 
(figlio di ferroviere, frequen
tò tre anni la scuola tecnica; 
di leva nel '3-4, combattè In 
Somalia, quindi lece l'impie
gato statale a Chietl e Co
mo, poi di nuovo sotto le ar
mi): la sua giovanile matura
zione politica avvenne in un 
ambiente d'eccezione, quello 
degli artigiani e dei pittori 
ohe avevano le Un-o botteghe 
e studi nei n Conventino », un 

vecchio edificio nel cuore del
l'Oltrarno. Il suo antifascismo 
e quello del suoi coetanei (Al- ' 
varo Pleraccini e l'amico suo 
più intimo, Marcello Frullini, 
falegname) non venne fuori 
da una biblioteca marxista, 
del resto allora di non faci
le accesso. Questi giovani co
noscevano pittura e musica, 
e discutevano di Nietzsche, 
Schopenhauer e Leopardi, ol
tre ad avere una predilezio
ne spiccata per la narrativa 
d'impegno sociale 

Degli antifascisti il più vi
cino a «Potente» è stato 
certamente Gino Varlecchl 
che oll'n alla moglie Emire-
ne il materiale per la lucida 
blogralla di «Potente» che 
dà il titolo ul volume, scritta 
a caldo dopo la sua morte, 
Chi ha un po' di pratica con 
l,i memorlallbtica e con le 
biografie del partigiani -iteti 
nello immediato dopoguer
ra, sa come il dolore o la 
rabbia dettino .-.nesso agli au
tori pagine retoriche e li tr.et-

I tano nella condizione pslcolo. 
! gica di sovrapporsi ai docu

menti. La Varlecchl mantie
ne Invece un diffìcile equili
brio ira sentimento e obiet
tività storica Anello la lunga 
introduzione dei Timpanaro, 
curatori d'eccezione per un 
materiale di questo tipo, e 
un esempio di come la passio
ne politica possa essere mes
sa al servizio dell'interpreta
zione storiografica. 

Giovanni Falaschi 

versa da quella tradizionale, 
ed è particolarmente Impor
tante qui parlare anche del 
difetti poiché si parla in ge
nere qualificandosi come mar
xisti: come uomini e pensa
tori, cioè impegnati essenzial
mente a cambiare le cose e 
che sono interessati alle idee 
nella misura In cui queste 
sono capaci di incidere nella 
realtà. 

Non si può non restare col
piti, una volta che si sia en
trati in questa ottica, dall'e
strema eterogeneità del ma
teriale raccolto nel libro. Na
ti in contesti culturali assai 
diversi, i contributi che le 
costituiscono propongono In
fatti con singolare chiarezza 
ed incisività 11 problema del 
rapporto che lega la teoria 
alla pratica. M discorso sui 
fatti alla pratica dei fatti. 
Permettendo di capire. In al
tri termini, che esiste un rap
porto semplice fra il livello 
di accessibilità del testi in 
essa raccolti e il livello di pe
netrazione che essi hanno 
raggiunto nell'ambiente che 
circonda coloro che li hanno 
scritti. 

Brillante e vivacissimo il 
discorso di Delenzc e Guat
tari su capitalismo e schizo
frenia meriterebbe ad esem
pio un lavoro lungo e diffici
le di mediazione culturale per 
diventare la base di una di
versa pratica della psichia
tria negli ospedali o ne! ter
ritorio: poetico (nel senso più 
affettuoso e serio del termi
ne) e partecipato fino in fon
do all'interno di una esperien
za di un «altro» solo appa
rentemente diverso, 11 discor
so di Cooper meriterebbe, 
ugualmente, una lunga e se
vera opera di mediazione. 

Parafrasando Gramsci, si 
potrebbe affermare, a questo 
proposito, che il pensatore 
«reale è e non può essere 
altri che 11 politico, cioè l'uo
mo attivo che modifica l'am
biente, inteso per ambiente 
l'insieme del rapporti di cui 
ogni singolo entra a far par
te». Rendersi comprensibili, 
accostarsi con semplicità al 
problemi concreti della pTatl. 
ca quotidiana dell'operatore 
sociale, del paziente e dell'uo
mo del popolo che si vorreb
be (e dovrebbe) catturare al
le nuove idee, sono Impera
tivi fondamentali, infatti, per 
un pensatore che voglia es
sere «reale». 

DI interventi in grado di 
proporsl questi compiti il li
bro curalo da Laura Forti ne 
contiene, a mio avviso, es
senzialmente quattro: quello 
sulle istituzioni psichiatriche 
di Franco Basaglia; quello sul
la condizione operaia e nevro
si di Jervis; quello del con
cetto di mistificazione e con
flitto di R. Laing e (a un 
livello assai meno impegnati
vo) quello sul lavoro di net
work scritto da Speck. 

Quasi tutti straordinaria 
mente interessanti dal punto 
eli vista delle Istanze cultura 
li che 11 sostengono, gli al
tri contributi peccano ancora 
di astrattezza e di lontananza 
da una realtà In cui dovreb
bero essere in grado di Inci
dere. Proporre questo tipo di 
crlt:ra nei loro conirontl non 
e, d'altra parte, che un atte
stato di stima perchè la loro 

traduzione in un linguaggio 
che permetta la loro elabora
zione a livello di tutti gli ope
ratori e di tutti i compagni 
e i cittadini interessati alla 
pratico delle «Idee nuove» i 
un fatto Importante solo per 
chi ritiene che ci sia vera-
ramente (come io personal
mente credo) qualcosa d'im
portante da trascrivere. 

Luigi Cancrini 

PEDAGOGIA 

Autorità 
e libertà 

RAFFAELLO LAMBRUSCHI-
Nl , «Scritti pedagogici», a 
cura di G. Veruccl, UTET, 
pp. 935, L. 15.000 

Per la collezione del «Clas
sici della pedagogia» dei. 
l'U.T.E.T. Guido Veruccl ha 
curato una raccolta di scritti 
di Raffaello Lambruschlnl che 
riguardano tutto l'arco di pro
duzione del noto pedagogista. 
Nella sua acuta introduzione 
Veruccl colloca l'opera del 
Lambruschlnl nei fervore de) 
rinnovamento politico, sociale 
e religioso della società euro
pea a lui contemporanea. 

L'ideologia del Lambruschl
nl si fonda sull'incontro tra 
il cattolicesimo illuminato e 
la scienza dei primi decenni 
dell'800. Si comprende cosi 11 
ruolo che egli attribuisce al
la educazione. L'accettazione 
della autonomia dell'educan
do, affermata dal pedagogi
sti coevi, non può limitare 
il ruolo dell'educatore: que
sti, secondo Lambruschlnl. col 
suo intervento diretto deve 
invece frenarne le tendenze 
negative e svilupparne quel
le positive. Autorità e liber
tà sono dunque necessarie e 
complementari per l'acquisi
zione dì una vera persona
lità. 

Veruccl si sofferma in par
ticolare sul metodo pedago
gico della «graduazione» che 
va da! concreto all'astratto, 
dal semplice al composto. 
Egli rileva cosi la critica che 
Lambruschlnl muove alla 
«tradizionale educazione reli
giosa in uso negli istituti ec
clesiastici». Una scuola fon
data sul nuovo rapporto di 
autorità e libertà ha come fi
ne di far pervenire l'educan
do all'acquisizione di alcuni 
principi o idee-madri capaci 
di attivizzarne la mente. Sul
la base di queste Idee gene
rali, il fanciullo può perve
nire in modo autonomo al
l'osservazione del reale, al
la riflessione e anche all'in
venzione. In tal modo Lam
bruschlnl. per un verso pre 
cenizza la scuola attiva e la 
scuola lavoro, per l'altro mo
stra di aver? una nuova con
cezione della scuola profes
sionale. Tuttavia, come osser
va giustamente Verucci. per 
mane nelle sue elaborazioni 
pedagogiche «11 distacco che 
era nelle cose, cioè nella si 
tuazione di classe in cui Lam
bruschlnl opera e che in so
stanza accetta». 

Donatella Di Cesare 

E ancora l'epopea 
di rate e cottimi 

Dal suo osservatorio di Vigevano Lucio Mastronardi continua a guardare un 
paesaggio sociale triste e volgare, dove è smarrita ogni autenticità umana 

L U C I O MASTRONARDI, 
« L' assicuratore », Rizzoli, 
pp. 199, L. 3600 

La maggior parte di questi 
dodici racconti è ambientata 
a Vigevano, la città cui Ma-
stronardi ha dedicato la trilo
gia narrativa di il calzolaio 
di Vigevano, Il maestro ili 
Vigevano, il meridionale di 
Vigevano. Apparsi fra il 1939 
e il 1964 i tre romanzi co
stituivano una sorta di rap
porto sul « miracolo economi
co», visto dall'osservatorio di 
un grosso centro di provinca, 
travolto da una frenesia di ar
ricchimento che determinava 
nuove dislocazioni nei rappor
ti di classe, eccitando la com
petitività individuale e provo
cando un dispendio tragico di 
energie umane. D'altronde lo 
scrittore aveva la forza di 
non abbandonarsi al rimpian
to per il vecchio ordine di va
lori costituiti, con il loro for
malismo oppressivo e incon
cludente. Ai protagonisti non 
restava perciò altra via che i 
la protesta nevrotica in un eli 
ma d'incubo prossimo alla fol
lia. 

Anche L'assicuratore è te
nuto su un doppio registro, 
sociologico e psicologico; ma 
qui i giochi sono più scoperti. 
Come negli altri suoi libri. 
Mastronardi. adotta un lin
guaggio italo-vigevanese clic 
rinunzia ostentatamente ad 
ogni pretesa di dignità lette-
rana. Il dialetto si accam
pa con asprezza nella pagina, 
trascritto fedelmente o appe
na camuffato: sotto la sua 
spinta, grammatica e sintas
si si storpiano quasi per un 
processo di degradazione sen
za controllo. Il periodare è 
secco, senza fronzoli, come di 
chi tenda a trasmettere il 
maggior numero di informa
zioni, senza pause descrittive. 
Ma i nessi del discorso sono 
di tipo emotivo piuttosto che 
logico: vero scopo di Mastro-
nardi e di infondere la mag
giore violenza espressiva al
le reazioni sgomentate di per
sonaggi sommersi dalla bru
talità di un universo di ro-
praffazione. Candore, genti
lezza, ansia di affetto sono 
motivi di diversità originaria 
che predestinano alla sconfit
ta: resta solo da capovolgerli 
in rabbia, beffeggiando grot
tescamente lo squallore pre
suntuoso di una umanità de
stituita di consapevolezza mo
rale. 

Alcuni inediti, altri già pub
blicati durante gli anni ses
santa, non tutti i racconti 
hanno lo stesso peso. Vane 
volte il narratore si limita 
all'aneddoto, colorendo con 
estro il ritratto di un costu
me mentale intriso di vol
garità petulante e spudorata. 
Ma nella narrazione che dà 
titolo al volume, o nella Bal
lota del vecchio calzolaio o 
Gli «omini sandwich Mastro-
nardi va al cuore della que
stione, portando in scena gli 
effetti devastanti della legge 
del profitto capitalistico. E' 
l'epopea del cottimo e delle 
rate: ne sono eroi gli artigia
ni passati al rango di indu-
strialotti attraverso lo sfrutta
mento del lavoro domiciliare, 
proprio ed altrui; donde la si
cumera tronfia, sorretta da un 
orgoglio pur comprensibile per 
la tenacia dimostrata e le sof
ferenze patite, o inflittesi. 

Di fronte ai nuovi ricchi, 
la piccola borghesia impiega
tizia si trova d'un tratto de
classata socialmente ed è pir-
tata a rendersi conto della va
cuità dei valori eticoculturali 
mediante cui giustificava la 
sua funzione nella vita col
lettiva. Mastronardi raggiun
ge i risultati migliori Dell'il
lustrare i meccanismi di una 
frustrazione clic non Ita al
tro sfogo se non in una dispet-
tosità masochista: il rifiuto 

di integrarsi in una socv'à I 
sbagliata, e d'altronde l'unpn- | 
tenza alla ribellione, si coni- | 
binano con la coscienza ungo- : 
sciosa che la perdita di nini 
autenticità umana si era f u ! 
consumata prima delle tra- | 
sformazioni indotte dallo svi. I 
luppo industriale. Non res'a 
che abbandonarsi agli istinti j 
autodistruttivi, infierendo imi I 
solo sulle proprie prospettivo , 
di lavoro ma soprattutto s<n i 
propri arieti:, 

La famiglimi è il luogo in cui 
tutte le tensioni nmirnuKiU' 
dall'io vengono a esploder", j 
Anclie qui il referto fornito 
da Mastronardi è preciso: in-
messa nei ritmi disumani del-
1.1 vita produttiva, senza jx-t-
questo essere alleviata delle 
sue incombenze domestiche, 
la donna è soverchiala da re
sponsabilità che mettono ir. 

ei .si r.tntii.i d.v Kione dei . JO-
!i uni l'uomo. .Ma costui si 
ritrai- in sé stosso, cercan
do anzi di m.ik'iN; sulla com
pagna della propria dispera
zione. L'empito nichilista dol-
la narrativa di Mastronardi 
trova insomma appoggio n 
una disposi/ione intellettuale 
anuol.it.i e lUv-'da. elio ne 
assicura la presa sulla re il-
l.i, on.-iio dove i'mr.x'iino k-1-
terano app.u-e labi.e comi- m 
parte è di qu"sto l.bro I.' -f-
foi'\oscon/a delia sua provi 
non si limila a un., i-lpi-n-lu-
y one in melici del caos r|i 
una ^'it-iela in o\olu/ione '!'-
-nrd'iiala, ma lo nne-le di lu
ce critica: lo prova il risen
timento ironico, che ò la W T -
irniente essenziale di tutti i 
racconti. 

Vittor io Spinazzola 

Kitsch 
a Napoli 

Patroni Griffi propone il personaggio di un « femmenel-
lo » e lo scenario di una città che non hanno consistenza 

G. PATRONI GRIFFI , «Scen
de a\ù per Toledo », Gar
zanti, pp. 134, L. 3500 

A vent'annl di distanza dal
la pubblicazione della sua 
opera prima narrativa. Ra
dazzo di Trastevere. Giuseppe 
Patroni Griffi ha deciso di 
mandare per il mondo, pas
sando per Toledo e la Litora
nea partenopea. Rosalinda 
Sprint, « femmenello napole
tano '• che, come ha spiegato 
in una recente intervista l'au
tore stesso, non si può consi
derare, in forza della sua 
ci vocazione femminile piena, 
completa, innocente », soltan
to un « travestito ». 

Fatiscente scenarlo delle 
gesta di Rosalinda è una Na
poli inventata e rappresenta
ta con accesi colori di un 
intellettualistico kitsch che. a 
squarci di realismo " truce ". 
alterna scaltramente melo
drammatiche apparizioni ed 
esibizioni del « femmenello » 
con l'evidente scopo di atte
nuare l'impatto con la realtà 

di corruzione e degradazione 
del sordido ambiente della 
prostituzione maschile, propo
nendo appassionate romanze 
o languide ariette di amore 
deluso e frustrato, funzionali 
alla solidificazione melodram
matica e alla caratterizzazio
ne del delirante protagonista. 

Ma né 11 personaggio, né 
la mefitica città In cui egli 
si muove, saltellante e affan
nato in traccia di impossibili 
ed effimeri amori, hanno 
maggior consistenza di una 
ombra cinese proiettata su un 
fondale, e la brutalità di certe 
scene 'madri' non deve trarre 
in inganno circa l'effettivo 
spessore narrativo del testo 
che si configura solo come un 
divertimento crudele alla ri
cerca di un sublime d'en bas 
giudicato di sicuro effetto. 
Non basta infatti scrivere 
« La luna si svilisce in un 
cielo di mmerda. Densi fumi 
caldi si levano dalla città e 
salgono verso il cielo — Na
poli gronda di pisciate vio
lente», per illudersi di aver 
sperperato in chiave 'baroc
ca' l'ottocentesca eredità di 
Mastrianl scrittore di lutulen
te appendici, e di aver In
ventato una città e una sin
tassi narrativa (come incau
tamente afferma lo stesso Pa
troni Griffi), come non basta 
la mise en scene del 'travesti
to' per rinvigorire la frusta 
immagine del vinto d'amore. 

La cattiveria di Patroni 
Griffi non è. né vuole essere, 
strumento di ricognizione so
ciale o di indagine psicologi
ca, quanto arma di una pre
meditata strategia volta a de
gradare lo 'scandalo' del
l'amore omosessuale alla mi

sura di un episodio grottesco 
nel quale gli acri umori del 
pregiudizio finiscono con lo 
stemperarsi nella inerte con
statazione di una comune con
dizione di provvisorietà e ca
sualità che non è solo del 
'travestito' Rosalinda. la cui 
patetica e squallida vicenda, 
pretesto di scandalo e pro
vocazione, appare, filtrata 
dalla lente deformante di un 
erotismo stravolto, come un 
senno latalisticamente accet
tato, uno dei tanti, della vita 
contemporanea, 

Se in passato l'analogia di 
scelte tematiche ha consentito 
accostamenti a Pasolini e so
prattutto a Tcstorl. l'occasio
ne di questo romanzo con
sente di chiarire che 11 risul
tato cui perviene lo scrittore 
napoletano appare limitato al
l'ambito di un gioco di soc'el.t 
fine a se stesso: in questo 
senso la condanna e lo sm»r-
rimemo dell'essere diverso e 
l'ansia di indagare, al di là 
e dal di sopra di questa di
versità, Il senso profondo del 
peccato, raccontate e messe 
in scena dall'ultimo Testor: 
gli sono affatto estranei. Il 
suo fragile Rosalinda Sprint 
vive, apparentemente libero e 
deliberatamente infelice, una 
sorta di favola sentimentale 
nella quale l'« irregolarità » 
sessuale finisce per essere un 
dettaglio appariscente ed un 
espediente per mettere In mo
to il « carillon dell'immagina
zione » del personaggio, che 
suona malinconico nel vuoto 
di realtà ne] quale è impieto
samente collocato dal suo au
tore. 

Contro 1 presumibili e in
certi criteri di una farisaica 
morale comune l'artificio di 
un realismo corrivamente 'fi
siologico': contro la disgre
gazione della società contem
poranea, intravista secondo 
un'ottica di cinico fatalismo 
boruhesc, 1] balletto assurdo 
di Rosalinda: ma lo specchio 
che Patroni Griffi colloca di 
Ironte alla realtà contempo
ranea reca le macchie inde
lebili de] tempo trascorso da
gli anni del suo esordio di 
narratore e l'« orgia di liber
tà » espressiva ch'egli crede 
di vivere e soltanto un'illu-

I s.one e una mistificazione d. 
cui il suo Rosalinda e la pri
ma vittima, nella misura in 
cui le variazioni sul tema del
lo scandalo sessuale non rie
scono a superare la barriera 
di una Invenzione naturallst, 
cu ormai esaurita, né a te
stimoniare della caduta ver
ticale del 'valori' di una so
cietà equivocamente permis-

Enrico Ghidet/ i 

In primo piano i bambini 
MARIO PICCHI, « Ritrailo di 
famiglia », Vallecchi, pp. 191, 
L. 2600 

Non sono molti gli scrittori 
romani in assolute, né mol
tissimi 1 non romani che ab
biano fatto di Roma il lo'O 
luogo poetico deputato: e--' 
dentemente la Città Eterna 
non si presta facilmente a 
fungere da emblema del di
sagio contemporaneo, lurse 
perchè costituisce una sorta 
di somma dei disagi, dei mai1 

e delle contraddizioni itali:-ne, 
un catalogo visibile dei '< pec
cati » della storia del nostro 
paese, un museo i defunto e 
vivente) del suol guasti. 

Livornese di nasci4-:! ma ro 
mano di adozione, Mario Pic
chi insiste a disegnale uni. 
mappa minore di questa città 
l'In dal suoi esordi nai-a'.ivi 
iRoma di giorno, I960), e pe
riodicamente aggiunge tesse
re precise e pungenti al cuo 
mosaico sentimentale. Come 
pochi, Picchi e autore urba
no, e si muove a suo nyio 
ricilo stravolle geometrie cit
tadine, nel caos dei rumori, 

degli odori, delle voci, d e a 
folla e del tralfico di questa 
metropoli carica di fulgore e 
delli rogna dei secoli, piu 
di quanto non gli succeda d: 
fare frequentando campagne 
aperte o orizzonti illimitati 

I bambini sono i protugoni 
sti di questo libro, Ritratto di 
tiimialia. composto di dieci 
racconti, l'ultimo dei quali si 
intitola, evocando un esemu-.o 
grandissimo, « Ulisse >\ Ma in 
realtà, 1 piccoli ulissidi di 
questa minuscol-i cosmogonia 
sampietrini! restano i '.allelui
li, con la loro insaziabile cu. 
riosita. i loro appassionati '.or 
rorl e il loro .sospetto verso 
il mondo dei grandi. 

Tutte le volle che son loro 
ad agire sulla scena. In 'un 
tasin di Picchi scntui di sim 
patia e d'invenzione, si i n i 
cola in una gestualità al lem 
pò stesso mimetica e inter
pretativa, riesce a individuare 
i segnali più delirici e miste
riosi dell'avventura puerile. I 
moment: più Ielle! di questa 
esplorazione all'interno del 
Cont'iiente Ini.in'ile risultano 
ceno, nel libro, .< RAB » e 

.i .Mattinate »: proprio per 
qiKl delicato sregolamento tft 
tutu i sensi che ne è la ra
gione interna, obbediente uni
camente alla logica dell'azio
ne, dei dmami.smo, del u r. 
scino » non calcolato che prò-
s.ede all'esistenza del piccoli, 
.n un continuo alternarsi ol 
tieni ro luun. di moto fisico-
capriccio pniiolog.co cne co
li,io eifelt: ,< mela!.sin » e 
. -'.invai, ». pur nell'assenza 

di (]ualsi,isi muliagita 
1 bambini, sembra dire ric

chi, sono capaci d: «est.rs: 
beni.s.s.nio da se: sono eh 
adu,ti ad essere eterod'i'et: 
Un 1 bro tome questo, msom 
ma. con la sua puliz.u e .a 
sua intell.L'cnza sottile e ola. 
declamata, e tutto dulia parte 
dei baiub,ni, costretti per loro 
d.sstraz.a a fare eostantemv'i 
te i comi ioli l'urealta de, 
grand! Un'opera «pirtig.a 
na », dunque, che .si regHe 
su uno stile pacato e tagliente 
al contempo, su una lingua 
media pronta comunque al 
str.ngere all'osso le situazioni. 

Mario Lunetta 
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* Nge p j e t r o Antonio 
per il cinema : - . , 

approvate ! e Cleopatra due 
ai senato società ingiuste 

La lucida e sarcastica regia di Cobelli colora di 
tinte ora ridicole ora patetiche l'amore dei due 
protagonisti, creando qualche squilibrio nell'azione 

L» Commissione Istruzione 
del Senato ha approvato :n 
•«le deliberante il provvedi
mento che modifica alcuni 
articoli della let'ite del 196." 
relativi! al provved.menti in 
favore della cinematografia 
J*i discusMone .si è soprat
tutto incentrata sulla compo
sizione e sui compiti del co
mitato di esperti chiamato a 
dare il suo parere sull'eroga
zione del contributi e sulla 
normativa relativa alle copro
duzioni. In base alla amile 
si sono finora assicurati finan
ziamenti a film Interamente 
realizzati all'estero, e per la 
quale 11 provvedimento pre
sentato dal governo si limita 
a proporre una specie di sa
natoria di una situazione ille
gittima. 

I rappresentanti comunisti 
»t sono astenuti nella vota
zione finale sul provvedi
mento che, come ha ricono
sciuto lo stesso ministro Sarti, 
si propone soltanto di ren
dere più spedita l'applica
zione della leifme In vigore, 
rinunciando per ora ad Inno-
razioni di fondo che pur sa
rebbero necessarie. La posi
zione del nostro partito è 
stata espressa dal compagni 
senatori Valerla Bona7zola, 
Gaspare Papa e Giovanni Ur
bani, che hanno presentato 
numerosi emendamenti, alcu
ni del quali, come quello 
sulla composizione del comi
tato di esperti, sono stati 
parzialmente accolti dalla 
maggioranza. 

Al provvedimento è stato 
aggiunto, su proposta del mi
nistro, un comma col quale 
si stabilisce che ogni ulte
riore accordo In materln dì 
coproduzione cinematografica 
dovrà essere approvato con 
legge. 

DUE DENSE GIORNATE AL FESTIVALJ)ELCINEMA 

Il film greco «Il viaggio» accolto 
a Cannes come un avvenimento 
Confronto tra le due Germanie in «Carlotta a Weimar» (RDT) e «L'enigma di Kaspar Hauser» 
(RFT), entrambi in concorso — «Verità e menzogna» firmato da Orson Welles — Fuori compe
tizione « Professione: reporter» — Venerdì dà lezioni a Robinson Crusoe in una commedia inglese 

reai 37 

controcanale 

Delegazione dei 
sindacati 

da Sarti per 
gli Enti lirici 
Una rapresentanza della Se-

irreteria nazionale della Fe
derazione del Lavoratori dello 
spettacolo FTLS-CGIL. FULS-
CISL, e UILS, è stata ricevu
ta dal ministro del Turismo e 
Spettacolo, Sarti, al quale ha 
ribadito la sua protesta per 11 
ritardo nella presentazione 
del progetto di legge gover
nativo per gli Enti lirico-sin
fonici alle Camere, ritardo 
che ha finito per aggravare 

)'.-, la già drammatica situazione 
• •' del settore, bloccando di fat

to ravvio d'Jlla discussione e 
dei riordinamento delle atti
vità musicali. 

La delegazione sindacale ha 
richiamato l'attenzione del 
ministro sulla grave situa
zione finanziaria del settore 
che, senza una immediata ini-

j*. ziatlva del Governo sul piano 
'. legislativo, rischia di portare 

; - alla paralisi le Istituzioni, le 
... quali non dispongono nemme-
.;„ no del minimo necessario per 
>',' 'le stagioni In corso. 

Il ministro Sarti, dopo aver 
if fatto presenti alla deicrazio. 
;' ne sindacale le difficoltà In-

'• centrate per assicurare la co
pertura finanziaria necessaria, 

••' «1 è impegnato a sottoporre 
In una prossima riunione del 
Consiglio del Ministri il prò-

'. getto di legge governativo e a 
•'i depositarlo alle Camere entro 

il mese In corso. 

l ì 

« T i ricordi 

domani... ? » 

ai Civis 
•:'. La sezione PCI-Ponte Msl-
:'• Tto. la CGIL-IASM. 11 Circolo 
,- Culturale Flaminio, il Comi-
'. tato Studenti Clvls, la CGIL-
. CIVIS. presentano stadera 
; alle 20, al cinema-teatro CI-
,{ vis U « Gruppo Lavoro di Tea-
*, *ro» nello .vacttacolo Ti ri-
i cordi domani...", con Marisa 
" Slabbri, Paolo Modiwno, Fran-

oo Mozzerà, Ludovica Msdu-
;, imo. L'Impianto scenico è di 
* Bruno Garofalo, le musiche 

nono di Fiorenzo Carpi. 

Antonio e Cleopatra: non 
confronto e scontro, ma ten
sione, assimilazione, contami, 
nazione rec.proca di due ci
viltà, la romana e l'egiziana, 
egualmente malate e ingiuste, 
lo quali trovano ne: perso-
nnggi del titolo una sorta di 
mostruoso compendio: questa 
più o meno. :n sintesi. ].i 
prospettiva secondo cu. il re. 
glsta Giancarlo Cobelli (assi
stito da Alessandro Glup-
poni) ha guardato al famoso 
dramma di Shakespeare, nel
lo spettacolo allestito già da 
qualche tempo per lo Stabile 
dell'Aquila, e che «desso si 
può vedere a Roma. «1 Valle, 
dove resfra sino al 23 mag
gio. 

Tra Anton'o e Cleopatra. 
finti contendenti perché af
fetti tutti e due da una sma
nia distruttiva, e quindi vo
tati « morte, trionfa 11 «barn. 
bino '' Ottavio Cesare che 
si rutta la propria crudeltà 
nella conquista del potere: 
nasce l'Impero di Roma, co-
n e una dittatura fra napoleo
nica e hitleriana. All'epoca di 
Napoleone r.mandano, sia pu
re attraverso una libera eia-
bo'.'uzion'1. I costumi w irli ar
redi eli Paolo Tomrm.ii;!, Im
postati sul bianco e nefo co
me l'essenziale imp'eato sce
nico ideilo stesso T.xnmasii, 
il quale implica, ni d' là del 
nudo spazio che è l'F.g:tto (de-
sertlco, accecato dal sole), un 
praticabile a m»/za eilteiva, 
destinato ad accogliere vari 
altri amulent', con due peda
ne Inclinate a1 lati: rlsclro. 
.vi. scivolosa connessione Ira 
! due mondi. 

Su quel praticabile, d'im
provviso ombreggiato da una 
vela di colore oscuro, quasi 
ala di uccello da preda, si 
svolge la sequenza forse più 
significativa e riuscita del
lo spettacolo: quella a bordo 
della nave di Sesto Pompeo, 
con lo stesso Pompeo. Anto
nio, Ottavio Cesare. Lepido e 
1 loro accoliti assorbiti in una 
subdola trattativa diplomati
ca allietata da un festino, 
che si trasforma al nostri 
occhi in orgia di stampo na
zista, quasi preludio a una 
anticipata «notte del lunghi 
coltelli » Non per nulla, più 
tardi, Ottavio Cesare evoche
rà nel paramenti Napoleone 
Incoronato, ma si esibirà pure 
In uno scattante saluto, che 
fu quel'o tristemente noto di 
Hitler. 

Un Antonio e Cleopatra, 
dunque, m chiave di trag1-
commedia politica, con ca
denze spesso farsesche, e con 
un'accentuata degradazione 
di figure non secondarle, co
me quella di Enobnrbo (crea
zione autonoma shakespearia
na, rispetto al modello di Plu
tarco i, ridotto qui alle di
mensioni d: un lacche; ma 
con un avvilimento, anche, 
del due protagonisti. 11 cui 
amore, non solo In rappor
to ai grondi, sciagurati eventi 
entro I quali è situato, ma 
In sé e per sé, assume tinte 
ora ridicole ora patetiche. Ne 
deriva, inevitabile, uno squi
libro di tutta l'azione, cui 
finisce per mancare, o per 
difettare alquanto, una del
ie forze motrici. Cosicché la 
pur giustificata freddezza del 
disegno registico, nutrito di 
scherno e di sarcasmo, mi
naccia di mutarsi In gelido 
Impaccio quando viene appli
cato ad Antonio e Cleopa. 
tra: pupazzi più che mostri, 
atteggiati in rigidi schemi vo
cali e gestuali, nonostante lo 
impegno lodevole degli at
tor! Tino Sch'rlnzl e Piera 
Degli Esposti. 

Qui si coglie 11 limite di 
un'op<erazlone critica che ten
de a eludere. Invece di af
frontarli, alcuni del proble
mi posti dai testo, peral
tro considerato, a parte 1 no
tevoli tagli, e diversamente 
da quanto nitri fanno, nella 
sua oggettività Ila nuova tra
duzione di Corrado Auglas 
sembra corretta, senza spc 
clall arditezze), e risolto so
vente in invenzioni di pre
gio: busti c.tnre, ancora, la 
allusiva immagine della bat
taglia navale, con quel!" flut
tuanti strisce di storia az-

t 
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una vacanza indimenticabile 
serena, economica nel 
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zurra, che sono Insieme stra
scico della declinante regali
tà di Cleopatra e di Antonio, 
onde insidiose di un mare 
ostile. Ironicamente composi
ta, ma a tratti frastornante, 
la colonna sonora. 

Interpreti, oltre l giù detti, 
Rino Cassano (Ottavio Cesa
re), G.amplero Fortebracclo 
(Sesto Pompeo), Costantino 
Carrozza (Lepido), Alberto di 
Stasio (Enobarbo). Igea Son
ni, Ennio Groggla, Pierluigi 
Pagano, Gianni Guerrieri, An. 
tonto Garrani, Massimo Bar
bone, Claudio Rosa, Giselda 
Castrini: tutti molto parte
cipi del modi della rappre
sentazione, e puntuali al pro
pri compiti. Applausi assai 
vivi. 

Aggeo Savioli 
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« Processo a 
Gesù »: finti 

problemi 
A una ventina d'unni dalla 

sua «prima» assoluta, viene 
riproposto lora a Roma, ,iì 
Quirino) quello che e Mise 
il dramma più ioitunato eli 
Diego Fabbri, e 11 più nolo 
Internazionalmente: Processo 
<i Gesù. L'autore Immagina 
che un dotto ebreo, Ella, la 
moglie di lui Rebecca, la fi
glia S a » e un amico. Davide, 
rievochino sera per sera, da
vanti a pubblici diversi, le 
circostanze della incrimina
zione, cattura e condanna di 
Cristo, chiamando a testimo
niare, nelle vesti dei perso
naggi fondamenUU di quella 
vicenda (da Cairn a Plinto, 
a Giuda, ai principali disce
poli del Maestro), alcuni vo
lonterosi collaboratori. Non 
vuol essere, Il loro, uno spet
tacolo, ma l'avvio a un dibat
tito volto a sciogliere l'ango
scioso dilemma: se l'uccisio
ne di Gesù, cioè, lu motivata, 
almeno secondo la legge mo
saici, o se si trattò di un de
litto, le cui conseguenze 11 
popolo d'Israele avrebbe poi 
scontato attraverso innume
revoli persecuzioni. J 

Fabbri ho ritoccato d! poco | 
11 tento, pur a tanta distanza 
di tempo; ma non ha omesso I 
di rammentare che. tra le al- i 
tre cose, 11 Concilio Vaticano i 
Secondo assolse «Il ebr-i, una 
volta per tutte, ditll'as- urda 
Imputazione di « deicidio ». 
Comunque, 11 tenni iniziale di 
Processo a Geni si muta via 
via in una successiva doman
da: in che misura Cristo, con 
I suol insegnamenti di amo
re, di fratellanza, di pace, 
sia presente nell'attualità. In
tervengono vari spettalo'.-!: 
un prete militante, che s, di
scopre però In ritardo come 
tale, un uomo che è giunto 
alle soglie de! sacerdozio, ma 
ha perso quindi la lede, una 
prostituta, un giovane che ha 
derubato e abbandonato la 
ruminila, e ne sente rimorso, 
un cieco, una umile donna del
le pulizie, cui è stato ammaz
zato l'unico figlio, un «sovver
sivo» ima ci si premura di 
dire che costui potreblxr es
ser stato «di questi» o «di 
quelli », tanto por rimanere 
nel vago: dovesse mal qualcu
no pensare oggi a Serantlnli. 

La casistica umana prescel
ta é dunque ancor più Imsta 
ed eluMva d: q'i.inlo r.sultas-
se al primo apparire dell'ope
ra: ciò che può esservi di ri
voluzionarlo nel messaggio cri
stiano viene si nominato, ma 
presto accantonato, e la re
ligione ci si oftre, In sostan
za, alla vecchia e reazionaria 
maniera, quale consolatrici' ' 
degli afflitti; questa nostra 
società resti Ingiusta e soprai-
fattrice, purché si abbia cer
tezza di un riscatto ultrater
reno. Lu finta problematica di , 
Processo a Gesù mette cosi ca- i 
jw a un finale edific.inte ove , 
ha la sua pa ' t" Divide (sino j 

' allora accanito accusatore di I 
l Cristo), che confessa aperta- t 
1 mente di aver mandato a ' 
| morte 11 marito della proprio ' 
[ amante Sara. 

[ Certo, la macchina teatrale 
conserva una sua grossa elTi- j 
cucia, che non nasconde tut
tavia l'artificiosità dcll'lmpo- i 

1 stazione e l'usura degli argo- 1 
1 menti, Orazio Co.̂ t.i, elle ( 

l'u regista della lontana j 
I prima edizione. Iirnui co-
i me « coordinatore » anch'* 1' I 
1 allestimento odierno, sio'van- j 

dosi di nobilitarlo lormaimen , 
te con richiami piuttosto i 

| esterni alla cultura ebraici' i 
.-: veda.io il l'ondale alla Chu- ! 
itali e la figura del violinista. ' 

; che sembra uscita da uno de. ' 
quadri del grande pittore li 
costumi sono di Dalne Cini'-
rocchi, io sposilo impianto ! 
scenico eli G.acomo Calò Car- ' 
cluccij. Fra gli attori, Enrico ' 
Ostermann lElia» dimostra 
un m.Lì-,imo di convezione e ' 
di partecipazione, Grazia Ma
ria Spina iSartt* un m.nlmo , 
Sulii media, con di^.nvolturu , 
<• distacco proles.-ional*. si ten 
nono Vera Bertinotti (Rebec- i 
cai. N'andò Gazzolo i Davide i. I 
Mito Cunclan ili protei e :n ] 
;: nere i numero.-.: altri A Re j 
'.'ina B.anch' i l.i donni delle ' 

Dal nostro inviato 
CANNES. 15 

Ci sono degli avvenimenti 
che qualificano un Festival. 
Venezia '48 fu La terra tre
ma, Cannes 'SO L'avventura, 
Pesaro '68 L'ora dei torni. Il 
film-avvenimento di Cannes 
'75 sarà probabilmente II viag
gio. 

Conviene tornare con dati 
più precisi su questo film gre
co cui abbiamo soltanto ac
cennato. Una visione a ca
vallo della mezzanotte e! ha 
permesso di non perdere un 
minuto delle sue quattro ore 
meno dieci. Il ritmo, come In 
ogni opera cinematografica 
che si rispetti (e qui da ri
spettare e da amare c'è mol
to), vi è assai Importante. 

Una volta 1 giapponesi ge
larono i francesi dicendo che 
i loro film sono buoni, ma 
« troppo lenti ». Il ritmo di 
O Tliiassos può sembrare len
tissimo, ma una brava u-lorna-
lista, che ama 1 film popola
ri e predilige la produzione 
di Hollywood, ci ha detto di 
aver trovato il film greco 
« trascinante ». di non essersi 
annoiata « neppure per un at
timo », ci ha pregato di « fare 
il possibile» perché ti viag
gio approdi In Italia. Eccoci 
qua, a spendere anche la no
stra buona parola, sebbene In 
due giornate di Festival le 
cose da riferire non man
chino 

7/ viaggio affascina anzitut
to con la musica. Theodor Ali 

stato 11 governo greco attuale 
a non volerlo in concorso), 
gioca disinvoltamente su una 
galleria di grandi falsari, dal
l'ungherese Elmyr De Hory, 
principe delle imitazioni pit
toriche, al biografo suo e di 
Howard Hughes, Clifford Ir-
vlng, che forse non ha mal 
incontrato 11 miliardario ame
ricano anche se ne ha pub
blicato le memorie, fino allo 
stesso Orson Welles. che è 
sempre vissuto di colpi gobbi 
e di magie da illusionista, e 
anche qui ci propina uno 
scherzo, di cui però ci rivela 
il trucco, ai danni di un suo 
grande e defunto amico. Pa-
blo Picasso, del quale lamen
ta che non abbia avuto il 
tempo di godersi questo suo 
postumo omaggio che lo avreb
be rallegrato. 

Anche perché li laccio al 
vecchio ortista viene teso da 
uno splendore di donna, la 
jugoslava OJa Kodar, ultima 
fiammante scoperta di Wel
les. che l'accarezza con la 
cinepresa e le concede il 
massimo spazio sul fascicolo 
che commenta 11 film, valo
rizzandola non solo per 11 
corpo, ma anche per la men
te. Verità e menzogna, anco
ra una volta, strettamente 
avvinte. 

Sullo schermo del Palals si 
è assistito Invece al primo 
confronto diretto tra le ci
nematografie delle due Ger-
manie, dal momento che la 
Repubblica democratica tede
sca vi esordiva ieri ufficiai-

ghelopulos non aveva molti j monte con un film 
soldi d.i spendere, ne mas«e 
da lai- muover*', né poteva 
l'.ir cup.iv al colonnelli elio 
stava tacendo la itona di un 
popolo e delle et11' ture na/'o-
nuli e straniere Doveva usa
re l'ellii-M Con le nius.ch'' di 
epoct ha op'-r.tio ,1 mr.u-o'o 
l'ii'ostmondo in Grecia della 
seconda guerra mondiale, la 
dittatura Mehivas, l'occupa
zione nuzl-fascisla, l'arrivo 
degli inglesi, la guerra civile, 
l'Intervento americano, il di
sarmo del partigiani, le elezio
ni-farsa, la dittatura Papagos, 
Il regime poliziesco che, nel 
1932, prelude a quello ancora 
In atto mentre girava 11 film, 
tutto attraverso , dischi. 1 
canti. 1 bulli, gli Inni della Re
sistenza e della rivoluzione. E 
senza un filo di retorica. An- i 
zi. In uno dei momenti più 
forti, un gruppetto di bandie- i 
re rosse si alza al cielo In si- ' 
lenzio. onorando I cadaveri I 
nella p.a//,i deserta. 

Un a.Irò includo e l.i mela, 
ior.i teatrale. I*i compagnia 
ambulante recita un dram
ma pastorale dell'Ottocento, 
dove l'eroina risixnule al cu
rioso nome di Golto. ma ! 1 
commedianti si chiamano 
Elettra e Oreste, hanno un 
padie tr,nino e storlunato co
me Agamennone, compiono la 
la loro velHlella su duellile-
stra ed Esisto (che striscia 
davanti all'occupanti', sia es-
.so tedesco o anglo-amei'icanol. 
Il mito degli Al ridi e dun
que riportato a livello di sto
ria contemporanea, e c:o che 
il regista esprime nella ma
niera più lerliie e conseguen
te e l'umiliazione del )>opolo 
iti'eco. continuamente in pre
da a nuovi padroni, interni 
o strun.ei-i, e nel contempo 
la .sua dignità, lenta, calpe
stala, e tuttavia ma: doma. 
Un momento Indimenticabile 
è quando sulla spiaggia, da
vanti alle tre jx'corolic di un 
moderm.-vsimo scenario, 1 guit
ti duiiAinu co: « lilx-ratui'i » 
inglesi, e pili alimenta l'alle
gria lorzat.i, pili trosce .1 sen
so di precarietà desolante; op
pure il coni ramo musicalo m 
taverna tra 11 gruppo dei pa
trioti e quello del poliziotti, 
elle si r,.solve a favore di quo 

letterario 
tratto dal breve romanzo di 
Thomas Mann Carlotta a 
Weimar, e eh" oggi si è 
avuta la replica del cinema 
lederà le con L'emonia di Ka
spar Hauser che. curiosamen
te, è pure ambientato, con 
breve scarto, negli anni post-

napoleonici: miti nel primo 
caso. J828 e seguenti nel se
condo. Bisogna dire che 11 
confronto va piuttosto a fa
vore di quest'ultimo, che è 
un film di spirito più mo
derno, frutto di quella «nuo
va ondata » del cinema tede
sco che, dalla metà degli an
ni Sessanta in avanti, ha tro
vato più spazio a occidente. 

Sebbene Egon Gunther sia 
stato, nel presente decennio, 
l'Iniziatore di un analogo cor
so anche a Est, la sua com
media sul vecchio Goethe 
che, al culmine della gloria 
politica e poetica, viene vi
sitato nel suo personale « mu
seo » da colei che, quaranta
quattro anni prima, gli ave
va Ispirato una grande pas
sione nella vita e 1 dolori del 
giovane Werther nella tra
sposizione artistica, non e 
che un'accurata illustrazione 
del testo mannlano, di cui 
il regista mette soprattutto 
in rilievo gli aspetti ironici 

Mentre Lotte, Infatti, si me
raviglia della curiosità che la 
sua presenza desta a Weimar, 
dove all'Albergo Elefante vie
ne accolta come una diva, 
l'altissimo poeta viene de
scritto, in mezzo alla sua cor
te, con tutta la meschin'tà 
borghese del grand'uomo di
venuto, come lui stesso affer
ma per divertire 1 commen
sali, «una disgrazia pubbli
ca ». Ma dell'epoca, contem
poraneamente, I] lilm vuol 
recuperare 11 fascino roman
tico, e del « genio », IH extre
mis, l'olimpica stibl'mità: co
sicché- la Lilll Palmer, che 
ronde benissimo la modestia 
e la disponibilità della donna 
che ha allevato una nidiata 
di figli, deve poi commuover
si come una collegiale nell'ul
timo addio In carrozza, che 
non si sa nemmeno se sìa 

le prime 
Balletto 

Lojodice-Nikisch 
alle Arti 

Uno spettacolo di balletto al 
di fuprl dell'ordinarlo (che 
poi a Roma non c'è) e sem-
!>:'*' un avvenimento. E ì'uvve-
n mento si è avuto a! Teatro 
delle Arti, con il debutto ro
mano, tra Ieri e l'altro lei'1 

itre repliche) del « Ballet N.-
ki.sch Lojcdlce » 

La manifestazione è servita 
.-oprattutto a conferm-ire la 
ur.'sen7a di una prestigiosa 
tw.ierlna- Ledi r^Jodlce, al
levala da .ns.gnl mae-tre qua-
lì Giuliani Ponzi •> GHillana 
B.irabaschì La ballerina ha 
da'tn la m'sura del'e sue doti 
" della sui versat'lità in uni 
l'assonna comm-endent" il 
classico (In I,»'la non poteva 
Ignorare il olitno e s! e 
turrata nel Tsicio dedicato ai 
cigni di Cia'kov-ikl). Il moder
no e 11 contemporaneo 

Nel moderno Ivi raggiunto 
un vertice di tensione, di 
eleganza e di mali-zia. smi-
zie alle coreografie di Alber
to Testa ile migliori che si 
.son vhie nello spettacolo), 
poiv'lr.mti nei volgere In ario
si molivi di danza alcune pa
tetiche Giimnopédies di Satle. 

II contemporaneo era rap
presentato da un collage, un 
tantino arrischiato, di musi-
che di Monteverdl /Lamento 
di Arianna). Strauss (Meta
morfosi) 

cosi è stato intitolato il con
certo In collaborazione con la 
Deutsche Bibliothek Rom - -
era, com'è noto, uno di quel 
raduni che gli amici di Schu-
bert organizzavano periodica
mente. 1n qualche casa o 1n 
campagna, per stare Insieme 
In letizia, suonando e cantan
do le piccole grandi compo
sizioni del muslelsla, in in 
clima di spontaneità e di au
reo dilettantismo che è Impos
sibile ricreare oggi in una 
sala da concerto. Ciò nono
stante all'Olimpico Schubert 
« c'era ». e la serata non e 
stata avara di emozioni e di 
piacevolezza: merito di tutti 
gli interpreti, applauditlsslml 
e ben disposi a concedere bis. 

Vice 

Mimo colombiano 

al « Pavone » 
Ospite del «Teatro del Pa

vone », 11 mimo colombiano 
Moncho Colombia terrà sul 
palcoscenico di via Palermo 
due recital dopodomani e lu
nedi. Lo spettacolo domeni
cale avrà Inizio alle 18,30. 
quello del giorno seguente 
alle 21,30. 

eflettivamente avvenuto ian
zi, con questo Goethe dello 
schermo, c'è da dub.tarne 
quanto mal). 

Sul misterioso protagonista 
del film di Werner Herzog, 
che in tedesco s'intitola Cia
scuno per sé e dio contro 
tutti ed è dedicato a Lotte 
Elsner, l'Illustre studiosa del 
cinema espressionista e di 
Murnau, e a tutt: coloro i« la 
miglior parte») che dovette
ro lasciare la Germania «I-
l'ascesa di Hitler, sono btaie 
scritte Intere biblioteche, m.i 
è rimasta la semplice, bellis
sima ballata di Paul Verlalne 
al «povero Gaspard». Apparso 
come uno spettro, sporco da 
morire, con gli occhi sbarrali 
e una lettera in mano, nella 
piazza di Norimberga una do
menica di pentecoste, Knspur 
Hauser spari, altrettanto mi
steriosamente pugnalato, cin
que anni dopo. Il regista ha 
avuto il buon gusto di non 
tener conto delle biblioteche, 
che con minuzia teutonica s] 
son messe a discettare del 
personaggio, delle sue origini 
e della sua fine, senza venire 
a capo di niente, e dà nel 
film la sua personale Inter
pretazione. 

Come 11 « ragazzo selvag
gio » di Truffaut. anche lu: 
subisce un'educazione, ma :! 
risultato è opposto: non gin 
Il selvaggio «recuperato» 
dalla civiltà, bensì l'uomo In
tegro, perché solo, che alter-
ma la propria umanità, e 
quindi la propria giustezza di 
vedute, di fronte alla disu
manità della soc.eta bor/he. 
so rimasta praticamente la 
stes.-*» imo a oggi. Kaspar e 
un «diverso» e come tale 
rihululu. oss.a accollato cu 
me olir,osila « scientil.tu >, 
ma al,a Ime espulso tU un 
mondo la cui logica eontia-
bt.i radicalmente con la suo 
innocenza. Intatti rìes.e « 
Imparare dai bambini e dal
le persone modeste e a d.a-
logare con esse, ma confon
de I religiosi e il professore 
di logica, di cui Istintiva
mente respinge i sistemi ter
mali e filistei. Quando ana
tomizzano 11 suo cadavere, 
trovano che aveva qualche 
piccola anomalia nel fegato 
e nel cervello; ma sono le 
scuse che tacitano la coscien
za borghese, che ha ben al
tre «deformila» da farsi 
IX-.'donare, come si vede dal
l'ultima scena In cui il fun
zionario che ha steso 11 pro
cesso verbale, s. allontana 
comp.acluto e sbilenco come 
in un finale di Bunuel, 

Inversione di tendenza t 
capovolgimento del valori an
che nel film inglese Io. Ve
nerdì, dove la storia di Ro
binson Crusoe è raccontata 
alla rovescia, con 11 bianco 
attaccato alle sue false virtù 
colonialiste, e lo «schiavo» 
nero che lo ridimensiona dal
le londamenta, cosicché non 

! resta al « padrone » che spa-
J rarsi, Per quanto spiritosa e 
! allegramente interpretata da 
I Peter O'Toole, la satira, di-
I retta da Jack Gold, e però 
ì di breve respiro e. dopo le 
ì premesse, sempre più faci!-
i mente ipotizzabile. 
I La giornata odierna ha 
| avuto al suo centro, fuori 

competizione. Professione: re
porter di Michelangelo An-
tonlonl. che nella conferenza-
stampa si è con molta filo-
sofia rassegnato a rispondere 
a una serie di domande piut
tosto deprimenti 

. L'ESOTICO — La tci;u pan 
| tuia iti Alcune Alriihe, ilei la 

liliale non abbiamo potuto 
' parlare leu per tu mancata 

uscita dei (nomali, ci Ita con-
| dotto nella capitale della Re-
i pubblica Ccnlroafricuna e poi 
j nei cuore della foresta Eia-

botando il metodo che ai eia 
aia impiegato ne! suo cian
aio attraverso il Canada in 
siane con Ennio Fiutano, il 
regista Andrea Anderniaiin 
continua ad offrirci un dui
no di appunti per imniaqini: 
soffermandosi attentamente, 
con cura minuziosa sulle co
se e sugli uomini, eqli certa 
di potenziare, per cosi dire, 
i nostri sensi attraverso lo 
obiettivo: e cerca di penetra-
re la realta riassumendone il 
senso in un paesaggio, in un 
oggetto, nel gesto'di un per
sonaggio, elei oli i/uusi a sim
bolo. E' un metodo efficace, 
lo dicemmo già in occasione 
di Operazione Canadu, perche 

; nel suo taglio personale, evi-
, la ogni falsa pretesa di obici-
1 tirila: perche tende a mei-
| lerci a contatto diretto con 
1 la realtà, osservatu attraver

so l'ottica dei protagonisti, 
spesso portati in primo pai
no: perche cerca di guardare 
a ciò che e dtverso, e spesso 
latito lontano da'la noslru 
esperienza, senza dimenticare 
t punti di riferimento politici 
e sociali che in qualche modo 
possono inquadrare e facilita
re la nostra comprens'one: e, 
quindi, cerca di non ìas-ciaisi 
suggestionare da! « fu.scmo 
dell'esotico ». 

L'Africa, tttlturtu, non è il 
Canada. L" una lena insieme 
più lontana e. paradossalmen
te, più vicina della regione 
nord-americana: un continen
te più volte peli orso (e vio
lentato, e idoleggiato) duu'.i 
euiopei, e tanto spesso ero-
calo alla nostra immaginazio
ne in chiave di leggenda o 
di avventura letteraria. Mo
ravia, che con Andermunn ha 
compiuto questo viaggio, ve 
Ita tenuto conto deliberala-
niente: ma i/ueslo non ò ser
vito a fugare del tallo i ri
schi dell'esotismo, anzi Le air-
ftcolla di questa nuova espc-
rienzu emergono, a tratti, e , , 
risultati sono contiadditori, 
come abbiamo potuto consta
tare fino ad ora 

La prima parte della tra
smissione era la più riuscita' 
con la visita a Banqul e le 
pertinenti osservazioni di Mo
ravia sulla « Operatmn Bo-
kussa » e sull'albergo gratta
cielo, simbolo del neo-colonia-
lismo; con il primo tratto di , 

i a'iaio ai iniettili 'ìcl'u foie-
sia, ne! quale -- sta pine oo't 
qiuiìihe cedimento ai toni 
aqicsti — le immagini espr • 
mcviino con efficacia ti « eli 
ma » naturale: con la lunga 
sequenza sul villuugw nato da 
poco e sul liinerale, sopri/!-
tutto Questo era, torse, il 
biotto p'it felice della punta
la le uilessioni del sindaco, 
lo slraordinano dialogo tia t 
due (nolani utrtennt sui t.g'i 
e l'iirveiitre. le riprese de.la 
feslosa e drammatica cenino
li u tunebre, condotte con 
molta sensibilità e concluse 
du'1'intctligcn'.c giustappos'-
zione del discorso commemo
rativo alla secca formula de! 
del sindaco « deceduta causa 
malattia ». ci introducevano, 
rispettosamente ma con pene-
ttante vivacità, nel mondo di 
(ìitrstu Africa. Soltanto sul'e 
uUime battute, l'inopportuna 
uaqtuutii dei commento vtu 
sleale rischiava dt ribaltare 
Vintelo bruno in Ictteiuluia 

La seconda parte era ded'-
cata al molto atteso incontro 
con i piuma. L'intiodut-ciu 
un signiiicativo e gentile col
loquio con un giovane ncrtt 
suali usi di questo popolo d' 
cacciatori e di raccoglitori. )fu 
poi. tutto l'episodio finiva per 
diventare spunto per le con-
siderazioni, assolutamente so
vrabbondanti, di Moravia. Le 
immagini sfumavano s:r."o 
sfondo, e m pruno piano di-
htquiu il commento, nel quo 
l". fra l'altro, Moravia fenic
ia decisamente ad essere />'-
zciir's'a del corriere, rien 
mando sulle sue impressioni 
e sensaz.oru di euiopco im
merso nell'ignoto. Con un te
tto che avrebbe voluto essere 
di paitccipuzionc, lo scrittore 
si è lanciato in un discorso 
zoo'ooico-lettcrarlo e insisten
do sulla vicinanza dei pigmei 
alla natura e al mondo ani
male, ha riportato in super
ficie un esotismo che rischia
va perfino di colorarsi (certo 
contro la volontà stessa del 
commentatore) in razzismo, I 
pianici si allontanavano nelli 
nebbia de! «primitivo»: e la 
sequenza conclusiva dell'uomo 
impegnato in un lunghissimo 
e complesso vocalizzo guitti-
itile, da a richiamo della fo
resta > 'orso pensato da An-
dermann in chiave di recu
pero della personalità genui
na dei pigmei, finiva al con-
tiario per suggellare definii1-
rumente la mitizzazione di 
questa razza di «animali tv-
conoscibili », 

9- e-

oggi vedremo 

Ugo Casiraghi 

Manuel De SI... 
ivoca:i7/a/,oni su testi Klloti, 

htl uUnm traile uiniU(.*.*veiiLo | celebrante .soprattutto un in-
delle pihiole. [forno dei sensi. A! centro di 

cnifsto balletto i n t i t o l o Pro-
fi! 2, s! sc-ntena. Infatti, un 
turbo!enl.o passo a due, con
dotto diabolicamente dalla 
Lo |od Ice uru I r/a n te ne.-.a vi • 

iea H una eccitazione sfre
nata D"! che ha fatto sp-se 
:! corenq'Mfo-ballenno ima 
sta come torre che non croi-
:a> Bori* Tonfn Nlki.vh. pia 
étoile del Balletto nazionale 
iugoslavo, personaggio note
vole nf'l panorama della dan-
•s.à odierna, svelante un estro 
inventivo, p.ft incline «Ho 
slancio irruente e eontorsio-
nUtìco. ch« aTcstasi i ri"*». 

Nel Profil e in un fram
mento degl'Uccello di fuoco. 
di Stravm-ki. si e fatta ap-
Pavv/ire Moniqu« Arablan, 

| ballerina -non sofisticata e 
, sanTuijfna. S( è trattato, nel 
I complesso, di un «s^a-zetio, 

sufficiente poro a pretendere. 
o?r SI « BaJ>t » debuttante, 
situazioni più soddisfacenti 

! (d'I spazio, di acustica, di pub-
[ bll-co, ecc. K 

i e. v. 

p u ì : / t e i « pezzo lor-
A.v'.iu-; i1?1' 

ag. sa. 

Un ter/o t-leiuento babil.ire ! 
e il paewr^/.o, la sieno^i'.ili.i ' 
naturale particolarmente bel- ' 
la. e strui-iKente. entro cui la I 
cinepresa evolve ni piuni-.se-
ciuen/.a che vede./j spesso il i hta', tra una" compostezza "aìi 
gruppo di oom.u posto U: ' '• — 
ironie alle u .iurpi'e.->e » della 
tfuemi e dWla stona urna 
gallina tra la neve, due ini-
picchiti, una galloria che ri* 
corda le Fo.^e ArdeaUnej, op
pure le azioni più .sord.de 
racconUUe >tch .spalla » o luo* 
vi campo, o ancora uno dfjrh 
attori die .s. meUe dav'v. iti 
all'obbiettivo e ci parla dei 
caduti, del torturati, del mar
tino della nazione. 

Quale chi' sia la solu/.ione 
che ci aspetta, la scelta del 
regista appare ad OL;IIÌ mo
mento la più eli ita ce e vera; 
Cd v per qaesto che .'interes
se per il nini non viene me
no un Istaiilo, anzi si accre
sce la partecijMz.one de.lo 
spettatore, che finalmente si 
trova Informato sulla Grecia 
come mai gli era accaduto in 
un cinema // vta<j(jio se'^na 
lu nascita di un cinema gre 
co di valore mondiale, die si 
collega alle correnti p.ù vive 
e moderne del Cinema Inter-
nazionale (da Antonloni a 
Jantso, da. neorealismo al 
musical combattivo, da Go 
dard a Straubt ma co.t una 
cilra sua, con un .suo ormi-
naliosnno prolumo. Un gran
de film, che merita un sran
de pubblico 

Come ti nembi ano art.1 .eia-
li. in conlronlo a q .lesta v.ta 
di una naz.one clic si svolge 
sotto t no..tn occlu. le evolu
zioni sia pur lucide, in tei li-
genti, spas.->a->c di un maestro-
ciarlatano del cinema quale j 
Or-»on Welles. che ottenuti i ! 
petroldollari ,n Persia piv.sen- ! 
la V'erga e nn'nuxjna e chi.-»- • 
sa che non sia ni ^rado, or
mai, di terminare l.nalnienle 
1 suoi progetti che si tracci- ' 
nano da anni, come il Don \ 
Chisciotte. i 

Da lui sculto, tliivtto e In- , 
terpretato. ,1 suo tilt,ino i..m. ! 
a nell'esso u- ìu'o a. marmili J 
dal Fe.iti\,il perche ^i.i noto i 
IM Frane a i nicnv.c per <J j 
7 hm • •.fu r,i » : ,i' '.i i ,i ,m.'<.. di | 
una .pinna^ mondiale, ed è 

• • • • • • • • • • • • • • 

Su Panorama 
! c'è scrìtto 

che... 
! Per conoscere a fondo 

LANCILLOTTO DEL LAGO (2°, ore 19) 
cinuL00^0^,0."',' c o n l n • s « , o n d ' ' Porte, il film televisivo di 
Claude Santeill ispirato ai racconl, de; c.ivolieri de«U Tavol,, 

conettl. Marie Christine Barrvi'.t. Tony i w r i f T ^ u e s We-
ber, Benee Paure, Jean-Pierre Bernard. 

TEATRO TELEVISIVO EUROPEO 
(2°, ore 21) 

Per il ciclo Intitolato a Teatro televisivo europeo va :,) 
onda stasera Elettra: .si tratta di un'edi/.ione cinematoffra-
flca della tragedia di Euripide, re«!l7^dia dal resista "reco 
Michael Cacoyannis, con Irene Papn.s, Yanni^ F\;rtis Alcka 
Castelli e Theano Yannldou. La secnegnutura è firmata d<i 
Spyros Vasslllou. mentre le mu.s.clie sono aliidate (il noto 
compositore ellenico Mikis Theo<lornk:s 

Come è già avvenuto ,n altre occasioni, lai RAI-TV Inse
risce nel ciclo Teatro televisivo contemporaneo alcune opero 
clnematOKi'aJiche. Nel caso di Elettra, l'indiscutibile merito 
di Cacoyannis sia nell'aver collocato la tragedia di Euripide 
nel suo conlesto naturale, rimasto immutato per ducm.la 
anni. Con panine talvolta possenti nel connubio tra perso
naggio e ambiente. 11 film — presentato al Festival di Can 
nes nell 62. ove suscitò notevole Inlere.vse — segue scrupolo
samente l'iter narrativo del testo. 

ADESSO MUSICA (1. ore 21,45) 
La rubrica discografica curata da Adriano Maizolctil e 

presentata d« Nino Fuseagnl e Vanna Broslo propone si» 
sera due audizioni (si tratta dei più recenti album di Gino 
Paoli e Paul Anka) e numerose presenze «in carne ed oRsa»: 
Mllly, Charles Aznavour, Anna Gloria, Daniela Davoli, Bey»n 
Protheroe e Marcello Riccio. 

programmi 

I Musica 

Schubertiade 
alla Filarmonica 
Per :! concerto dell'altra 

sera all'Ollmp'co la Filarmo
nica ha mandato in campo 
la mez/Dsoprano tedesca Or-
tran VVenk-1: Il pianista Gior
gio Favaretto, 11 quintetto 
Beethoven (FellN Avo, violi
no; Alion^o Ghedin. viola. 
Enzo Altobelll. violoncello e 
Carlo Bruno. Pianoforte): il 
contrabbassista Franco Pe-
tr.icchi •> il Coro femminile 
da camera del l'Accademia, di
retto da Paolo Colino. Tutti 
erano impegna'..., con un en
tusiasmo che ha dato i suo: 
buoni frutti, in un program-
m.i ded.cato ,i Schubert: nove 
l.icder tr i I più noti del mu-
s.cL-,t.i, staitdclieti Op. l'.ij per 
solisti e coro lemmini!-1 e il 
Qi/uitello ut la magg. Op. Ili 
t La troia >• I 

Una .ibchuber'.iade <• — e 

i • 

I 

! • 
• 

i 
i « 

IL PORTOGALLO 

Storia, Cultura. 

Politica, 

Turismo. Economia 

Una grande carta 

geopolitica a colori 

In ogni numero di 
P A N O R A M A 
questa settimana 

• Ì 

Panorama ' 
• • • • • • • • • • • • « • • • • • 

TV nazionale 
10.30 Trasmissioni scola

st iche 
12,30 Sapere 
12,55 Facciamo Inslemo 
13,30 Telegiornale, 
14,00 Oggi al Parlamento 
14,15 Una lingua per tu t t i 
16,00 Trasmissioni scola

st iche 
17,00 Telegiornale 
17,45 La ronda del metro

notte 
17,45 La TV del ragazzi 

« Villi da sub i pe
rcoli dell'apnea » 
« Scusami genio : 
nuotare o affogare » 
Telefilm. 

18,45 Sapere 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro c j -
tji; 7,45: Ieri ol Parlamento! 
8 ,30: La cnnioni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale 
CR; 11,10: Incontri; 11,30: 
Un disco per I'e»!p1«; 12,10: 
Cinema concerto; 13,20: Una 
commedia In 30 minuti; 14,05; 
Lineo aporia; 14,40: ti velo di
pinto; 15,10: Per voi yiovoni; 
10: I l giratole; 17,05: Ftlor-
l l i i ìmo; 17,35: Programma per 
i rayozzi; 18,05; Muuca ni; 
19.29: Sui noti ri mercati; 
19,30: Musiche e ballale del 
vecchio We i l ; 20 ,20: Andata 
e ritorno; 21,15: Concerti di 
Milano; 22,10: Strettamente 
strumentale. 

Radio 2" 
CIORNALC RADIO . Oic 0,30. 
7.30. 3.30. 9.30. 10,30. 11.30, 
12.30. 13,30, 15.30, 10,30, 
18,30, 19,30. 23 .30; G. Il 
niRtliniprf*; 7.30- Dt'Q'1 vm'j'Jioi 

19,15 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 
24,45 Adesso musica 

Class.ca • Leggera -
Pop. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 
18,00 TVE 
18,45 Te lori I orna Io sport 
19,00 t.L-incil,oi-to dol Lago 
20,00 Ore 20 
20,30 Tcleqiornale 
21,00 Teatro televisivo eu

ropeo 
••< Elettra » 

7,40: Buongiorno; 8,40: Com* 
e perche; 8,55: Galleria dal 
melodramma; 9 ,35: I l velo di-
pinlo, 9,55: Un disco par 
l'pslaic; 10,24: Una poesia al 
Utorno; 10,35: Dalla vostra par
te; 12,40: Allo yradimentoi 
13: Hit Pai ade; 13,35: lo la 
«o lurido e voi?, 13,50: Com* 
e i»erchc, 14: Su di *jiri; 1 Si 
Punto interrogativo; 15,40; Ca
ra rai; 17,30: Speciale CRj 
17,50: Chiamale Roma 3 1 3 1 : 
19,55: Supersonici 21,19: lo 
In so lunga e voi?; 22 ,50: 
L'uomo dUla none, 

Radio 3" 
ORE 8,30- Pro'jresslon; 8,45: 
Concerto di apertura; 9 ,30: La 
radio i>er le scuole; 12,20: Mu
sicisti il ol ioni d'oggi; 13: La 
musica nel tempo: 14,30: 
Montar secondo Sotti; 15,50: 
Polìloniai 17,25: Classe unica; 
17,40: Discoteca sera; 18,15: 
Musica leygcrn; 18,45: Pìccolo 
piando, 19,13; Concerto della 
sera; 20,15: Tarmaci del tu
tu ro. 2 1 ' Giornale dol Tono; 
21,30- Orso Minore; 22,15i 
Parliamo di spettacolo; 23 ,35 ; 

http://Tomrm.ii
http://piuni-.se
http://sord.de
http://piv.se
http://Fe.it
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Forte giornata di lotta dei lavoratori delle costruzioni nell'ambito della «vertenza Lazio» 

Migliaia di edili di tutta la regione 
in corteo per occupazione e sviluppo 

Gli striscioni di decine di cantieri - Combattiva presenza di delegazioni chMe fabbriche del SUNIA, dell 'Unione Borgate e delle 
cooperative - Il comizio, al ministero dei Lavori Pubblici, di Degn i e Truffi - « Risolvere i problemi della casa e rilanciare l'edilizia » 

Raddoppiati in un anno (dal '73 al 74) omicidi e rapine 

Come far fronte 
all'aumento 

della criminalità 
Intervista all'avvocato Tarsitano: « Un confronto democratico per ottenere misure 
serie e adeguate » • Vanno respinte le forzature e le strumentalizzazioni fanfa-
niane - Le carenze e le impreparazioni dell'attività di prevenzione e repressione 

E' stato annunciato ieri 

Alla Fiorentini 

si lavorerà 

tre giorni 

alla settimana 
Oggi si fermano le in
dustrie farmaceutiche 
Sciopero all'università 

Quando l'ultima delegazione è arrivala in piazza Esedra, 
il lungo corteo di migliala e migliaia di lavoratori delle co
struzioni aveva già iniziato a muoversi verso la stazione. 
bullo decine dt cartelli e .striscioni, negli slogans. gridati da 
tutti. le parole d'ordino della nianil'ostaziono, Li prima indelta 
a livello regionali' dalla FLC: * uccii'iazione >. -, rilancio di*! 

l'edilizia, .sociale e delle ope
re pubbliche », « una casa por 
tutti .i Ixwso UttO'>. Gli ed'-
li. la più numerosa delle ca
tegorie dell'industria la/.a le 
con 1 suo. ItiO mila addetti, 
hanno dato vita 'eri a Roma 
ad una nuova lorte scornala 
di lotta, nel quadro do lai 
s< vertenza La/to », per l'occu
pazione e per un diverso .svi
luppo economica della regione. 

Dietro il grande .striscione 
rosso della Federazione regio
nale dei lavoratori delle co
struzioni stilavano 1 gonfalo
ni del comuni del La/io che 
hanno dato la loro adesione 
alla g.ornata di lotta, l sin
daci, con la lascia tricolore, 
di Civitavecchia e di Gena'z-
zano ohe con la loro presen
za hanno testimoniato la vo
lontà delle assemblee e delle 
amministrazioni locai: per 
uim nuova iwhtlca regionale 
degli Investimenti, delle ope
re pubbliche e dell'abitazione. 

Dopo di loro le decine di 
striscioni, di cartelli del can
tieri della citta e di tutto il 
Lu/.o, le tabbriche del setto
re delle costruzioni, dui le 
gno alla ceramica alla eh.-
mica, le folte delegazioni dei 
consigli di l'abbncH, delle al* 
tre categorie, le organizza-

| ylon, di massa e 1 partiti de 
; mocratiei. ,n prima (ila il 
I PCI che ha dilluso migliala 

di volantini m solidarietà 
I con la lotta degli edili. 
I Con ; loro caschi rossi e 

b.anchi hanno .sfilato gli ope-
] ra. de; cant.en della diret-
i tusMtna Koma Kiren/e in lot-
j ta da tempo per il rispetto 
I del contratto e in difesa del 
I posto di lavoro. [ dipendenti 

delle due industrie di pre-
tabbncati la SIP e la Vianinl 
in provincia di Latina, deci
ne di ed i li del le Condotte 
d'acqua che con l cartelli 
chiedevano il pieno rispetto 
dei diritti .sindacali contro le 
manovre della «rande azien
da delle Partecipazioni sta
tali che tenta di bpezzare 
con minacce e serrate la lot
ta dei lavoratori. 

I senza-tetto del borghetti 
della citta, raccolti dietro lo 
btrisc.one del SUNTA, hanno 
continuato con la manife
stazione di ieri per le vie 
della citta, la lotta che con
ducono con picchettaggi e di
mostrazioni ormai da mesi 
per l'attuazione del piano 
dell'emergenza, per un al
loggio decoroso ad un fitto 
accensibile, Assieme a loro, 
con 1 cartelli e «li striscioni. 
ì lavoratori delle borgate, 1 
dipendenti e 1 soci delle coo
perative di abitazione che 
chiedono la riapertura sele
zionata del credito per av* 
vi a re o portare ti termine le 
migliala di allogai m pro
gramma, oggi bloccati dalla 
stretta creditizia. 

Moltissimi anche gli edili 
e gli Impiegati dell'Immobi
liare. I nietwlmeccanici del-

[ ;,80 lavoratori della fioren
tini, la fabbrica meta Invoca 
nioa sulla Tiburtina. dose ÌÌA 
quattro mesi non vengono pa
gati i su lari, saranno mes-a a 
cassa integrazione per tre gior 
ni alla settimana. L'annuncio 
è stato dato ieri dal proprie
tario dello stabilimento. 

Denunciando il carattere slrit 
mentale della manovra il con
siglio di fabbrica ha ricordato, 
in un suo documento, la ero 
ni storia della fabbrica, ohe già 
nel I9ti4 tenti'» ta strada del ri 
catto alt occupa/ione por otti-
nero finanziamenti, Allora fu 
l'IMI (istituto mobiliare Italia 
no) a concederli per un totale 
di un miliardo e 1W0 milioni. 
ma le condizioni all'interno del 
la fabbrica non sono miglio 
rate: non è aumentata l'oca LI-
pa/iono, ne sono stati incre
mentati gli investimenti iv-'U 
impianti. Aiui, oggi, l'azienda 
denuncia debiti per 7 mi hard, 
m gran parte contributi TNl'S 
non versati. 

UNIVERSITÀ' - Per lo scio
pero dei docenti e dei non do
centi è rimasta chiusa ieri la 
università. I lavoratori chiedo
no miglioramenti economici, il 
decentramento amministrativo, 
lo stato giuridico, l'assegnazio
ne di nuovi contratti a chi no 
ha diritto, gli assenni e la con
tingenza ai contrattisti, il pa
gamento puntuale degli sti
pendi. 

FARMACEUTICHE - - Tutte 
le fabbriche della provincia che 
producono medicinali scendono 
oggi m lotta un'ora por proto 
stare contro l'aumento dei me
dicinali, contro l'attacco all'oc
cupazione e per rivendicare una 
industria farmaceul.ca finaliz
zata alla riforma sanitaria, ohe 
punti cioè agli investimenti 
nella ricerca, alla medicina 
preventiva. Nel corso della gior
nata di lotta M svolgeranno 
assemblee in lutti . luoghi di 
lavoro. 

ELETTRICI - Si concludono 
oggi le 4 giornate articolate di 
sciopero, proclamato dai lavo
ratori dell'KN'KL del Lazio. 
che concluderanno anche la 
loro mobilitazione con una ma
nifestazione ti 29. I dipendenti 
dell'ENEL chiedono la modifica -
dell'organizzazione del lavoro la Fiorentini, ohe hanno da-

Sull'ordine 

pubblico ieri 

attivo 

in Federazione 

Un aspetto dell'affollata manifestazione di ieri degli edili, cui hanno preso parte anche altre categorie di Invoratori 

Sui temi dell 'ordine pub 
h'ico e sullo i n i / i a L w del 
,AI r i i tu per ut tenere la m< «11 
! ioa della legge presentala 
da] governo, un affol la lo al 
l ieo M c svolto ieri sera noi 
teatro della Foderazionv co 
mumsta, con la partecipazio
ne del rompami') Di (ì iuho. 
della Direziono e vice-presi 
dente del gruppo parlameli 
tare comunista alla Camera. 

L'n vivace e approfondito 
Ito seguito al-
del compagno 
che traendu 

do poi le conclusioni ha sin 
lubricato l ' iniziativa del PCI 
al momento della discussane 
della logge a Montecilora) e 
h,\ indicato le linee •essenz-ia 
li dell'azione che sin da og 
gì si svilupperà al Senato 
sugli emendamenti. 

dibattito ha 1' 
l'introduzione 
Di Giulio. 

CASALBRUCIATO: dopo lo sgombero degli alloggi occupati abusivamente 

Gli assegnatari entrano nelle case 
Un risultato della lotta delle 170 famiglie di borghetto Prenestino e degli edili del cantiere Manfredi impegnati nei lavori 

di costruzione - Qualche incidente mentre si vuotavano gli appartamenti delle masserizie - Ritardi nell'azione del Comune 

• che punta al miglioramento d> 
servizi. Che il servizio sia peg
giorato, affermano le organizza
zioni sindacali, lo si deduce 
ÌI none dal tempo necessario 
ix*r ottenere un allacciamento, 
elio a volte raggiunge anche i 
«ci mesi 

' PENSIONATI — Una delega 
.rione di pensionati, guidata 
dalla F1P-CG1L è stata noe-
v uta dai gruppi parlamentari 
del PCI. PSI. PSDt. Agh espo 
nenti politici i pensionati hanno 
illustrato una sene di neh.oste 
che riguardano la detassazione 
delle pensioni fino a due mi
lioni, la non tassazione degli 
arretrati dt pensiono, il mante
nimento del canone telelotiieo 
ai livelli di prima degli au
menti, per i pensionati, e una 
sene di altre agevola/ioni. 

r 

J 

Alle 9 in Federazione 

Assemblea cittadina 
del PCI sui problemi 
di Roma e la Regione 

« I problemi, l'avvenire di 
Roma e la Regione »: questo 
è !l tema dell'assemblea cit
tadina del PCI, che si apre 
oggi alle ore 9 nel teatro 
della federazione In via del 
Frontoni: partecipano I co
mitati direttivi di sezione, I 
consiglieri comunali e pro
vinciali, I consiglieri circo
scrizionali, I parlamentari e 
I candidati del PCI alle ele
zioni regionali. 

Due relazioni apriranno I 
lavori dell'assemblea: la pri
ma su « il decentramento del 
poteri dello Stato e dello. Re
gione, e il ruolo delle circo
scrizioni comunali e della 
partecipazione popolare» (re
latore Ugo Velare, capogrup
po comunista In consiglio co
munale); la seconda su « pro
grammazione e legislazione 
regionale, e lotta per uscire 
dalla crisi con nuove scelte 
produttive e sociali per la 
citta » (relatore Mario Qunt-
truccl, della segreteria della 
Federazione). 

I lavori saranno presiedu
ti da Maurizio Ferrara, ca
polista del PCI alle elezioni 
regionali e saranno conclusi 
domani da Luigi Petrosclli, 
segretario della Federazione 
romana e membro della Di
rezione. 

Questo il calendario dM 
convegno: oggi, dalle 9 alle 
11, le relazioni; dalle 11 allo 
13 e dalle 16 alle 20, dibat
tito; domani, dalle 9 alle 13 
dibattito e conclusioni. 

ì 

to ieri una prima risposta 
alla decisione della azlendu 
di mettere tutti l dipendenti 
in cassa integrazione, quelli 
della. Patme, della Texas di 
Rieti, della RCA. «Riaper
tura del credito alle coope
rative e rilancio dell'edilizia 
economica e popolare» era 
la parola d'ordine scritta sul 
cartelli e sullo striscione dei 
bancari, presenti con una 
combattiva delegazione. 

Chiudevano il corteo le de
cine di tute verdi degl. ope
rai della «Romana infissi», 
la fabbrica del rettore del 
ledilo eli proprietà di Arcan
gelo Bell, nino del maggiori 
costruttori romani padrone 
di una «rossa letta dell'Im
mobiliare) che con i loro sto-
(/{ina hanno denunciato la 
minaccia di oltre Ut) licen
ziamenti. 

Quando il corteo e giunto 
a Porta Pia. davanti alle li-
nostre del Ministero dei lavo
ri pubblici, si sono levate più 
alte le parole d'ordine con
tro l'mer/ia dol governo e 
della giunta regionale che 
impediscono un rilancio del 
settore e contro gli intolle
rabili ritardi nell'applicazio
ne del piano di emergenza 
per la oasa. nel riflnanzla-
mento dello e pere pubbliche 
paralizzate per la mancanza 
d iondi 

Qui, .su un palco Improvvi
sato, hanno preso la parola 
Degni, a nome della Federa
zione regionale CGILCISL-
U1L, e Trulli, delia segreter.it 
della KI.C nazionale. Partico
la rinomo significativa - ha 
dotto Degni - - e la preseti-

j za, as.-.:enic a ciucila cosi mas-
I sicc.a dogi: edili, del lavora-
| tnr. di tutte le categorie. V,' 

questo .1 segno che si e crea-
| to un va-.to e unitario froiv 
I te di iorze attorno al pro

blema della casa, che è al 
I centro della vcrtenz-i lancia-
i ta di tutti i lavorato:-1 del 
I T.izo per un nuovo '.viluppo 
! cjonomico della regione. 
| « K* proprio con questo 

tronte di lotta - - ha detto 
! pò. Trulli ohe il governo 

| deve lare i conti <>. R.cordali-
j do gì: obiett.vì della lotta de-
! gli ed,li del I«iz.:o e d. tutto 
I ;. Pue.->e, Trulli ha poi .-.otto 
j I r . a t o .'importanza di un 

p.a io -,tra«rd.nario di opere 
pubbli he e infrastrutture so-
e il, iqua.: ca->e, o->peda!«. 
s uole. opere agr.cole e v,ti
re) che ÓA una parte r..sil
vano alcun: dei più gravi 
prob'em. di tutti : fittaci n; 
e dal 'aitili, avvi.no una ri
presa eli q uè-.to settore dove 
p:u grave e :a minaccia al-
.'occupaz one e dove, .soltan
to nel Uiz.o, sono più di 20 
in:IH gli opera: .senza lavoro. 

Indetti dai comunisti nella città e nella regione 

Assemblee e incontri per 
«un programma insieme» 

II compagno F e r r a r a ha parlato agli edili del cantiere Bataclava - Doma
ni giornata di lotta dei giovani con manifestazioni a Primavalle e S. Basilio 

* Facciamo insieme il prouramma *: 
con questo < slogan • si siannu svolgendo 
nella città e nella regione numerosissimo 
ed a frollato assemblee, sia nei quartieri 
che nei luoghi di lavoro. Il compagno 
Mauri/io Ferrara, oajwlista del nostro 
partito, si è incontralo con gli operai 
edili del cantieri' Bataclava ed ha di 
scusso con loro durarnte l'orano della 
mensa sui problemi dei lavoratori e sul 
contributo che la Kelione può dare «ilio 
loro soluzioni. 

Fra le iniziative da segnalare quefla 
dei giovani della KCìCI ohe hanno indetto 
per domani una giornata di lotta al con 
tro della quale sarà la denuncia del 
sistema di ]>oloro della DC. Nel cov-.it 
della giormitiì si terranno due ma nife 
stazioni. Alle 17 a Primavalle p.irloranru 
Paolo Ciot'i. segretario regionale del PCI. 
Gianni Borgna, segretario delta FC1C1 e 
Luisa Lurelli. Sempre alle 17 di domani 
a San Rasi ho parleranno Nanni Magno 
lini, della segreteria nazionale della FGC'i 
e I,octa Colemhini. A Primavalle la ma 
nifostazionno prenderà il via con un cor 
teo od piazza Clemente XI. e a San 
Basilio tori un corteo da piazza Reca 
nati. 

Kcco. infine, l'eli nco dello inflative 
in programma |x-r oggi. 

ASSEMBLEE 
.Vai San Paolo, oro 17. f'urbatclla. ass. 

CE, Tosoi: Auic Vittoria, ore 17.U0. Maz
zini, ass. CE . Lombardi; Comunali, ore 
17, via S. Angolo ni Pescherà, ass. C K., 
Marra; Romana/1/:, ore 17..'l(l, San Ha 
siilo, ass.. Cnlania'ito - Teodori; Autovox, 
ore 17.H0, \ e .cov io. ass.. Tu ve; Me-.. 
oro 18,15, San Basilio, ass., Ca lama Me -

Teodun ; PP.TT . ore 17, San (ìiov ann,. 
ass.. Fusco - Sacchetti; Zona eentro, ore 
20. Trastevere, attivo femminile, odg: 
Il contributo deli' donno nella campagna 
elettorale. A.M. C'iai. Campo Marzio, 
ore I *>, Soni i ria rio sulla regione. F. Voi t 
tura - Anello; Tiburtinu Iti, ore 111. Hi 
ass. Problemi tributari, F. C'atnlaii"; Sa 
Lino, ore 18,30. attivo posti eli lavoro II 
e MI Circoscrizione. Odg: 11 lavoro pn 
l.ticu e organizzativo JRM* la campaci).• 
elettorale nei ]>osti di lavoro della II <. 
HI Circoscrizione. Falomi; Set locami ni. 
ore 18. CD.; Forlamni (Monto \'orde 
Nuovo), ote 14. ordino pubblico: Filli, 
ore IH, Commissione femminile PCI FCIC1 
cellule; Nuova Ostia, ore 20, CD. Ho/ 
/etto; Finocchio, ore 20.HO, assemblea 
C.K.. Cervi S. Giovanni, ore 19, assem
blea CE., Mammucari; Borghesiana. ore 
Hi, assemblea femminile; Aless.intlrina. 
ore 20,30. assemblea ordine pubblico 
Proietti: Torbellamonica, ore 20.30. as
semblea CE., Spora; Ostia Nuova, ore l1), 
lì lozione bilancio e attiv ita regione La 
Zio. Mancini ; Mazzini, oiv 20.30. attiv o. 
Morricne; Trioni ale, oro 15, sogrot. col 
lille uspoil. di zona. D.unolto; Trionfale, 
ore 10.30, CD.. lacolx'lh: KNS. oro 15.30. 
assemblea t e'lilla, Fugnanesi; Mazzini, 
ore IH. CI) ATAC Da motti: Valle Aure 
ha, ore 21».-Ì0, assemblea CE,. Fogna 
ne-a: Trioni.ilo. ore 21, Commissione prò 
p.i gamia di zona, Det'enu; Casa lotti, ore 
IH,30, CD e gruppi tnterv. culturali, Mar 
diesi: Auiel'.i, ore 18. riunione probiviri; 
\ure!;a. Muntespactato. Cavalleggen. \ , 
\ureha. Moli nari ; Nettuno, oro 1B, ;is 
semble;i CE : Frascati, oro 18,30. as 
semblea CE.. Bordili; Fontana Sala, ore 

19,30, assemblei CE.. Tramonto/./.! ; An 
zio. ore 18.30. assemblea CE.. Vello:n: 
Cucciano, ore 18.30. CD; Montelibretn. 
oro 20. as-.. Ele/aoni regionali. Filaboz/ 
(ìtadorna, otv 18, Regione v sanità, HA 
n.ilh; VJlanova. ore 20.30, assemblea. 
Ma. ucci, Palomba ra. ore 18.30. assoni 
hlea giovani C E . Palmieri: Sambiiei, otv 
111.30. assemblea CE., Coreiulo; Civ itoi' i 
San Paoli), ore 20. assemblea CE , Fé 
i illi ; Federazione, oro 20.30. commissio 
ne l,iv oro celi medi zona nord. (Ir.mone 

Dainotti L \T1N.\- Molella fSabaudiai, 
dibattito pubblico. Mango. RIETI: Caspe 
fa. oro l'i.l'O. assemblea. Bocci; Cav i-
gnano. ore 20. assemblea Bcrnardinelti. 
FROSINONE: Anagni. ore 10.30. ass-ein 
b'e.i. Simiolo \'ITERBO: Monlefiascono. 
ore 20, assemblea. Sarti; Bolsena. ore 
17.30. assemblea. Monaoorda: Castel 
d'Asso <VT). oro 20.30. assemblea I/i 
Bella. 

INCONTRI 

Fraltocchie. ore 14. incontro Div ino 
Amore. Pepi toni; Fraltocchie. ore 11), <n 
contro Via del Sassone, Laurontim: Ho 
mana Infissi ore 12,30. Francatila; Co] 
leverde di Cìuirlonia. ore 10. incontro C E. 
Coronilo - Giorgi; Monterotondo centro, 
ore 9.30. incontro mercato. Cacchioni: Al
iena (zona Maiottmi). oro 19, incontri 
CE., Sartori; Villanov a. oro 15.30. in
contro zona alta, Toschi - Brocchi. 

COMIZI 
Carpinolo, ore 20, Ap. CE. Caccio!1'. 

Laurentina (Che Guevara) ore 18, \p. C E. 
Cesarom ; Porlo Fluv iato, ore IH. pia//:i 
E Fermi. Giannantoni: Centocolle. A|> 
CE.. Pochetti. 

Contro i ritardi della giunta di Palazzo Valentini 

CONTADINI E COOPERATORI MANIFESTANO 
DAVANTI ALLA SEDE DELLA PROVINCIA 

Inaugurata 
la mostra su 
Majakovski] 

K' siala ,na tu tirata ieri al 
Palazzo dello Es.joMz.on; m 
vii Nazionale la mastra 
« Majakovski | e ;1 .suo tem
po » con man.le.sti. bjzzett 1. 
.•»<. hi/zi di co.stum. d: .s.ena di 
Ma|akov..ki|. Mejcrhol'd e 
Stan .-.av.iki). L.i ino-.'ra ì. 
maira apeita tino a. l'i giu
gno 

Alla inaLUiiiazione u!l:ciile 
sono iiit^rvenuti .1 m.n'.stro 
Cìiieniivi'l. Vas.>ilie\ .e Uraiiov, 
ni l'appre.seiitanza cli'l.'Un.u.i.' 
Sovietica, il senatore G'.\-.o 
Adamoli. segretario generale 
della As.sooin/!one Ita.. t-Ur.-.-.. 
l'on Tortorclla. della Diroz.o-
ne del partito, e Renzo KLg.o 
F.lipp1, a.-w^.suiv ,i,l<' antichi
tà e Bolle arti 

I 

Commossi funerali 
del compagno 
Vincenzo Sisti 

| Una lolla corninav.a di toni-
i panni, amie* e lannliari ha 
i dato ieri l'osi remo addio al 

compagno Vincenzo Si.-.ti. di 
I 81 anni, veccmo militante co-

niuui^la. iscritto alla sezione 
Por'-Lionso-ViHini, padre dei 

I nostri compagni di lavoro 
. Marcella e Carlo Si.-,ti si e 
i spento dopo una lunvta e do-
I lorosa malati la lasciando un 
| u'ran vuoto ,n quanti lu co-
i nobbevo 
! In c|ue.>to momento di do-
1 Ini e vogliamo rinnovare a 
| tutti ì lamihan ~ e parti-
i colarniente alili nostra Mar-
i colla — le condoglianze più 

( ra terne dei compagni dei la 
1 .se/uuie. della Federa/,one e 
I dch'« Unita »>. 

Una lolta deleKaz.ione di 
contadini, di utenti delle uni
versità aerarle, e di cooperato 
ri agricoli ha manite.tato ieri 
pomer.i;sio davanti alla sedo 
delia Provincia chiedendo che 
vendano tinalmente erodati i 
contributi per ]a coopcrazio
ne deliberai: dal consi^l.o 
provinciale nel 1973: che si 
approvi sollecitamente una de
libera riguardo la somma di 
000 milioni stanziata nel b: 
lancio del 1974 iene, secondo 
irli impegni presi, avrebbe do
vuto essere volaUi entro :1 31 
dicembre del 1974 \ e che sia
no previsti fondi adeguati nel 
bilancio di previsione per il 
1975. 

Questi ritardi hanno deter
minato una situazione di gra
ve ditflcoità per le coopera
tive, per le università, agra
rie e per le associazioni e 1 
consorzi dei produttori agri
coli, in un momento nel qua
le «ia tanto pensante e la cri 
bi de.l'agricoltura. 

In serata una doie^az'oin 
! d. maniiestantl. guidala da. 
• compagno Agostine]],, e sta-
1 ta ricevuta dal presidente In 
ì Morgla il qlidie, a nenie della 
| giunta, si e Impegnato a por 

re all'ordine del giorno del.a 
i seduta del con.sigl.o prov.n 
> ciale di lunedi li), la qik-st.o-
| ne della liquidazione dei con 
! tributi 1973; dì impegnare la 
I commlesione competente a 
! sottoporre al più presto al vo 
I to del consiglio la delibera di 

&00 milioni e, mime, ad ope-
I rare perché nel bilancio prò-
| ventivo ìjer 11 1975 sta prov. 
» sto uno stanziamento d: 700 
[ milioni a favore della coopc-
- razione agrìcola. 

E* sperabile olio questa vol
ta alle promesse seguano i 

I fatti, anche se c*è da tener 
] conto che. con la crisi che 

lia investito Palazzo Valenti
ni, l'ipotesi d: una gestione 

ì commissariale non e aflatto 
, esc h usa. 

I ìegittim. assegnatari de
gli appartamenti ENASARCO \ 
a Casalbruciato hanno final- 1 
mente potuto prendere poh-
.sewo delle loro case: e, que
sto, un risultino dovuto alla I 
lerma lotta delle 170 lami- t 
ghe di borghetto Prene.-ai- ' 
no e degl. edili del cantiere ! 
Mani redi, addetti alla costru- i 
z:onc degli alloggi. L'insed.a* | 
mento de^li assegnatali ne
gli appartamenti di Ca.̂ al-
brucato e una tappa ,mpor
tante nell'attuazione del pia
no d'emergenza per la casa. 
aprendo la strada a 1 le fasi 
successive del programma. 
Al tempo htcs-so, es.sO co.iti-
tuisco una secca .sconfitta pel
le forze che — .strumentaliz
zando il b.sogno di alcune 
famiglio - hanno tentato, pa
lesemente o in modo nasco 
sto. d. sabotare :! plano 
strappi-ito da, movimento di 
lotta La scc.ta errala del
l'occupazione ha O^SJ rischia
to di giovare unicamente a 
manovre clientelar! e di ba.s-
.io elettoral.sino. r.velando.-., 
invece dannosa tanto per gli 
obiettivi del movimento di 
nias.sa quanto per le stesse 
iamìiillc che por necessità si 
erano lasciato convincere 

Le prime iamighe del bor-
ahetto Prenestino »ono entra
te ncgl; ailogg, s.n da mer
coledì seni, mentre ancora 
venivano compitato le ope
razioni d. sgombero. Se in-
latti quasi tutti g.i occupan
ti avevano lasc.ato le case 
già sin da martedì -.ora, era
no pero rimaste dentro una 
buon.» parte delle mas.se:*. • 
zie. lx) .sgombero di questi 
mob.ii. che .eri v proceduto 
senza incuenti, e stato Inve
ce osUvolulo mercoledì da 
Mi appetti di giovani delle lor-
niazioni extra parlamentari 
promotnci doU'inizuitiva ni 
occupazione luna delle or 
j.'a n. zza z ioni che sembrava 
r.sAcrv; .mplicata, la sediceli 
te « Lotta camumsta >, ha 
invece sme.il.to a. averv, p,i.'-
tecipato) All'azione d. distar 
bo, condotta aa gruppusco'.ì 
isrlali. si .sono peraltro il 
fiancati, in un primo umpo, 
gravi ritardi e pern i i mei 
Hcionze degli organismi capi
tolili , dietro i qunl. e spun
tala ancora una vo'ta la per-
viiare resistenza d. talune 
Jor/e, anche interne al Con
siglio comunale. 

Ha dovuto pertlò suppli
vo, ancora una vo'ta. il vii-
so di responsabilità e la !<'*•• 
mezza degli a.^egnatari e dei 
lavoratori do', cantiere Man 
Ired.. elio si sono me..-.: ai 
lavnio '• hanno provveduto a 
sgombera'e gL appai lamenti 
«"Lille ma.sser.z.e, Jaccndo .n-
t-rven re a ' t r < cam:on.s » 
Solo n qu.sto punto 1 Comu
ne s! e de 1.-.0 i un . n f r 
vento p'n oi L'ai::.o «'ti r*lTì 
e ente I*' uilt.u a, .' m.x-uno 
Pfrs'jiia'" d"ll'n .-.e -.SJ: e Ca 
zoin non mio I ir D/1-.S.I.O sot
to TÌ.OHZ.O .e remore e le 
madeguatezz". burc.'rnt.che o 
d'altra -pt.'. <\ venuto al'a 
]\w nell'azione del Cam,), 
dogl'o 

Va Infine dmunc.a'.i 1 Ì 
provo* az'one tentald ,e.*i .->e 
-a da un gruppo u, JNIIM 
p*i ria moni fi". <-he ,h,imdu 
*n corteo daavrti alla se/io 
ne ecimmi-,' • « Moramno v 
nei pre-.. delle ci i" ENA 
SARCO liamo gr.ciato in 
sti'.t' ÌW\ conl.'ont. de! nr.itro 
partito. 

Senza a ila Ho in Innovaci 
sulla attenti,bttita rlel'e a'-
(CÌmattoni formulate, un t/ui>-
lidia no romano si e fatta l'al
ilo amino portavoce delle te* 
si aia aunr.atc dai aiuppet-
ti. pi ornato/r del'e occupa
zioni a Casalbrucitito. Le a\-

Hcgnuziom del Comune ven
gono, tra l'altro, Qualificate 
come « cltentelari ». L'asser
zione e a dir poco leggera: 
basterà ricordare die a quel
le assegnaztont si è giunti 
sull'onda di uv torte movi
mento di massa, aopo un 
confronto tra tutte le forze 
democratiche, attraverso il 
fermo controllo e la costan
te vigilanza dei tndacati e 
dei lavoratori 

Le graduatorie sono state 
compilate alta luce del sole, 
tenendo conto ni primo luo
go dell'urgenza delle situa
zioni più drammatiche. Sa
rebbero questi i « criteri 
chentelari »'' O non piutto
sto quelli di chi esorta alla 
rincorsa personale all'appar
tamento, e di quanti altri — 
mentre cercavano di sabota
re il piano di emergenza - -
tentavano di .sfruttare fa fini 
elettorali/ la promessa dt una 
casa '' 

Quanto alle « soluzioni di 
compromesso » avanzate da 
un gruppo di occupanti e in 
Campidoglio appoggiate, in 
contraddizione con la posizio
ne del suo partito, dal con
sigliere socialista Ptctrini, 
vale quel che abbiamo scrit
to poco tempo fa: il piano 
di emergenza è cosa troppo 
seria per poter essere ogget
to di baratti elettoralistici. 

Confronto 

del PCI 

coi piccoli 

imprenditori 
Nel quadro dello imz (.i 

liv e elio il PCI promuovo 
nel Lazio per discutere con 
'e categorie interessate il 
programma della prossima 
leu.slatura reg onale si è 

tenuta mercoledì sera una 
tavola rotonda con i pie 
coli e medi industrial i e lo 
rei al ve assuciazioiii. por 
es.invilii re in partici)!.)re i 
,;rublemi della crisi eco 
nemica della regione Ne! 
ti batt i to, aperto d.i una re 
laz.ione di Paulo Cìoli - se 
nretano regionale del PCJ 
- sono mterv enuti espo 
nenti del settore industria 
le e Franco ( ìnì luppi . pre
sciente della FTL \S . socie 
Li l inanz.ann ivgamaìe. 

Del e),battito e delle qui» 
simni ;if l rontate. daremo 
resoconto n un sneees*-ivo 
numeri) del giornale 

Un lurto o^n. due mìnnt . 
un numero d: rap np - nH 
1H74 raddoppiate rispetto 
all'anno pre-cedente, un incre 
mento d*1! 100 per cento degL 
omicidi e dello estorsioni, tin 
andamento analogo della eur-
v:i de; sequestri per rapina © 
estorsione. Ecco ì ritmi, preor-
capanti, della crescila della 
<. ynmal i ' a » I-toma e ne.In 
regione 1! Jenomeno non è 
meramente quantità!,vo Con 
.'cspun.iione del!'a' tività cv'-
mmosa, sono mula*: gli uom -
n. e : mezz. della « malav \ t », 
: campi di intervento, 'e « .-,;y. 
e ni .//azioni i». li quidro che 
emerce della criminalità ro
mana e t'n'.eggmto soprattut
to da un uso della violone 
assolutamente non commisu
rato ayh obiettivi eli" inten
de ragg.ungere. 

« Ln crescit« tumultuosn r-
d:sord:n,r.a della ciitA - dl-e 
]"avvocato Fausto Tar.vtano, 
•tutore di un'indagine sul fe
nomeno pubbl cala questa set
timana dal settimnnalo d)*-1. 
PCI. "R.nascilo" - l'Intona 
ih delle t^n.iionl e degli squi
libri orig.nuti da uno svilup 
pò distorto. le .-.olìec.t-i/ion'i 
coiiiumi^tiene quotldianimcn• 
V' m contraddizione con le 
ristrettezze in cui .incora ver
sino strati massico: dell'i po
pola /.ione* ecco, schema! ira-
mente, alcune delle cau.se ni-
l'ormine della proorcipn-itc 
e-suan.sione delle attività cri
minose Un'espansione i cui 
l\i imi rato preposto n ì:*onter-
Lrifirla M-mbra rispondere in 
modo sempre più npp«nnuto e 
ansimante » 

Clio la macchina nnl:cr:mi 
ne sia gravemente segnati da'-
'''nel 1(c ;enza e dalla disort'i-
r,*?''»/ one. e finimento dedu
cibile dnl> Cifre che testimo
niano deli-i d'mens'one d, mns-
sri nssunla n*1! La/, o dal fono-
meni del.nauenziah. e sopr.it-
tutto della larga impunità di 
cui i re.spon.sabili possono ro
dere. In quattro anni, il mi
merò de! delitti commessi nel
la regione è passato dai 207 
mila 2,̂ 4 del 1971 ai 315.G35 drl 
1974. I furti, in particolare, 
hanno segnato una spettare-
L'ire parabola ascendente dn! 
l.'f>.309 del 1972 sono passati «'. 
209HÓ9 del 1974. I reati pìft 
erravi sono a loro volta - l'ab-

i b'amo nc-cennato — rnddop-
I piati, o ziù di 11. I 22 omicìdi 
i del 1973 sono diventati 47 

nel l'anno successivo, le ra
pine sono passate da 4M n 
768. le estor.-ticm e i secriie-
sf'i sono aumentati da 73 « 
103 Altissima è m tutta '« 
regione la oereentuale di d'1-
htt: rimasti impumt** flO.l 
reat. su cento seno d: autore 
r.-noto. An"or;i più ^Un - 80 
reati su cento è la fascia 
d- 'mpunità nella cogitale. 

Il numero .mpresHonnnte 
dei fascieol: intentati nd «au
tore ignoto» basta da solo n 
illustrare la pravità del feno-
meno- quanto alle ragioni. 
o .'correrà dare un'occhlatfi 
all'orci ni/dazione delle forre 
di polizia Emergono subito 
p reo r e u pa n t : d. sf -j nzio n 1. SI 
auardi, tanto per cominciar", 
al ridotto spessore della « pri
ma barriera contro la crimi
nalità », la squadra mobile: 
la sezione dispone - - su fi mi-
'a uomini alle dipendenze 
della questura romana - - di 
9 funzionari. 81 hOttouff:cl«2\ 
002 appuntati e adenti. 

« Li politica della lesina 
ne: confronti della "mobile" 
~ Aggiunge Tarsitano — rien
tra del resto in una politica 
complessiva — veramente a** 
hurdi - di economia di uo
mini e di mezzi. Il risultato 
è stato ovviamente quello di 
provocare una ser.a rarefa
tone della vigilanza zona>. 
Ma non si tratta naturalmen
te solo di .nefiicenza o In-
c-ipac.tà: altri iatlorì nzUco-
no per impcd'rc uiw sped.'a 
o,o?ra, d1 investigazione. Ope 
rano. ad esempio, per quo! 
che riguarda la cr'minalrta 
I.iseiMo (mille episodi di vlo-
jenza squadrista :n 4 ann'1 
patenti connivenze e com
plicità Non mi soffermerò 
poi qui sull'HitIvMn. della ma
gistratura ma anche per que
sto nspetto, come certificano 
le siati-t.che. la ;itunz:one è 
tutta 1 tro che confortante. So-
*o a Roma in Pretura e Tribu
nale penali v'è un arretrato 
di 470.014 processi. Ogni pro
cesso dura m media sei anni » 

Non è certo necessario, dun
que, emanare nuove normr 
per ottenere una repressione 
efficace tanto dei reati comu
ni quanto della violenza fa
scista Si tratta invece di ren
dere efficace e operante 11 
complesso e delicato apparato 
« eu: e aftldata la lotta con
tro il crimine. Vn obiettivo 
che richiede innovazioni ton
to proionde da dover scatu* 
r.re da un confronto, il più 
'amo e responsabile, tra tutte 
le forze democratiche1 ben *1 
d' la. comunque, delle forza-
-u"o e delle strume:italÌ7*'rt-
/ om elettoralis*: 'lie tanto ©»• 
re al .-fi ni ore Fan la ni 

"VIA ^ r ^ t s f l E ' ^ 0
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CGIL^CIST-'UIL 

Asili nido: 
oggi alle 18 
si manifesta 
in Comune 

Ancora dtvono entrari in 
funzione I 28 già terminati 

Il 22 aprile scorso ferirono nove persone davanti ad un bar 

Denunciati cinque neofascisti 
per l'assalto in via Belluno 

Un rapporto dell'ufficio politico della questura alla magistratura — Si attende che la Procura 
spicchi gli ordini di cattura — Sono accusati anche di un gesto teppistico ad una sezione della DC 

A di.-,tan^a di Ire anni dal
la .scolto delle aree, Ancora 
nessun a^ilo nido è .stato aper
to. I H8 edifici che da un an
no e mezzo .sono .stati termi
nati, non hanno ancora aper
to t battenti per Intollerabili 
ritardi della giunta capitoli
na. Per questo le organizza
zioni .sindacali COIL-CISL-
UTL hnnno indetto una ma
nifestazione per oggi alle 18 
nella piazza del Campidoglio. 

Con la loro presenza sotto 
Il Comune, le donne, le lavo
ratrici, ! padri d; famiglia 
che ogni anno .sono costretti 
a (ile interminabili per Iscri
vere 1 figli, o a pagare rette 
ultissime per mandarli negli 
«sili privati, riaffermeranno 
11 loro diritto affinché siano 
rispettati gli Impegni che la 
giunta comunale si e assunta 
qualche mese fa al termine 
della settimana di lotta. In
det ta sempre dalla CGIL-
CISL-ULL. 

I lavoratori sono coscienti, 
prosegue 11 comunicato della 
COILCISL-UIL, che, per ot
tenere l'applicazione di una 
legge di cosi elevato Interes
se sociale, è « necessario lot
tare per rimuovere ostacoli 
che hanno profonde radici di 
ordine politico e si contrap
pongono a ogni processo ri
formatore nel nostro paese ». 

La mancata realizzazione 
degli asili nido (che In tutta 
la regione devono essere 138) 
è stata denunciata nel corso 
di un Incontro tra l rappre
sentanti della federazione sin
dacale e 1 componenti della 
commissione sanità della Re
gione. Nessun altro rappre
sentante della giunta era pre
sente, Infatti, al momento 
dell'Incontro. 

Le organizzazioni sindaca
li hanno anche ricordato che 
lo scioglimento del consiglio 
regionale, non svincola la 
giunta dal suol impegni, per 
quanto riguarda la costituzio
ne della commissione per 
l 'anno internazionale della 
donna e l'Insediamento della 
commissione di indagine sul 
lavoro a domicilio. 

Clnuuo lassisti di .(avan
guardia nazionale » sono sta
ti denunciati alla magistra
tura dall'ufficio politico del
la questura per la criminale 
aggressione del 22 aprile sccr-
so In via Belluno, vicino piaz
za Bologna, dove furono fe
rite novo persone. La polizia 
ha redatto a carico di ognu
no del cinque squadristi un 
dettagliato rapporto, e si at
tende ora che la magistratu
ra spicchi gli ordini di cat
tura. In base alle Indagini 
dell'ufficio politico i cinque 
di ««vanguardia nazionale» 
sarebbero anche responsabili 
della Irruzione nella sezione 
della DC di San Paolo, dove 
un gruppo di teppisti attac
cò manifesti di « A.N. » al
l'Interno dei locali e minac
ciò uno dogli Iscritti. 

L'assalto squadristtco In via 
Belluno avvenne verso le 
20.30, mentre davanti ad un 
bar antistante la sezione 

Comunicato 
elettorale 

Ieri sono entrate In vigore 
le nuove norme di legge che 
regolano la campagna eletto
le. Rispetto « quanto è stato 
già comunicato alle sezioni 
c'è di nuovo 11 fatto che gli 
spazi predisposti dal comuni 
potranno essere utilizzati sol
tanto a partire dal 32-23 mag
gio, cioè dopo la scadenza per 
la presentazione delle Uste 
del candidati alle elezioni re
gionali e comunali. 

Alla luce di questa dispo
sizione, quindi, la norma che 
stabilisce l'entrata In vigore 
della nuova disciplina per la 
campagna elettorale dal 30.mo 
giorno antecedente la votazio
ne e valida a tutti gli effet
ti, tranne che per quanto ri
guarda l'affissione di manife
sti, stampati e slmili, la qua
le, fino al 22-23 maggio, lesta 
regolata dalle leggi ordinarle. 

« Italia » del PCI c'erano una 
volitimi di persone, tra av
ventori e passanti. Improvvi
samente sbucarono da un an
golo una decina di .squadristi 
che, gridando «all'armi slam 
fascisti» e « amm,izzlamo'i 
tu t t i» , piombarono davanti 
al bar vlbr«ndo s^lv-iggl.i 
mente spranghe di lerio e 
bastoni, L'assalto fu rapidis
simo: un'azione da o w eia li
do. I delinquenti dopo poch: 
sei'Ondi si ritirarono precipi
tosamente, lasciandosi «Ile 
spalle 1 feriti. Fuggirono a 
bordo eli due automobili, del
le quali furono notati i nu
meri delle targhe. Uno dei 
mazzieri sul posto dimenticò 
un tascapane grigioverde pie
no di pietre, con sopra dise
gnato il simbolo di «ordine 
nuovo ». 

Dopo pochi giorni di Inda
gini la polizia accertò che 
gli squadristi provenivano dal
la sede di « avanguardia na
zionale », sebbene non ci sia 
mai stato un confine mol*o 
preciso tra questa organizza
zione neofascista ed I circoli 
giovanili del MSI. Tra gli ag
gressori di via Belluno. In
fatti, turono riconosciuti al
cun! missini della sede di 
via Livorno. I cinque « avan
guardisti » sono accusati del 
reati di lesioni volontarie e 
danneggiamento. Al pronto 
soccorso del Policlinico fu
rono medicate nove persone 
che avevano subito jrravl fe
rite lacero-contuse al capo, 
e contusioni In altre parti del 
corpo. In maggior parte del 
feriti erano persone che si 
trovavano di passaggio, e che 
sono state sorprese dalla vio
lenza del fascisti mentre si 
avviavano a casa, 

Il reato di danneggiamen
to si riferisce alla rottura 
delle vetrine del bar «Costa
rica» di via Belluno: i tep
pisti di estrema destra inse
guirono alcune persone che 
si erano rifugiate all'interno 
e si abbandonarono a gesti 
di vandalismo. 

Tre persone indiziate di reato 

Sequestrato un altro 
medicinale « fasullo » 

Il ferro contenuto è inferiore a quello dichiarato 
L'industriale Alecce sarà processato mercoledì per 

tentata corruzione 

Un altro medicinale è sta
to sequestrato dal carabinie
ri per ordine del pretori Giu
seppe Veneziano e Gianfran
co Amendola. Tre persone — 
di cui ancora non si conosce 
Il nome — sono state indizia
te di reato. Il farmaco posto 
sotto sequestro è 11 « Fevlt », 
un ricostituente a base di fer
ro, prodotto dalla società 
« parmarona ». con stabili
mento sulla via Prenestlna. 

Le analisi condotte all'Isti
tuto superiore della sanità 
sul «Fevlt» hanno dato ri
sultati sconcertanti: in real
tà il medicinale contiene una 
percentuale di ferro notevol
mente Inferiore a quella ri
sultante dal decreto del mini
stero della Sanità. Alcune del
le fiale esaminate conteneva
no addirittura il quarantadue 
per cento In meno di quello 
dichiarato. In una fiala, poi, 
è stata addirittura trovata 
una formica. 

Mercoledì prossimo, intan
to. l'Industriale farmaceutico 
Antonio Alecce, arrestato die
ci giorni fa, sarà processato 
con il rito direttissimo sotto 
l'accusa di tentativo di cor
ruzione nel confronti del ca
rabinieri che dovevano ese
guire il mandato di cattura. 
L'arresto di Alecce era stato 
ordinato dal pretore Giusep
pe Veneziano, che lyo aveva 
ritenuto responsabile di truf
fa aggravata continuata, pro
duzione di medicinali Imper
fetti e commercio di medi

cinali dannosi per la salute 
pubblica. 

Il maresciallo dei CC che 
ha eseguito il mandato di 
cattura ha presentato un rap
porto dettagliato su quanto 
è avvenuto al momento del
l'arresto. Il sottufficiale ha 
affermato che l'Industriale 
tentò di corrompere I cara
binieri, promettendo la sua 
« rlconoscenba morale e ma
teriale » se avessero evitato 
la notifica del provvedlomen-
to del pretore. 

fin breve-) 
MONTEVERDE VECCHIO - Oggi 

•Ile or» 20 ,30 , nella sala parroc
chiale In V I * Mauril io Quadrio 21 
( P . M Rosolino Pi lo) , varrò proiet
tato il lilm «Bolivia l'ora dei gene
rali». Seguirà un dibattito. L'inizia
tiva è promossa dal Tribunale Rus
so) I I . 

C INEMA E DONNA — Noi qua-
dro della rassegno di film dedicati 
al «Cinema e la donna**, organlz> 
iota dall'AIACE In collaborazione 
con l 'UDI , vorrà proiettato al cine
ma Avorio (Via Macerata 18-20) 
il film «Family Ilio». Seguirà un 
dibattito al quale parteciperanno 
Dacia Marainl, Luigi Cancrlnl od 
Elena Gian Ini Ballotti. 

C. DA VERRAZZANO — Ogal 
alle oro 19 ,30 alla scuola G. da 
Vorrazzano si terrà una ma ni tetta-
rione In occasione del X X X anni
versario dolla Liberazione Parteci
perà all'Iniziativa l'on. Carla Cap
poni, medaglia d'oro per la Resi
lienza, 

f Costituito ieri nel corso di un'affollata assemblea al teatro Delle Arti 

GENITORI, DOCENTI, STUDENTI DEMOCRATICI 
UNITI IN UN COMITATO DI COORDINAMENTO 

Di esso faranno parte gli eletti nei consigli scolastici di tutta la città — Sarà aperto al contributo di tutti i cittadini — Primo 
bilancio dell'attività degli organi collegiali — La pubblicità delle sedute momento essenziale della battaglia per il rinnovamento 

« Nulla asta » 

del giudice 

per Paccino 

in Belgio 
Il giudice Istruttore Pizzuti, 

ohe dirige l'Inchiesta por gli 
Incidenti davanti alla sede 
missina del quartiere Flami
nio, avvenuti circa un mese 
fa, e sul ferimento dello stu
dente di sinistra Sirio Pac
cino. ha concesso 11 « nulla 
os ta» affinché li giovane la
sci l'Italia per recarsi In Bel
gio, a Bruxelles, dove sarà 
curato nell'Istituto Brukmann 
dal prof. Pierre Houssa. 

La decisione e stata presa 
tal magistrato dopo che una 
commissione medica ha rico
nosciuto che Sirio Paccino 
può essere curato soltanto In 
un Istituto altamente specia
lizzato alla riattivazione di 
alcune funzioni neuromusco
lari come appunto quella di 
Bruxelles, tenuto conto che 
non esistono in Italia Isti
tuti del genere. 

Razziati in 

una villa 

gioielli e 

pellicce 
Irruzione di quattro bandi

ti armati e mascherati l'altra 
notte In una villa di via Pe-
cori Girardi 21. alla Camil-
luccla. I tre figlioli del padro
ne di casa, l'autista e la ca
meriera sono stati legati e 
Imbavagliati dal rapinatori 
che hanno razziato gioielli, 
argenteria, denaro In contan
te e pellicce per un Ingente 
valore. Per entrare nella villa-
abitazione dcll'lng. Marcello 
Melmenuzzl — 1 banditi, che 
erano armati di pistole e ave
vano Il volto coperto da pas
samontagna scuri, hanno at
teso Il ritorno di uno del fi
gli dell'ingegnere, Olulio, dì 
14 anni, che è stato costretto 
sotto la minaccia delle armi 
ad aprire 11 cancello. 

All'Interno 1 rapinatori han
no Immobilizzato gli altri due 
figli dell'ingegnere. Anna di 
13 anni e Carlo di 9. 

Coordinare le iniziative e 
le esperienze portate avanti 
negli organi collegiali, racco
gliere e fornire Informazioni 
sull'attività didattica e sulla 
sperimentazione: questi alcu
ni degli obiettivi del comitato 
di coordinamento democrati
co delle scuole romane che si 
è costituito ieri. La decisione 
è stata presa da centinaia o 
centinaia di genitori, studenti, 
insegnanti, non docenti che 
ieri pomeriggio hanno gremi
to il Teatro delle Arti, dove 
si è svolta la prima assem
blea degli eletti nelle liste 
democratiche. 

Il comitato di coordinamen
to non sarà — è stato sotto
lineato da Gianni Rodarl nel
la relazione Introduttiva — 

l un organismo « riservato » so-
; lo agli eletti. Adesso dovran-
i no partecipare attivamente 
; tutti 1 cittadini che vogliono 

battersi per una gestione di 
profondo rinnovamento della 

; scuola. Un comitato aperto 
quindi: In questo senso assu
mono significato le adesioni, 
già annunciato da Ieri, del 
CIDI (centro di iniziativa de
mocratica degli insegnantii. 
del Cogldas <i! comitato dei 
genitori antifascisti), del co
mitati unitari degli btudentl, 
dell'Unione donne italiane, 

La vile azione squadristica compiuta l'altra notte 

Candidato comunista aggredito 
e ferito da fascisti a Sabaudia 

In tre lo hanno atteso mentre rincasava • Colpito con spranghe ha ricevuto 
15 punti di sutura al capo - Un comunicato della Federazione del PCI di 
Latina - L'episodio fermamente denunciato dai partiti democratici 

; Una vile aggressione di chla-
'<; n marca fascista è stata COITI-
' pinta l'altra notte a Sabati-
j ala, In provincia di Latina, 
! contro il compagno Giorgio 
; Bernabcl, cundidato nelle 11-
} «te del PCI per le elezioni 
| amministrative. Il fatto è av-
jt venuto alle 2 di notte, meri-
f tre il nostro compagno stava 
jj rincasando: tre teppisti lo 
} hanno assalito picchiandolo 
j selvaggiamente. E' stato feri-
; to alla testa e In altre parti 
i del corpo. Uno degli aggrcs-
' sorl, mentre lo colpiva con 
' una spranga, ha gridato: « Co. 
•: ti si trattano 1 comunisti ». 
t Subito dopo l'aggressione. 
1 i teppisti si --ono dileguati. 
'' Soccorso da un metronotte e 
.. immediatamente trasportato 
lt al pronto soccorso, il compa-
j «no Bernabol e stato medica
li to con 13 punti di sutura al 

i La Federazione del PCI di 
I Latina, condannando la vile 
i aggressione, ha emesso un co-
I munlcato nel quale si denun-
j eia il « tentativo in atto di 
, voler creare ui. clima di caos 
| e di smarrimento per blocca-
! re I processi unitari, Impau

rire la popolazione, dividere 
Il paese e avvelenare la cam
pagna elettorale, invitando il 
governo, -e autorità w tutte 
le forze democratiche e anti
fasciste ad un impegno serio 
e deciso per stroncare sul na
scere la violenza lascista e 
assicurare l'ordine democrati
co e la civile convivenza del 
cittadini ». 

Un manlie.ito di dura con
danna dell'epuodlo squadri-
stico d: cui e r.inasto vittima 
Il compagno Bernabcl. e stato 
affisso sui muri di Snb:iud:i. 
livntato unitariamente da 
PCI, PSI. DC. PSDI. PRI. 

fil partito"̂  
UNIVERSITARIA — Oro 20 cel

lula Economia, in sede; Magistero, 
aula I I I , qucitiono generala, Alle 
20 ,30 C.D. della seziono, In Fede* 
razione. 

REGIONE — LATINA; Biblioteca 
Comunale di Latina, ore 17 ,30 , at
tivo femmlnllo (Ciofl) . Federazione, 
ore 12 ,30 , conferenza-stampa con ì 
candidati regionali, il capogruppo al 
Consiglio comunale o il capogruppo 
al Consiglio provinciale. PONDI : 
oro 19, dibattito su) voto a 18 anni 
(Dar l i ) . PROSINONE: Itola Liri, 
ore 10 .30 , ass. PCCI (Cardarelli). 
Pollano, ore 20 , ass. PCCI (Plz-
l u t i ) . VITERBO: Viterbo, oro 19, 
conlerenzR-itampn sulla pretcn fa
zione della llitn (Mmiolo-Sart l ) . 
Orlo, ora 16, o u . FCCI (Giovo-
gnoll ) . 

della CGIL scuola e enti lo
cali, delPARCI. 

Già in questi tre primi me
si di vita, 6 stato detto nel 
corso deU'astìemblea (cui so
no intervenuti anche psichia-
tri, sindacalisti, consiglieri co
munali» si è aperta una bat
taglia intorno ai consigli di 
istituto, fra chi ne vuole li
mitare la funzione e il ruolo, 
rlducendoli a, esecutori di di
rettive Rentrchiche. e fra chi 
invece intende portare avan
ti un discorso di rinnovamen
to democratico, facendo parte
cipare tutti i genitori. ì gio
vani, i docenti, alla nuova ge
stione della scuola. 

E' per questo che un mo
mento centrale della batta.-
«Ita delle forze democratiche 
riarà quello della pubblicità 
del consigli : solo così sarà 
possibile proseguire e dar for
za a quel grande movimento 
di partecipazione, e di con
trollo che ha visto impegna
ti centinaia di migliaia di cit
tadini nella preparazione del
le elezioni scolàstiche. 

Il bilancio di questi primi 
mebl di attività — hanno sot
tolineato gli intervenuti — >> 
senz'altro positivo. Certo, si 
è cominciato a lavorare solo 
a metà anno. Si t rat ta solo di 
prime esperienze, e troppo 
«pesso le iniziative prese dal 
singoli consigli sono rimaste 
« in sordina » o del tutto iso
late. Ma, ad esemplo, la mo
bilitazione per celebrare il 
XXX della Liberazione t> sta
ta senza precedenti. Quasi m 
ogni scuoln, e non solo nelle 
superiori, sono state indette 
assemblee alle quali hanno 
partecipato uomini della Re
sistenza, rappresentanti dei 
partiti politici democratici, 
sindacalisti. 

Ma a questa spinta di pro
gresso ha fatto riscontro un 
atteggiamento conservatore 
del ministeri 'e della vecchia 
gerarchla scolastica che, in
terpretando alla lettera la 
legge, in modo soltanto re
strittivo, hanno di fatto bloc
cato in alcuni casi l'attività 
degli organi collegiali, ridu
cendone l'autonomia. 

Molto quindi, ancora, deve 
essere fatto. Fin da ora — è 
stato detto — ò necessario 
impegnare 1 consigli intorno 
agli obiettivi dcllVdilizla sco
lastica, dei libri di testo, della 
gratuità, della generalizzazio
ne della sperimentazione, del
la approvazione di un rego
lamento profondamente demo
cratico. E' una battaglia que
sta che non può essere con
dotta Isolatamente in ogn i 
scuola, come finora, troppo 
spesso è avvenuto, ma che 
deve trovare protagonista tut
ta la citta. Per questo una 
funzione decisiva - ha affer
malo il preside del Mamla-
ni, professor Marinari nello 
conclusioni — una funzione 
decisiva spetterà al comitato 
di roordmamento. che dovrà 
anire insieme ai partiti nnti-
fn.sclsti, ai .-.inducati, alle ,is-

bOciaziom culturali e di mcir-sa. 

Pubblicità 
| e libertà 
| di critica 
I Abbiamo ricevuto dalla com-
| pagna Paola Sacconi, della 

sezione Salario, la seguente 
I lettera: 
i <t Cari compagni, nel nume-
t ro di domenica 11 maggio (e-
. dizione di Roma), un articolo 
, a pag. 11, corredato di foto ag-
i ghiacciante per chiunque non 
I abbia perduto ogni senso di 
I rispetto per 11 bello e per lo 
! antico, denunciava con vigore, 

e per l'ennesima volta, lo 
.scempio edilizio perpetrato nel 
comprensorio archeologico 
dcll'Appla Antica, all'ombra di 
influenti protezioni d.c, dai 
peggiori speculatori ; ma a 
pag. 13, viceversa, un vistoso 
annuncio pubblicitario recla
mizzava la possibilità di «un 
Investimento positivo» acqui
stando per.., poche decine di 
milioni un appartamento nuo
vo fiammante nel medesimo 
comprensorio. 

Non intendo riaprire la vec
chia questione della pubblici
tà su! giornale. Voglio però 
.sottolineare la necessità che 
es^a venga selezionata :n mo
do più oculato, in maniera da 
evitare simili errori e contrad
dizioni: non si può essere av
versari irriducibili — come 
certo slamo noi comunisti — 
di ogni rendita, parassitismo, 
speculazione, e di ogni atten
u t o contro il patrimonio cul
turale, .storico e pae.iaggistlco-
naturale italiano, e al tempo 
stesso ospitare su! nostro gior
nale una pubblicità che inco-
Taggia uno tra gli aspetti più 
negativi e deviami della ge
stione capitalistica del territo
rio nel nostro Paese. 

12 fatto che nello stesso gior
no sia stata pubblicata una 
chiara denuncia contro gli 
scempi paesaggistici ed edili-
lizt, dimostra la cosa essen
ziale: e cioè clic la pubblicità 
non condtzizona in alcun mo
do la libertà di critica e di a-
zinne politica del nostro gior
nale. In ciò l'Unità si dif/erpn-
zia radicalmente da! re<to 
della stampa, sia da quella 
che subordina la propria linea 
ai contratti di pubblicità, sta 
da quella che (peggio ancora) 
riceve <i anonimi » finanzia-
nienti sottobanco. 

Il lettore e perfettamente m 
grado di giudicare. Sa che si 
tratta di reclame, e sa quale 
e la linea del giornale, espli
citamente espressa sulle no
stre colonne. 

Per il resto, come abbiamo 
più volte ripetuto, anche la 
pubblicità (che ospitiamo pe
raltro in misura estrcniamen-
te ridotta rispetto alla arande 
maggioranza dei quotidiani> e 
una " rocr » necessaria del no
stro bilancio. 

UGHI-CANINO 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Alle OIP 21 ,15 alla SOIJ di 
Via dei Greci, concorlo del vio
linolo Ulo Ughi, pianista Bruno 
Cenino (Cagione dì musica da 
camera dell'Accademia di 5. Ceci
lia, in abb. logl. n. 2 5 ) . In pro
gramma: Franck, Sonata in la min. 
por violino e pianoforte; Bach, 
Pori ita n. 7. m re in in per violi
no bolo. Tarimi, Sonala in sol 
min. * Il trillo del diavolo » pai-
violino e plcinolortc Bifllieth m 
vendita venerdì ni botteghino ài 
Via Vittorio dolio ore 10 olle 14 
e ol botteghino di Via dei Greci 
dalle 19 in poi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA {Audito- , 

j rio Via della Conciliamone, 4 ) 
Domenico alle 1S (lurno A) e 

| lunedi al le 21 ,15 (turno B) con
corto dirtt lo do Igor Morkevitch 
(taol. n. 2 8 ) . In proyroinmo: 
Cioikovski, Monitor (solisti Ney-
de Thitnoz e Thomas Coroy) ; Ra-

voi. Biglietti in vendita all'Audi
torio da oggi a saboto dalla or* 
10 alla 13 a dalla 17 alle 19; 
domenica e lunedi delle 17 in 
poi. Biglietti anche e o l'Ama* 
ricen Expreea, P.zta di Spagna 38. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Saie 
Via del Greci) 
Oggi felle 21 ,15 concerto del 
violinine Uto Ughi pianiate Bru
no Canino (tagl. n. 2 5 ) . In pro
gramma Frank, Bach, Tortini. Bi
glietti in vendita el botteghino 
di Vio Vittoria dalle ore 10 al i* 
14 a al botteghino di Vie del 
Greci dalle 19 in poi. 

POLITECNICO-MUSICA (Via Tle» 
polo 13-A - Tel. 360 .56 .06 ) 
Òggi alla 21 concerto con mu
siche di: Bussottl, Steiner, Do 
Bue, Daihow, Harwall, Scalli, 

PROSA • RIVISTA 
BELLI (P.zza 5. Apollonia 11 -

Tel. 589 .48 .75 ) 
Alle 21 ,30 la Cooperativa Tea
trale G. Beiti prai.: « Une tran
quille dimore di campagna » di 
Wltkiewcz. Veralone Italiane ed 
adattamento di Roberto Lerlci. 
Sceneggiatura Santuzza Cali. Mu
siche Enrico Saline». Regia Anto
nio Saline». 

BORGO 5. SPIRITO (Vie del Pe
nitenziari 11 - Tel . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domenico olle 16,30 le Compa
gnia D'Origlia-Palml rappr.: « Ni
trita » 2 tempi in 5 quadri di 
Poul Lebrun. 

CENTRALE (Via Calta 4 - Tele
fono 687 .270 ) 
Allo 21 ,13 , la Isbbrico del
l'attore presenta: Manuela Ku-
stortnen in «La principessa Bram
billa » di E.T.A. Hollmonn. Re
gio di G. Nanni. Costumi L. Lo 

'- Pinto. Scene di G. Dionlsl Vici. 
Dl£LLE ARTI (Via Sicilia 59 -

Tel. 4 7 6 . 5 9 8 ) 
Alle 21.30 in co1loborazio;>e con 
l'ETI il Gran Teatro prcs.: « A 
morte dìnl'o lictlu 'e Don Felice -
lai sa I ani ostie a con musica di 
Antonio Peti lo. Regia di Carlo 
Cccclu. 

DELLE MU5E (Via Porli, 4 3 -
Tel. 862 .948 ) 
Alle ore 21,30 Carlo Molle-
se presento: Vittorio Morsigli a 
in « Isso, ossa e 'o malamente 
(la sceneggiata) » di Fusco lan-
noizI-Marsigllo. Con: L. deil'Aqui-
lo, R. Santoro, Claudio Venezia
no. Regio di Cioncarlo NI co tra. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 > Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 21 Alberto Lionello a 
Valerio Valeri in « L'anitra al
l'arancia » con Zoe IncroccI, Lio 
TonzI, Gabriele Correrò. 

ENNIO FLA1ANO (Vio S. Stefa
no del Cecco 16 • Tel. 688 .569 ) 
Alle 21.15, Baldini, Coppellini, 
Merli , Ouinlerno in: « Cose buo
no dal mondo » di Novelli. Regio 
di Bendini. Coop. il Collettivo di 
Romn. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - Te
lefono 561 .156 ) 
Alle ore 21 « The Goldoni 
Repertori Player* » In «The glass 
menagerte » by Tennessee Wi l 
liams. Regio di Pronces Reilly. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 • Tel . 6 5 6 9 2 4 ) 
Prosslm.to «Nonostante Gramsci* 

de il Collettivo la Maddalena. 
PALAZZO DELLO SPORT 

Alle 21 .30 lo rivista sul chioc
cio « Hollday on ice ». 

Q U I R I N O - E T I (Via Marco Min-
ghetti 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 le Comp. del Dramma Ita
liano pres.: « Processo a Gesù » 
di Diego Fabbri. Coordinatore 
Coste Gfovangigli. 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona
le 18 • Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 21 ,15 la « Cooperativa 
d'Arte e Studio » presenta: 
« La condanna di Lucullo » di 
B. Brecht. Regi:, di Auro Fran-

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel . 654 .27 .70 ) 
Domani alle 17,15 foni., X X V I 
Stagione dello Stabile di Prose di 
Rome di Checco e Anita 
Durante con Lalla Ducei, San-
martin, Pezzinca, Pozzi, Raimon
di , Merlino, Marceli! nel succes
so comico « La bonanima » di 
U. Palmarini. Regio Checco Du
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 -
Tel. 3 1 3 3 7 3 ) 
Alle ore 21 la Compagnia del 
Teatro Alfred .ferry diretto da 
Mario e Maria Luisa Santella 
pres.: « Chelleta sci acquatti Iosa * 
di Mario Santella (de Mol ière) . 
Regio di M. Santella. 

S ISTINA (Via Sistina, 129 ) 
Alle 21 Carine] e Glovanninl 
pres.t J. Dorelli, P. Panelli, B. 
Valori nella commedia musicale 
scritto con I. FI ostri • Aggiungi 
un posto a tavola • musiche Tro-
vejoll. scene e costumi Coltellac
ci, coreooroHe Landi. 

TEATRO ARALDO (Vie della Se
renissimo - Tel. 254 .005 ) 
Alle 21 ,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres.: « Petrollnl » (biograho di 
un mito) di Da Chiara e Fiorenti
ni e « Cortile » di F.M. Martini. 
Con- G. Isìdori, L. Lo Verde. L. 
Gotti, M. Fiorentini. R. Fiorenti
ni, chitarre Paolo Gotti e Roberto 
Polsinolli. Elaboroziono musicolc 
Aldo Solito. Coreografie Mario 
Dani, (Ultima replico), 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina) 
Alle 21 « I l tartufo » di Mo
lière. Regio di Mario MUsiroli. 
Con: U. Tonnezzl, F. De Cerese, 
F. Benedetti. D. Ceccorelto, ecc. 
Produzione Teatro di Roma. 

TORDINONA (V . Acquasparta, 16 
Tel. G57.206) 
Alle ore 21 ,30 , « Incanto » 
di Paolo Conti. Musiche di P. 
Ructicheltl. Regia di Fabio Cri-
m*H. 

V A L L E - E T I (Via del Teatro Val
lo - Tel. 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 2 1 1 5 il Teatro Stabile 
dcll'Aquilo presenta: « Antonio 
e Cleopetra » di W . Shake
speare. Regio di Giancorlo Co-
bolli. . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Mellini, 

33-A - Tel. 360 .47 .05 ) 
Alle 21,30 il Gruppo libero di 
Bologna pres,: « L'accordo di 
Beden dopo 11 volo sull'oceano » 
da B. Brecht. Regia dì Arnaldo 
Picchi. 

AL CEDRO (V.lo del Cedro, 3 2 -
Tel. 654 ,41 .57 ) 
Chiusura estiva 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari, 45 • Tal. 560 .781 ) 
Alle 21 « Ammali e sagome » 
azione teatrale di Ornella D'An
gelo e Piero Pastori scrìi to da 
Piero Pastori, 

ALLA R INGHIERA (Via dol Rie
ri, 82 - Tel. 030 .87 .11 ) 
Alle ore 21 ,30 . Pruno. Il 
Gruppo Kamrda presenta. « Il 
castello di Acquedipiombo » no
vità di Isabella Sarra. Con: G. 
Serro, B. Bertuccìoll. S. Guariti
lo, J. Muscuso. Regio dell'Auto
re. Costumi M. T rupi ano, 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
lermo 2 8 ) 
Domani e domenica alle 21.30 
due recite straordinarie di: 
« Su cantlam... ridendo e can
tando qualcosa ti Fo... ». Te
li i di Dario Fó. Musiche Enzo 
Jannacci a Fiorenzo Corpi, Con: 
M. Falslni, G. Mazzoli. F. Ales
sandro. Regio di A. Corso. Prez
zo unico. L. 1.500. 

CIRCOLO ARCI (X Circoscrizione) 
Sttbelo olle 21 « domenica all'" 
18 i» 21 proiezione di « Bianco a 
nero » di P, Pietrangcli. 

c Schermì e ribalte 
DE TOLLIS (Via della Paglia 32 ) 

Alle 21 ,30 la Cooperativa il 
Centro pies,: 1 Gioncottlvl in 
« Novo volle su dieci più una » 
di Alessandro Benvenuti. i 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo 4 : 
• Tel. 5S1.74 .13) 
Alle 21,13 la Coop. Tcalrole At- I 
apeiiifjo pres,; • Quel Maggio i 
del 9 8 » di Mario Matfeì. R«gia 
dell'Autore. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 -
Angofo Vio Mondovi) 
Alle 21 «Simone Wcil »: Iram
menti per una parabola sulla co
scienza di Simonetta Jovine, li
bero adottamento del libro K Vel
iere dall'interno » racconto per 
un film su Simone Weil di Li
liana Cavimi e Itolo Moscati. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
poto 13-A - Tel. 3C07559) 
Domani alle 21,30 « La parlila * 
di Giorgio Preisburger. Con: Re
nato Cecchelto. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 -
Tel. 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle 21 ,30 « La strada di Muu » 
rappresentazione sull'adolescenza 
femminile presentato dol Collet
tivo « Teatro Pretesto », Prenota
zioni: tei. 531.03 .75 . 

T. NUOVO M O N D O (Vicolo del
la Torre 10 (Trastevere) 
Oggi e domani olle 21 .30 la Li
neo d'Ombra pres.: • Sogni e 
contraddizioni detta vita e l'ope
ra di Ceserò Pavese • di Angiolo 
Janigro. 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo, 45 - Telefono 
574 .53 .68 ) 
Alle ore 21,15 il Teatro Grup
po del Possibili presento * Not
turno di Pasquino • di M,R. Be
rardo Regia, scene e costumi I. 
Durgo. Con O'Brien, G. Mattioli, 
G. Schottln, Della Volle (voce 
Francesco Gubicttl, luci ed effetti 
Giancarlo Sott i l i ) . 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo del Pa

nieri, 57 - Tel . 5 8 5 6 0 5 ) 
Alle 22 « Hotel Mimosa: ov
vero come si uccide une signore 
incinta • di A. Cronwley. Con: 
R. Campiteli!, F. Caracciolo, Do
rai ice, P. Pazzaglia, B. Rhodes, 
A, Tarullo, E. Zanuccoli. Regia 
di Sanzio Levrotti. 

FOLK 9 T U 0 I O (Via G. Sacchi 1 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 22 per la terie dello musi
ca popolorc italiano « Storie di 
Lucania » con E. Basentino, ella 
chitarra C. Giusto. 

KOALA (Via dai Salumi 36 • 
Tel . S88736) 
Alle 22 ,30 Isabella nel suo re
cital con E, Samaritano e P. 
Scollo ot plano e 20 minuti con 
Poolo Lo Leto ell'orgono. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Africa 
n. 5 - Tel. 7 3 7 9 5 3 ) 
Allo 21 ,30 spettacolo di musico 
varia. 

IL CENTRO (Via dol Moro, 33 
(Trastevere) 
Alle 21,30: Musico selezione. 

IL PUFF (Via Zsnei io, 4 ) Tele
fono 5 8 1 0 7 2 1 
Alle 22 ,30 spettacolo di Amen
dola e Corbucci • Appullate '75 » 
con L. Fiorini, R, Luca, O. De 
Corto, O. Di Nardo. A i r organo 
Ennio Chlti, Fabio allo chitarra. 

INCONTRO (Vie dallo Scala 6 7 • 
Trastevere - Tel. 8S9S172) 
Alle 22 ,30 Alche Nano, Mauri
zio Reti, Romeo Falasco in n I I 
sesso del diavolo » di Rovello. 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Te
lefono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Allo 21 ,30 canti del Sud Ame
rico « Los mensanjeros para-
guaios i. Segue al plano Jose 
Marchese. Prenotazioni 475S049. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanello 4 - Tel. 654.47 ,83-
328 .79 .03) 
Chiusura estivo, 

META TEATRO (Via Sora 28 - Te
lefono 589 .42 .83 ) 
Alle 21 ,30 spettacolo musicale 
del Grosso Autunno. 

MU51C-INN (L.go del Fiorenti
ni, 3 - Tel. 645 .49 .34 ) 
Alle 21 ,30 concerto del Gruupo 
Andromede Hoint con: O. Ber-

-.,, noi», T. Formichello, R. Della 
Grotto, A. Capone, A. Serra. 

PIPER (Via Tagl.amento 2 - Te
letono 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 21 Orchestro Moderno. Allo 
22 ,30 e 0,30 Giancarlo Bornio la 
pres.: « Giochi proibiti * nuovo 
rivisto di L. Grleg. 

SUBURRA CABARET (Via dol 
Capocci 14 - Tal . 4 7 5 4 8 1 8 ) 
Alle 21 ,30 cabaret (entrarlo « La 
candela di Aner Banaraglalm fra 
lo cotte immaginazioni di un na

no ballo » di Roberto Denon a 
Lauro Versori. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della Far
nesina 7 9 - Tal. 3946V8) 
Domani olle 20 ,30 complesso 
musico-teatrale anglo-americano-. 
« The uncle Dove'» llsh camp » 
Rock ond Roti. Show. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB T E V E R I ( V I . PompM 

Mmno, 27 - . T a l . 112 .213 ) 
Dell» 16.30 « I vitelloni», di Fal
lirli. 

CIRCOLO DEL C INEMA S. LO
RENZO (Via 4*1 VMtlnl S) 
A l i . 17-19-21 « I l compagno Don 
Camillo », di Comonclnl. 

• I L M S T U D I O 7 0 
A l i . 17-19-21-23 « L a vacania 
dal ilgnor Hulot » di J. Tati. 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Sala A: Peccatori In b lu . j . a m 
(Ora 19-21-231 - Solo B: Filmi 

di Elllot a L.i l la Landy (Ore 2 1 ) . 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Ora 16-20,30. Renatine clneme 
d'oninioziono <• Occhio alla i>en* 
ne » di A. Lovy. L. 500 . 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13 A • Tel. 3 9 3 7 1 9 ) 
Alle 19-21-23 « O m b r e » , di 1. 
Cessava!es. 

USCITA 
Dibattilo con documentar! 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTO-

CELLE ARCI (Vio Carpinolo 2 7 ) 
Alle 1G.30 il Collettivo C, pr.: H 
ciclo di animazione « Dov'è che 
obito lo e com'è che vivo ». 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 25 • 
Tel. 7 5 6 3 4 8 5 ) 
Alle 16,30 riunione del Gruppo 
lenirò trodinone e didottico dn 
sede). Alle 16.30 ol Circolo cul
turale Cenrocclle ciclo di «nimo
zione « Dov'è che abito io a co
m'è che vivo ». 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar-
loco 13 - Tol. 722 .311 ) 
Alle 17 laboratorio dei bambini 
« Animazione all'aperto » - Ore 
19,30 incontro sulla metodologia 
dell'animazione - Ore 21 labora
torio animatori « Animazione di 
oggetti ». 

IL TORCHIO (Via E. M a r osi ni 16 
Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Riposo. 

LUNEUR (Via dello Tre Fontane • 
EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Metropolitano, 93, 123, 9 7 . 
Aperto tutti I giorni. 

TEATRO NUOVO MONDO (Vko-
lo dolio Torre 10 (Trastevere) 
Alle 17 proposte d'enìtnaziono 
R Mamma mia che paura! » di 
Tanny Giser. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L. Antonelli ( V M 14) 
SA * e Rivista di spogliarello 

ARALDO 
Spettacolo tentrala 

BRASIL 
5pol1acolo («aliale 

! VOLTURNO 
[ Quando le donne ai chiamavano 

madonne, con M. Carotenuto 
, { V M 18) SA * e Rivista di 
i spogliarello 
I TR IANON 

Ore 
i La 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.1 531 
Salvo D'Acquif.o (primo) 

AIRONE 
Non toccare la donno bianco, 
M. Mostroionm DR 

ALFIERI (Tel. 290 .251) 
Ouo vadls? con R. Trvlor SrN 

AMBASSADE 
Conviene lar bene l'amore, coi 
Proietti ( V M 1S) tfi 

21,30- Spettacolo teplrnln 
cimice » 

AMERICA (Tel. 5S.1G.1C8) 
Salvo D'Acqui ito ' pi i m o 

ANTARLS (Tol. 890 .947 ) 
Ultimo domicilio conosciuto, con 
L. Venturo G * * 

AIM'IO iTet. 779 .638 ) 
5 molli vanno in yuerra (pnmoi 

ARCHIMEDE D'LbbAi ( S ? ^ . 3 0 V Ì 
Lungo viaggio verso In notte, con 
K, IkMibum ( V M M i DR • * • 

ARISTON iTol. 353 .230 ) 
Una vita bruciala, con R. Vodim 

( V M 11.) DR * * 
ARLECCHINO (Tel. 30 .03 .546 ) 

Grazie nonna u>i iMIO > 
ASTOR 

Chlnatown. f i n J NiclioKon 
(.VM 14j DR * * * • 

ASTORIA 
Piedone a Hony Kony, t.oii H. 
Sucncpi SA * 

ASTRA (Viale Joiilo, 225 - Tele 
tono 886 .209 ) 
Pledono a Hony Kony, con R. 
Spencer SA * 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Un cuore d'oro due moni d'ac
ciaio, con Brute Lee 

AUREO 
Un cuore d'oro due mani d'ac
ciaio, con Bruco Lcc 

AUSONIA 
Yuppi Du, con A Ccicntcno S * 

A V E N T I N O (Tel. 57 .13 .27) 
5 motti vanno in yiiflrro (ni imM 

BALDUINA (Tal. 347.592} 
La pupa del gangster, con S l_o-
ren SA * 

BARBERINI (Tel. 47 .51 .707) 
Fontozzi, con P. Villaggio C * *> 

BCLSITO 
5 metti vanno in guerra l pi unii! 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
Grazie nonno 'pi mia I 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Yuppi Du, con A. CelcnlonO S * 

CAPITOL 
Profondo rosso, con D Honv 
inmy. (VM 1<li G « 

CAPRANICA (Tel. 67 .02 .465) 
M.A.5.M., con D. Sulherland 

SA * * *> 
CAPRANICHETTA (T . 67 .92 .465 ) 

Lo mia droga si chiama Julic, 
con J. P. Bolmonclo 

( V M 1D) DR * 
COLA DI RIENZO (Tol. J60 .^84 ) 

Big Boss ( pi imo) 
DEL VASCELLO 

Il lumacone, con T. Fono SA * 
DtANA 

Il lumacone, con T, Peno SA * 
DUE AL LO HI (Te). 273 .207 ) 

Il lumacone, con T Peno SA * 
EDEN (Tei. 380 .188 ) 

Mio Dio come sono caduta in 
ba»»o, con L. Anlonelli 

( V M 14) SA * 
EMBASSY (Tel. 870 .245 ) 

Tommy, con gli Who M * 
EMPIRE (Tel. (157.719) 

r-ranlcstein iunior (prima) 
ETOlLfc (Tel. 6 8 7 . 5 5 6 ) 

Scene da un matrimonio (pi ima) 
EUKCINL (Piazze Italia, 6 • Tele

fono 59 .10 .966) 
I l fantasma del pirata Barbanera, 
con P. U^tinov A * 

EUROPA (Tei. 1365.736) 
I l lentosmo del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov A ir 

F I A M M A (Tal. 47 .51 .100 ) 
Prime pagina, con J Lemmon 

F IAMMETTA (Tel. 470 .464 ) 
Yuppi Ou, con A, Catoniano S $ 

GALLERIA (Tel. 678 .267 ) 
L'uomo del Kten 

GAKDkN (Tei. 582 .848 ) 
Yuppi Ou, con A. Cele ninno 5 * 

G I A R D I N O (Tel. 694 .940 ) 
Il lumacone, con T. Faro 5A * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
Tutto una vile, con M. Keller 

S « 
GOLOEN (Tol. 755 .002 ) 

Conviene lar bene l'amore, con L 
Proiolti ( V M 18) SA * 

GREGORY (Via Gregorio V I I 185 -
Tel. C3.80.600) 
I l fantasma dol pirata Barbanera, 
con P. UMmov A ••» 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mor-
collo • Tol. 858 .326 ) 
Conviene rar bene l'amore, con 
L. Proietti ( V M 18) SA -A) 

K ING (Via Fogliano, 3 • Tolelo-
no 83 .19 .551 ) 
Primo pagina, con J. Lemmon 

SA * # » 
I N D U N O 

Ouo vadls? con R, Toylor SM * 
LE GINESTRE 

Yuppi Du, con A. Celenlono 5 * 
LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tol. 7 8 6 . 0 8 6 ) 

Big Boss (primo) 
MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908 ) 

Poolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz
zetto ( V M 14) SA » 

MERCURY 
Il lumacone, con T. Ferro SA * 

METRO ORIVE- IN (T , 60 .90 .243 ) 
S.P.Y.5., con E. Gould SA * 

METROPOLITAN (Tal . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
I l poliziotto dello brigata crimi
nale, con J. P. Belmondo A *) 

M I G N O N D'ESSAI (T. 8 6 9 . 4 9 3 ) 
L'uomo che vide il suo cadavere, 
con M. Croiy G •* * 

MODERNETTA (Tol. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Peccali in famiglio, con M. Pla
cido ( V M 18) SA # 

MODERNO (Tel. 4G0.283) 
Nello profondo luce del sensi, 
con L. Boi-e ( V M 13) DR * 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
Salvo D'Acquisto (primo) 

NUOVO STAK (Via Michela Ama
ri , 18 • Tel. 789 .242 ) 
Una vito bruciala, con R. Vodìm 

( V M 18) DR * * 
OL IMPICO (Tel. 3 9 5 . 6 3 3 ) 

Yuppi Du, con A. Cclenlano S « 
PALAZZO ;Tcl. 4 9 . 5 6 . 6 3 1 ) 

Non toccare lo donno bianca, con 
M. Mo&trclBtini OR * * 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
Fantozzi. con P. Villaggio C « » 

PASQUINO (Tel. 303 .622 ) 
The lamorind sood (in inglese) 

PRENESTE 
Yuppi Du, con A Celenlono S « 

QUATTRO FONTANb 
Ouo vadls?, con R. Taylor 

SM « 
QUIR INALE (Tel. 4 6 2 . 6 5 3 ) 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Hains DR * * * 

QUIR INETTA (Tel. 67 .90 .012 ) 
L'arte di arrangiarsi, con A. 5o<-
dì 5A A * 

RADIO CITY (Tel . 464 .234} 
Perche si uccìde un magistrato 

REALE (Tel. 58 .10 .234) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz
zetto ( V M 14) SA -6 

REX (Tel. 884 . 165) 
5 matti vanno in guerre (pi imo) 

RITZ (Tel . 027.481J 
Una vita bruciata, con R. Vocine 

( V M 18) DR * * 
R IVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

I l some del tamarindo, con j . 
Andiews S * 

ROUCE ET NOIR (Tel. 8C4.305) 
L'intorno di cristallo, con P- New-
man DR *> 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
Nella prolondo luce dei semi, 
con L. Bo^e ( V M 1S) DR * 

ROYAL (Tel . 75 .74 .549 ) 
Terremoto, con C. Hcbton 

DR * * 
SAVOIA (Tel . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

Big Boss (pruriti) 
SMERALDO iTel, 351 .581 ) 

Ultimo domicilio conosciuto, a m 
L. Venturo G • * 

5UPEKCINCMA (Tel. 485.49(1) 
Who? l'uomo dai due volli, con 
J Bovo DR * * 

TIFFANY (Vio A. Depretis Te
lefono 462 .390 ) 
Tommy, con gli Who M *• 

TREVI (Tel. 689 .619 ) 
Professione reporter, con N -
cholson DR * * * 

TRIOMPHC (Tel. S3.80.003) 
I violini del ballo, con J. L Ttm 
liynont DR * * 

UNIVCRSAL 
Un cuore d'oro due mani d'oc-
cioio, con Biucc Lee 

V IGNA CLARA (Tel. 320.35'J) 
Gruppo di lamiylie in un Inlerno, 
con 13, Loiuostrr 

( V M 14 ) OR * * 
V ITTORIA 

Un cuore d'oro due mani d'ac
ciaio, con Bru'.c Leo 

SECONDE VISIONI 
ASADAN: Chen il tlatiello del Kuni 

Fu, con YLI T In Lmicj A • 
ACILIA: I 300 di torte Carni'/. 

con G Homilton A * 
ADAMi Particolari Icndcnro di duo 

yiovani moyli 
AFRICA: Esecutore oltre la leyye, 

con A Dclon DR * 
ALASKA: Bmce Lee 
ALBA: Un t languii lo weel< end 

di paura, CPM J Vnqht 
( V M 1GJ DR * * * 

' ALCI" Ti •M'olii d,i un indolito ér-
I slmo npll'ozzui io mai e d'ayotto, 
I LO ' 1 V. t . " . 

( vM 1.'.) SA * 
, ALCYONC: Piolumo di donno. ion 
| V G.i-sn . n DR * 
1 AMBASCIATORI: La banda di Her-
| ry S|>i(.k»s, con L. Mei \ H, 
i ( V M 1 4 ) A * * 

AMBRA JOVINELLI: Mio Dio co-
I me tono caduta in baseo, >.on L 
, A concili ( V M 141 SA * e R,-

I A N I É N E : 11 tiglio di ZorrO, con P 
l.nflon A * 

I APOLLO: Anche 1 cinesi mangiano 
< fagioli 
l AQUILA: Il yiubtizicic dello notte 
I lo specialista, coi. J linone» 
1 ARALDO- C>r-11rro!o tcvUnlc-
| ARI EL: Finche e'e «juerra c'è ipe-
I ramo, con A. Somi 5A * * 
I AUGUSTUS: C'eravamo tanto amo-
1 t i . (.ou N Mrnlredi SA * ce * 
1 AURORA: Unii calibro 2 0 per lo 
, S p C U Q l l ì k l , (tir- .' BiiCÌLAl» 

' V M 1.1 i A # * 
1 AVORIO D'ESSA 1: Come erava-
J mo, (on B Stieisrnd DR • * » 

L'AIACL" ion l'UDI yci l 'amo 
' l ive nrno'ifilc clelm donno pic-
i •-fiìivi i>i.i u n o l m e o di nia'j-
1 <|in uii.i u s a t i t i Oi l i lmi tu 

• Lii dOiiini e H ciucino ». 
, BOITO: L'ultimo buscadero, con 5 

Me QLICCH A * • 
' BRASIL: Spu'ltjcolo tedialo 

BRISTOL: Contratto carnale, con 
•; Lotkoil (VM 18) DR * 

BROADWAY: Una calibro 20 per 
PLANETARIO: Orlando II furioso, 

( V M 14) A * * 
CALIT-ORNIA: Prolumo di donna. 

| ton V. Gcwnion DR • 
j CASSIO: AppttBSionata S • 
I CLODIO: Porgi l'altra guancia, con 
1 D Si.encci A # * 
1 COLORADO: Cugini carnali, con A 
I Pcn ( V M 18) S > 
I COLOSSEO: Il testimone deve te-
| cere, tcn D rchmin DR t* 
; CORALLO: Il giudico o la minoren

ne, con Av 
( V M 16* DR * 

CRISTALLO: So ci provi lo ci sto, 
con C. Goi nion SA * * 

DELLE MIMOSE: Tro ramazze fuo
ri gioco, con A 5opulch C * 

DCLLC RONDIN I : Ogni nudila sarà 
proibita, con D Gioì te 

( V M 18) DR +,* 
D I A M A N T E : Milano odia la polizia 

non |>uo sparare, con T. Milmii 
( V M 18) DR i» 

DORIA: Finche c'è guerra Ce spe
ranza, con A Sordi SA ^ * 

EDELWEISS: La vendetta del Thugs 
DR * 

ELDORADO: Colpo da 500 milio
ni olla National Banch, con U 
AncMcss SA *-

ESPERIA: Mio Dio come sono ca
duto in basso, con L. Anlonelh 

( V M 14) SA * 
ESPCRO: Harold e Maude, con ?,. 

Coi! S # • * 
T-ARNESC D'ESSAI: Il coso M H O 

Biel;initd'jc, con R. Welch 
( V M 18) 5A * + 

FARO: Le 7 sfide, con R. LUPI 
DR * 

GIULIO CESARE; Prolumo di don
na, con V. Gnssmon DR * 

HARLEM: Cristiana monaca inde
moniata, con M Konopka 

( V M 15) DR -* 
HOLLYWOOD: Il llore delle mille 

e una notte, di P P. Pasolini 
( V M 13) DR * * * 

IMPERO: Ouetli che contano, con 
H Silva ( V M 18) G * 

JOLLY: Atlonsonlon, con M. Mn-
strcnrnni DR * * * 

LEBLON: Le femmine sono folto per 
tare l'amore, con C. Gaitlci 

( V M 18) S * 
MACRYS: Perché i «otti, con B. 

MotshaN (VM 18) DR * 
MADISON: Zorro, con A. Delem 

A * 
NEVADA: La provocazione, con D. 

Hcmminns (VM 181 DR * * * 
N IACARA: L'uomo dì mezzanotte, 

con B Loncaster G # • 
NUOVO: Prolumo di donna, con 

V GcMimon DR * 
NUOVO FIDENE: Azione esecuti

vi!, con B. Loncoster DR t > * 
NUOVO O L I M P I A : L'impossibili* 

in di essere normale, con C. 
Gonld ( V M 1 8 ) DR * * 

PALLADIUM: Esecutore olire IR 
leggo, con A. Delon DR * 

PLANETARIO: Oriundo II fuorioso. 
con M ro-chi DR * *"* 

PR IMA PORTAI >4> woeche di vel
luto grigio, con M. Orandoli 

( V M 14) G *• 
RENO: I piacevoli giochi di Moni

que ragazza alla pari, con J. 
Alcoi n ( V M 18) S * 

RIALTO: Sugarlond Express, con G. 
Hown DR «>* 

RUBINO D'ESSAI: Il disco volante. 
con A. Sordi SA • * 

SALA UMBERTO: La ragazza del 
gold saton 

SPLENDID: Non predicare spam, 
con 5 Poitier A * 

T R I A N O N : Ore 21 .30 spettacolo 
lenti ole « La Cimice » 

VERSANO: Il colpo della me1ropo> 
litnna. con W . Mntthou G • » • • 

VOLTURNO: Quando le donne si 
chiamavano madonne, con M. 
Cmotcnuto ( V M 18) SA • e 
Riviita 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Occhio olle penna 
DA » * 

NOVOCINE: I falchi attaccane) al
l'albo 

ODEON: Notte dopo notte, con J. 
May (VM 14) O * 

FIUMICINO 
i 
] TRAIANO) Dove osano le aquile. 

con R. Burlon ( V M 14) A * 
( V M 14) A * * 

I SALE DIOCESANE 
| BELLARMINO: J manne» por 100 
i ragazze, con V. Lisi C • 

BELLE ARTI : Fonyo sudore e pol-
1 vere do iparo, con G Crime*. 

DR * » * 
| CINEFIORELLI: Solari», con D 
I Bemoni'.. DR * * > * 
| COLUMBUS: Champagne per due 
. dopo il luncrale, con H, MilK 

O • 
[ DEGLI SCIPIONI: A viso aperto, 
! con D Mortili A * 
I DELLE PROVINCIE: Attacco a 
I Rommcl, con R. Bui ton A * 
| EUCLIDE: La pietra che scotta, 

ton G. Seijol SA # • 
GUADALUPE: Whisliey e fantr-

j bini, con T Scoli SA * 
| MONTE OPPIO: Il lungo duello, 
i con Y Brvnnei A • * 
| MONTE ZCBIO: L'amerikano. con 

V Mementi ( V M 14) DR * * * 
1 NOMENTANO: Acquasanta Joe, eoe 
I L Tele A * 

ORIONE: La gang dei Do ber man 
' colpisce ancora, con D. Mose'., 

A * 
PANFILO: ti caso Carrcv, con J 

Coburn G »<* 
TIBUR: Il ribelle di Scozia, con 

M COMIC- A * • * 
TRASPONTINA: Jesus Chrisl super-

star, con T. Ncploy M * * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA-
TfCHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alosho, A n iene, 
Anjo, Avorio, Cristollo, Delle Ron
dini, Niayora, Nuovo Olimpio, Pa
lazzo. Planetario, Prima Porto, Re
no, Troiano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Arti , Bcot 72 . Belli, 
Carlino, Centrale. Dei Salir!, Dei 
Servt. Dello Muso, Dio«ur ì , Eli
seo, Papotjno, Porioli, Quirino, Rae
rimi, Sangenesio. 

I M I M I I . M M M I I M M I M I I M M M I f t f l t f 

AVViS' SANITARI 

, Studio e Gobntllo Medico p*r ) • 
, diognoii e cure delle "sole" distun-
| no ni e debolezza % visual I di origine 
• nervpio psich'ea endocrine 

| Dr. PIETRO MONACO 
! Mfd to dedicato " esciuiivomenTe " 
I allo sequoie"!i» (neuioi1»r,.« testuali, 
I d»(icipnre senilità ondocr.ne. sterilite, 
i rapiditò. emotività, deticionio vinte) 
I innett in loco 
i R^niP V IP V I ITI noie 3R (Termini 
! di ti oni» Tool io dell'Opere) 
t Corvini)r*iini solo per »ppuntamento 

Te.ffloi'or? J7 51.1 10 
, (Ntm •., CJIPIIO \enei»«, pelle, etC) 
1 Per inle-t miuion. gratuita aitrivere 

| , A. Lom, Koma 1 0 0 . 2 - 22-1 l- .BSU 
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Il « via ! » nel nome della Resistenza Milan: il « braccio di ferro » tra dignità ed interesse non sembra affatto concluso! Per gli incidenti accaduti il 4 maggio 

S c a t t a d o m a n i E SE RIVERA CI RIPENSASSE? 
i l G i r O d ' I t c i l i c l ^ ° possono ancora «bloccare» 
: Al momento della partenza Bartali leggerà un messaggio ispi-

[ 1 rato alla Liberazione - Fallito ogni tentativo di recuperare Moser 

EDDY MERCKX A LETTO: PARTIRÀ' ? 

E' il solito problema del vincolo che può far argine a qualsiasi « avances » - Falso allarme nella sede rossonera 

L'Alfa punta a vincere anche a Pergusa 

; Dalla nostra redazione 
[ MILANO, 13. 
' Il « rande ciclismo è sul piede 
di par tenza per il cinciuattotte-
Bimo Giro d'Italia. Domattina 1 
giornalisti par tec iperanno alia 
confcrenia s t ampa di Vincenzo 
T o r n a m senza aspet tars i pe rò 
novità eli rilievo. La carovana e 
RiA in moto. Nel pomeriggio 
(dalle 13 alle 18) il Palazzo rea
le ospiterà le operazioni di pun
zonatura, e inllne sabato m:U-
tina c o n c e n t r a m e l o a Por ta Ru 
mana dove II cerimoniale • *.•• 
vede la deposizione di una co
rona sulle lapidi dei caduti per 
la libertà e la lettura di un mei-
•agxio tesato al Trentennale del
la Liberazione affidata a Gino 
Bar ta l i , il campione che ne! '•16 
vinse il suo ultimo Giro d 'I ta
lia denominato il Giro della Ri
nasci ta . Poi (ore 11) il « v i a ! », 
la pr ima tappa da Milano a Fio
r ano Modenese, una tappa di 
p ianura che dovrebbe registra
r e it successo di un velocista. 

» 11 Giro '75 ha raccolto l 'ade
sione di 100 concorrenti divisi 

, In dieci squadre , e precisameli* 
;> te la Molteni di Merckx. la Scic 
ì di BaronchelU, Bitossi e Pao-
' lini, la Bianchi di Gimondi e 
i Van Lindcn. la Brooklyn (li De 
f Vtaeminck, Panizza e Sercu, la 
', Jol lyceramica di Battagliti, Mar-
, cello Bergamo e Knudsen, la 

f 

I Forzi di Conti, la spagnola Kas 
\ di Uf.... Caldo-.. Lopez C a r n i e 

Porurena, la Matfmflcx di Zi-
lioli. Pcrletto e Basso, la Zonca 
di Suini e borgognoni e la GBC-
Fnsol d: Poppi- e Priom. I gre
gari di Merck\ sono parti t i oggi 
per Milano; lui. Edoardo, è a 
ietto per un at tacco di angina 
od ha prenotato l 'aereo che par
te per Bruxelles' domani alle 
1-1.[5: spera di guar i re in tem
po, ina pnnui di par t i re si l'ara 
v - i t a r e . L'augurio si cap is te è 
che Merck\ sia al via. 

Cìrande assolile, come sapete, 
sarà Francesco Moser; ri quo-
sf giorni, personalità diversa 
hanno tentato di convincere il 
ct'iT'doi'e e la sua squadra (la 
Filotcx) a cancellare la posi
zione di rinuncia presa a One 
aprile, ma niente da fare. No 
o ra . e no rimano. 

E" un « Cìirò > polemico per 
il suo pcrcor-;o p-iz.zo. Un tipo 
battagliero come Mosor non po
teva affrontarlo in sordina, in 
modo staccato, pensando sola
mente a vincere un paio di tap
pe . Sicuramente. Francesco a-
vrebbe dato foncio ad oimi ener
gia nei moment, p.ù accesi, vuoi 
per orgoglio, \uoi por tempera
mento, e di conseguenza ti Tour 
de Franco sarebbe stato poi un 
peso eccessivo. Diciamo a Mo
se'." di non lasciarsi prendere 
dalla nostalgia, di prepararci 
bene per la successiva avven-

i tura . L 'aspet t iamo al Tour con 
I fiducia. 
| Il favorito della competizione 

per la maglia rosa è Merckx. 
| Un favorito a pieni voti, un atlc-
| ta eccezionale, un superman che 
! ha molto probabilità di reali'/-
I zare il sesto trionfo. La spe-
I r a n / a è elio <* TisU » Baronchcl-
i li sia e ip ice di cont ras ta re il 
( PriniToni-s-mo belga, e non solo 
| B H I T - V eMi. In queste oro di 

vii/i1'!). i tecnici accordano a 
I Co"tt un ruo'o importante e ix.>n-

sano cKe i vari Gimondi. Bat-
' tajihn e De Vhtcmmck abbiano 
, Ir ione frecce a! loro a rco . 

Le tappo "Ono 21, i t raguar-
1 d' 23. la distanza 3940 chilo-
I metri eonivalentc ad una media 
i di km. 18*). Un t racciato pesan-
j tissìmo. pieno di salite ohe por-
! tano il dislivello nltimetrico a 

2fi.850 metr i . Sullo Stelvio. dove 
pe r il 7 giugno è prevista la 
conclusione della corsa, la ne
ve è tan ta e la s t rada è chiusa. 
Probabi lmente non ar r iveremo 
sul più alto passo d 'Europa, a 
quota 2757, e questa incertezza 
è uno dei motivi per cui i cor
ridori contestano il t raccia to . 

Torriani , si capisce, è ottimi
sta. Tornan i conta sulla buona 
stella. Torriani — in una ma
niera o nell 'altra - r imar r à ma
gnificamente a galla. 

g. s. 

7 * 

gTT'J'ipt»'' 

Domenica sul circuito automobilistico di Pergusa (Enna), si disputerà la sesta prova del 
campionato mondiale marche. L'Alfa Romeo 33 TT 3, già vincitrice a Dlglone, Monza e 
Francorchamps, non dovrebbe avere avversari validi e pertanto dovrebbe ottenere II quarto 
successo. Le due vetture dell'Alfa saranno pilotate dagli equipaggi Marza rio-Mass e Pesca-
rolo-Bell. Le prove si svolgeranno oggi e domani. Nella foto: l'Alfa Romeo di Menar lo 

Venti milioni per un match con Mattioli rifiutati dall'ex campione del mondo 

GLI APPUNTAMENTI MANCATI DI ARCARI 
Irraggiungibile Napoles, Rocco Agostino punterebbe ora per il suo amministrato ad un 
« mondiale » con Miguel De Oliveira - Di scena a Milano: Chiodoni, Costa Acevedo e Ferreira 

f Corsa della Pace 

Kaiis vince 

ad Olomouc 

Nostro servizio 
OLOMOUC. 13. 

Il cecoslovacco Frantiseli Ka-
' I n si è aggiudicato in volata 

la sesta tappa della XXVIII 
Corsa della Pace Berlino-Praga-
Varsavia , bat tendo allo sorint. 

• il sovietico Judin, l 'azzurro 
Massimo Tremolada ed un grup
po di circa 50 concorrenti fra 
cui Mirri (classificatosi 13.) e 
Martinelli . Gli a l t r i due azzur-

' r i in ga r a . Tinchclla ed Algeri. 
sono giunti a l l ' a r r ivo con il 
secondo gruppo a circa due 
minuti dai primi. La maglia 

, gialla Szurkowski ha incremen
t a to lungo il percorso il suo 
vantaggio su Moravcc e Bar-

, tifiik portandolo da 9" a 24" 
grazie a?li abbuoni racimolati 
nello sprint per la classifica 
« punti e al t r aguardo del 
G r a n Premio della montagna, 
dove si è classificato secondo 

' d ie t ro al belga Loos. 
I più attivi durante le di

ve r se fasi della tappa sono 
«lati i polacchi con Szurkowski 
nei momenti decisivi dell 'acqui
sizione degli abbuoni, e Mytnik. 
controllore, e i sovietici Osokin. 
Gusjatnlkov e Judin . Proprio , 

' Judin a circa 30 km. dall 'ar-
'. r ivo ha messo in a t to una tuga/ 
• insieme al nostro Mirri e allo 

spagnolo Martinez m a . nwsof 
rabi lc , Mytnik si e inserit/i 
Ouale elemento di disturbo ndl 

t tentat ivo. In precedenza anchl' 
Tremolada aveva tentato la 
aua c a l t a andando solo in Ul
n a : la sua azione è s ta ta perù 

' di breve dura ta . 
Ricordiamo, infine, che nella 

t appa di ieri si e ra registrata 
Ja vit toria di Wcibel della R F T 

; davant i al bulgaro Popov e al
l ' inglese Wishart . P e r i rappre-

; «entanti della R F T . guidati dal
l 'ex campione del mondo Rudi 

: Altig. si e t ra t ta to del primo 
' successo conseguito alla Corsa 
; della P a c e , dopo che la R F T 
' TI ha preso ufficialmente par te 
, pe r la pr ima volta l 'anno .scorso. 

Domani sett ima ta;)pa. la 
Lipmc Nad Becvou-Trinec di 

, 152 km., con due grosse salite 
: ne l la pa r t e centra le : questa 
, t appa precede la seconda gior-
: n a t a di riposo prima di af

f ron ta re l 'ultima par te in Po-

Alla Dinamo di Kiev 
la Coppa delle Coppe 

Ionia. 

Alfredo Vittorini 

La CSM per 

la sicurezza 

delle corse 

i automobilistiche 
"' Il Consiglio nazionale sportivo 
della. CSAI (commissione sporti
va automobilistica Italiana) con
vocato in seduta s t raordinaria , 
presente l'nvv. Carpi De Resmi
ni, presidente doll'ACI e vice
pres idente della FIA (Federa-
tion Internazionale de l'Auto
mobile) ha deciso di chiedere 
che costruttori e Piloti siano 
chiamat i a f.ir par te delia CSI 
(Commissione Sportiva Interna-
ztooalc) onde risolvere i gravi 
problemi dell 'automobilismo e 
in par t icolare il problema ili 
una. maggiore sicurezza delle 

Ptr la prima volta una squadra sovietica di calcio ha Iscritto II suo nome nell'albo doro di 
una Coppa europea. L'impresa è riuscita alla Dinamo di Kiev, che, nella finalissima della 
Coppa delle Coppe, giocata mercoledì sera a Basilea, si è Imposta assai largamente sugli 
ungheresi del Ferencvaros. Tre a zero il risultato finale, ma negli stessi commenti unghe
resi del dopopartita si sottolinea come II punteggio avrebbe potuto assumere proporzioni ben 
più vistose a favore della Dinamo. Un'altra batosta dunque per II calcio danubiano, che ha 
balbettato schemi risaputi di fronte Invece ad un gioco rapido e ben organizzato come quello 
messo in mostra dal sovietici. Alla fine del primo tempo la partita era ormai segnata: due 
gol di Onishenko avevano ormai messo sulle ginocchia I magiari. Nella ripresa è stata ancora 
la Dinamo a comandare la partita, realizzando la terza rete con Blokhln. Nell'ultimo quar
to d'ora I sovietici hanno rallentato il ritmo Inducendo In preziosismi, che hanno consentito 
al Ferencvaros di tirare II flato e di limitare MI passivo. NELLA FOTO: Il presidente del
l 'UEFA Franchi consegna la coppa al capitano della Dinamo Kolotov. 

Oggi conferenza-stampa di lord Killanin 

CN0: ELETTI I CONSIGLIERI 
la riammissione della Cina al CIO, la posizione della Rhodesia e la revisione 
della « regola 7 » saranno probabilmente discusse in sede di Assemblea del CIO 

L'Awemblei generalo del CNO di 
quasi cento Paoti ha concluso Ieri 
sera 1 suoi lavori con la nomina 
del nuovo gruppo dei consigliar! 
che restare in carica per II qua
driennio 1973-1979 . I componenti 
sonoi presidente! Giulio Onesti] 
consiglieri; Mortinsky (Bulgaria), 
Rlttor (Liechtenstein), Begston 
(Svelle) per l'Europei Illibate. 
(Giappone), Payrahavi ( I r a n ) , 
Chullasepya (Thailandia) per l'Asia; 
Halim (Sudan), Ganga (Congo 
Brazzovlllo), Ordfa (Nigerie) per 
l'Alricei Rana (Messico), Keller 
(Guatemala), G. Butler (Bahamas), 
Froimovich (Cile) por lo Ameri
che; McKenzie (Austral ia) , R. Mar
tin (Fili) per l'Australia e il Paci* 
fico del Sud. Segretario genoralo o 
stato confermato il polacco Wlo-
cxorek. 

In mattinata I partecipanti alla 
Assemblea dei CNO avevano reso 
visite al Papa, mentre mercoledì 
Sergel Pavlov, ministro dello sport 
• presidente del CNO dell'Unione 
Sovietica, aveva ricevuto dal presi
dente della Repubblica Italiana il 
titolo onorifico di commendatore. 
E' stala anche nominata una com
mistione tripartita (con tre membri 
supplontl) nelle persone del belga 
Mollet, dell'americano Krumm • del 
nigeriano Adelope. 

Ma at di lo di ciò che rlontra 
nella prassi normale dell' Assem

blea del CNO, ci si aspettava cho ; 
1 problemi della riammissione della \ 
Repubblica popolare cinese noi CIO j 
« della situazione della Rhodesia 
razzista (discriminazione nel con
fronti della popolazione di coloro) 

Favolosa offerta 
USA a Pelè perché 

torni a giocare 
SANTOS. Ili 

La sciuacir.i di calcio Cosmos 
eli New York ha offerto Quattro 
milioni e mezzo di dollari esenti 
clii tasse a Pelò |xn- giocare tre 
.stagioni negli Stati Uniti. 

Nell'offerta n l lV\ re del cal
cio brasiliano e mondiale, i di
rigenti de! sodali/.io americano 
si impegnano a pagare tutto le 
imposte sul reddito per il gio
catore . 

Pelè. che ha M anni, ha am
messo che questa offerta Io ha 
lasciato « confuso >. Essendosi 
infatti r i t i rato definilu aniente 
dallo sport attivo. Ila detto, non 
\on-ebbe do \ e r r i tornare sulla 
propria decisione. 

vanissero posti Bui tappeto. Invece 
lo mozioni presentato da Albania, 
Somalia e Sudan por quanto con* 
cerna la Cina o dall'URSS per II 
problema rhodesiano non sono stale 
discusso. Ulllcialmento si ò latto 
sapero cho I lavori si erano prolun
gali olirò il provlsto, a causa di 
divoryonzo di opinioni sulla com
missione tripartita, cosicché la que
stiono cinese sarh discussa osai Ira 
l'Esocutivo del CIO — presonto II 
presidente lord Killanin — e i rap-
presentati (duo per nazione) dei 
CNO. Al termine lord Killanin 
terra una conferonza-stampa e prò-
babilmonlo lo decisione definitiva 
sarà presa dall'ossombloa del CIO 
(a Losanna dal 20 al 23 maggio), 
cho è l'organo deliberante. 

Altra spinosa questione oro quella 
dello revisione dalla regola 7. In 
pratica fino od oggi tra i CNO 
llgurano entità geograllcho (torri, 
tori) nell'ambito delle slosse na
zioni. La revisiono, Invoce, do-
vrobbe muoversi sulla falsariga di 
quanto riconosciuto dall 'ONU. Tanto 
par tare un osomplo; la Ropubblica 
popolare clnoso ò membro delle 
Nozioni Unito ma non lo è Taiwan 
(Formosa). Sara poi il CNO dello 
Stato sovrano a deliberare che un 
suo territorio posso partecipare ou. 
lonomomonte, con propri atleti, olle 
Olimpiadi. Ma anche sullo regola 7 
sarà II CIO a docldore. 

T r e n t a m i l a do l l a r i s o n o qua
si vent i mi l ioni di l ire. Que-
t>ta p a g a 6 s t a t a o f fe r t a a 
B r u n o Arcar l oer 10 « rounds» 
con Rook.v Mat t io l i e l'ecci
t a n t e « f lgh t » si s a r e b b e di
s p u t a t o in un rlnK m i l a n e s e . 
Ir. a l t r i t e r m i n i s igni f icava , 
p e r B r u n o , d u e mi l ion i pe r 
ogni t r e m i n u t i d i p u g n i : 
u n a « borsa » regale , o quas i . 
R a m o n M e n d e z r i ceve t t e 10 
b ig l i e t ton i per la s u a r ischio
s a a v v e n t u r a a New O r l e a n s , 
L o u i s i a n a , c o n t r o Tony Lica
ta . Il vecchio glor ioso Emi le 
Gr i f f i th h a c h i e s t o 10 m i l a 
do l l a r i per m i s u r a r s i , a Mi
lano, con R a m o n M e n d e z . con 
A n t on i o Cas te l l in i , m a g a r i 
con Vi to A n t u o r e r m o pe r la 
r i v i n c i t a . S i c u r a m e n t e chie
d e r e b b e s e m p r e 10 b ig l i e t ton i 
p e r u n a e v e n t u a l e b a t t a g l i a 
r"m Rocky Mat t io l i a l Umile 
_el le 154 l ibbre . 

Al p ropos i to ecco un match 
d a Vigorel l l g i acche 11 piccolo 
M a r c i a n o , t o r n a t o d a l l ' A u s t r a 
lia, poss iede 11 fisico del peso 
m e d i o e, c r e d i a m o , a n c h e la 
po t enza . Q u i n d i In c a m p o 
m o n d i a l e Mat t io l i p u ò a v a n 
z a r e In d u e d i r e z i o n i : verso 
J o s é N a p o l e s c a m p i o n e del 
we l te re e verso Mlghe l De 
Ol ive i ra nuovo c a m p i o n e del 
medl - Jun lores . P e r ò q u e s t o 
b r a s i l i a n o , d a l d e s t r o d 'ac
c ia io , v iene c o n t r o l l a t o d a Ro
dol fo S a b b a t l n ì c h e con I 
co l lcghi I m p r e s a r i d e l l 'OP I . 
T a n a , Ardi to , C a p r a , B r a n a t i , 
n o n l avo ra p iù d o p o u n a re
c e n t e n e g a t i v a e spe r i enza . 

E v i d e n t e m e n t e pe r Rocco 
Agost ino , m a n a g e r di Arcar l , 
t r e n t a m i l a do l l a r i sono pochi 
e n e vuole c i n q u a n t a m i l a . 
p r e n d e r e o l a sc ia re . S i ccome 
33 mi l ion i s o n o t r o p p i p e r 
10 r o u n d s , l ' Impresa r io Toni 
no Ardi to , c h e a v e v a f a t t o la 
o f f e r t a v e n e r d ì 9 magg io , su
b i to d o p o il d r a m m a t i c o K O 
inf l i t to d a Rocky Mat t io l i a l 
d o m i n l e a n o C h r i s P e r n a n d e z , 
ha lasc ia to . S f u m a cosi u n a 
s f ida c h e p o t e v a fare e p o c a 
a Mi l ano c o m e que l la con 
Dui l io Lol e Garbe l l l . e un ' a l 
t r a con Nino B e n v e n u t i e 
S a n d r o Mazz ingh l . 

I c o m b a t t i m e n t i « logici ». 
le s f ide p o l e m i c h e spesso n o n 
sì r e a l i z z a n o a c a u s a del le 
r i va l i t à d ' I n t e r e s se fra orga
n izza to r i e de l l a m e n t a l i t à 
t r o p p o c a u t a del m a n a g e r s , 
pe r n o n p a r l a r e del le a m b i 
zioni a vo l te s b a g l i a t e degl i 
s tess i boxeu r s . 

P e r lungo t e m p o B r u n o Ar
car l h a s o g n a t o un comba t 
t i m e n t o m o n d i a l e con J o s é 
N a p o l e s . SI è p a r l a t o m o l t o 
di m o n t a g n e di do l l a r i offer
te a l c u b a n o , forse s o n o solo 
paro le , A New York un t ipo 
del « c l a n » di Napo les avreb-

Clay - Lyle 

« mondiale » 

a Las Vegas 
LAS VKCIAS. 13. 

Domani notte a Las Vegas il 
campione de! mondo del pesi 
massimi Mullummad Ali. alias 
Cassuis Clay, metterà in palio 
il titolo mondiale della cate
goria contro Lylc. un pugile una
nimemente giudicato incapace di 
s t rappare il titolo a Clay. Il com
battimento sarà quindi poco più 
elio un'occasione di allenamento 
por Ali ed ha sollevato molte 
cnticl 'o e dissetisi. La differen
za di valori t ra i due è giudi
cata tale che anche ì « boo-
makers » si sono disinteressati 
all 'avvenimento, visto che nes
suno si è dimostrato disposto a 
scommetterci su un centesimo. 

| be de t to : « ...Se combiniamo 
; con Arcarl? ...Ma in Italia 
\ sono tutti dei ventriloqui-
, sta... ». I n s o m m a 1 nos t r i im-
I pre i iar i , l nos t r i m a n a g e r s sa-
| r e b b e r o m a e s t r i n e l l ' a r t e d i 
I p a r l a r e pe r a l t r e pe r sone , 

l 'atto s t a che Jo.,è Napo les 11 
26 luglio a Mexico Ci ty di
f ende rà la sua c i n t u r a d a l 
per icoloso a s s a l t o de l cal i for-
n! /mo A r m a n d o M u n l z men
t r e d a L o n d r a gli s a r e b b e ar 
r i v a t a u n a o f fe r t a mo l to se
r i a d i 200 m i l a do l l a r i p e r 
c o n c e d e r e u n a «chance» mon
dia le , o l t r e M a n i c a , a l c am
p ione e u r o p e o J o h n H e n r y 
S t r a c e e y nel p r o s s i m o se t t em
bre . 

D u n q u e n i e n t e d a s p e r a r e , 
a l m e n o per 11 m o m e n t o , pe r 
Rocky Mat t io l i e per B r u n o 
Arcar l . Di c o n s e g u e n z a Ro
dolfo S a b b a t l n ì e Rocco Ago
s t i n o p e n s a n o a d un cam
p i o n a t o m o n d i a l e del le « 154 
l ibbre » m a g a r i d i n u o v o a 
M o n t e c a r l o pe r 1 p ros s imi me
si . Nel lo « s t a d c Louis I I » 
p e r Arca r l a f f r o n t a r e 11 p iù 
a l t o , p iù p e s a n t e , p iù p o t e n t e , 
p iù g iovane Migue l M a n u e l 
De Ol ive i r a . s a r à c o m e cade
r e d a l l a pade l l a (Napo le s ) 
su l l e f i a m m e a r d e n t i . L'ult i
m a es ib iz ione di B r u n o a Ge
n o v a c o n t r o G a e t a n o H e r t , 
u n c a n a d e s e I m p o r t a t o d a 
G e o r g e K a n t e r , a l l ievo d i F r a 
s e t t a , è s t a t a u n a fa rsa c h e 
p o t r e b b e c o s t a r e c a r a a Roc
co Agos t ino d e n u n c i a t o d a u n 
vice q u e s t o r e pe r « f rode in 
c o m m e r c i o ». 

I n a l t r i t e r m i n i nel r i n g 
de l « Pa lazzo de l lo s p o r t » 
n o n s a r e b b e r o e n t r a t i 1 pugi
li p romess i ; e una c r o n i c a ma
l a t t i a de l nos t r i o r g a n i z z a t o r i , 
p u r t r o p p o . Anche a M i l a n o 
succede spesso , m a 1 c l i en t i 
de l « P a l a z z e t t o » sono p iù 
p a z i e n t i e comprens iv i d e l ge
noves i cosi fu ren t i , s a b a t o 
n o t t e . Quel la di G e n o v a rima-
n e pe rò u n a lezione d a me
d i t a r e . 

I n ques t i giorni Rocky Mat 
tioli si t r o v a a R i p a T e a t i n a 
p e r r i vede re la t e r r a n a t i v a 
ed I p a r e n t i , poi t o r n e r à a Mi
l a n o p e r p r e p a r a r s i a l com
b a t t i m e n t o con il m a r o c c h i n o 
M l m o u n M o h a t a r . La d a t a 
e r a que l l a del 30 magg io , 
forse m u t e r à a c a u s a degl i 
« H a r l e m » che in que l pe
r iodo g i o c h e r a n n o nel Palaz
ze t to dove , s t a s e r a TOPI pro
p o n e a l s u o pubbl ico 11 m e n ù 
dei « r i t o r n i ». 

R i t o r n a , in fa t t i , l ' abi le Ève-
r a l d o C o s t a Azevedo c h e s i 
m i s u r e r à con lo sp igoloso Ni
cola Sas sane l l l , u n « f lgh te r » 
t e n a c e e coraggioso . S e n z a 
d u b b i o Cos ta Azevedo i n t e n d e 
r i f a r s i de l l a s c o n f i t t a s u b i t a 
nel « R a n d s t a d l u m » di Jo
h a n n e s b u r g d a v a n t i a l l ' ag i le 
N o r m a n S e k g a p a n e c a m p i o n e 
del S u d a f r i c a , de l le «140 lib
b r e », p e r 1 co lora t i p e r c h è 
d a quel le p a r t i s o n o In ca
r ica d u e c a m p i o n i pe r ogni 
d iv i s ione di pe so : il b i anco e 
Il ne ro . 

Il s e c o n d o r i t o r n o è quel lo 
del d i s invo l to e p o t e n t e He-
leno F e r r e i r a . g u a r i t o d a l l a 
f r a t t u r a al la m a n o d e s t r a , 
che s u b i r à il co l laudo del l 'a l 
ge r ino Aricene Salf i , un piu
m a b a t t a g l i e r o , d i n a m i c o , pe
ricoloso. A n c h e per lo scon
c e r t a n t e An to n io Ch iodon i , Il 
« go lden boy » di Bresc ia si 
t r a t t a d i u n e n n e s i m o r i tor
no. S t a v o l t a dov rebbe fa rce la 
a b b a s t a n z a a g e v o l m e n t e con
t r o il v e t e r a n o Nicola Di Ora
zio. Il c a r t e l l o n e v i ene com
p l e t a t o d a P a u l I k a m a p a y l e 
D a n t e G u a r n e r l ne l leggeri , 
d a N o b e r t o Lazzar i e Marce l 
lo D ' I s idoro , d u e «150 l ibbre» 
che vogl iono sa l i r e . 

Giuseppe Signori 

MILANO. 13 
Dopo la notte dei lunghi col 

telli, il caso R.xera. l 'ennesimo 
caso R i \ e ra te chi dice sia 
poi quello conclusivo?) torna 
a respi rare con nuno.-c emo
zione. La sosta concessa dai 
co rna l i , fermi ieri, ha avuto 
la sua eccezione. Per colmare 

i un vuoto, i quotidiani del pò-
i meriggio montavano titoli preoc-
1 cupanti : si é addiri t tura parla-
. to di una bomba nella sede del 
• Milan. Un falso al larme, nutu-
• ralmentc. Qualcuno avrebbe in-
l serito l 'apposito gettone e fatto 
| la classica spiata telefonica: ab-
l bandonate tutto, a mezzogiorno 
j scoppierà. Precipitarsi di pan-
| tere e gazzelle, perquisizione 
I sommaria. Poi la conferma del-
I lo scherzo. 
! Vogliamo pensare più al buon

tempone od al provocatore? Do
po tanti e recenti fatti che han
no coinvolto in una strategia 
ben più ampia anche il mondo 
dello sport, diret tamente, come 
si fa a s ca r t a re la seconda ipo
tesi? Ne) primo caso, invece, 
rest iamo al grottesco, che è 
sempre s ta to elemento portan
te dei d rammi sportivi. 

Aldilà di queste manifestazio
ni deteriori, l ' interesse cronisti-
co oggi si sposta su due inco
gnite fondamentali : la prima ri
guarda diret tamente Rivera ed 
il suo abbandono, la seconda 
la società rossonera che in pra
tica, dopo l'ultimo comunicato 
— precedente la risoluzione del 
giocatore — non ha ancora pre
so una qualsiasi posizione. 
• RIVERA CI RIPENSA? — 
« Vogliamo Rivera in maglia 
bianconera » è lo slogan degli 
u l t ras antibuticchiani, quelli clic 
sposando la tesi del giocatore 
senza mezzi termini, sono di
sposti a cambiare addiri t tura 
Ufo pur di accarezzare una im
mediata « revance ». Non è un 
mistero che la Juve si sia fat
ta subito avanti . Si pensi che 
addiri t tura Agnelli, cosi restio 
ad interpretare in prima per
sona la sua società, si è la
sciato anda re in dichiarazioni. 
L'avvocalo ha detto chiaro e 
tondo che la J m e n t u s è pronta 
ad assumere il « capitano » qua
lora r i tornasse sulle proprie de
cisioni, anche se ne ammira la 
coerenza. P e r Agnelli. Rivera 
appar t iene « fisiologicamente » 
alla sua squadra , per il suo 
piemonteslsmo, il suo stile, il 
suo genio, la sua classe. Ma il 
mandrogno, che ha Tatto il suo 
rifiuto tu t fa l t ro che per viltà, 
ha confermato ancora una vol
ta di non volere né potere, a 
questo punto tornare indietro. 
Se il Milan s o p r a w i v e r à a Ri-
vera — come obiett ivamente è 
stato scrit to — Rivera certo so
pravviverà al Milan. Domenica, 
contro la Lazio, il Gianni ama
to ed odiato ha chiuso alla 
grande. Voleva smettere e la
sciare la sua leggenda. Se dob
biamo giudicare dalle reazioni, 
dalle dimissioni in massa nel
l 'apparato societario dei Mi
lan club, da quanto la gente si 
racconta sul metrò, c 'è riusci
to in pieno. 

• SENZA STIPENDIO - Come 
abbiamo detto, e come ha con
fermato l 'avvocato Arces. la 
società non ha ancora preso 
una posizione alla luce delle 
decisioni r iveriane. Il Milan è 
fermo alla « solidarietà incondi
zionata a Buticchi > ed alla de
plorazione al giocatore. Arces 
è parso imbarazzato quando gli 
è s ta to chiesto: a cosa si rife
risce la censura? Certo all 'at
teggiamento assunto g,orni fa 
non presentandosi agli allena, 
menti e rifugiandosi a Cozzo. 
Pecca to che Arces abbia dimen
ticato un par t icolare: quando il 
giocatore si ripresentò in sede, 
il Milan emise un comunicato 
di scuse, accusando la s tampa 
di ave r t ravisato le dichiara
zioni di Buticchi. La serietà — 
anclie la più pallida — avreb
be voluto d i e allora, non lu
nedi notte, si avesse il corag
gio di deplorare il calciatore. 
E ' anche per queste cose che. 
all ' interno di un sistema mar
cio, si può ancora distinguere 
il bene dal male. Formalmente, 
dunque, alla bat tuta di Rivera, 
il Milan si e squagliato di nuo
vo. In base all 'articolo 36 del 
regolamento, la società può ap
plicare l 'articolo 39, e cessare 
immediatamente la correspon
sione degli emolumenti al gio
catore. Insomma. Rivera reste
rà senza stipendio, questo è pa
cifico. Ma il Milan può anche 
r i tenere di non restituire il car
tellino a Rivera, e considerarlo 
vincolalo a tutti gli effetti, ri
proponendogli ogni anno una 
simbolica bozza di contratto. Sa
rebbe una nefandezza legale per 
impedire al giocatore di accet
ta re le proposte juventino. Per 
questo dir iamo, in attesa clic 
il Milan si pronunci, che Taf-
faraccio di cuore, di dignità, e 
di pedata non è che all'inizio 
di un lunco strascico. 

• CONVOCATO IL DIRETTIVO 
DELL'ASSOCI AZIONE CALCIA
TORI — Fra t t an to l'Associazio
ne Calciatori ha convocato una 
riunione del Consiglio Direttivo 
per domani, a Milano. Si parle
rà ovviamente, anche de] » ca
so Rivera ». in quanto Rivem è 
componente del « Direttivo » e. 
dopo la decisione di abbandona 
re l 'attività, ha manifestato an
che l'intenzione di dimettersi 
dalla carica sindacale. Si dice 
che l'Associazione Calciatori vo
glia chiedere a Rivera di con
servare il suo posto, 

Gian Maria Madetla 

Partita persa 
al Benevento 

e al Bari 
Due giornate al campo dei pugliesi e una a quello 
dei campani — Quattro squalificati in serie A 

In relaziono agli incidenti iw-
vonuti nel corso dell a partita 
Benevento-Bari (serie C. girone 
C) J] Giudice sportivo della Le
ga somiprofessiorusti. avv. Or-
senitfo. ha r if iuto ad entrain be
lo squadre la punizione sporti
va della perdita della part i ta 
per 0 2. Inoltre ha squalificato 
i! campo del Bari per due gior
nate e quello del Benevento 
per una giornata. 

Come si ricorderà l 'arbi tro 
aveva s o s p ^ o la part i ta ni 10' 
della ripresa quando le squa
dre erano sull'i-] e subito dopo 
cl-o i! Beno\ento aveva a g n a 
to la rete del pareggio. La so
spensione ora stata causata dal
le violente risse scoppiate su
gli spalJ fra i sostenitori delle 
due sauadre e del lancio di oc-
gelti di otfii genere sul ter reno 
di gioco. Le risse, proseguite 
anche fuori dello stadio, ave
vano causato decine di feriti 
di cui cinque aravi , seri rianni 
agli impianti e il fermo di nu
merosi teppisti. Lo slesso giu
dice, sempre in relazione alle 
gare del -1 mntritio, ha dato 
ffara vintn per 2 0 a^a Caser
tana relativamente alla nar ' i la 
Turn's-C'asertana fserie C. giro
ne C). elio si era conclusa sul-
1*1-1. Il campo della Turris è 
stato squalificato jwr una gior-
na ta , La decisione dell 'avv. Or-
senigo è r a t a da un reclamo 
della Casertana relat ivo al fat
to che ìl proprio c o n l o r e Gn. 
vetto era stato colpito al 2 " 

| de.la ripresa da m s,tv,o Co al-
l irò corpo contundente» lancia-
i tn dag'i spalti (i dirigenti della 

TUITJS sosteneMino imece che 
il giocatore ora st.iio contuso a 
causa di una gomitata r:cc\ ut« 
da un a\\erbario1) . 

Gli sport A I sann.ti hanno ac 
colto nella mass ma L'alma In 
scnt 'nz.j del g,udKO sport n o . 
L'al 'enatore de! Bo'x^ento. P e 
ro Sant i i , ha detto ira l 'a l t ro: 
s< Sono fiduc.oso ni un cambia
mento del verdetto .n appello 
11 reclamo che andremo a p ^ 
seni a re ha motn i \ alidi per 
essere accolto dalla Discipli
nare >. 

La perd.t.1 della HM\> per 2-0 
ad ent rambe le squadre e la 
squalifica per due giornate, al 
campo del Bari e ritenuta ec
cessiva negli ambienti bare t i 

Il Bari >.ta predisponendo i 
motivi dell'opposizione alla sen
tenza: il ricorso sarà presen
tato noi primi giorni della pros
sima sett imana. 

P e r quanto r iguarda la serie 
<e A - il Giudice della Lega na
zionale r a squalificato quat tro 
giocatori por una giornata e p r i 
m a m e n t e Butti (Cagliari), Pra-

| to (Varese) , Hoffi (Cagliari) + 
Ghetti (Bologna). In s ene B • 

] s tato squalificato per t re gior-
i nate Albanese (Avellino). So-
| no stali squahf 'cati per una 

giornata Bianchini Ma.io. Catto 
I e Giumenti (Sambenedct1ose>. 
| Mantovani ( P a r m a \ Rosalo (G>-
i noa) . Lucchini (Pesca ra ) . 

COMUNE DI SAVIGNANO SUL RUBICONE 
PROVINCIA DI FORLÌ ' 

IL SINDACO 
Vista la deliberazione del Con

siglio comunale n. 93 del 28-4-
1975 con la quale è s ta ta dispo
sta la formazione del Piano per 
gli Insediamenti Produttivi ai 
sensi dell 'art, 27 della legge 22-
10-1971 n. 865: 

Visto l 'art. 27 della legge 22-
10-1971 n. 865: 

RENDE NOTO 
che J] progetto del Piano per 
gli Insediamenti Produttivi del 
Comune di Savignano sul Rubi
cone, unitamente alla domanda 
dirotta alla Regione Emilia-Ro
magna tendente ad ot tenere la 

appro\ aziono del Piano stesso, 
è da oggi depositalo nella Se
greteria comunale por la durala 
di giorn. \enti consecutiM com
presi i l'estivi durante i quali 
chiunque ha facoltà di prender
ne \ isjone. 

Entro \enl i giorni dalla data 
dì inserzione nel FAL o nel BU 
della Regione qualora fosse in 
data successiva gli interessati 
potranno presentare le loro op-
rjosi7iom in foglio bollato da 
L. 700. 
Savignano sul Rubicone. 3 5 1975 

IL SINDACO 
Ceom. Carlo Sarpieri 

COMUNE DI 
FIGLINE VALDARN0 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
di appalto 

Si rende noto che questo Co
mune procederà quanto prima 
ad appal tare mediante licitazio
ne privata t seguenti lavori: 

a ) Ampliamento e sistemazio
ne del Cimitero comunale del 
Capoluogo * secondo lotto 

b) Costruzione n. 60 loculi nel 
Cimitero comunale della frazio
ne Cavillo. 

Le gare di appalto verranno 
effettuate con il metodo di cui 
al l 'ar t . 73 lett. e) del R D. 23-
5-1924 n. 827 e con il procedi
mento previsto dal successivo 
ar t . 7G, commi primo, secondo 
e te r /o . senza preflssione di al
cun limite e con l 'osservanza 
dello norme di cui a l l 'ar t . 7 
della Legge 2-2 75 n. 14. 

L'importo dei lavori a base 
d 'appal to è di L. 46.500 000 por 
le opero di citi al precedente 
punto a) e di L. 5.020.320 per le 
opere di cui al punto b) . 

Le ditte cho intendono essere 
invitate a detta gara dovranno 
presentare domanda, in car ta da 
bollo, indirizzata alla Segreteria 
del Comune di Figline V.no ( F U . 
entro quindici giorni dalia data 
di pubbl ica tone del presente av
viso. 

Figlino V.no. li 7 5 1975. 

IL SINDACO 
Sergio Starìcrni 

COMUNE DI SAVIGNANO 
SUL RUBICONE 

PROVINCIA DI FORLÌ' 

Variante al Piano 
Regolatore Generale 

IL SINDACO 
Vista la deliberazione del Con

siglio comunale n. 92 del 28 apri
le 1975, con la quale è stata rtf-
sposla l'adozione della var iante 
ge remie al Piano Regolatore 
Generale del Comune: 

Visto l 'art, 9 della legge ur
banistica 17 agosto 1942. n. 1150: 

Vista la circolare del Mini
s t r o dei LL P P . Direzione O -
nerale dell 'Urbanistica e delV 
Opere Igieniche n. 2495 del 7 
luglio 1954: 

Vista la legge 6 agosto 1967 
n. 705 e successivi- modificazioni: 

RENDE NOTO 
1) Il progetto della variante 

del Piano Regolatore GonerMe 
del Comune di Savignano «ul 
Rubicone, unitamente alla do
manda diretta alla Regione Enr -
lia-Romagna, tendente ad otte
nere l 'approvazione della varian
te generale slessa, è da ogjri 
depositato nella Segreteria Co
munale por la durata di giorni 
t renta consecutn i compresi i fe
stivi, durante i quali chiunque 
ha l'acoMà di prenderne visione. 

2) Entro sessanta giorni dalla 
data ilei presente a u Ìi"o. enti e 
pr i \a t i jxssono presentare «os
servazioni v ( redat te su eartn 
bollata da L. 700). ai fini di un 
apporto collaboraii \o al pnrfe-
zionamepto dei la x j - i .m 'c gene
rale al Piano. 
Sa\ ignano sul Rubicene. 7 5-1975 

IL SINDACO 
Geom, Carlo Sarpieri 

Inadempienza padronale: 
scioperano gli artieri 
Le Federazioni Nazionali 'avo-

ra ion dello Spettacolo IK1LS-
CGIL. FULS-C1SL. UILS) in con
seguenza dell 'at teggiamento as 
sunto dall'Unione Nazionale Pro
prietari Cavadi Purosangue, che 
ha rinnegato l 'accordo definiti 
vamente stipulato al Ministero 
del Lavoro il 10 maggio, pro
muovono un primo sciopero na 
zionale dal giorno 15 al 25 
maggio. 

Nel p rcnuove re questa pr.ma 
azione di lotta in difesa dei di
ritti dei lavoratori interessati le 
Federazioni sindacali si riserva
no la possibilità di ogni anione 
legale pei' I" adempimento del 
l 'accordo non rispettato. 

Prov. di PESARO e URBINO 
Ufficio Appalti e Contratti 

IL PRESIDENTE 

Visto l 'art. 7 della Legge n. 14 del 2 2JU7.Ì relativa a n o r a e 
sui procedimenti di gara negli appalli di opere pubbliche rr»-
diante licitazione pi-nata 

AVVERTE 

che l 'Amministra/ione Provinciale di Pesaro e Urbino intende 
appal lare i soUoelencati l a \ o n dell ' importo a base d'as»a • 
fianco di ciascuno indicato, mediante singoli esper.mo'Ui di li-
': tdzaone privata da elfettuarsi con le seguenti niodal.tà: 

- - con le modalità di cui a l l 'a r t . 
del 2 2 1973: 

— lavori di adat tamento ediiic.o e \ al ber; 
No\ u feltri a da adibirai a Sodo d s ia tea la d,i 
Commerciale « Bramante > di Pesaro. 

lelt. a) della Legge n. 14 

M.i a\ alle » (*i 
-•tiuilo Tecnico 

— con le modahUi di cui a ' l ' a i : . 1 lelt L 
dei 2 2 J97.J-

- U g g e ti 181 del 21 4 liiW U i n d< 
lumatura dell,) «..rada pro\ aie-ale Sanatori 
\ 'o \ il.ira Candelara. 

Importo a base d'asta: L. 19.750.000 

li ha Legge n. 14 

i Candelora trat to 

Importo a base d 'asta: L. 100.000.000 

Le Imprese che h,.nno intere-se possono i Inodore di ossero 
immi te alle gare, presentando -ingoia domanda ai bollo per 
ogni lavoro, elio dovrà pervenire a l lTI i -c ia \pp.ilti e Contratti 
dell' \min]ms;raz:ono Pro-unciale di Pesaro e l 'rb'.iu a mezzo 
lettera raccomandata entro e non olire le ovv l ì del giorno 
24 maggio 1975. 

Le n c h o s i o di invito non veicolano J' \niminis',raz one. 

Dalla residenza della P r o \ m u a . li 10 5 1975. 

IL PRESIDENTI-: 
(Vergar! ) 

file:///on-ebbe
file:///enti
file:///enli
file:///pp.ilti
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In seguito agli scandalosi atti di corruzione della società petrolifera j 

Il Perù ha nazionalizzato 
i servizi della «GULF OIL 

Divulgato in Bolivia un rapporto sugli episodi di subornazione per evitare alla Gulf pesanti ammende finan
ziarie • Il 5 luglio si apre il dibattito al parlamento venezuelano sulla nazionalizzazione dell'industria petrolifera 

Approvata ' 

dal CC del POUP 
CONTINUAZIONE DALLA PRIMA 

-ir 

LIMA, 15 
Il governo peruviano ha or

dinato l'immediato esproprio 
di tutte le operazioni della 
Gulf OH nel paese, accusan
do questa gigantesca società 
multinazionale di « offesa al
la morale pubblica Interna 
e Internazionale ». La decisio
ne adottata dal consiglio dot 
ministri e .stata applicata 
immediatamente e 11 perso
nale della compagnia di Sta
to « Petroperu » ha preso pos
sesso delle Istallazioni della 
Gulf costituite da un depo
sito di combustibili e di tre
dici centri di servizio. Se
condo valutazioni non uffi
ciali si tratta di un patri
monio di un milione e 3W) 
mila dollari. 

Dirigenti della Gulf hanno 
detto di non -ritenere che il 
governo peruviano proceda a 
Indennizzi. 

II decreto del governo di 
Lima afferma che e «un prin
cipio fondamentale della ri
voluzione peruviana salva
guardare ta morale pubbli
ca». SI aggiunge che la re
cente confessione del presi
dente della Gulf OH di aver 
pagato « contribuzioni » ai 
funzionari di alcuni Stati co
stituisce un procedimento pu
nibile con la legge e una 
offesa alla morale pubblica. 
Questa condotta « esoludc di 
per se stessa la possibilità 
che questa società possa con
tinuare le sue attività all'in
terno del territorio peru
viano ». 

SI ricorda Inoltre che no
nostante le domande rivol
tegli da più di un governo 
latino-americano la Gulf non 
ha Indicato 11 paese o i pae
si implicati nell'assunto di 
subornazione e si afferma 
che anche facendolo « essa 
non avrebbe riparato all'offe
sa fatta all'America latina ». 

La misura presa concorda 
con tutta la politica del regi,-
girne militare peruviano l'I 
quale fin dal primi giorni na-
ztonallzzò la compagnia Inter-
razionai Petroleum, filiale 
della Standard OH. 

Le scandalose attività di 
corruzione della Gulf sono 
state rivelate anche In Bo
livia. Un rapporto divulgato 
a La Paz afferma che la so
cietà multinazionale ha effet
tuato In Bolivia pagamenti il
legali ammontanti a molti 
milioni di dollari allo scopo 
di ottenere una riduzione del
le ammende Impostegli per 
non aver adempiuto ai versa
menti dovuti alla previdenza 
sociale bolivlana. Gli Illeciti 
« contributi » della compagnia 
USA erano inoltre diretti a 
mantenere un'Influenza de
terminante nella politica pe
trolifera del paese. 

In seguito alla divulgazio
ne del rapporto la Gulf ha 
proposto di Inviare In Bolivia 
un suo rappresentante per da
re giustificazioni e spiega
zioni, ma 11 governo di Ban-
zer si è rifiutato. Dopo aver 
escluso Venezuela e Ecua
dor dal paesi dove ha svolto 
la sua attività corruttrice la 
Gulf aveva dichiarato recen
temente di « non poter esclu
dere la Bolivia da qualsiasi 
episodio» di contributi. La 
Gulf bolivlana venne nazio
nalizzata nel 1969 sotto il re
gime del generale Ovando. 
Ma non per questo sono ca
duti 1 legami tra 1 centri di 
potere politici e la multina
zionale petrolifera. L'ex pre
sidente boliviano Juan Jo.c 
Torres ha detto che 1 pro
tagonisti degli episodi di cor
ruzione di cui si sta parlan
do sono coperti dal regime 0! 
Banzcr e si trovano nelle più 
alte sfere ufficiali. 

CARACAS. 15 
' Il progetto presidenziale per 
la nazionalizzazione del pe
trolio sarà sottoposto all'ap
provazione della Camera del 
deputati il S luglio prossimo. 
Il Venezuela è il terzo pro
duttore mondiale di greggio 

SI prevede un dibattito po
litico in Parlamento, In par
ticolare sull'articolo 5 del 
progetto che prevede la crea
zione di società miste tra ca
pitale straniero e Industria 
nazionalizzata. Il presidente 
Perez è favorevole alla crea
zione di queste società giu
dicandole necessarie per af
frontare 1 difficili problemi 
che sorgeranno riguardo alla 
tecnologia e alla commercia
lizzazione all'estero. L'opposi
zione, tra cui 11 partito comu
nista, 1 soclalcrlstlanl del CO-
PEI e altre formazioni di 
sinistra e progressiste, si op
pongono all'articolo 5 temen
do che di esso possano ap
profittare le potenti società 
multinazionali. « Federcama-
ras », la Conflndustrla vene
zuelana, appoggia Invece la 
proposta di società miste. 

• • • 

PORT OF SPAIN 
TRINIDAD, 15 

I paesi latino-americani han
no deciso di escludere gli 
Stati Uniti e altri paesi ac
cidentati sviluppati dalla fase 
di pianificazione della poli
tica demografica e tecnolo
gica dell'America latina. Una 
rlsoluz.one In questo senso 
t stata approvata dalla 16. as
semblea della Commissione 
economica dell'ONU per la 
America latina (CEPAL). Il 
che vuol dire che alla defi
nizione della politica della 
commissione non partecipe
ranno più Stati Uniti. Fran
ala, Inghilterra, Olanda e Ca-

ABORIGENI CONTRO IL RAZZISMO S-TETi 
australiani, cioè del popolo che abitava II paese prima dell'arrivo degli europei, manife
stano davanti all'Australia House a Londra. Essi accusano l'Australia di essere un paese 
razzista, che nega agli aborigeni (300 mila In tutto) ogni diritto si possesso di terre e di 
case decenti, all'Istruzione • all'amministrazione dei propri affari. Essi chiedono che l'Au
stralia sia considerata come II Sud Africa ed espulsa dall'ONU 

Proteste per l'abolizione della festa dell'8 maggio 

Imponente manifestazione 
dei resistenti francesi 

La decisione personale di Giscard di cancellare la celebrazione del
la vittoria sul nazifascismo condannata nel paese e in parlamento 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 15. 

Organizzazioni della Resi
stenza, di ex deportati, di ex 
combattenti, hanno animato 
questa sera un'Imponente ma
nifestazione all'Arco di Trion
fo dove * sepolto 11 soldato 
Ignoto, per protestare contro 
l'Incredibile decisione del Pre
sidente della Repubblica di 
abolire per sempre la cele
brazione dell'8 maggio, anni
versario della vittoria sul i.a-
zlfasclsmo. 

Come è noto, Giscard 
d'Estalng -- scavalcando la 
opinione pubblica, partiti e 
parlamento — aveva Informa
to 1 governi della Germania 
federale e degli altri paesi del
la Comunità della sua perso
nale decisione di non più ce
lebrare la data dell'8 maggio 
In Francia. Quale superamen
to delle vecchie discordie eu
ropee. Il suo gesto doveva 
essere interpretato come uno 
stimolo alla definitiva ricon
ciliazione dell'Europa e del 
popoli europei: vero è che 
11 Presidente francese propo
neva al suol alleati di cerca
re In comune una nuova da
ta che avrebbe potuto sim
boleggiare l'unione europea, 
Il 9 maggio per esemplo, pol
che era stato 11 9 maggio del 
1950 che Robert Schuman 
aveva lanciato 11 primo orga
nismo comunitario, la Comu
nità del carbone e dell'ac. 
claio (CECA). 

Da oltre una settimana, la 
Francia democratica e anti
fascista è In fermento: con-

tro la decisione del Presi
dente della Repubblica si so
no schierati non soltanto 1 par
titi di sinistra, ma anche or
ganizzazioni e personalità 
provenienti da orizzonti poli
tici diversi come Micheli De-
bri, uno dei leader storici del 
gollismo, che In un commosso 
messaggio ha affermato che 
li popolo francese continuerà 
a tenere viva la fiamma del-
lu vittoria sul nazismo. 

Martedì, per Iniziativa del 
PCF. 1 parlamentari di sini
stra hanno ottenuto una so
spensione del lavori della Ca
mera di due ore in segno di 
condanna della decisione uni
laterale del Presidente della 
Repubblica: e 11 fatto che 1 
deputati della maggioranza 
governativa abbiano abbando
nato l'emiciclo per non par
tecipare al voto, ha avuto per 
risultato non tanto la rottu
ra simbolica dell'unità nazio
nale, quanto l'isolamento di 
Giscard d'Estalng. polche nes
suno ha osato votare contro 
la proposta comunista, cioè 
in appoggio all'abolizione del
la celebrazione dell'8 maggio. 

Oggi I! governo s ta cer. 
cando di riparare alla colos
sale «gaffe» di Giscard d'E
stalng e propone di fare del-
l'il novembre, anniversario 
della vittoria francese nellu 
prima guerra mondiale, una 
«giornata nazionale del ri
cordo», lasciando peraltro al
le associazioni antifasciste la 
libertà di festeggiare anche 
l'8 maggio: ma ciò non to
glie che «agendo senza con
certarsi» He Monde) Giscard 

I d'Estalng «abbia creato nei 
j paese una emozione molto 

più viva In quanto la presi
denza della Repubblica aves-

J se previsto». 
Ma si trutta veramente di 

un errore? Da settimane, an
zi da mesi, tutto 11 pensiero 
di destra francese, che ha le 
sue radici In queliti tradizio
ne che porto la Francia al 
disonore di Vlchy do slogan 
di allora era «meglio Hitler 
del Fronte popolare» ) teoriz
za sulla necessità di costruire 
un'Europa capace di fronteg
giare Il comunismo dopo 1! 
orollo dei regimi fascisti In 
Grecia e In Portogallo, do
po la disfatta americana nel 
Sud-Est asiatico. Ed è In que
sta corrente di pensiero che 
evidentemente s'Inquadra la 
decisione di Giscard d'E-
staine che ha preso a prete
sto la riconciliazione eu
ropea. 

I* forze che oggi condan
nano Giscard non sono ami-
europee, ma sono per un'Eu
ropa che non dimentichi ciò 
che è stato 11 nazifascismo, 
ciò che è ancora 11 fascismo, 
per un'Europa Insomma che 
sappia trasmettere alle nuove 
generazioni 11 ricordo di una 
lotta che costò 55 milioni di 
morti. Ciò che più ha colpi
to e oiteso, nel gesto di Gi
scard d'Estalng è che nella 
sua lettera alla Comunità eu
ropea, egl! abbia scritto che 
questi morti erano morti 
«invano» per una guerra 
«fratricida». 

Augusto Pancaldi 

Nuova tappa 

della riforma 

amministrativa 

in Polonia 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 15. 
Il diciassettesimo plenum 

del CC del POUP ha uppro-
vato una risoluzione sulla ri-
lorma dmmlnlslrattVH del 
pae^e. o meglio sulla succes
siva tappa della riforma av
viata «la negli. anni '72'73. 
Nelle sue linee generali, come 
sono state illustrate al pie 
num rclln relazione del pre-
mier Jaroszewlcz, la propo
sta rilorma consiste in so
stanza nel ridurre a due le 
tre istanze nelle quali attual
mente si articola l'ammini
strazione territoriale dello 
stato. Scompariranno cioè i 
distretti, grado Intermedio fra 
ì comuni e t voivodati. I voi
vodati, d'altra parte, saranno 
più che raddoppiati di nume-
ro passando dagli attuali 22 
a 4». 
Pei1 quanto non l'osse stata 

allora preannunciata (soltan
to nelle ultime settimane ne 
era corsa voce) l'attuale tap
pa della riorganizzazione am
ministrativa dlscendp con na
turalezza da quella preceden
temente attuata, che aveva 
delineato una notevole auto
nomia del voivodato nel com
piti di pianificazione e aveva 
fortemente potenziato 11 co
mune come entità esecutiva. 
L'Istanza intermedia del di
stretto aveva in questa strut
tura perduto obiettivamente 
ogni 1 unzione reale, e la sua 
sussistenza costituiva ormai 
un Inutile Impaccio burocra
tico. L'eliminazione di questo 
organismo superfluo vuole 
dunque snellire l'apparato 
amministrativo, stabilendo un 
contatto più diretto fra autori
t à e cittadinanza, e una più 
agile gestione soprattutto del
la vita economico-sociale del 
paese. 

L'operazione consentirà fra 
l'altro non soltanto di sfolti
re numericamente 1'a.ppurato 
burocratico, ma di operare 
In esso tuia selezione qualita
tiva eliminandone il peso 
morto di tutta una classe di 
funzionari Incapaci o comun
que Inefficienti, Questo non 
va Inteso nel senso di una 
epurazione, si precisa: per 
ognuno si troverà una neova 
collocazione, nella quale le 
sue capacità reali possano es
sere utilmente impiegate. 

La moltiplicazione numeri
ca del numero dei voivodati, 
e quindi la riduzione della lo-
ro estensione, si spiega natu
ralmente In questa scelta di 
ravvicinamento Ira vertice e 
base. Inoltre ciò consente di 
disporre di unità territoria
li più agili e disponibili per i 
piani d! sviluppo per macro-
regioni economiche. Tuttavia 
non è rara fra gli osservatori 
l'Impressione che m questa 
decisione abbia giocato anche 
la preoccupazione che gli at
tuali voivodati, grandi e dota
ti di una ampia autonomia 
decisionale, possano costitui
re, sia In campo socio-econo
mico, sia in campo politico, 
delle forze centrifughe rispet
to alle scelte dell'apparato 
centrale. 

Il progetto di riforma as
sumerà valore esecutivo sol
tanto dopo l'approvazione del
la Dieta, attesa verso la fi
ne del mese, e l'elaborazione 
del necessari dati tecnici. Se
condo le previsioni, comun
que, 1 tempi d! attuazione non 
dovrebbero essere lunghi, e 11 
nuovo assetto dovrebbe esse
re completamente raggiunto 
prima del settimo congres
so del partito, che si terrà 
verso la fine dell'anno. 

Paola Boccardo 

Conclusi i colloqui politici 
di Teng Hsiao-ping a Parigi 

Gravi e reiterate dichiarazioni antisovietiche del vice primo ministro cinese 

il presidente 

di Malta 

in visita 

in Italia 
Per una visita ufficiale di 

due giorni è giunto ieri in 
Italia, dove è stato accolto al
l'aeroporto di Fiumicino dal 
presidente Leone, 11 presiden
te della repubblica di Malta 
Anthony Marno. 

Il presidente della repubbli
ca maltese ha avuto già ogg! 
un colloquio privato con 1! 
capo dello Stato Leone al ter
mine del quale questi ha 
offerto un pranzo al pre
sidente Marno. Il colloquio ha 
dato luogo ad uno scambio di 
Idee molto amichevole che è 
stato particolarmente ampio 
e approfondito per quanto ri
guarda i rapporti tra 1 due 
paesi. L'attenzione del due 
presidenti si è rivolta anche 
a! problema mediorientale, 

| che continua a dentare preoc
cupazioni, e si e manifestato 

1 il proooslto di continuare a 
1 contribuire con ogni possibile 
1 sforzo al raggiungimento di 
[ una soluzione pacifica e giù-
1 sta. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 15. 

Gli incontri politici del vi
ce Primo ministro cinese Teng 
Hslao-plng con 1 dirigenti 
francesi sono praticamente fi
niti: questa mattina colui 
che è considerato il nume
ro tre della gerarchla cinese 
ha lasciato Parigi per una 
serie di visite ad impianti 
industriali come la centrale 
nucleare di Marcoule 

Non si sa ancora se vi 
sarà un comunicato congiun
to a conclusione di questa 
visita che finirà ufficialmen
te sabato mattina con la par
tenza definitiva aalla Fran
cia della delegazione di Sta
to cinese: per ora si sa che 
il bilancio del primi 4 gior
ni di visita, se si eccettua 
la decisione di rendere co
stanti le consultazioni poli
tiche bilaterali a livello degli 
ambasciatori, non va al di 
là della constatazione di un 
certo numero di convergenze 
sulla indipendenza naziona
le, l'autonomia del sistemi mi
litari difensivi, la costruzio
ne di una Europa torte e 
svincolata dalle «superpo
tenze ». 

Valéry Giscard d'Eatalng e 
Teng Hslao-plng hanno esa
minato, nel due colloqui di 
martedì e mercoledì i proble
mi internazionali nel loro In
sieme, le questioni economi
che, l'aiuto al paesi In via 
di svllulppo. Ma su questi 
temi l'Eliseo e stMo di una 
estrema prudenza nei suoi 

commenti e anziché parlare 
di « convenienze franco-cine
si » si e limitato a dire che 
le conversazioni erano state 
improntate ad una grande 
«libertà di tono». 

Teng Hsiao-ping. con le sue 
gravi dichiarazioni ufficiali, 
anche se non ha mal nomi 
nato l'Unione Sovietica, non 
ha mancato tuttavia di met-

; tere In imbarazzo i dirigenti 
i francesi Martedì, risponden-
1 do ad una allocuzione di GÌ-
j scard d'Estalng, 11 vice pre-
i mler cinese ha auspicato « 11 

rafforz-amento dell'unione del
l'Europa occidentale » agglun-

i gcndo subito dopo: « Le su
perpotenze si dilaniano per 
l'egemonia mondiale, concen
trano con rinnovato accani
mento In loro rivalità In Eu
ropa sicché i lattori di guer
ra aumentano senza sosia. 
Inoltre si sa bene da dove 
venga essenzialmente la mi
naccia di guerra alla quale 
sono esposti l'Europa e il 
mondo ». 

Il giorno successivo, in una 
occasione analoga, Teng 
Hslao-plng e .-.tato ancora più 

[ esplicito «Vi sono oggi una o 
| due potenze — etili ha detto 
j — che cercano di colpire la 
| indipendenza degli altri pae-
I si e di imporre hi loro ege

monia con lu politica del 
1 più forte ... Oggi poi tutti 
I sanno che la potenza che ta 

più chiasso sulla pace e la 
sicurezza e proprio quella che 

[ l.i pesar'"' -.ul popoli del nion 
do e in particolare sul po

poli europei, la sua minaccia 
militare». 

DI qui, secondo Teng Hslao-
plng, la necessità di una Eu
ropa forte e l'appoggio In
condizionato del governo ci
nese alla costruzione e al raf
forzamento dell'unione della 
Europa occidentale: di qui an
che 11 dialogo preferenziale 
con la Francia, Ieri gollista 
e oggi glscardiana, come mo
tore di questa costruzione 
europea sul piano politico, 
economico e militare per con
tenere le « ambizioni egemo
niche » della superpotenza 
« più minacciosa ». 

Come si vede, l'Europa de] 
lavoratori, la democratizzazio
ne dell'Europa del trust, del
le compagnie multinazionali a 
dominazione americana, dun
que la costruzione di una 
vera Europa indipendente, so
no problemi che non rientra
no nell'analisi del vice Primo 
ministro della Repubblica po
polare cinese La sua Idea 
dell'Europa appare dunque 
strumentale. In funzione di 
una strategia che ravvisa 
nell'URSS 11 nemico princi
pale. 

Nel corso del pranzo of
ferto Ieri dalla direzione del 
PCF alla stampa estera. Geor, 
gè Mnrchals ha severamen
te giudicato le dichl'arazioi/t 
di Teng. sottolineando cljr 
« l'Europa preconizzata (/a 
Teng Hsmo-pmg non è c-u 
tamenic la nostra » 

sio, ha riproposto la concezio 
ne degli opposti estremismi, 
mentre 11 problema primario 
rimane quello di riaffermare 
il carattere antifascista della 
Repubblica, meiure Ce l'im
pegno comune di tutte le for 
ze democratiche, a combatte
re il neofascismo e tutte le 
sue forme di violenza. 

Ricordata l'impostazione an-
t.fascista delle dichiarazioni 
programmatiche dell'on. Mo
ro, l 'oratore comunista ha 
posto il quelito di come si 
sia potuto giungere alla pre
sentazione del provvedimento 
In questione, la cui essenza, 
al di là delle modifiche po
sitive che introduce alla leg
ge del 1952 contro la rico
stituzione del partito lasci-
sta, si muove in senso op
posto. 

All'inizio de! 1975 tutte le 
forze democratiche, ed an
che la DC, si rendevano con
to che i problemi dell'ordi
ne pubblico richiedevano una 
azione concordata e artico
lata su una gamma di pro
blemi, comprendenti tra l'al
tro le niorme del codici, del
l'ordinamento delle forze di 
polizia e 11 potenziamento 
dell'azione dello Stato contro 
li terrorismo eversivo A que
sto punto, quando già 11 go
verno aveva preparato un 
proprio provvedimento legi
slativo, la DC — e contem
poraneamente anche l'MSI — 
ha presentato una sua pro
posta di legge Imponendola, 
non solo al governo, ma agli 
altri partiti della maggioran
za sotto la spinta di una 
campagna Improvvisata di al
larmismo. 

Si * detto che ciò era 
necessario per garantire l'or
dine pubblico e la tranquilli
tà del cittadini, per impe
dire lassismo e discredito del
le pubbliche Istituzioni. In 
realtà si è mirato a stabi
lire 11 primato d'Ila DC sul 
propri alleati e del centrosi
nistra come formula di go
verno sul Parlamento. E' un 
uso spregiudicato che la DC 
fa del propri poteri, mentre 
nulla viene fatto per dare 
una risposta, dopo tanti anni, 
alla strage di piazza Fonta
na, mentre s! bloccano 1 la
vori della commissione Inqui
rente e non si affrontano le 
questioni delle Indebite pro
mozioni dei superburocrati e 
dei problemi della magistra
tura, E' in questa carenza 
di volontà politica. In questa 
omertà verso ministri colpe
voli e verso criminali cono
sciuti la vera radice de] lassi
smo e de] disordine. 

Gli ultimi episodi di Viter
bo, — ha proseguito Perna — 
e 11 fatto stesso che 11 go
verno ancora non abbia det
to nulla su questa trama cri
minale che ha potuto usare 
impunemente 1 servizi telelo-
mei del carcere, Introdurre in 
esso armi e esplosivi, dettare 
legge ai servizi di Stato, di
mostrano che 11 problema di 
fondo non e quello di nuove 
leggi, ma della volontà poli
tica e della capacita del go
verno di usare quelle già csl-
«tentl per stroncare la cri
minalità fascista e comune. 

Dopo aver respinto l'Ipotesi 
affacciata dal relatore . de 
Agrim! sull'opportunità di va-
rare leggi eccezionali, poiché 
tale argomento non regge al
l'esperienza storica e costitu
zionale e del resto, proprio 
al Senato, non ha retto alla 
prova dei fatti quando, an
ni fa, un tentativo In tale 
senso venne respinto dopo 
una settimana di ostruzioni
smo dal parlamentari comu
nisti, Perna ha concluso af
fermando che le forze che 

hanno combattuto per Ài de
mocrazia e che sono decise a 
difenderla non possono rassc 
gnarsl al « meglio che nien
te » prospettato dagli oralo 
r: de 

Bisogna e.-imb.are la It-triie 
-- ha alfeimato Ferro - in 
tutte quelle pari, (he costi 
tuìscono un grave arretra
mento oer la difesa del di
ritti democratici del ct tadini 
e per IH loro Incolumità, che 
oflendono la mag'strntina e 
non aiutano le stesse lor/e 
di polizia «d assolvere il dll 
l'Ielle compito di combattere 
la criminalità nel rispetto 
della Costituzione 

Dal gruppo comunista e da 
quello della sinistra indipen 
dente e venuta una critica sia 
sulla portata generale della 
legge rispetto agli ordlnamen-
ti democratici e al dettato co
stituzionale, sia rispetto alla 
specifica pericolosità, con
traddittorietà e Inefficacia 
delle singole norme. 

1 II compagno Maff.oletti, ri 
| levata lo gravità della situa

zione del Paese per la mi 
naecla delle trame nere e del-

| la violenza che tuttavia non 
| autorizza a giudizi disperati, 

ha denunciato la infondatez
za del ricorso a leggi d' tipo 
speciale e transitorio che ap
paiono piuttosto un palllall-

1 vo rispetto alla vera necessl-
' là che è quella di un'azio

ne continuativa di lotta al 
fascismo e di rafforzamento 
permanente della capacità di 
tutela dell'ordine, In ogni ca
so, qualsiasi norma legisla
tiva va ricondotta nell'am
bito del dettato costituzio
nale. s.« ne! senso di una più 
penetrante efficacia antifa
scista, sia nel senso della sal
vaguardia dei diritti di liber
ta e di uguaglianza. 

Ma la legge — ha ancora 
notato l'oratore comunista 
si espone appunto a dubbi di 
costltuz'onalltà quando, ad 
esemplo, separa maggiormen
te le funzioni della magistra
tura da quelle della polizia, 
assegnando a queste ultime 
un'area di validità abnorme o 
causando un abuso del giudi
zio per direttissima. Il pur 
vano aggravamento delle pe
ne viene quasi Interamente 
scaricato sulla carcerazione 
preventiva, cioè su un Istitu
to che già 11 Parlamento ave
va emendato e ridimensiona 
to. Grave, da! punto di vista 
della tutela delle libertà per 
sonali. e l'estensione del ler-
mo giudiziario e più grave 
ancora e l'ulteriore estensio
ne dell'uso legittimo delle ar
mi da parte della polizia che 
si connette con 1! regime spe
ciale e privilegiato che viene 
instaurato nelle procedure 
contro poliziotti che compia
no reati: la combinazione di 
queste norme crea una con
dizione di obiettivo Incorag
giamento all'uso delle armi, 
alla sparatoria facile con la 
quasi certezza dell'impunità, 
e ciò non può che essere con
siderato abnorme e allar
mante. 

L'Indipendente di sinistra 
Branca ha notato che le leg
gi vigenti, se applicate, avreb
bero potuto impedire almeno 
l'accr^Bcersl dfllla criminali
tà: se ciò non-è stato, la- ra-*-
glone e da Individuarsi per 
alcun! versi nella disapplica
zione delle norme da parte di 
magistratura e polizia, ma 
più in generale nell'assenza 
di un Indirizzo politico fer
mo e coerente del governo. 
Questo vuoto di Indirizzo non 
può essere coperto da nuove 
norme, per di più di segno 
autoritario e lontane dallo 

all iont.ue le ialine pellet.t he 
della criminalità e dell'ever
sione, Il segno complessivo 
della legge risulta, In molti 
aspetti, più anet ra lo dello 
stesso codice Rocco icome per 
Il lermo :i udl/.ar.oi e tei 
tan .env aprr 'o ad altiia/ain: 
periiolo.se come nel caso del 
l'estensione della legge ani. 
mafia ai delitti politici, tan
to da indurre n timore che 
si voglia andare ad una vera 
e propria jx-rsccu/ionc ideo 
Ionica. 

Estremamente severo e sta
to anche il mudizio del sena
tore Basso, per II quale la leg-
ne ha connotati rea/ionar: e 
libertlcid. che leg minano pie
namente i! voto favorevole 
del missini. Il provvedimento 
rigetta Indietro in un sol col
po le poche conqu.ste realiz
zate negli ultim. anni in fat
to di riforma penale entran
do In contraddizione con la 
legge delega sulla procedura 
penale. 

Dopo a\ere evocato la lun 
ga casistica della lnapplica-
zione delle leggi e delle evi
denti connessioni tra mai.a, 
fascismo, criminalità, alta fi
nanza. Basso ha negato che 
la legge costituisca uno stru 
mento che migliori la lotta 
alla criminalità mentre e evi
dente Il suo carattere profon
damente anticostituzionale In 
particolare per le norme sul
la perquisizione personale, per 
I privilegi concessi ai funzio
nari che violino la legge, per 
IH dlspurltn de! trattamento 
de! cittadini, per la violazio
ne del principio della presun
zione di Innocenza. L'estensio
ne della carcerazione preven
tiva, secondo Basso, e desti 
nata a coinvolgere un'alta ali
quota di persone innocenti, 
per cu! avremo migliala di 
cittadini privati della l'bertà 
senza fondato motivo. In et-
fettl. le stesse lorze di poli
zia, non hanno chiesto, per 
poter menilo adempiere alla 
loro Minzione, speciali privi
legi o Impunità o incoraggia
menti ad un uso lllegglltlmo 
della repressione, ma piutto
sto 11 riconoscimento di una 
dignità democratica quale si 
esprimerebbe et traverso un 
sindacato. Viceversa il gover
no sembra voler tacitare 11 
malessere delle forze dell'or
dine con una sollecitazione ad 
agire al limiti della legittimi
tà costituzionale. 

Anche l'altro indipendente 
di sinistra. Galante C'.arrone. 
ha notato che la rlelaborazlo-
ne delle norme di repressio
ne delle attivila lasclste al
tro non e che una cortina fu
mogena dietro la quale alter-
mare procedure e poteri di 
stampo antidemocratico. Del 
tutto ingannevole e poi rite
nere che la -situazione possa 
essere sanata in un periodo 
di un anno, quanto sembra 
essere quello di validità della 
presente legge, per cui essa 
appare più come un alibi e 
uno strumento politico volto 
ad altri fini, che come uno 
strumento a c-ul sia ricono
scibile un minimo di effica
cia. In effetti, se un'effica
cia è prevedibile, essa riguar
da la possibilità di peggiora
re il quadro dei diritti di li
berta i- -

*' Su^una linea di contesta
zione globale della legge si 
è messo 11 senatore Rossi, del 
PDUP. che ha ribadito il giu
dizio del suo partito circa il 
carattere liberticida del prov
vedimento, che comportereb
be quindi la necessità di un 
ostruzionismo parlamentare a 
oltranza. 

La legge rispetterebbe do* 
una strategia generale di ti

po a.itor.tario che pone .n di
scussione il quadro delle ga-
ra:i/,e costituzionali in fun
zione annoverala. 

li dibattito ha messo In lu
ce le note d'fferenzia/ion. In 
seno alla matijrioranza e dub 
bi anche ne. sostenitori più 
convinti. Il relatore de. ad 
esemplo, ha ammesso che il 
provvedimento si colloca al 
con] mi del dettato costituzio
nale ima ne ha fatto colpa 
al.a Cost.tu/:one che prive, 
rebbe io Stato della capacità 
di interventi repressivi più 
ellieecii. Il socialista Zucca
ia ha confermato che la leg-
gè d: per M- non dà garan
zia di difesa dell'ordine de
mocratico, che e questione 
Implicante tutta una strale, 
già politica antifascista, ed 
ha confermato che il suo grup
po presenterà alcuni emenda
menti su alleile parti cha 
maggiormente preoccupano 
per la tutela dei diritti de! 
cittadini, e allo scopo di qua-
illicare più nettamente in sen
so antifascis'a la legge. 

Prese di posizioni 
contro la 

legge Reale 
Una piesa di pos.z.onc bul

la legge Reale per l'ord.ne 
pubblico e venuta dalla se
greteria della Federazione 
unilar.a dei lerrovleri. La no-
•a -i.eva che in particolnr» 
,'arl. 1 della legge può im
putare i un peggioramenti 
notevole dcha già iniqua at
tuazione processuale de! ler
rovleri .mputat: di latti col
posi per sinistri verificatili 
durante lo svolgimento de. 
servizio » Queste conseguen
ze si avrebbero In quan'.o 
l'art 1 i vieta la concessione 
della libertà provvisoria sen
za d.stinguere tra 11 lavora
tore Incorso ,n errore e ì cri
minali recidivi attentatori al
la sicurezza del viaggiatori e 
de: cittadini ». 

Sempre sulla legge Reale. 
li comitato direttivo naziona
le del sindacato scuola CGIL 
ha approvato all'unanimità 
un ordine del giorno in cu! 
s: sottolineano gli «spetti del 
provvedimento « estremamen
te pericolosi per le liberta in-
d.vidual.. pe luche e sindaca
li in contrasto con la Costi
tuzione •> 11 documento, do
po aver aliermato che sia la 
criminalità comune che quel
la politica vanno combattute 
con una politica riformatrice 
e con una gestione dello Sta
to .< lerciamente ancorata al 
principi antilasclstl». chiama 
i lavoratori de! settore a Ini
ziative unitarie contro le pro
vocazioni e ogni attacco alla 
democrazia 

Anche gì. operator, sociali 
operant. :n Custodia Preven
i v a per minorenni di Casal 
del Marmo, a Roma, espri
mono da un punto di vista 
prolessionale e scientifico la 
gravita e la .pericolosità de! 

' IH I legge Reale •> per i prov-
vedimqoih|»»r»tiJ"thel>:»teres. 

i sano !• mrnorwin'r In^partlco-
1 lare sottolineano le gravi 
: conseguenze di quegli artico 
I 1: della legge in discussione 
I che prevedono la limitazione 
ì della possibilità d! concessio-
' ne delle libertà provvisoria. 
| l'inasprimento delle pene per 
! alcuni reati comuni e lag-
1 gravamento della situaz.one 
! giudiziaria e penale per i re-
, cidivi. 
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con un vantaggio in più 

giOiati Bravo! 

2 « 
e 
o 

a. p. 

è Primavera: gioiati Bravo e dimentica tutto: 
traffico, parcheggio e... consumi. 

Con Bravo hai nuovi vantaggi studiati per te. 

P I A G G I O 

I Concessionari Piaggio 
sono da questo momento a Vostra disposizione: troverete 
il loro indirizzo sulle Pagine Gialle alla voce » Motocicli •-. 
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Unanime condanna per il gesto di forza voluto da Ford contro la Cambogia Celebrato il ventennale del Patto di Varsavia 

DIMOSTRAZIONI ANTI - USA A BANGKOK Gromiko: urgente i l vertice 
HANOI: «BRUTALE ATTO DI PIRATERIA» conclusivo sulla sicurezza 

Le fasi successive dell'aggressione, decisa dopo che Waldheim aveva offerto i suoi buoni uffici e invitato « ad astenersi da ul
teriori att i di forza » - Silenzi, reticenze e false informazioni della Casa Bianca - Acuita la crisi fra la Thailandia e Washington 

Rifiuto di 
apprendere 

_ 
Alla Usta giù Imponente det

te vittime umane e delle di
struzioni provocate dalla 
guerra d'Indocina — le une e 
le altre inutili, poiché non 
hanno sottratto glt interven
tisti americani è i loro fan
tocci alla più bruciante delle 
disfatte — Ford e Kisslngcr 
ne hanno voluto aggiungere, 
nelle ultime quarantotto ore, 
altre, non comparabili certo 
per numero ed entità, ma di 
un'inutilità anche più evi
dente. 

Nel momento in cu! scri
viamo, lo autentico bilancio 
della «operazione Mavaguez» 
non è ancora tracciato ed è 
possibile che il Pentagono rie
sca, rinnovando i miracoli 
aritmetici praticati, appunto, 
negli anni della guerra di In
docina, a offrire una parven
za di rivincita alla parte più 
ottusamente reazionaria del
lo schieramento politico ame
ricano. Ma già ora appare 
chiara a chiunque abbia un 
minimo di buonsenso — e, ne
gli stessi Stati Uniti, agli 
esponenti più qualificati del 
Congresso, della stampa e 
dell'opinione pubblica — l'as
surdità di sparare anche un 
sol colpo di fucile e di sacri
ficare anche una sola vita per 
ottenere la restituzione di 
qualcosa che l'altra parte, 
salvando il suo buon diritto 
e sorvolando sui lati poco 
chiari dell'episodio, si accin
geva In ogni modo a resti
tuire. 

Quel presidente che, ancora 
due settimane fa, proclamava 
«chiuso il capitolo» indoci
nese e quel segretario di Sta
to che, in diverse occasioni, 
ha promesso di collegare la 
«credibilità» della politica di 
Washington e il rilancio della 
sua «egemonia» in Asia e nel 
mondo a una revistone dei 
dogmi e delle procedure del 
passato, hanno dato al mon
do la più la7>ipante dimostra
zione del fatto che. al contra
rio, la loro mentalità e i lo
ro calcoli restano irrimedia
bilmente ancorati alla vecchia 
visione. Ancora una volta, es
si hanno ignorato le occasio
ni die la nuova situazione of
friva loro per gettare un pon
te sul fossato cftè la guerra 
aveva aperto tra il loro po
polo e quelli d'Indocina per 
muoversi, nel più sfacciato 
disprezzo di ogni norma in
ternazionale, sul terreno del
la «guerra non dichiarata». 

E" stato un uomo politico 
non certo sospetto di simpa
tie per i «comunisti», come 
il senatore Henry Jackson, a 
stabilire un parallelo tra la 
vicenda della Mavaguez e gli 
«Incidenti del Collo del Ton-
Alino», che l'allora presiden
te Johnson sfruttò per estor
cere l'autorizzazione del Con
gresso all'impiego della forza 
armata contro il popolo viet
namita, e a mettere in guar
dia contro la possi Mita che 
et si butti «a rompicollo sul
la stessa strada». All'indoma
ni di una sconfitta di propor
zioni storiche, quale gli Sta
ti Uniti hanno subito, l'ipo
tesi sembra irreale. E tutta
via lo sbarco del marlnes a 
Kong Tang sta a indicare che 
ti disinteresse ostentato da 
Ktssinger per la piattaforma 
di pace offerta al sud-est asia
tico dagli accordi di Parigi, 
la campagna ostile al nuovo 
governo di Saigon, promossa 
attorno alta questione dei 
«profughi», e la sfrenata 
campagna di calunnie sul te
ma delle «atrocità» cambo
giane non erano fine a sa 
stessi. 

. Molti del fattori che lianna 
generato al vertice delta po
litica americana la «sindro
me indocinese» sono tuttora 
presenti e operanti. Perman
gono il rifiuto di riconoscere 
11 diritto dei popoli del sud
est asiatico alla loro sovrani
tà e all'autodecisione e il cal
colo di far arretrare con il 
ricatto militare l'aspirazione 
di quel popoli a condurre 
autonomamente la loro poli
tica estera. Permane la pra
tica del raggiro nei confron
ti del Conaresso. Permane la 
illusione, che già guidò la am
ministrazione Nixon nella fase 
finale del «coinvolgimento», 
di trasformare in attivo, at
traverso nuove iniziative av
venturìstiche, il passivo di 

una politica plurìdecennale. A 
ciò (si aggiungono, molto pro
babilmente, i dissensi suscita-
ti in seno al gruppo dirigen
te (ad essi ha accennato va-
gaynente Klsslnger) dalla 
sconfitta di ieri. 

Nessun dubbio che si trat
ti, appunto, di un'illusione. Il 
secondo confronto, a Koh 
Tang, tra la vecchia « arro
ganza di potere» americana 
e le capacità di resistenza di 
un piccolo paese privo di mez
zi non ha dato alla pri
ma alcun vantaggio tangibile. 
Se si deve gludicure dalle 
reazioni dell'opinione pubbli
ci! thailandese e del governo 
di Bangkok, coinvolti a loro 
dispetto nell'avventura. I pro
motori di quest'ultima non 
hanno fatto che accelerare i 
processi avviati dall'esito del
la guerra che si è appena 

elusa. 

Ennio Polito 

(lialla prillili pujtìnn) 
pra dell'isola di Koh Tang, 
attaccavano un gruppo di mo
tovedette cambogiane, affon
dandone tre e danneggiando
ne una quarta. Spiegazione 
ufficiale del Pentagono: l'at
tacco era .stato ordinato per 
impedire che le motovedette 
portassero sulla terraferma l 
3» uomini d'equipaggio della 
« Mayague*/. ». Era stato dato 
ordine al piloti non di affon
dare, ma di immoblllzznre le 
motovedette. L'affondamento 
di tre di esse, si è detto al 
Pentagono, e avvenuto « per
ché non si può arrivare a que
sto risultato (di immoblllzza
re le unità navalll con la ne
cessaria accuratezza... ». 

L'attacco alle motovedette 
cambogiane, che rappresenta
va un autentico atto di guer
ra, veniva Inspiegabilmente 
annunciato dallo stesso pre
sidente Ford solo undici ore 
dopo il fatto. La Casa Bianca 
si affrettava a dire che il 
pres.dentc, prima di ordinare 
l'azione, si era consultato col 
massimi esponenti del con
gresso, e che c'era stato « con
senso di appoggi e assenza 
di obiezioni ». La Casa Bian
ca veniva clamorosamente 
smentita, quasi subito, dal 
sen. Mansfield, 11 quale ha 
detto che la telefonata fatta
gli all'alba « non era una con
sultazione ». ed egli non ave
va potuto « ne approvare né 
disapprovare» perché la deci
sione era già stata presa. H 
senatore democratico Jackson 
ha detto: «Non vorrei che ci 
buttassimo a rompicollo lun
go la strada che seguimmo 
dopo l'Incidente del golfo del 
Tonchlno nel 1964». Il sen. 
Edward Kennedy ha detto di 
ritenere che gli Stati Uniti 
« abbiano agito con fretta in
debita» 

I! peggio tuttavia doveva 
ancora venire. Ford convoca
va, per la terza volta in 24 
ore, il consiglio nazionale di 
sicurezza, ed ordinava una 
azione militare per rlcattura-
re la nave e liberare l'equi
paggio, con l'Impiego di con
tingenti di «marlnes» che 
avrebbero dovuto essere tra
sportati sull'Isola di Koh 
Tang da elicotteri, e con un 
bombardamento di « copertu
ra » sull'aeroporto di Kom-
pong Som per evitare, come 
doveva poi dire Schleslnger, 
che l'aviazione cambogiana 
Interferisse nell'operazione. E' 
appena 1! caso di rilevare 
che, alle centinaia di aerei 
che gli Stati Uniti potevano 
mettere in campo, i cambo
giani nel migliore del casi 
avrebbero potuto solo opporre 
qualche aereo a elica, e pro
babilmente nemmeno quello. 
ri ministro della Difesa Schle
slnger. a bombardamento av
venuto, dava l'annuncio che 
erano stati distrutti al suolo 
17 aerei « In massima parte 
piccoli velivoli ad elica ». 

Ieri sera 11 segretario gene
rale dell'ONU, al quale 11 rap
presentante americano ave
va fatto pervenire una am
bigua nota di protesta per 
il sequestro della nave, invi
tava le parti «ad astenersi 
da ulteriori att i di forza ». 
Un suo portavoce precisava 
che Waldheim si era già mes
so in contatto con 1 governi 
cambogiano e statunitense 
«offrendo ad essi I suoi buo
ni uffici ». 

Alla dichiarazione fatta da 
Waldheim a New York fa
ceva seguito, poche ore dopo, 
una dichiarazione del mini
stro delle informazioni del 
GRUNK, Hu Nlm, trasmes
sa da radio Phnom Penh. Hu 
Nlm, parlando a nome del 
GRUNK, precisava che, « poi
ché non vogliamo provocare 
alcuna disputa, e In quanto 
popolo amante della pace, ri
lasceremo questa nave, ma 
non permetteremo agli Im
perialisti statunitensi di vio
lare o di svolgere attività di 
spionaggio nelle nostre acque 
territoriali». Hu Nlm preci
sava che la nave americana 
era entrata deliberatamente 
nelle acque territoriali cam
bogiane, e che ciò che si vo
leva accertare erano le in
tenzioni che stavano dietro 
la violazione delle acque ter
ritoriali. « Non abbiamo al
cuna Intenzione di trattener
la indefinitamente o di pro
vocare alcuna disputa ». 

La, dichiarazione di Hu 
Nim, che apriva In strada 
ad una soluzione diplomati
ca dell'Incidente, veniva dif
fusa prima che l'azione ame
ricana avesse Inizio. Secon
do fonti di Washington 11 
messaggio veniva intercettato 
7 minuti dopo la mezzanotte 
torà Italiana). L'azione del 
«marlnes» iniziava 17 minu
ti dopo. La rapidità delle co
municazioni tra Settima Flot
to, i suoi comandi e la Ca
sa Bianca eselude che si trat
tasse di un lasso di tempo 
troppo ristretto. Washington 
voleva, evidentemente, dare 
una « dimostrazione di l'or
za ». Mentre i primi « ma
rlnes » sbarcavano dagli eli
cotteri sull'Isola di Koh Tang 
alle 0,20, solo alle 2 del mat
tino (sempre ora Italiana) 
essi salivano a bordo della 
« Mayaguez », alla fonda nel
le acque dell'Isola, priva di 
equipaggio. Sono già le 3,30 
quando 11 cacciatorpediniere 
Wilson annuncia via radio 
che si sta avvL-in«ndo uria 
imbarcazione battente ban
diera bianca: ora una unità 
cambogiana che si avvicina
vo per consegnare i 39 mem
bri dell'equipaggio e 5 thai
landesi che si trovavano ,ion 
loro. Nonostante questo, al
le 4.09 gli aerei americani 
- - e d era già chiaro che non 
ci sarebbe stata alcuna « mi
naccia » dell'aviazione cambo
giana — attaccavano l'aero
porto di Ream, presso Kom-
pong Som. Alle 5.30 Ford an
nunciava la « riconquista » 

I della nave. 
! Il presidente doveva tut

tavia annunciare anche che 
1 quasi 200 marlnes sbarcati 
sull'isola stavano combatten
do contro la guarnigione. A 
proposito di questi combatti
menti Il Pentagono ha diffu
so una serie di notizie con
trastanti. Prima ha annun
ciato che i combattimenti 
erano violenti e le perdite 
pesanti, poi che la resisten
za era « intermittente e vi
vace» e che le perdite era
no leggere, fissandole poi in 
2 morti e 8 feriti. Pi-ima ave
va annunciato l'abbattimen
to di tre elicotteri e poi so
lo di due, e poi di nuovo di 
tre e il danneggiamento di 
altri due, 

Un portavoce del Pentago
no ha rivelato però che 1 pri
mi rapporti parlano anche di 
otto marlnes e di sei avieri 
degli elicotteri dispersi; sono 
state avvertite le famiglie. 

A Bangkok 6ono In corso 
manifestazioni anti-america
ne di studenti. 

In serata si apprendeva che 
i 1.100 «marlnes» mandati 
ad Utapao sono stati ritirati. 

* • « 
HANOI. 15 

Radio Hanoi ha definito 
l'azione di guerra degli Stati 
Uniti « un flagrante atto di 
pirateria», ed una flagrante 
e deliberata violazione della 
sovranità cambogiana. 

• « * 
PECHINO, 15 

Il vice primo ministro ci
nese LI Hslen Nlen ha defi
nito l'azione USA « un atto 
di flagrante pirateria che de
ve essere energicamente con
dannato dall'opinione pubbli
ca mondiale», ed ha aggiun
to: «Occorre sottolineare che 
l'imperialismo americano non 
ha t ra t to dalla sua sconfitta 
nell'Indocina la lezione che 
si Impone ». 

«Arrivano i nostri» 
al Telegiornale 

La prossima visita di Breznev in USA sarà « un pass o estremamente importante » — Una critica diretta a 
Kissinger — Monito al Giappone perchè non si face ia coinvolgere dalla Cina in una politica antisovietica 

Le notizie che il Telegior
nale delle 1320 ha dedicato, 
ieri, ai recenti avvenimenti 
cambogiani, più che notizie 
sembravano inni, peana di 
battaglia. Marlnes america
ni sbarcano sull'isola di Kan 
Tang al largo della Cambo
gia, riprendono il mercantile 
Maiiaauez e recuperano lo 
equipaggio: l'attacco è stato 
deciso stanotte dal Presiden
te Ford, ha annunciato il 
sommario d'apertura, con ac
centi quasi trionfali. 

Il fatto che l'aviazione ed 
t marlnes USA, già battuti in 
Vietnam e in Cambogia, sia
no adesso riusciti (incorren
do tuttavia in pesanti perdi
te) rispettivamente ad affon
dare alcune piccole unità na
vali, a distruggere a terra 
qualche aereo del khmer ros
si, ad occupare un'isoletta 
sembra dunque avere riem
pito di esultanza il « nostro » 
TG. E sia! Ognuno ha le sod
disfazioni che può e che si 
merita. Ma. è proprio vero, 
l'eccitazione e la faziosità ac
cecano, anche. E glt esten
sori del notiziario, infatti, si 
sono involti in contraddizio
ni tali da rasentare il grot
tesco. Eccona una, una vera 
perla: I marlnes — ha detto 
dapprima lo speaker — sono 
sbarcati sull'isoletta dove era 
alla fonda 11 mercantile ame
ricano e hanno ripreso la na
ve. I 39 uomini dell'equipag-

l glo sono tornati cosi in 11-
j berta ( . . . ) ; ma poi, dopo 

aver dato ampi, dettagliati 
ì particolari relativi alla glo-
' riosa operazione militare 
I USA, lo stesso speaker ha 
i così proseguito: I marlnes, 
I una volta sull'Isola si sono 

diretti verso la Mai/aguez con 
il proposito di liberare su-

I blto tutto l'equipaggio, ma la 
nave è stata trovata deser
ta (... ) Mentre era In corso 

I l'operazione, un battello cam-
1 bogtano con bandiera blan-
i ca si avvicinava al caccia-
j torpediniere Wilson e conse-
; gnava t 39 membri dell'equi

paggio, più cinque thailande
si, forse profughi, che si tro-

1 vavano sulla Mavaguez al 
I momento del sequestro. Al

l'equipaggio non è stato tor
to un capello, cosi ha detto 

1 11 comandante del cacclator-
] pedinlere che li ha presi a 

bordo. Come la mettiamo al
lora? Sono «arrivati 1 no
stri », come nei fllms western, 
ed hanno strappato al «sel
vaggi » 39 pouert prigionieri 
o le cose sono andate molto 
diversamente (dimostrando 
così, fra l'altro. l'Inutilità del
la plateale «esibizione» mi
litare voluta da Ford, e del 
nuovo spargimento di sangue, 
anche americano, che essa 
ha comportato)? E' un in
terrogativo, questo, che i gior
nalisti televisivi farebbero be
ne « sciogliere ». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 15 

Pace e sicurezza In Euro
pa, sviluppo dei rapporti t ra 
Unione Sovietica e Stati Uni
ti, situazione nel Medio Orien
te e monito al Giappone a 
non lasciarsi coinvolgere dal
la Cina In una politica antl-
sovietica sono stati 1 punti 
principali del discorso pro
nunciato Ieri a Mosca da An- I 
drej Gromiko In occasione del 
ventesimo anniversario della 
ricorrenza dal Trat tato di 
Varsavia. 

La celebrazione ufficiale e 
tutti gli articoli apparsi sul- | 
la stampa sovietica, svilup
pando la linea che aveva do- i 
minato 1 festeggiamenti per 
11 trentesimo anniversario 
della vittoria sulla Germania 
nazista, hanno Insistito sul 
carattere puramente difensi
vo dell'alleanza e sull'Impe
gno a favore della pace del 
paesi membri. 

« Gli Stati socialisti — ha 
detto tra l'altro Gromiko — 
non si sono mal conciliati con 
la divisione dell'Europa In 
raggruppamenti militari. Es
si hanno proposto più di una 
volta al paesi membri della 
NATO di sciogliere simulta
neamente Il Patto atlantico e 
l'organizzazione del Trat tato 
di Varsavia o, quale primo 
passo, di limitare le loro or
ganizzazioni militari. Questa 
proposta conserva oggi la sua 
validità ». 

Facendo d'altra parte un 
bilancio del problemi risol
ti negli ultimi anni in Eu
ropa. Il ministro degli Esteri 

| sovietico ha affermato: «Tut
to ciò che noi abbiamo già 

| ottenuto, perchè noi abbiamo 
ì ottenuto un bel po' di cose, 

In un'atmosfera di unità fraterna fra il Nord e il Sud 

Il popolo del Vietnam festeggia 
la vittoria e il ritorno alla pace 

Ritratti di Ho Ci Minh ondeggiavano sulle folle a Saigon e a Hanoi - i discorsi di Nguyen Muu Tho, Ton Due Thang e 
Le Duan • Il GRP: allacciare rapporti con tutti i paesi, USA compresi • Accordo nel Laos per un governo di coalizione 

V Humanité 
sulla conferenza 

dei PC 
europei 

PARIGI. 15 
Secondo 1 dirigenti del par

tito comunista francese, la 
preparazione della Conferen
za del partiti comunisti di 
Europa ha registrato delle 
«discussioni» non — come 
affermano certi giornali pa
rigini — tra partigiani della 
centralizzazione e partigiani 
dell'autonomia del singoli 
partiti, ma tra partigiani del
la lotta contro l'Imperialismo 
e partigiani dello «statu 
quo ». 

Rispondendo a un articolo 
del Monde, l'Humanité di 
Ieri scriveva: « Le discussioni 
in corso si sviluppano su ben 
altri problemi, e precisamen
te: razione necessaria per 
consolidare la distensione e 
avanzare sulla via della si
curezza collettiva Implica o 
no una lotta risoluta contro 
l'Imperialismo? Oppure biso
gna trattare con l'imperlali-
smo in base a considerazio
ni diplomatiche o di oppor
tunità interna? », 

Infatti l comunisti francesi 
« non preconizzano la i-rea
zione di un "centro" , quale 
esso sia. del partiti comuni
sti ». « Il PCF non tiene me
no alla propria indipendenza 
che la Lega del comunisti 
jugoslavi o. per esempio, li 
Partito comunista italiano ». 

Il PCF e per la lotta riso
luta e respinge la tesi secon
do cui nella situazione at
tuale di crisi del capitalismo 
1 lavoratori debbano accetta
re del sacrifici. Il PCF « é 
strettamente legato all'Idea 
che la coesistenza pacifica 
non può significare In nessun 
caso Io -itatu quo sociale e 
politico». 

Numerosi partiti comunisti 
europei — prosegue 11 gior
nale — costruiscono già il 
socialismo e vogliono con ra
gione sviluppare la loro ope
ra in pace. I comunisti fran
cesi vogliono appassionata
mente la pace « ma vogliono 
anche 11 socialismo Per que
sto, essi conducono una lotta 
intransigente contro li pote
re del grande capitale. E' del 
tutto escluso che essi possa
no associarsi a documenti 
che seminerebbero la confu
sione a questo riguardo ». 

Sullo stesso tema t> Inter
venuto ieri, il segretario 
generale Georges Marchals. 
Egli ha detto che l'obiettivo 
della Conferenza Internazio
nale del partiti comunisti eu
ropei deve essere « lo svilup
po della lotta contro l'ìmpe-
rlftllsmo nell'interesse del la
voratori. Se il documento fi
nale non risponderà allo no
stre aspettative, noi non lo 
firmeremo ». 

SAIGON, 15 
In tutto li Vietnam, e so

prattutto nelle capitali del 
sud e del nord. Saigon (ri
battezzata Città Ho CI Minh) 
e Hanoi, hanno avuto inizio 
oggi, in un'atmosfera di gioia 
e di entusiasmo, e con gran
de concorso di popolo, I fe
steggiamenti per la vittoria, 
che coincidono grosso modo 
con quelli per l'anniversario 
della nascita (19 maggio) del 
grande leader rivoluzionarlo, 
scomparso nel 1969 senza aver 
potuto veder realizzato lo sco
po della sua vita di combat
tente: la liberazione e 11 ri
torno della pace nel suo paese. 

Assente fisicamente. Ho CI 
Minh 6 stato. In realtà, Il 
protagonista di questa pri
ma giornata di festa (le ce
lebrazioni dureranno tre gior
ni). Ritratti di « zio Ho », co
me lo chiamavano affettuo
samente 1 suoi concittadini, 
ondeggiavano sul cortei, era
no affissi sui muri, esposti 
nelle vetrine. Una gigantesca 
Immagine del « padre della 
Patria» (poiché questo è II 
suo pasto nella storta del pae
se) campeggiava a Saigon vi
cino al palco, eretto presso 11 
palazzo presidenziale, da cui 
I più Importanti esponenti 
del GRP, e una delegazione 
della RDV di altissimo livel
lo, hanno assistito alla para
ta militare e alla sfilata del 
popolo. 

Fra 1 principali esponenti 
del gruppo dirigente sud-viet
namita vi erano: Il capo del 
governo e segretario genera
le del CC del PNL Huynh 
Tan Phat, 11 presidente del 
CC del FNL e del comitato 
consultivo del C.RP Nguyen 
Thl Binli, il comandante In 
capo dell'esercito di libera
zione Pham Hung. Il Nord 
Vietnam era rappresentato 
dal presidente della RDV Ton 
Due Thang, dal capo della 
delegazione ai colloqui di Pa
rigi Le Due Tho e da altri 
dirigenti di primo plano. 

Le celebrazioni sono comin
ciate alle sei del mattino (nel 
Vietnam bisogna essere mol
to mattinieri per utilizzare 
le ore fresche, dato che nel 
pomeriggio il c.ildo umido di
venta insopportabile). Si cal
cola che un milione di per
sone abbia assistito alla pa
rata militare, a cui hanno 
partecipato reparti a piedi e 
motorizzati, carr. armati, ar
tiglierie e mezzi blindati. 

Dopo un breve discorso di 
apertura del gen. Tran Van 
Tra, presidente del Comitato 
militare amministrativo di 
Saigon, hanno preso la paro
la Il presidente nord-vletna. 
mita e li presidente del FNL 
Nguyen Huu Tho. Questi ha 
detto fra l'altro: «Il GRP al
laccerà rapporti diplomatici, 
economici e culturali con tut
ti I paesi del mondo (com
presi quindi, ha sottinteso, 
gli Stati Uniti), purché rispet
tino la sovranità della nostra 
nazione e non interferiscano 
nei nostri affari interni ». 

Egli ha aggiunto che gli 
Stali Uniti debbono dare ese-
dizione agli impegni assunti 

con gli accordi di Parigi del 
1973. 

Il presidente nord-vietnami
ta Ton Due Thang. dal canto 
suo, ha salutato « la vittoria 
completa della resistenza e 
la liberazione totale dell'insie
me del territorio >, ringra
ziando le forze di 1 berozione, 
i paesi socialisti e 1 popoli 
cambogiano e laotiano per il 
loro contributo alla lotta co
mune. Ha aggiunto: « Dopo 
questa vittoria, è assoluta
mente necessario che 1 45 mi
lioni di vietnamiti si unisca
no negli stessi sentimenti di 
amore, come ! figli di una 
stessa famiglia (...) per ri
costruire il paese e organiz
zare una nuova età di be
nessere e di pace. Viva 11 
Vietnam Indipendente, paci
fico, unito e democratico». 

Ad Hanoi, sessantamlla per
sone (una folla senza prece
denti negli ultimi dieci anni, 
data l'evacuazione della capi
tale in seguito al bombarda
menti) si sono raccolte nello 
stadio municipale, Intorno al 
primo segretario del partito 
dei lavoratori Le Duan, al 
primo ministro Pham Van 
Dong e al ministro della Di
fesa, gen. Giap. Non vi era
no militari armati fra 1 par
tecipanti alla manifestazione, 
quasi tutti giovani, operai e 
studenti. 

Ha preso la parola Le Duan. 
Citando 11 testamento di Ho 
CI Minh, In cui questi espres
se la più ferma fiducia nella 
vittoria e nella rlunlflcazione. 
Le Duan ha detto: «Siamo 
orgogliosi di avere adempiu
to a queste raccomandazioni 
del presidente Ho Ci Minh 
contenute nel suo sacro te
stamento. Noi salutiamo la 
bella terra del Vietnam, da 
ora nuovamente Integra da 
Lang Son a Capo Ca Man, 
da ora completamente indi
pendente e libera... CI Impe
gnano ad accrescere l'Incrolla
bile amicizia tra 11 popolo del 
Vietnam e I popoli del due 
fraterni paesi confinanti. Laos 
e Cambogia ». 

VIENTIANE, 15 
Le forze politiche laotiane 

hanno raggiunto un accordo 
In base al quale il paese con
tinuerà ad essere governato 
da una coalizione formata da 
sei esponenti della destra, sei 
della sinistra iPathet Lao) e 
due neutralisti. 

GII USA nanno deciso di 
ridurre il loro personale (mil
le persone attualmente) dopo 
le manifestazioni durante le 
quali due enti americani so
no stati assaliti a Savannak-
het e a Luang Prabang e tre 
cittadini sta'unltensl presi in 
ostaggio dagli studenti. 

rappresenta una base efflca- < 
ce per il consolidamento del
la pace In Europa. Ma per i 
essa e necessario, ben inteso, j 
che anche 1 nostri interiocu- i 
tori occidentali affrontino la 
questione In modo costrut
tivo ». 

A questo proposito, Gromi
ko ha ribadito che, a giudi
zio del paesi del Patto Ul 
Varsavia, è arrivato il mo
mento di concludere la confe
renza per la sicurezza e la 
cooperazione del vecchio con
tinente e « approvare, a li
vello più alto, ed alla più 
breve scadenza, 1 principi 
fondamentali della coesisten
za pacifica nel rapporti t ra 
gli stati coinvolti e di Impe
gnarsi In seguito all'applica
zione delle risoluzioni della 
conferenza ». 

Sul rapporti con gli Stati 
Uniti, il ministro ha dichia
rato che 1 due paesi sono 
impegnati oggi a mettere In 
pratica le intese realizzate al 
vertice di Vladivostok soprat
tutto nel campo della limita
zione delle armi strategiche. 
« In tale contesto — egli ha 
proseguito — la visita che 
Leonld Breznev si propone di 
effettuare negli Stati Uniti 
rappresenta un passo estre
mamente importante. Le due 
parti si preparano a questo 
Incontro perfettamente co
scienti del suo grande peso 
per 1 rapporti sovietlco-ame-
ricani e per II mondo Intero ». 

Più avanti, affrontando 11 
tema del disarmo, Gromiko 
si è dlscostato dal testo scrit
to del discorso, ed ha critica
to la posizione di Kissinger. 
Il segretario di Stato ameri
cano, egli ha detto In sostan
za, si pronuncia per la disten
sione, ma poi attacca coloro 
che si oppongono all'aumento 
dei blocchi militari. Le due 
posizioni appaiono difficil
mente conciliabili. I resoconti 
del discorso di Gromiko ap
parsi questa mattina sul gior
nali, forse perchè preparati 
sulla base del testo scritto, 
non comprendono questo pas
saggio. 

Per il Medio Oriente, il mi
nistro sovietico si è rivolto 
direttamente a Israele ed ha 
affermato: « Israele ha la 
possibilità di garantire suffi
cientemente la sua sicurezza, 
se lo desidera realmente. Tut
tavia ciò non è realizzabi
le che sulla via della pace 
con gli arabi e non sulla stra
da dell'odio e del conflitti ». 
Tel Aviv deve perciò ritirar
si dal territori occupati e ri
conoscere 11 diritto del popolo 
arabo di Palestina a creare 
un suo stato. « Il successo del 
regolamento del problema 
medio orientale e la sicurez
za di Israele dipenderanno 
dalla base della sua politica: 
ambizioni territoriali espan
sionistiche oppure pace ». 

Condannata ancora una vol
ta la politica degli accordi 
parziali e separati, Gromiko 
ha rinnovato la richiesta di 
riprendere I lavori della con
ferenza di pace di Ginevra, 
precisando: «Certamente, noi 
ci proponiamo seri preparati
vi e un atteggiamento respon
sabile verso i suol compiti, 
sebbene non slamo persuasi 
che tutti 1 partecipanti alla 
conferenza abbiano tali aspi
razioni ». 

Il monito al Giappone si 
comprende alla luce delle no
tizie sulle trattative di To
kio con la Cina per la con
clusione di un trat tato di pa
ce e amicizia e sulla propo
sta cinese di includere nel 
t rat tato una clausola contro 
« l'egemonia in Asia », di una 
« terza potenza », Intendendo 
con ciò l'Unione Sovietica. 
Senza parlare esplicitamente 
delle trattative, Gromiko ha 
detto: «Noi tendiamo a cre
dere che 11 Giappone com
prende perfettamente l'im
portanza di un atteggiamento 
ben meditato che non per
metterà di adattare la politi
ca nipponica al piani che 
contraddicono gli interessi di 
una sicurezza autentica del ; 
paese », la quale, come l'è- ' 

sperlenza insegna passa per i 
la via dell'amicizia e del | 
buon vicinalo con tutti •;11 
siati e in particolare con la 
Unione Sovietica. i 

Per quanto riguarda Infine I 
la Cina. Gromiko, dopo aver 
definito la sua politica « an-
tllenlnlsta e ostile alla cau.^a 
della pace » che « continua a 
deteriorare seriamente la vi
ta internazionale», ha con-

e.uso: « L,i nostra politica 
verso la C.na ì- netta. Essa 
e determinata dalle risoluzio
ni dei congressi del PCUS e 
dalle decisioni del suo comi
tato centrale. E.i.sa conserva 
la sua validità e gode della 
approvazione completa del 
pooolo sovietico e di tutto 11 
partito ». 

Romolo Caccavale 

Terminata la visita di Kossighin a Tripoli 

Fra URSS e Libia conclusi 
accordi di cooperazione 

Nazionalizzati 
in Portogallo 

tabacco 
cementi e carta 

LISBONA. 15 
Il governo portoghese ha 

nazionalizzato le industrie del 
tabacco, dei cementi e della 
carta ed ha fissato nuovi mi
nimi e massimi salariali. 

Con i provvedimenti di que
ste ultime ore, che seguono 
quelli avvenuti In marzo, 11 
settanta per cento circa del
l'Industria portoghese è sotto 
il diretto controllo governa
tivo. 

Tra le Imprese, particolar
mente colpita è la «Cham-
palimaud ». uno dei più im
portanti complessi Industria
li de) paese. 

Dal decreto di nazionalizza
zione sono esenti le compa
gnie di proprietà straniera. 

Contemporaneamente il go
verno portoghese ha deciso 
di aumentare del 21 per cento 
portandolo a quattromila 
escudos (circa centoventimi
la lire italiane), il salario mi
nimo ed ha congelato sino 
alla fine dell'anno I salari su
periori all'equivalente di 320 
mila lire italiane. 

Il generale Narciso Mendes 
Dlas, comandante dell'aero
nautica portoghese, e stato 
sollevato dall'Incarico e espul
so dal consiglio rivoluziona
rlo. Un annuncio ufficiale par
la di dimissioni dell'alto uffi
ciale, ma fonti informate han
no dichiarato che Mendes 
Dias non aveva alcuna inten
zione di dimettersi ed è stato 
radiato per la sua aperta dis
sidenza in seno al consiglio 
circa la linea politica di si
nistra prevalente nel suo 
seno. 

TRIPOLI, l i 
La visita uff.ciale del Pri

mo ministro sovietico Koss,-
ghm a Tripoli si è conciliò» 
oggi con un incontro fra lo 
stesso Kossighin e il Prati-

i dente libico Gheddofi e con 
la pubblicazione di un comu
nicato congiunto. Il col loqui 
si e svolto, afferma la Tasi, 
«in un'atmosfera di amicizia» 
e 1 due statisti « hanno messo 
in rilievo che all'ulteriore 
ampliamento e raflorzamen-
to della cooperazione ami
chevole fra 1 due Paesi con
tribuiranno 1 colloqui sovie-
tico-llbici nonché la realizza
zione degli accordi firmati 
nel corso della visita ». 

GII accordi :n questione •*>• 
no stati firmati nella giorna
ta di ieri: uno di essi ri
guarda i problemi della coo
pcrazione economica e tecni
ca, un altro la collaborazione 
culturale e scientifica. 

Nel comunicato congiunto 
si sottolinea l'importanza del
l'amicizia sovietico-araba e -1 
sottolinea che la pace nel Me
dio oriente « può essere ot
tenuta soltanto a condizio
ne della completa liberazio
ne di tutti i territori arabi 
occupati dall'aggressione, del
la salvaguardia de) legittimi 
diritti nazionali del popolo 
arabo della Palestina, com
preso il diritto all'autodeter
minazione ed alla creazione 
di un proprio stato naziona
le ». URSS e Libia « esprimo
no Il loro sostegno e aluto 
al popolo arabo della Pale
stina e all'OLP» e si dichia
rano convinte che « 11 rag
giungimento dell'unità araba, 
è necessario per realizzare Ir-
aspirazioni de! popoli arabi 
che lottano per la liquida
zione del colonialismo e del 

sionismo nel Medio oriente, per 
l'ulteriore progresso ccono. 
mico, sociale e culturale del 
popoli arabi e che l'unità ara
ba costituisce un contributo 
alla causa della pace ». URSS 
e Libia. Inoltre « si schiera
no in favore della liquidazio
ne delle basi militari stra
niere nel Mediterraneo ». 
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Piazza Navona 
l'hai già vista. 
E le piazze 
della Lombardia? 

Par l iamo d i t u r i smo . Cer to , ci sono tan t i pos l i cl ic 
conosci già. Que l l i che conoscono t u t t i , per esempio. 
Ma n o i , questa vo l t a , vog l iamo sugger ir t i qualcosa 
di d iverso: le piazze e i castel l i 
della Lombard ia . 
Ecco un i t i ne ra r i o^ 

La Lombardia è ricca di 
tracce della sua storia: ampie 
e artistiche piazze, maestosi 
castelli,alte torr i testimoniano 
le vicende di Barbarossa e de; 
signori del passato, come gli 

Sforza e ì Visconti. 
Degli Sforza è il castello di 
Milano, che ospita musei 
e mostre. Nel lodigiano 
diversi sono i castelli 
del Barbarossa. come San 
Colombano. Oggi in questa 
zona i castelli sono spesso 
adibiti a cascine, inseriti in un 

paesaggio verdissimo di risaie, 
di prali e di pioppi. Nella 
provincia di Pavia, olire alla 
splendida Piazza Ducale di 
Vigevano, si vedono bei 
castelli a Lardinago. Sanir.ni.i. 
Scaldatole. Vicino a Como, 
in Brian/a,si trova il castello 
di Monguzzo. A Cremona, 
ricchissima è la piazza del 
Comune, con il Battistero, la 
Cailcdralc.la Loggia dei Mi l i t i . 

tffiffi-

ancora t u t t o 
da scopr i re . 
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Nei dintorni la campagna 
presenta la sottile attrattiva 
della natura nordica: qualcosa 
di nordico hanno ancia1 i 
castelli di Sonano e di 
S. Lorenzo Picenardt. 
Il Castello Balbiani sorge tra 
le montagne, a Chiavcnna. La 
RoccadiSirmioncdà sul porto 
della graziosa cittadina 
lacustre. In provincia di 
Varese, la Rocca di Angcra 

' •. • : : ^ i y j.; 
sovrasta il lago Maggiore. Una 
delle più suggestive piazze 
d'Italia è Piazza Sordello a 
Mantova, con i suoi maestosi 
palazzi. Concludiamo con 
ì'mdm.enticahilc fascino della 
Piazza Vecchia a Herpamo Mia. 
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RFGlONh 10MB- \RDIA 
Assessorato .il Turismo. 
Per informazioni rivolgersi agli 
V P T. di Milano - Bergamo >• 
Brescia • Como • Cremo- ' %, 
na - Manlova • Pavia f y'' 
Sondrio - Varese • ..**' ..* 
o alle agenzie .••*'" .•*''* 
di viaggio, Sy'* ..•'"' .*•'* 

La Lombardia è da vedere / , . • 
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